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GREGOMUS PAPA XVI 

MOTO PROPRIO. 

levati appena per divino volere alla catte- 
di*a di s. Pietro, il primo e il più vivo de’nostri 
desiderii fu quello di una riforma nel sistema le- 
gislativo e giudiziario. Non ci erano ignote le mol- 
tiplici istanze , perchè agli usi ed ai costumi ge- 
nerali si conformasse il modo di amministrare la 
giustizia,' perchè si togliesse la necessità di ricor- 
rere ai tribunali di Roma dai punti estremi dello 
Stato; perchè le cause si discutessero da più giu- 
dici collegialmente , e nella lingua materna ; per- 
chè le sentenze contenessero le ragioni di giudi- 
care. Quindi coi nostri Regolamenti del 5 e del 
3i ottobre i83i facemmo paghi i voti comuni, 
riordinando tutto il sistema dei civili giudizi , e 
dichiarando inoltre che , sulle basi del codice di 
procedura della sa. me. di Pio VII, si farebbe una 
nuova compilazione delle leggi giudiziarie, tolte le 
inutili ed aggiuntevi quelle che potessero rendere 
più spedito il corso degli affari. 

Quest’ opera , abbenchè incominciata con la 
maggiore sollecitudine, non poteva compiersi nel 
breve giro di pochi mesi, siccome Noi avremmo 
voluto. Bisognava richiamare ad esame tutte le di- 
^osizioni di quel codice , per conoscere quali 
fossero meritevoli di riforma, quali di cambiamen- 
to , e quali infine dovessCTo essere rischiarate e 
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ridotte a tale precisione, che venisse tolta, per quan- 
to ih permette la haiura delle umane cose, ogni 
• causa di dul)ilare sulla vera intelligenza ed appli- 
cazione della legge ; c bisognava inoltre supplire 
al vuoto che lasciava lo stesso codice in ordine 
ad alcuni articoli della legislazione giudiziaria; dal 
che nasceva it grande abuso di protrarre i giudi- 
zi , intrudendo nel nuova edilìzio legislativo una 
parte delle vecchie forme , abolite appunto per- 
chè servivano di alimento ai forensi cavilli. 

A questo fine avevamo Noi prudentemente 
stabilito che tutti i tribunali del Nostro Stato, per 
mezzo de’ loro capi o presidenti , Ci proponessero 
i loro dubbi , insieme a quelle riforme o miglio- 
l'hzioni che riputassero utili o necessarie nel si- 
stema della civile procedura. Si rese adunque in- 
dispensabile il fare alcune dichiarazioni ed alcu- 
ne disposizioni suppletorie, generali e speciali, cor- 
rispondenti ai dubbi ed alle istanze che di tempo 
in tempo si proponeano ; e per 'tal modo prepa- 
rare lo stabilimento e la più facile esecuzione de- 
gli ordini nuovi , di cui le basi doveano essere le 
leggi del glorioso Nostro predecessore , e le par- 
ziali riforme già da Noi pubblicate ; l’t^ggelto poi 
e lo scopo , quello di togliere le incertezze , ed 
esti/ìguere ogni fonte di arbitrio , eh’ è il sommo 
de’mali neU’amministrazione della giustizia. 

Ma l’opera non sarebbe stala compiuta , se al- 
le nuove istituzioni non venissero conformate quelle 
leggi correltorie del comune diritto , che con tam 
ta sapienza promulgò lo stesso Pontefice , sullo 
sialo e capacità delle persone , sulle successioni , 
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sugli attì "^(K' ulljraa iYolonlà iSàii feuecomnicssi 4 
sui contratti e, sulle ipoteche; e che, sebbene in 
parte ‘módihcate dal di lui succcssote^Leòne XII 
di felice ricordanza , tultavolta lasciavano* a tlesi-t 
derarc un qualche miglioramento. Queste leggi per»* 
tanto riunite alle leggi che riguardano l’ ordinamen- 
to giudiziario , ed a quelle di procedura riordi- 
nale tutte e rifuse , formano un corpo di legis- 
lazione di cui le singole parli sono fra loro in 
armonia , col titolo di lìegoì/imento legislativo e 
giudiziario per gli affari civili. Avendo Noi sot- 
toposto a rigorosa censura il progetto di tale Re- 
golamento , lo abbiamo trovalo pienamente con- 
forme ai bisogni dei popoli soggetti al dominio 
della Santa Sede : perlochè speriamo con fonda- 


mento , che , assecondando i magistrati , siccome 
debbono , la Nostra volontà , si raggiunga il fine 
a cui furono saggiamente dirette le cure di Pio VII 
nel promulgare la sua legislazione, di seguire , cioè , 
la grande massima die dichiara ottime quelle 
leggi , le quali attribuiscano ai giudici il mini- 
mo arbitrio , senza violentare la loro coscienza ; 


ed ottimi i giudici , i quali attribuiscano il mi- 
nimo possibile arbitrio a loro stessi. 

E volendo ottenere reff'ello di queste nostre 
speranze, di nostro molo proprio, certa scienza, 
e con la pienezza della suprema nostra podestà, 
approvando e confermando nella forma la più spe- 
cifica tutte e singole le disposizioni contenute nel 
suddetto Regolamento legislativo e giudiziario , 
ordiniamo e comandiamo che , a datare dal primo 
giorno di gennaio del prossimo anno i835 , tanto 
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in Roma, quanto in tutte le provincie del Nostro 
Stato, siano pienamente ed intieramente osservate 
come leggi Sovrane : le quali disposizioni sono 
del tenore seguente. 
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( 7 ) 

PARTE I 


0 


DELLA LBGISLAZIOXE CIVILE. 


TITOLO I 

Delle leggi civili in generale. 

S I- 


Le leggi del diritto comune, moderate secondo il diritto 
canonico e le costituzioni apostoliche , continueranno ad essere la 
norma dei giudizi civili in tuttociò che non viene altrimenti dispo- 
sto in questo Regolamento. 

Sono considerate come una parte del diritto civile vigente nello 
Stato Pontifìcio le leggi commerciali pubblicate con redillo del i giu- 
gno 1821. 

* 

Continueranno pure ad essere osservati gli statuti locali, in 
quelle parti che contengono provvedimenti relativi alla coltura del 
territorio , al corso delle acque , ai pascoli , ai danni dati nei ter- 
reni , e ad altri simili oggetti rurali. 

Nondimeno è permesso ai consigli comunitativi legalmente 
convocali di prendere ad esame le disposizioni statutarie rimaste in 
osservanza a forma del § precedente , e di proporre quelle modi- 
fìcazioni c quei 'miglioramenti che saranno più utili agl’ interessi 
locali. 

§ 4. 

Le modifìcazioni proposte dai consigli non avranno forza di 
legge se non saranno approvate con ispecialc molu-proprio Sovrano 
sopra rapporto del preside della provincia , contenente i pareri della 
congregazione governativa e del tribuiiale civile. 


( 8 ) 

' r TITOLO IX. : 

Delle leggi concemetUi lo stato delle persone. 

§5. 

Cessa la età minore , quando è compiuto il rentuncsimo anno. 

s 

11 figlio maggiore che contrae matrimonio , e rive separata- 
mente dal padre , si ritiene come emancipalo. 

§ 7- , ' ■ 

Le leggi personali che sono in vigore nel luogo del domici- 
lio , seguono sempre la persona abbcnchè si trasferisca in paese 
straniero. 

§ 8 . 

Gli stranieri sono capaci di succedere alle eredità, testale od 
intestale , c di acquistare nello Stato Pontificio , se e come per le 
leggi vigenti ne’paesi esteri saranno capaci di succedere' e di acqui- 
stare i sudditi pontificii; salve le convenzioni politiche ed i trattati. 


TITOLO III 

» 

Delle leggi concernenti le successioni. 

§ 9- - ■ > 

» I 

Nella linea diretta dLscendenlale , i figli maschi o altri discen- 
denti maschi escluderanno sempre dairercdilà intestala del padre j 
deU'avo , o di altro ascendente maschio dcH’agnazione le femmine 
ed i cognati , ancorché eguali o prossimiori in grado. 

• • r 

§ IO. 

Nella linea diretta ascendentale , allorché si tratterà di succe- 
dere aH’ercdità intestala del figlio , nipote o alti’o disccndculc ma- 


■ # 
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Belilo di maschio, il padre, l’aTp paterno o altro ascendente ma- 
schio escluderà le ascendenti femmine, ancorché prossimiori in grado. 

i Alla sola madre , ‘([iialora non sia vivente il padre , rimane 
preservata la luttuosa successione alla eredità_dcl figlio in preferen- 
za all’ avo o altro ascendente più remoto , e la coiiSucccssionc in 
concorso dei fratelli germani, c dei fratelli consanguinei del defun- 
to : la divisione si farà in parti' eguali, a termini del comune di- 
ritto. 

- • S "• ' • 

Nella eredità dei collaterali maschi , le femmine coi loro figli 
e discendenti deU’uno c deH’allro sesso , quantunque in eguale , o 
in più prossimo grado , saranno, escluse dai maschi agnati congiunti 
col defunto fino al terzo grado della computazione civile inclusi- 
varaente. ' ' - ' ' 

5 12 - : 

» 

Nel caso del $ precedente , se le femmine siano innutte , c 
non possano altronde conseguire la dote , dovranno riceverla in sus- 
sidio dalle persone per le quali saranno escluse , e sulla porzione 
dei beni ip cui sarebbero soccedute ab intestalo i questa 'dote sarà 
tassata secondo il ragionevole arbitrio de’giudici regolato dalla ne- 
cessità di un onesto. collocamento. 

Il disposto in questo § relativamente alla dote avrà luogo an- 
cora per gli alimenti necessari, (furante il tempo in cui le femmi- 
ne rimarranno immite. 

; 5 ‘ 2 * . ' ' ■ 

- Saranno pure escluse da ogni consucccssionc , in concorso dei 
maschi ed agnati contemplati nel § 1 1 , le avole , proavolc ed al- 
tre ascendenti femmine di ambiduc i lati , come ancora gli ascen- 
denti maschi del defunto per lato materno , salva però la legittima , 
sempre che sia loro dovuta per disposizione di ragione : la legitti- 
ma in tal' caso sarà la terza della terza parte della intiera eredità. 

- • : V. ■ . i i 4 . 

In tutti gli altri casi, fuori di quelli espressi ne'§§ 9 al i 3 , 
succederanno i maschi e le fenunine, gli agnati ed i cognati, sen- 
za distinzione , nella forma prescritta dal diritto novissimo Giusti- 
nianeo. ' 


Tra gli agnati invitati alle successioni intestate rimangono fer- 
me le disposizioni del^ diritto comune , rispetto alle prerogative dei- 
gradi ed ai diritti di rappresentazione. • ' 

§ i6. ^ ; 

# . i 

La esclusione delle femmine e dei cognati non avrà mai luo- , 
go nella eredità intestata di femmine , tanto nella linea diretta di- 

scendentale , che neirasccndentale e collaterale. 

( 

§ 17- 

In niun caso la figlia o altra discendente sarà esclusa dalla 
.eredità intestata del padre, dciravo o altro ascendente, morti sen- 
za figli 0 discendenti maschi ed agnati. 

§ i8. 

Le figlie 0 nepoti , già collocate in matrimonio al tempo del- 
la morte del padre o dell’avo paterno, e da questi provvedute di 
congrua dote, null’altro potranno pretendere dalla loro eredità te- 
stata 0 intestata. 

§ 19. ' . 

I 

Quelle che rimasero innutte , 0 che furono collocate senza do- 
te , conseguiranno la dote congrua sui beni della successione. 

Quelle- che furono collocate con una dote non congrua, ne fa- 
ranno la imputazione per conseguire il supplemento. 

§ 20. 

La misura della congruità si determina avuto riguardo alla' con- 
dizione .della famiglia , alle forze del di lei patrimonio , all’uso vi- 
gente nella medesima, ed alla consuetudine osservata nel luogo dal- 
le altre famiglie di eguale condizione. • . 

» * 

§ 21. 

Si avrà sempre per congrua quella dote con la quale le fem- 
mine vennero onestamente collocate. 


I fratelli non saranno obbligati a consegnare là dote alle so- 
relle innulte , che allorquando seguirà il loro collocamento , o giun- 
te che siano alla età di anni venticinque compiuti senza essere coir 
locate. , 

In questo, secondo caso, sarà a carico dei fratelli d’implorare 
l'ofllcio de’giudici aflincbè la dote sia investita c posta in salvo pel 
caso del futuro matrimonio. 


§a3. 

Nel tempo intermedio , le femmine innutte dovranno essere ali- 
mentate e mantenute dai fratelli nella casa comune se convivono 
insieme , o presso uno di essi , a spese comuni , se vivono separati. 

5 24. 

Passata la età di anni vonii/'ìn/jno , oonun ei... \.uiiocaie , 

rimarrà in loro facoltà di obbligare i fratelli o a consegnare ad 
esse la dote, od a continuare nella somministrazione degli alimenti. 

Nel primo caso cesserà la prestazione alimentaria , e nel se- 
condo non avrà luogo la consegna della dote. 

§ 2b'. 

Potranno le femmine nubili , 0 i loro tutori e curatori , astrin- 
gere in ogni tempo i fratelli o altri collaterali escludenti a liquidare 
la quantità della dote, e ad assegnare i fondi sopra i quali do- 
vraimo conseguirla. 

§ 26. 

Per la sicurezza c conservazione della dote dovuta dai fratelli 
o da altri , in concorso de’quali sono escluse , competerà, alle fem- 
mine la ipoteca , a termini delle disposizioni contenute nel seguente 
Titolo VII. 

§ 27. 

Nel caso in cui restino escluse le figlie di im fratello prede- 
funto , esse non potranno conseguire , per ragione di dote , che la 
porzione di legittima che al loro padre sarebbe appartenuta , se fos- 
se stato superstite in tempo dell’aperta successione. < 

2 * 



< >o 

§ 28; 

La dole dovuta alle figlie , o ad altre femmine discendenti ,• 
passerà ai loro credi legittimi, iu caso die muoiano senza testamen- 
to : potranno esse disporne lilicramentc , per alto di ultima volontà 
nel solo caso che siano giunte agli anni vcnlicincpic compiuti, tempo 
in cui si fa luogo alla tradizione a norma del § 2a. ’ 

§ 29. . . > 

Potranno i fratelli , 0 altri preferiti nella successione , essere 
astretti a dare gli alimenti alle femmine iniuitte , anche fuori della 
loro casa , ed in denaro, se vi concorre un ragionevole motivo. 

Questi alimenti potranno anche essere tassati in urta somma 
che superi il fruito della dote , secondo il pnidente arbitrio dei giu- 
dici , dai quali pure dipenderà la destinazione del luogo, e delle per- 
sone presso le quali dovranno decentemente , in tal caso , collocarsi. 



Trovandosi superstite la madre o l’ava paterna , in islalo vedo- 
vile , le figlie o le nepoli saranno collocalo presso la madre non 
passata alle seconde nozze , o presso l’ava in caso diverso , sia che 
queste convivano coi maschi credi , sia che vivano separale : in 
questo caso dovranno dai detti credi somministrarsi gli alimenti in 
denaro nel modo prescritto dal § precedente. 

§ 3 i. 

In tulli i casi in cui la legittima è dovuta inteslafo per di- 
sposizione del diritto comime alle avole , o agli ascendenti dei de- 
funto per lato materno , questa si dovrà egualmente sulle eredità 
testate nella seguente maniera; 

t .* si limiterà al terzo del ferzo della intiera eredità se gli ere- 
di scritti nel testamculo saranno i fratelli o le so#elle del testatore , o 
i rispettivi figli delle medesime persone ; ... 

2. " sarà il terzo di tutto l’asse qualora siano istituite eredi per- 
sone diverse ; 

3 . * nel caso che la eredità sia lasciata in parte ai fratelli e so- 
relle , ovvero ni loro figli , «I in parte ad altre persone, sarà il ter- 
zo del terzo rispetto alle porzioni delle persone nominale ii| primo 
luogo, ed il terzo dell’ intiero rispetto alle aUre. 
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( Ì5) 

Ai figli ed altri discendenti, sarà dovuta la legittìnià nella suc- 
cessione testala della madre o altra ascendente « Forma del di- 
ritto comune. 


V c. . i', : 

TITOLO IV 

. • V r-uo A r 

DeUe leggi concernenti gli atti di ultima volontà. 

' 'i 

§ 33. 

- ' I' o" ') 'i : ') I A .< ■ " »,. ■ ).! / ' ' ! ') 

Nelle disposizioni testamentarie e negli altri atti di ultima vo- 
lontà dovranno osservarsi 'le forme prescritte dal diritto comune. 

•.. . <! . i.i . I . •' ; 1 . ; 

. § 34. ' 

-, ' j $■'. i . 'li.l lì .l\l ; 'i -I 

Saranno validi i tesLamf ili per implicita nuncupazione : i te- 
statori ed i notai osscrverauno le norme e le cautele usilalc s'inora. ' 

-( ’t ,f ; ’i ' •§ 55. ’ ì .’ .i'; I. ' 

I : ' -. '.x ,• ■ . ) . ■ .1 

Se le schede' che contengono Tullima' volontà , nel caso del 
§ precedente, sono sorille intieramente datalo e sottoscritte di crt- 
raflere del testatore basterà la presenza di duo soli testimoni al- 
l'atto delta consegna nelle i)iani di «pubblico' notaio. c > 

L’atto di consegna conterrà la dichiarazione del testatore , che 
la scheda chiusa c sigillala è scritta , datata e solloscrilta di suo 
. carattere : dovrà essere sottoscritto dal medesimo , dai due testimo- 
ni c dal notaio che ne sarà rogato, 'i*: '" -S .i -. i ,| 

•. ■(». . M *> - ; - „ I l : i* ' • * 

§ 36. I ■ . lì ì .• ■•.•1 

f ^ ‘ 1 , . I . 

' •! tcslnmcnti ordinati secondo la fòrrm. 'ieX Cap.'Cum esse» ifL~ 

Tanno VaKdi allora soltaiuto «piando siano fatti negli ospedali ^ ovvé- 
ro da persone malato c 'defunte in nna campagna 0 riUagghii lon- 
,tano più di tre miglia- dai luoghi ove risiedono pubblici notai : do- 
vranno inoltre osservarsi in questi testamenti le, regole stabilite' dal 
pontefice BcncdcLlo XIV nella -sua Istituzione ecclesiastica loo 
che incoiuiucia « Qitarnvis consentaneum. 

« ‘‘ ' - ì '.I .e - '1 [i 

- 'j. \. ' il. 'i.'. ; ( ;i. ' . : ' i:; j. .. .! ' o:':, s 
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( a) 

5 37, 


Non s’inlehdtì dèroj^ftio , al disposto nel C(q>. Relalim ^ in quan- 
to concerne il favore delle, ^ausc pie. ... . ' 


TITOLO V 

T ♦ ♦ ■ i *' 

t » - i i ». 

Delle leggi concernenti i fedecommeati. 



j 


Chiunque abbia la libera facoltà di disporre delle sue sostan- 
ze , potrà creare fcdecortimessi j primogeniture , maggiorati, od al- 
tre sostituzioni fcdocommessarie, dividile o individije, tanto per at- 
to fra vivi , quanto ancora per testamento , od altro atto di ultima 
volontà. 

L’atto fra vivi dovrà farsi avariti notaio nella forma de’pubbli- 
oi istromenti. ■ . ' I 

§ 39. 

Non potranno gravarsi dell’onere del fedecommesso , maggio- 
rato , primogenitura , od altra sostftuzione, ebe i beni immobili del- 
la qualità e natura di quelli sui quali è lecito di contrarre ed iscri- 
vere la ipoteca , sia che esistano in patrimonio , sia die debbano 
acquistarsi per tale effetto , anche do|>o la morte dell’ istitutore , 
quando esso lo abbia ordinato , salva però la disposizione del § se- 
guente. , , 

§ 4 o. 

I 

È permesso di sottoporre al peso della restituzione, in aggiun- 
ta e come appendici ai beni immobili costituenti la eredità fcdccom- 
messaria o primogenialc ; 

1.“ le raccolte di statue, di pitture, di monumenti antichi, 
d’ iitromeuli o machinc di fisica di astronomia di anatomia , i ga- 
binetti di storia naturale , le biblioteche , e generalmente le colle- 
zioni, di oggetti che riguardano scienze, o arti liberali ; 

9 un capitale di gioie , gemme , oro o argento lavorato , 
X 0 di altri oggetti preziosi. 

■§ 4 «- 

Allorché il fedecommesso , la primogenitura , il maggiorato 
siano legalmente istituiti sui beni inunobili , le aggiunte o le ap- 
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pendici di cui nel § precedente potranno farsi con atto separato , sia 
dallo stesso istitutore , sia da qualunque altra persona , nei modi 
prescritti dal $ S8. ' 

5 42. 

~ ' ■> 

Gli atti fra vivi , o di ultima volontà , dovranno contenere una 
sufficiente spedfica designazione dei beni immobili sottoposti al pe- 
so di restituzione , e del valore di essi. ' 

Questa designazione non sarà necessaria quando si tratti di una 
disposizione universale e comprensiva di tutti i beni immobili del- 
r istitutore : in tale caso vi supplirà il gravato nell’atto della de- 
nunzia che dovrà fiirc ne’registri ipotecari a< fuma del $ 49- 

§ 45. 

Le raccolte enunciate nel $ 4o num. i .* non saranno soggette 
al peso senza Tapprovazione del cardinale Camerieri^ prò tempore. 

( Tale approvazione potrà essere accordata con quelle cautele e 
con quclle.,penali che saranno opportune per assicurare la identità 
e la inalienabilità delle suddette raccolte o collezioni , purché dal 
giudizio di persone iiiteudeiiti risulti il pregio e la rarità degli og- 
getti che le compongono, i t 

Sarà inserito nell’atto costitutivo del fedecommesso , maggiora- 
to , primogenitura, o altra sostituzione, un inventario, con la stima 
legale dei medesimi. 

§ 44 . 

, il 'Le gioie , le gemme , l’oro o Targénlo hirórato , e' ^i’ altri 
ometti preziosi, enunciati egualmente nello stesso § 4o num. a.’y 
non potranno assoggettarsi al peso della restituzione se non abbia- 
no un valore che superi i tremila scudi. ■ 

La descrizione specifica delle qualità e del pregio di tali og- 
getti e la stima del valore fatta da periti dovranno inserirsi nell’at- 
lo fra vi vi , '0 "di ultima volontà^ col quale i viene creato il fede- 
commesBo , il maggiorata o la primogenituca.: ; . . . * 

§ 45, 

• ' La. mancanza delle forme stabilite dai §§ 3g al 44 rende nul- 

la ed inefficace la sostituzione : i beni si acquisteranno liberamen- 
te dal, primo o primi chiamatL i 
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I 


((!'-&)) 

_ f t'.i'''. ro'i irvr!l fn;§-4>6» oV . >joo-q ^ i*'; 

- i . ^ ' . J* ' / ' iii> 1/j ! <i ; j . ' i, T f i C.1 1 ■' i . V. ■ , u 

Qualunque sia il valore dei beni immobili , è setnprc validAi 
la sosliluzione. . ' > 

§ ^V 

I) . <5 , ]•;' ! r'.: ii‘r ■’) 

' i X fondi enfileulici polramio 'auch'essi sottoponi a oostiluùooi- 
fcdccomniessarie , purché la eulileusi sia perpetua e transitoria / ad. 
quosewaquÉ. . ! |i . . |- . i , , ■ . ') 

' ■ . i ■...<• i i' i;' i!) i§ '48.- : ì 'j _■!; i . i, . -, : . ^ I'; -h 

li I Ji i; ( ..;■) ■ ' .1 ;i : • . ' i 'I 

Il [progresso / e le: durata delle sostituzioni, nàn axia altro Umile 
che quello prescritto dagli istitutori. 

ì 

i 4g' 

o*' nn ".i .ri;i;n f> i n " i J 

I pesi 0 vincoli di' resti tiiifonc ! dovranno essere resi pubUiéi 
negli uffizi ' ipotecari < ‘ con le nonne c: 'sotto le peno che sarauno 
enunciato nella Sezione il del Titolo. VII., • -s 

1 ' i 1. '1 J O ‘‘ ■ ‘ ‘ I • ■ ■ ■ • ■ 

TITOLO VI . ^ 

f''f» • t’i 1- ''l * 

;ì , ' : -,i i ■.)( ■■■;. il: 'n t ‘ ; ) •. 1 

• r ■ . Delle leggi concernenii h conlralU. ; ,' l 

f," ' ‘ 

5 ^o, 

n' Lè donazioni irrbvotjabiU Ira vivi., ,o universali o particolari, • 

quando eccedano il valore di cinquecento scudi , dovranno farsi per 
pubblico istromcnto sotto pena di nullità. 

Dovranno inoltre essere insinuate nel termine di sci mesi dalla 
data del pubblico istromcnto , e nella forma che sarà prescritta dal- 
le leggi di procedura. i ' 

La donazione non insinuata rimarrà efficace per la sola somma 
*di scudi cinquecento :.i noi resto sarà nulla e di niuno elTello. j 

§ 5i, 

Nè il giuramento, nè qualunque titolo anche oneroso, ò uep- 
pimc la contemplazione di un certo e determinato matrimonio, po- i 

Irà convalidare le donazioni qualora Bon siano fatte per pubblico 
islromcuto , c non siano insinuate. 
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Il giuramento si presume estorto per forza e per Umore , senza 
che possa ammettersi ‘veruna prova in contrario. 

5 52. 

I contratti dei pupilli , minori , interdetti , abbcnchè assistiU 
dal tutore , economo , o curatore , c dello donne, anche maggiori 

0 maritate , non saranno validi se il giudice competente non abbia , 
con suo decreto , fatto loro abilità , ne’singoli casi , di contrattare 
c di obbligarsi , a norma di quanto sarà prescritto dalle leggi di 
procedura. 

§ 53. 

Niun titolo o causa , quantunque espressa , e neppure il giu- 
ramento che si presume estorto come al § 5i , potrà convalidare 

1 contralti dei pupilli , dei minori , degli interdetti e delle donne , 
ore siasi trascuralo radempimcnto di tutte o di alcuna delle solen- 
nità prescritte dalla legge. 

§ 54. 

Dalle regole stabilite nei % 5 2 c 53 sono eccettuati i soli 
contratU dei minori e delle donne , che si trovano in attuale eser- 
cizio della mercatura, quando tali contralti riguardino gli oggetti 
della loro negoziazione , in conformità delle leggi commerciali. 

§ 55. 

La donna , sia nello stato matrimoniale , sia fuori di esso , 
può , colle dovute solennità , alienare ed obbligare in altrui vantag- 
gio la metà della dote , qualora l’altra metà rimanga assicurata coi 
beni propri del marito , o di coloro dai quali sia rilevata. 

§ 56. 

La obbligazione , od alienazione rimane valida fino alla misura 
prescritta se eccede i termini permessi dalla disposizione del § pre- 
cedente. 

§ 57. 

La salvezza della metà della dote deve provarsi da chi vuole 
sostenere la validità deU’alienazione $ o della obbligazione contratta 
dalla donna. 
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5 58 . 

La eccezione che non rimanga salva la mela della dote , non 
compete contro le obbligazioni legittimamente contratte dalle donne 
per alimentare l’ascendente , il discendente , o il coniuge , ovvero 
per liberarlo dal carcere, dalla cattività, o altro infortunio simile 
c di eguale conseguenza , o finalmente per costituire alla discenden- 
te ebe non l’abbia altronde , la congrua dote nella occasione di 
onesto collocamento. 

§ ^ 9 - 

I contratti di enfiteusi c di censo non saranno validi qualora 
non siano stipulati per pubblico istromento. 


TITOLO VII 

Delle leggi concernenti i privilegi e le ipoteche. 


SEZIONE I 
Dei privilegi. 


J 


Capitolo I 

Dei privilegi in generale. 

§ 6o. 

Il privilegio è un diritto che la qualità del credito attribuisce 
ad un creditore per essere preferito agli altri creditori anche ipo- 
tecari. 

§ 6i. 

I privilegi sono costituiti sopra beni mobili , o sopra beni im-^ 
mobili. 
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. $ 62, 


La altribulsco ad alcuni crediti il privilcj;io di essere de- 

tratti o prelevali dai beni del debitore , siano mobili , siano im- 
mobili , prima che vengano soddisfatti i creditori privilegiati sugli 
uni o sugli altri : tali sono; , 

I le spese di giustizia ; 

2 . * le spese funebri ; 

3. * le spese di ultima infermità ; 

4. “ le mercedi dovute alle persone di servizio ; 

b.‘ le somministrazioni di alimenti. 

§ 63. 

Le spese di giustizia sono quelle d’inventario , di apposizione 
o remozione dei sigilli , di pignoramenti , di sequestri , di custo- 
dia, vendita e simili, fatte per l’ interesse comune dei creditori. 

Quelle che ogni creditore fa pel proprio credilo , non godono 
il privilegio accordato dal § precedente : sono considerate come uu 
accessorio dei credito stesso. 

§ 64. 

i 

t 

Le spese funebri sono quelle che si fanno pel trasporto e per 
la sepoltura del cadavere, e per gli uffizi di religione. 

§ 63. 

Sono spese di ultima infermità quelle del medico, del chirur- 
go , dello speziale , c del servizio della persona del maialo. 

Nel caso di malattie croniche , il privilegio compete per le so- 
le spese del bimestre anteriore alla morte. 

§ 66 . 

Le mercedi delle persone di servizio sono limitate a quelle di 
uu Iriracslrc antecedente alla morte o alla introduzione del concor- 
so de’creditori. 

§ 67. 

Le somministrazioni di alimenti non comprendono se non quel- 
le de’generi di prima necessità, che hanno servito al vitto e re- 

3 * 


Digitized by Googic 


( a» ') 

stilo del debitore e della sua famiglia , nei tre mesi anteriori al 
concorso od, alla morte. 

§ 68 . 

11 privilegio per ciascuno dei due crediti indicati nei §§ 66 
e 67 non può estendersi in ogni caso oltre la somma di cinquan- 
ta scudi. 

§ 69- 

I creditori, di cui ne’ §§ €20 seguenti, qualora vengano in 
concorso fra loro, tanto sopra i mobili, quanto sopra gl’ immobili, 
si pagheranno nell’ordine col quale sono enumerati nello stes- 
so § 62. 

Al loro pagamento dovrà contribuire in primo luogo la massa 
de’ beni mobili : se questi non sono bastanti , dovrà contribuirvi la 
massa de’ beni immobili , salvi i diritti de’ terzi possessori. 

5 70. 

II privilegio sui mobili non segue la cosa presso il terzo. 

5 7 *- 

I beni inunobili capaci di privilegio sono quelli soltanto die 
possono essere capaci d’ ipoteca : il privilegio vi rimane sempre 
inerente , quantunque siano trasferiti in altre persone. 

§ 72. 

Non può acquistarsi , nè avere effetto, alcuno dei privilegi 
enunciati nei Capitoli seguenti , sopra i beni mobili od immobili del 
debitore decotto. 

Si ritiene come decotto il debitore dieci giorni |^ima della 
sentenza che ammette la cessione de’ beni , 0 che dichiara convo- 
calo il concorso universale; salvo il disposto, pei casi di fallimen- 
to , dalle leggi di commercio. 

§ 73 . 

L’ordine , col quale vengono indicati ne’scguenli Capitoli i pri- 
vilegi sopra boni mobili o sopra beni immobili , determina la pre- 
ferenza dei creditori allorché concorrono fra di loro. 
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§ 74- 


I creditori di eguale grado si pagano per contributo. 

Sono di eguale grado tutti quelli a cui compete il medesimo 
pririlegio in virtù del titolo che si enuncia nel numero rispettivo. 

Questa regola è comune ai crediti designati nel $ 62 . 

$ 75. 

Si estinguono i privilegi per gli stessi mezzi e per Io stesse 
cause , che fanno estinguere le ipoteche. 

§ 76. 

1 privilegi relativi ai bastimenti sono regolati dalle leggi com- 
merciali. 


Capitolo II 

Dei privilegi sui mobili. 

§ 77- 

Il privilegio sui mobili è attribuito ai seguenti crediti ; 

I ." a quello dei mercanti ripali per le merci vendute ai bot- 
tegai di Roma , avendo fede del prezzo , sulle merci stesse , quan- 
do esistano presso il debitore , o' si ritengano da altri per lui ; 

а. * a quello del pignoratario, sulla cosa che ritiene a titolo 
di pegno ; 

3. ’ a quello che deriva da spese fatte per conservare la co- 
sa , sulla cosa stessa conservata ; 

4 . “ a quello del padrone diretto, pel canone ad esso dovu- 
to, e per le altre obbligazioni risultanti dal contratto, sui fruiti e 
snlle cose esistenti nel fondo enfiteutico ; 

5. ” a quello del locatore , per la corrisposta c per Io altre' 
obbligazioni deirallltluario , sui frutti e sulle cose che esistono nel 
fondo locato ; 

б . " a quello del venditore, per il prezzo della cosa e per le 
obbligazioni assunte dal compratore , sulla cosa stessa venduta ; 

7 .* a quello degli allargatori , per la loro mercede e pel 
prezzo delle somministrazioni fatte ai viandanti , sugli elTelli dei me- 
desimi sinché esistono neU'albcrgo; 
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8.* a quello del vitlurale o condullore , per la mercede del 
trasporlo c pel rimborso de’ dazi e delle spese di risarcimento ed 
altre accessorie , sugli cfretli da esso trasportati. 

§78- . .. . 

, . ) j : 

Le disposizioni del motu-proprio di Paolo III relativamente ai 
mercanti ripali sono limitale al solo privilegio loro attribuito dal 
luim. i.“ del § precedente: nel resto , e specialmente in ordine al- 
la ipoteca , si ritengono come inoffrcaci nop ostante qualunque 
osservanza 0 consuetudine in contrario. j . 

§ 79 - 

Nel privilegio accordato dal num. 3 ." del § 77 è compreso il 
credilo dcH’artista pel prezzo del lavoro eseguito sulla cosa. 

§ 80'. 

Nei casi dei num. 4 .” c 5 ." dello stesso § 77 , dal prezzo dei 
frutti del fondo enfileutico o locato si detraggono le spese per la 
semente , coltura e raccolto a profitto di coloro che ne sono credi- 
tori : dal prezzo dei mobili c degli attrezzi della casa 0 del fondo 
rustico si detraggono le spese per l’acquisto o ristauro dei medesi- 
mi a profitto egualmente dei creditori rispettivi. 

5 81. 

Il privilegio dei mercanti ripali , e tutti gli altri che sono 
enumerati nel suddetto § 77, non possono esercitarsi che in virtù di 
atti o scriltuic di data certa. 

i . § 82. 

Non è derogato al diritto di rivendicazione, quando possa com- 
petere , a norma delle leggi civili e commerciali. 

I ■ ’ . r ■ ■ : 
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Capitolo III 

Dei privilegi sugli immobili. 

§ 83. 

I privilegi sopra gl’immobili sono i seguenti; 

I .* quello degli architetti , impresari , muratori ed altri ope- 
rai , sull’immobile fabbricalo, ricostruito o riparato, pel credilo 
delle spese c del prezzo della loro opera ; 

2. * quello del padrone diretto, suH'utile dominio del fondo 
enfiteutico , pel suo credito de’ canoni dovuti daU’cnfitcuta , e per 
le altre obbligazioni risultanti dal contratto ; 

3. * quello del venditore o di qualunque altro alienante a ti- 
tolo oneroso o lucrativo, sopra Fimmobile venduto o alienalo, pel 
suo credito del totale o del residuo di prezzo , e per Fadempimenlo 
delle convenzioni stipulate nell’atto di vendita o alienazione ; 

4. ' quello dei creditori e legatari del defunto anche per cause 
o istituzioni pie, sopra gl’ immobili della successione, per l’impor- 
to del credito o del legato. 

§ 84. 

II privilegio accordato dal num. i." de^ § precedente non si 
estende oltre l’aumento di valore provenuto al fondo per le opere 
c per le spese. 

§ 85. 

/ 

Quando vi siano più alienazioni successive , il primo alienan- 
te è preferito al secondo , il secondo al terzo , e cosi successi- 
vamente. 

§ 86 . 

Il privilegio attribuito all’alienante compete pure a coloro che 
avessero somministrato , in tutto o in parte , il danaro pel pagamen- 
to del prezzo convenuto. 

5 87. 

Nel concorso di creditori e di legatari , per Fescrcizio del pri- 
vilegio loro attribuito dal num. 4-* dello stesso § 83 , dovraimo sem- 
pre ed in ogni caso preferirsi i creditori. 
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Capitolo IV 

Dei privilegi deirerario pubblico. 

5 88 . 

La legge accorda all’erario pubblico i seguenti privilegi ; 

sopra lutti i beni mobili degli agenti, preposti, esattori 

0 amministratori tenuti a render conto , pel debito che risulta dal- 
la loro gestione ; 

2 . ” sui frutti, sulle risposte, e sopra qualunque rendita dei 
beni immobili di ciascun contribuente , c sui beni stessi , pel de- 
bito derivante da tributi o tasse prediali a cui sono soggetti ; 

3. " sopra lutti i beni mobili ed immobili del defunto , per 
la tassa di successione ; 

4 -* sopra tutti i beni mobili ed immobili del condannato , 
per le multe e pel rimborso delle spese di giustizia punitiva. , 

§ 8g. < 

I privilegi attribuiti all’erario pubblico dal § precedente nu- 
mero I.* al 3,” sono escrcibili dopo quelli enumerati nel § 62 . 

Quello accordato dal num. 4-“ competerà dal giorno in cui fu 
proferita la sentenza; la parte offesa avrà lo stesso privilegio per 
ic reintegrazioni civili: nondimeno sarà soddisfatta in preferenza 
al fìsco. 

5 90- 

I comuni e le provincic godono il privilegio deU’erario sopra 

1 beni mobili ed immobili degli agenti, esattori od amministratori 
del loro danaro. 

Lo godono inoltre quanto alla esigenza delle contribuzioni mu- 
nicipali 0 provinciali che sono imposte sugl’immobili e sulle ren- 
dile fondiarie. 

Se concorrono con l’erario , è dovuta a questi la preferenza. 

§ 91- 

Chiunque paga all’erario pubblico , comunale o provinciale 
ciò che da altri è dovuto, subentra ne’diritti e privilegi medesimi 
contro il debitore. 
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CVPITOLO V 

Del modo di cotuervare i pricilegi. 

§ 92. 

La iscrizione (lc’privilc{;i , c la trascrizione degli atti da cui 
dipendono , nei regislii ipotecari , è il modo di conservarli. 

§ 93. 

Si eseguisce la iscrizione dc’privilegi nelle forme stabilile per 
la iscrizione delle ipoteche : dee contenere la menzione del credito 
privilegiato , e delle cause che lo producono : deve inoltre essere 
rinnovata in ciascun decennio nel modo stesso con cui si rinnova- 
no le iscrizioni ipotecarie. 

§ 94. 

I privilegi sopra i mobili sono esenti dalla iscrizione : ne ab- 
bisognano , (juauto agli immobili, i soli privilegi di cui nei §§ se- 
guenti. 

§ 93 - 

II privilegio degli architetti e delle altre persone nominate nel 
§ 83 muli. I ." dev’essere iscritto nel termine di due mesi dal com- 
pimento dello o|)cro. 

Quando manchi la prova scritta , si eseguisce la iscrizione in 
virtù di un raiiporto o certificato di uno 0 più periti fatto innanzi 
notaio , c coinprovantc la esistenza cd il prezzo dei lavori. 

§ 96. 

La trascrizione falla dalPacquirenle nella forma prescritta dal 
Gap. Vili della seguente Sezione conserva il privilegio di cui nel 
§ 83 Hurn. 3." 

Questo privilegio allribnisce airalicnanto il diritto di essere 
soddisfatto sugli immobili alienali in preferenza ai creditori dcl- 
racquirente , abbeuebè anteriori. 
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§ 97- 

I creditori del defunto che non hanno fatto iscrivere i loro 
crediti prima della morte , e i legatari del medesimo conservano il 
privilegio enunciato nel suddetto § 83 num. 4-" per mezzo della 
iscrizione da eseguirsi sugli immobili ereditari entro sei mesi dal- 
l’epoca in cui venne aperta la successione. 

La iscrizione si farà con la semplice enunciativa degli atti da 
cui risultano i crediti ed i legati, senza bisogno di esibirli. 

Tale privilegio atiribuiscc ai creditori ed ai legatari il diritto 
di essere soddisfatti sugl’ immobili del defunto in preferenza ai cre- 
ditori deH’eicde. 

§ 98. 

II privilegio dei creditori e dei legatari si conserva ancora sui 
mobili del defunto , col mezzo della separazione de’beni , a termi- 
ni del diritto comune. 


§ 99- 

I privilegi competenti al fisco per le multe e por le spese di 
giustizia punitiva, cd alia parte offesa per le reintegrazioni civi- 
li , si conservano mediante la iscrizione della sentenza entro due 
mesi dal giorno in cui venne proferita. 

§ 100. 

L’cffclto delle iscrizioni consiste nel conservare i privilegi dal- 
le epoche rispettive a cui rimontano i termini assegnati per ese- 
guirle ; le iscrizioni , le alienazioni , le trascrizioni e lutti gli atti 
che avessero luogo duranti questi termini , non sono efficaci in pre- 
giudizio dei privilegi legalmente conservati. 

§ lOI. 

I privilegi non iscritti nel termine assegnato dalla legge , si 
ritengono , in ordine ai terzi , come semplici ipoteche legali : non 
producono effetto che dal giorno della loro iscrizione. 
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§ 102 . 

Le regole che saranno prescrilte per liberare le propricià dal- 
le ipoteche , e cancellare , o ridurre le iscrizioni , sono comuni ai 
privilegi. 

1 

SEZIONE II 
Delle ipoteche. 


Capitolo I . . . 

Delle ipoteche in generale. - 

§ io3. 

La ipoteca è un diritto reale costituito sopra beni immobili. 

Questo diritto è individuo di sua natura : sussisto per intiero 
sopra tutti gl’ immobili che vi sono sottoposti, sopra ciascuno e so- 
pra una parte di essi ; rimane inerente ai medesimi non ostante il 
loro passaggio ne’terzi possessori. 

§ io4. 

Sono capaci d’ ipoteca ; 

1. ' le proprietà snlle quali cade il dominio fondiario, cioè 
i predii urbani ed i predii rustici , nel di cui suolo le proprietà me- 
desime si trovano stabilite ; 

2 . ” rusofrutto degli stessi predii c de’ loro acccssorii, finche 
dura il diritto deirnsofruttuario ; 

3. ” il dominio utile ed il dominio diretto nella enfiteusi , e 
ciascuno separatamente. 

§ loU. 

I molini fissi e stnittili sono noverali nella classe delle pror 
prictà fondiarie capaci d’ipoteca: i molini iluviatili ed asportabili 
ne sono esclusi. ^ ■ 

4 * 
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Lit s!cssa regola e la stessa disposizione ha luogo rapporto ad 
alili opifizi di siaiil genere. 

§ 106. 

Sono affallo incapaci d’ ipoteca; 

I .• i credili e le azioni , ancorché reali ed ipotecarie , com- 
presi i censi consegnativi e riservativi ; 

2. " i mobili di qualunque specie ; 

3 . ‘ gli animali, benché formino gregge o armento separa- 

lo, i fondachi, le botteghe, gli slabilimenli di commercio d’indu- 
stria di maiiifallurc ; , 

4. ° e generalmente tulli gli oggetti non compresi nella di- 
sposizione del § io 4 , sebbene dal diritto comune siano considerali 
come immobili. 

§ J07- 

Nondimeno i mobili inerenti agli edifizi urbani , ed i semo- 
Tcnli destinati a formare la dote o l’ islromenlo de’ fondi rustici , 
sono compresi nella ipoteca a cui soggiacciono i fondi. 

Tale ipoteca non potrà costituirsi separatamente : durerà fin- 
ché i mobili o semoventi rimarranno nella loro destinazione : non 
li segue allorché siano distratti. 


§ 108. 

La ipoteca deriva dalla legge , dai giudicati e dalle conven- 
zioni. 

È generale se colpisce tulli i beni presenti e futuri del debi- 
tore : é speciale se colpisce uno 0 più fondi. 

§ lOQ- 

Ha luogo , anche in ordine alle ipoteche , il disposto nel § 72 
intorno ai privilegi. 

§110. ' ' 

Se il diritto di dominio del debitore sul fondo o fondi che si 
comprendono nella ipoteca , é sospeso da una condizione , ovvero 
è risolubile in certi casi , o soggetto ad essere annullato , la ipoteca 
stessa sarà egualmente risolubile , 0 condizionale , e soggetta pure 
al pericolo di annullamento. 
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Tullarolla razione rescissoria, o' di niillilà per causa di lesio- 
ne, non fa risolvere, e non rende nulla la ipoteca, a meno che 
il creditore , prima di acquistarla , non fosse posto in mala' fede 
eoa alto giudiziale. ■ ■ ' 

’ § 1 1 1 . 

I pupilli, i minori, grinfcrdefli , le donne, le persone, o 
coqri morali , c tulli (pielli che non hanno facoltà di obbligarsi e 
disporre liberatnenlo delle loro sostanze , non possono convenire , 
od imporre sui propri beni la ipoteca, fuoriebè per le cause e nel- 
le forme stabilite dalla legge. 


§ I 19, 

I contralti slipolali ne’pacsi esteri non producono ipoteca sui 
beni posti nc’dominii ponlilieii, salva la rcciprocanza , c salve an- 
cora le convenzioni politicbc ed. i trattali. 

Neppure la producono i giudicati dei tribunali esteri , quando 
non siano resi esecutivi dai tribuuali dello Stalo in conformità del- 
lo leggi di procedura. 

§ ii3. 

1 

II diritto d’ipoteca legillimameiite acquistalo si estende a tulli 
gli accrescimenti ed a lutti i miglioramenti degli immobili clic vi 
sono sottoposti , comunque provengano da cause naturali , o dal 
fatto od industria del debitore , fiuebè i medesimi rimarranno pres- 
so di lui. 

Ninna detrazione per questo titolo potrà opporsi al creditore 
ipotecario. ■ 

§ ii4- 

La efficacia della ipoteca , sia legale , sia giudiziale , sia con- 
venzionale, compresa quella che deriva dal contralto di censo, in- 
comincia dal giorno della iscrizione ne’pubblici registri ; da questa 
epoca si desume ranleriorilà de 'creditori ipotecari. 

§ iiU. 

La ipoteca iscritta , o non iscritta , può essere ceduta ad altre 
persone | ma la cessione , o traslazione non produce effetto se noa 
viene ceduto il credito ipotecario. 
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§ Il6. -T 

i 

Le ipoleilic si eslinguono; . , 

1. " con lo sciogliuienlo della obbligazione principale; 

2. ° con la rinunzia espressa del creditore; 

3 . " con radcnipinicnlo delle formalità c condizioni prescrit- 
te ai terzi possessori per rendere liberi i beni da essi acquistati ; 

4. * con la prescrizione , a termini dei diritto comune e del- 
la giudiziaria osservanza. 


Capitolo II 
Della ijwteca legale. 

§ 117. 

I 

La legge accorda la ipoteca , iudipeudeutemeute dai giudicati 
c dalle convenzioni ; 

1 alle donne sopra i beni della successione , per la dote 
loro dovuta dai maschi escludenti ; 

2. " alle mogli sopra tulli i beni presenti e futuri de’marili, 
per la dote ai medesimi assegnala , c per la esecuzione dei patti 
nuziali ; 

3 . ° ai pupilli, ai minori, agli interdetti, sojira i beni pre- 
senti c futuri dei tutori , curatori o altri amministratori , per le ob- 
bligazioni derivanti dalla loro gestione ; 

4. ° aH’crario pubblico, ni comuni, alle cinese,, ai luoghi 
pii c pubblici stabilimenti , sopra lutti i beni presenti e futuri de- 
gli esattori , agenti , preposti , contabili , amministratori ed altre 
persone obbligale a render conto , pei debili risultanti daU'eserei- 
zio del loro impiego o della loro amministrazione ; 

3 .° allo stesso pubblico erario sopra tulli i beni presenti c 
futuri di ogni contraente che assuma verso di esso, con allo pub- 
blico, qualsivoglia obbligazione, per radempimento de’palli stipulati. 

§ 118. 

, , Sotto il nome di pubblico erario, si comprendono ancora le 
direzioni 0 ammiuisirazioui liscnlj. ^ .. ; 
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SoUo il nome di chiese si comprendono pure le mense vesco- 
vili o abbaziali , i capitoli , le sacrislic , le parrocchie , le cappella- 
uie , i benefizi. 

Sotto il nome di luoghi pii e pubblici stabilimenti si com- 
prendono anche gli ospedali , gli orfanotrofi , i monti di pietà , i 
monti frumentari , i seminari, i collegi, i conservatori!, gl’istituti 
di carità e di beneficenza , il patrimonio degli studii , le corpora- 
zioni ecclesiastiche , secolari o regolari , e tutti i luoghi consacrali 
alla religione , retti o tutelali , a norma dc’sacri canoni , dagli OrJi- 
narii diocesani. 

< ' ' § iig. . ■ ■ : ■ 1 

r .... 

Compete inoltre la ipoteca legale pei crediti privilegiati che si 
enunciano nel Gap. V della Sezione precedente, nel caso prevedu- 
to dal § 101 . -- 

.1 '.•C'ii . 

Capitolo III 

. -Della ipoteca giudiziale, 

§ 120. 

Le sentenze definitive o provvisionali , emanate in contradillo- 
rio 0 in contumacia del debitore , produrranno la ipoteca generale 
sopra i beni del medesimo a profitto di chi le ha ottenute , abben- 
chè la quantità del credito non sia liquida e certa. ( 

§ I a f. 

Le ricognizioni è verificazioni fatte in giudizio delle firme appo- 
ste alle private scritture eonicnenti obbligazione producono aneli' es- 
se il diritto d’ipoteca generale soprai beni del debitore; ma l’eser- 
cizio di questo diritto rimarrà sospeso fino al giorno in cui scade 
la obbligazione. ’ 

5 122. 

Gli alti de’cancellieri , coi qu-ali si ricevono le cauzioni giudi- 
ziarie , produrranno la ipoteca generale sopra i beni del fideiusso- 
re , 0 delle parti che le avranno prestale. 

s 
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§ 120 . 

Produrranno pgiialincnte ipoteca generale ; 

I le ordinanze esecutive della mano regia competente al 
pubblico erario ed ai comuni ; 

2.° le sentenze arbiiraincniali quando siano dichiarate esecu- 
tive nella forma che sarà prescritta dalle leggi di procedura. 

: § 1 24. 

Lo deliberazioni dei dicasteri che hanno podestà di decidere 
le controversie amminislrativc , prodiirranno ipoteca generale allor- 
ché saraiuio rese esecutorie dal tribunale civile. ' 


Capitolo IV 

Della ipoteca convenzionale. 

§ 120 . 

Non può essere stabilita ipoteca convenzionale che per mezzo 
di pubblico islroniento. 

Equivalgono ad istromenti pubblici gli atti o processi verbali 
di delibera dei dicasteri amministrativi delle provincic e della ca- 
pitale , estesi , sottoscritti ed approvati a norma dei particolari re- 
golamenti. 

§ 126. 

La ipoteca che nasce dalle convenzioni ^ è sempre speciale : 
può essere convenuta sopra lutti i beni presenti uominalamente in- 
dicati , ovvero sopra uno o più fondi certi che attualmente esi- 
stano nel patrimonio del debitore. 

Nell uno c neH’allro caso , dovrà enunciarsi nel pubblico istro- 
nicnto costitutivo del credilo, od in nllro islrouienlo posteriore, la 
natura e la situazione , con due confini almeno di ciascuno de’fon- 
di sottoposti alla ipoteca, 

, ' 127. 

Non può essere costituila la ipoteca sopra i beni fuluri in 
virtù di qualunque convenzione. 
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I 


So perallro , a cautela del credito , non bastassero i beni pre- 
senti del debitore , potrà questi , spiegando tale insufficienza , con- 
Tenire che ciascuno degl’ immobili da acquistarsi in appresso, a 
misura degli acquisti , sia soggetto alla ipoteca sino alla somma 
che Terrà determinata nell’atto costitutivo. 

§ 128. 

La regola contenuta nel § precedente non ha luogo allorché 
si tratta di crediti o diritti , a cui la legge accorda la ipoteca 
indipendentemente dalla conrenzione ; non è vietato in tali casi di 
dichiarare ne’contratti , che tutti i beni immobili presenti c futuri 
del debitore , od alcuni di essi , rimangano obbligati in virtù della 
ipoteca legale. 

§ 129. 

Nel caso in cui l’ immobile o gli immobili sui quali è costi- 
tuita la ipoteca , perissero , o si deteriorassero in modo , che fos- 
sero divenuti insufficienti alla sicurezza del creditore, potrà questi 
chiedere immediatamente il suo rimborso , ovvero un supplemento 
d’ ipoteca ; salvo il disposto nella Bolla di s. Pio V , che iucomin- ‘ 
eia I Cum onus i , in ordine ai contratti di censo. 

$ i3o. 

Non è valida , nè efficace la ipoteca convenzionale se i con- 
traenti non si uniformano alle prescrizioni di questo Capitolo. 


Capitolo V 

Del modo di conservare le ipoteche. 

§ i3i. 

Le ipoteche si conservano col mezzo della iscrizione sui registri 
a ciò destinati, nelle forme prescritte dalla legge. 

§ i3a. 

La ipoteca legale attribuita alle donne dal § 117 numero i.* 
dovrà essere iscritta a diligenza di quelle persone che sono tenute 
a dotarle. 5 
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Tali persone dovranno pure fare iscrivere la ipoteca nel caso 
in cui la dote venga investila , a forma del § 22 ; i notai che 
avranno stipulato l'atto d’ investimento , sono obbligati , in tolidttm 
con le persone suddette, a procurare la iscrizione. 

Qualora non sia fatta la iscrizione da coloro che debbono ese- 
guirla , le persone obbligate a dotare saranno condamiate ad una 
doppia dotazione : il notaio stipulante sarà condannato alla emenda 
de’danni ed interessi. 

§ i 33 . 

La ipoteca legale attribuita alle mogli sopra i beni de’ mariti 
dallo stesso § 117 nnm. 2." dovrà essere iscritta a diligenza di que- 
sti , c del notaio stipulante, in solidiim col medesimo. 

I mariti , non facendo la iscrizione , potranno , in qualunque 
tempo , essere astretti , anche costajite il matrimonio , al pagamen- 
to della dote ; la dote sarà investita in beni immobili , il dominio 
dei quali si trasferirà alla moglie , con la sola riserva dc fnitti in 
fivore del marito : questi sarà inoltre soggetto alle conseguenze dello 
slellionato , quando abbia luogo in conformità delle leggi. 

II notaio sarà condannato alla emenda de’danui ed interessi co- 
me al § precedente. 

§ i 34 . 

La ipoteca legale attribuita ai pupilli , ai minori , agli inter- 
detti dal suddetto § 117 num. 3 .° dovrà essere iscritta a diligenza 
degli stessi tutori , curatori 0 amministratori , allorché assumeranno 
la tutela, la cura 0 ramministrazione , e del cancelliere del tribu- 
nale 0 notaio , per di cui iliinistcro sarà esteso o stipulato l’atto vii 
assunzione: il tutore, curatore o amministratore, cd il cancelliere 
o notaio saranno tenuti solidalmente. 

I tutori , i curatori e gli amministratori che trascurassero la iscri- 
zione, saranno rimossi dal loro ofiicio : nel caso in cui dal rendi- 
conto della loro gestione risultassero debitori , saranno condannati 
al doppio pagamento del debito ; e ciò senza pregiudizio dcH’arre- 
sto personale , a cui , eccettuati i soli tutori e curatori legittimi , 
saranno soggetti. 

I cancellieri e notai saranno condannati alla emenda de'danui 
ed interessi. 

§ i 35 . 

• La iscrizione delle ipoteche contemplate dai §$ 1Z2 al i 34 po- 
trà inoltre essere richiesta da tutti i parenti delle donne c de’ma- 
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riti, de’ pupilli, dei minori, degl’ inlcrdelli ; e dalle slesse donne, 
interdelli , o minori. 

$ i36. 

La iscrizione delle ipoteche legali attribuite ai luoghi pii , ai 
pubblici stabilimenti , alle chiese , alle corporazioni , al patrimonio 
degli studii saranno fatte a diligenza de’rispettivi amministratori , sot- 
to pena della rimozione c della emenda de’danni ed interessi. 

§ 137 . 

Le iscrizioni delle ipoteche di qualunque specie a proOtto del 
pubblico erario saranno fatte a richiesta del commissario generale 
della Camera apostolica. 

§ i38. 

Quando nel contralto di matrimonio , i contraenti avranno con- 
venuto che relTctto della ipoteca legale debba limitarsi ad uno o 
più immobili determinati , la iscrizione si farà unicamente sui me- 
desimi; gli altri beni del marito rimarranno liberi dalla ipoteca. 

Lo stesso avTà luogo per gl’immobili de’tutori, curatori, o al- 
tri amministratori, de’ fideiussori e di quelli che prestano cauzioni 
giudiziarie , quando i giudici a^Tanno prescritto che la iscrizione si 
faccia sopra immobili determinati. 

§ «39. i 

Non si potrà mai pattuire nel contratto di matrimonio, nè di- 
chiarare dai giudici, nei casi del § precedente, che non siano sot- 
toposti i beni a veruna ipoteca , e nemmeno che non si faccia al- 
cuna iscrizione. 

§ i4o. 

Le iscrizioni si fanno nell’ uffizio della conservazione delle ipo- 
teche , nel di cui circondario sono situati i beni soggetti alla ipoteca. 

I Se i beni esistono in diversi circondari, la iscrizione dovrà 
farsi in ciascim uffizio sui fondi posti nc’circondari rispettivi. 

§ i4i. 

Per fare la iscrizione , il creditore presenterà 0 farà presenta- 
re da altra persona , abbenchè non munita di procura , al conser- 
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valore delle ipoteche gli originali o le copie aiileiiliche degli alti 
da’quali emerge il diritio ipotecario. 

Se però si tratta d’ ipoteca legale che sussista indipendentemen- 
te da alto per iscritto , basterà indicare nella iscriidoue l’epoca del 
fatto dal quale ha avuto la sua origine. 

§ i42. 

Presenterà inoltre il creditore, o farà presentare, due note sot- 
toscritte da lui, o dalla persona incaricala, le quali contengano le 
Seguenti indicazioni ; 

1 . “ del nome , cognome , patria del creditore e del debito- 
re , e del padre dcU’uno e deirallro ; 

e." della data e qualità dell’atto da cui nasce la ipoteca, e 
della causa del credito ; 

3 . * dell’ importare de’crediti capitali, e del frutto dei mede- 
simi quando sia dovuto ; 

4 . ’ del domicilio che deve eleggersi dal creditore in un luo- 
go del circondario dcU’ufllzio ; 

5 . " degli immobili, della loro qualità se sono urbani o ru- 
stici , della loro situazione , e di due confini almeno. 

§ i43. 

Se i diritti dell’ iscrivente sono eventuali , condizionali , o in- 
determinati , dovrà egli esprimere la natura deH’evcnto e della con- 
dizione e dichiarare la sonuna per la quale intendo i.scriverc la ipo- 
teca; salva al debitore la facoltà di chiederne la riduzione, quan- 
do costi deU’ccccsso. 

§ i44- 

Non ha luogo il disposto nel mim. 3.“ del § i42; 

I se la ipoteca si estende a tutti i beni presenti e futuri ; 

2 . * se comprende una quantità di beni per modo di iraiver- 
siià, come quelli di una successione. 

In fjupsti casi basterà enunciare che la ipoteca e generale y o 
che comprciule tutti i beni ereditari ; la iscrizione colpirà lutti i be- 
ni esistenti nel circondario dcU'uffizio. 

§ i4^- 

Neppure ha luogo il disposto nel num. 3.* del § i42 quando 
trattasi d’ ipoteche legali accordate dal § 117 num. 3. e 4* 
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• ' ' § i46. . ■ : ' ■ - • r 

I- : • i 

Le ipolcche giudiziali che derivano da scnlcnzc o dalle ordi- 
nanze esecutive della mano regia , potranno essere iscrille appe- 
na le medesime saranno proferite , abheucliè non siano notificate 
o intimate al debitore. 

Quelle che derivano dalle sentenze arhitramenlali , e dalle de- 
liberazioni dei dicasteri amministrativi , potranno csst!rc iscritte , ap- 
pena lo sentenze stesso o deliberazioni saranno dichiarate esecuto- 
rie dai tribunali civili. 


§ i47- 

La iscrizione delle ipoteche giudiziali non è sospesa od impe- 
dita nò dalla ulteriore pendenza della lite , nò dal reclamo od op- 
posizione del debitore, nò dall’appello interposto, c neppure ibil ri- 
corso al tribunale di Segnatura , comunque Timo c l’altro competa 
in sospensivo. 


§ i4S. 

■ iS'on può essere iscritta la ipoteca in virtù di sentenze , allor- 
ché dalla loro data è decorso un intiero decennio , se il giudice O 
tribunale competente , citato il debitore , non le abbia dicliiaratc 
esecutorie a questo effetto. • 

§ >49. 

Le iscrizioni delle ipoteche sui beni di un defunto si |)otranno 
eseguire sotto il di lui nume. 

Nondimeno, se all’epoca nella quale si eseguiscono, rcrede o 
il successore avrà fatta nei registri dciruffizio del censo la voltura 
in lesta propria de’heni deh defunto , la ipoteca sarà iscritta sotto il 
nome dell’uno c deiraltro. 


§ lao. 

Non potranno eseguirsi le iscrizioni a pregiudizio dcircrario 
pubblico e degli aventi causa direttamente da esso , se non viene 
esibito un atto in forma autentica del prelato tesoriere generale, che 
accordi la facoiti d’ iscrivere la ipoleca. « 


WP, 
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Le iscrizioni che si facessero contro il disposto in questo 
saranno nulle di pieno diritto e di niun valore , senza bisogno di 
ottenerne Tannullamento. 

§ i3i. 

Le iscrizioni saranno nulle allorché non facciano conoscere la 
persona del debitore , o non esprimano la quantità del debito e la 
qualità della ipoteca, se, cioè, sia generale, o speciale; ed in que- 
sto ultimo caso, quale sia rimniohile o griinmobili che vi sono 
sottoposti. 

§ l’j2. 

Ijo omis.sione degli altri requisiti enunciati nel § i42 non pro- 
duce nullità; ma riscrivente che li abbia omessi , perderà, nel caso 
di concorso , il diritto di essere rimborsalo delle spese falle per la 
iscrizione. 

Se manca la elezione del domicilio , dovrà il medesimo rite- 
nersi come eletto nell’uffizio delle ipoteche. 

§ i53. 

Non sarà valida la iscrizione che per la somma espressa nella 
nota , ancorché dall’atto costitutivo del debito risultasse che la som- 
ma dovuta è maggiore della espressa. 

« 

§ i!)4. 

Se la somma espressa sia maggiore del debito, sarà valida la 
iscrizione per la somma realmente dovuta. 

§ il)5. 

Il conservatore a cui sarà Stato esibito il titolo c le due note, 
riterrà una delle medesime , c ne inserirà il tenore nel suo regi- 
stro , rimettendo al presentatore il titolo e l'altra nota , appiè della 
quale attcsterà di avere eseguila la iscrizione. 

§ i56. 

Il creditore che ha fatto la iscrizione, ed i suoi successo- 
ri, o cessionari per atto pubblico, potranno far cangiare sul regi- 
stro delle ipoteche il domicilio eletto, con obbligo di eleggerne 
un altro nello stesso circondario. 


Digitized by Google 



( 39 ) 

§ ^ 37 - ' 

L'atto pubblico della cessione del credito e della ipoteca iscrit- 
ta , sia che riguardi la intiera somma , od una parte di essa , attri- 
buisce diritto al cessionario di cbicdcrc che la iscrizione venga 
trasferita in suo favore per la quantità della somma ceduta. 

Sarà tenuto il conservatore , sulla semplice dimanda del ces- 
sionario , che dovrà esibirgli l’atto pubblico , di eseguire il trasferi-' 
mento mediante annotazione nel registro ove è iscritta la ipoteca. 

L’atto della cessione sarà restituito al presentatore col certifi- 
cato dcH’eseguito annotamento. 

I 

§ iii8. 

Sarà eseguito il trasferimento abbenchè uciralto pubblico dì 
cessione non sia intervenuto il debitore. 

Il cessionario sì reputerà surrogalo al cedente , in ordine al 
capitale iscritto , ed all’annuo frullo indicato nella iscriziuue , con 
la sola anteriorità risultante dalla medesima. 

Non compete la stessa anteriorità pc’ nuovi patti che si fossero 
convenuti tra il cedente cd il debitore , c neppure per raumcnlo 
deH’annuo fruito che si fosse tra loro stipulalo oltre il saggio sta- 
bilito nel contratto primitivo: questi patti e questo aumento daran- 
no luogo a particolari iscrizioni ^ che produrramio effetto soltanto 
dalla loro data. 

5 1ÌJ9- 

Le spese della iscrizione souo a carico dei debitori quando non 
vi sia patto in contrario. 

Quelle però, che riguardano la iscrizione delle ipoteche legali 
sopra i beni de’ tutori , curatori od altri amministratori , sono a ca- 
rico del patrimonio amministrato. 

In qualunque caso , si dovranno anticipare dall’ iscrivente nel- 
l’atto della iscrizione , salvo il diritto di ripeterle contro chi , se e 
come avrà luogo. j 
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Capitolo VI 

• 'i ■ Delle Tinnotazioni, _ 

§ iGo. 

L’efiello delle iscrizioni ipotecarie durerà per lo spazio di tem- 
-ipo che viene determinalo dai §§ seguenti. 

§ i6i. 

Le iscrizioni delle ipoteche legali accordale alle donne dal 
§ 117 num. I." produrranno efletlo fino alla consegna o riiivesti- 
menlo della dote loro dovuta. 

Quelle che si accordano alle mogli dal suddetto §117 num. 2." 
produrranno effetto durante la loro vita , c tre mesi dopo la morte. 

Quelle che si accordano dallo stesso § num. 3 .“ ai pupilli, ai 
minori , agli interdetti , produrranno efletlo durante la tutela o cu- 
ra , e sei mesi dopo che sarà cessala. 

5 162. 

' i • 

Le iscrizioni di tulle le ipoteche , siano legali , siano giudi- 
ziarie , siano convenzionali , in favore delFcrario pubblico , e delle 
persone 0 corpi morali designali nel § 117 num. c 3 .®y.e nel 
§ 118, prodmTanno efletlo sintanlochò ne venga eseguito il cancel- 
lamento. 

§ i 63 . 

I conservatori delle ipoteche dovranno trasportare per uffizio 
le iscrizioni contemplale dai §§ 161 e 162 nei registri di ciascun 
decennio posteriore alle medesime ^ entro il termine dei tre mesi 
successivi. 

II trasporlo consiste nella copia testuale delle iscrizioni , come 
esistono nel registro del decennio precedente. 

La mancanza del trasporto nqn fa perimcre le iscrizioni : i 
conservatori soggiaceranno ad una multa non minore di scudi due 
per ogni iscrizione non trasportata , cd alla emenda de’ danni ed 
interessi verso le parti , qualora omettano d’ indicarne alcuna nei 
loro certificati. 
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•§ 164. 


Gli eredi delle donne , i pupilli , i minori falli maggiori , e 
gl* interdetti restituiti alla libera amministraxione de’ propri beni do- 
vranno rinnovare in proprio nome la iscrizione : i primi per con- 
servare la* ipoteca generale per le doti e pei patti convenuti nel 
contrailo di matrimonio ; i secondi per conservare egualmente la 
ipoteca generale pel credilo che risulterà dal rendiconto. ; 

Saranno quindi tenuti alle rinnovazioni successive , come vie- 
ne prescritto agli allri creditori ipotecari. 

' § 160. ' • • , • ^ ; 

• n 

Le altre iscrizioni delle ipoteche di qualunque specie cesseran- 
no di avere cfretlo se , allo spirare di ciascun doceimio , non sa- 
ranno rinnovalo a richiesta dei rispettivi creditori. 

• 1 cessionari e gli credi dei creditori dovranno fare eseguire in 
propria nome le rinnovazioni , indicando però il nome . del ceden- 
te , 0 del loro autore. 

■§ 1C7. 

• ' Le rinnovazioni si potranno eseguire contro i raedesira!' debi- 
tori che furono enunciati nella prima iscrizione , abbenchè nel tem- 
po intermedio siano defunti , quante volle gli eredi 0 i successori 
(lei medesimi non abbiano denunziato ai creditori, iscritti Tavvcnulo 
cambiamento: in questo caso saranno eseguile col nome degli uni 
c degli altri. 

Tale disposizione non La luogo in ordine ai trasporti , di cui 
nel § i 63 . . . 

§ 168. ' 

llimarranno compresi nelle iscrizioni rinnoA’ale anche i beni 
trasferiti ne’ terzi possessori , abbenchè i terzi non siano nominati 
imlla rinnovazione. 

Se Tallo di vendila o alienazione è trascritto nei registri ipo- 
tecari , c la trascrizione è denunziala ai creditori iscritti , come sarà 
disposto nel Capitolo seguente, dovrà eseguirsi la rinnovazione, no: 
ininaudo iu essa il debitore originario cJ il terzo possessore. • 
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S'iGg. 

Le iscrizioni saranno rinnorate come esistono al termine del 
decennio : se in parte vennero cancellate , si rinnovcranuò per la 
parte ancora vigente. 

In ogni caso è in facoltà del creditore di ridurre o diminuire , 
neH’atto di rinnovazione , la quantità del credito per la quale in- 
tende di conservare la ipoteca. 

§ 170. 

Le iscrizioni die si fanno per uffizio dai conservatori nel tra- 
scrivere gli atti di vendila o alienazione , dovranno rinnovarsi dat- 
ile parti che vi hanno interesse, salvo il disposto nel § i 63 . 

§ ' 7 ‘- 

Le iscrizioni delle ipoteche per cautela della evizione non po- 
tranno essere ulteriormente rinnovalo dopo scorso il periodo di tre 
decenni , semprechc , durante questo tempo , niun creditore dell’alie- 
nante abbia rinnovate le iscrizioni sul fondo o fondi venduti. 

§ 178. 

Per ottenere la rinnovazione dovrà il creditore presentare 0 far 
presentare al conservatore la nota della iscrizione da rinnovarsi , che 
gli fu rimessa dal medesimo a forma del § i 5 S, e vi unirà due 
altre note contenenti le stesse indicazioni che si richiedono dal 
§ 142 , dichiarando, in fine di esse , che intende confermare e rin- 
novare la originaria iscrizione. 

Quando la prima nota non esistesse più nelle mani dell’ iscri- 
vente , dovrà il conservatore verificare nel suo registro la . prima 
iscrizione , di cui nelle note suddette si enuncierà sempre la data. 

Una delle due uole si riterrà dal conservatore per inserirne il 
tenore nel suo registro : l’allra sarà runessa all’ iscrivente con l’an- 
notazione appiè di essa , che la iscrizione venne rinnovala : sarà 
inoltre restituita allo slosso iscrivente la nota della prima iscrizione 
se l’avrà presentata. 

§ 173. 

Potrà il creditore nella rinnovazione aggiungere ciò che venr 
ne omesso^nclla prima nota, c rcUiticarnc gli errori: se le omis- 
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sioni fossero soslanzinli a forma del § loi , e se le nggiimle con- 
lyngono auineulo di somma , la rinnovazione , nel primo caso , si 
riterrà come nuora iscrizione , e nel secondo come iscrizione sup- 
plcmentaria , da avere effetto, nelluno e ncllallro caso, dalla sua 
data. 

§ > 74 . 

Si riterrà egualmente come iscrizione nuova , da avere effetto 
dalla sua data , la rinnovazione eseguita dopo scorso il decennio»- 

§ « 75 . 

Le iscrizioni potranno rinnovarsi anche a nome de’ cessionari 
che non abbiano ottenuto il trasferimento con le norme stabilite dal 
§ iliy : in (jucslo caso però saranno astretti i cessionari ad esibi- 
re il titolo da cui risulta la cessione. 

§ «76. 

Si osserverà , rpianto alle spese della rinnovazione , ciò che 
venne prescritto dal § liig in ordine alle spese della iscrizione. 

Le tasse ed i saiarii pei trasporli ordinali dal § iG3 non dovranno 
anticiparsi dai creditori: è accordalo il diritto ni conservatori del- 
le ipoteche di chiederne il pagamento ai rispettivi debitori , e di 
costringerli ad eseguirlo coi privilegi (isscali. 

§ 177. 

Saranno nulle e di niun valore le rinnovazioni quando non ven- 
gano eseguile nei modi e nelle forme ordinale in questo Cajùlolo. 


h. 

Capitolo VII 

Dell ordinc fra le ipoieche. 

§ «7S. , 

I creditori che hanno ijioleca legalmente iscritta, saranno col- 
locali e pagali secondo lordine delle iscrizioni. 

6 * 
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§ 179- 


Le ipolechc iscrillc in uu medesimo giorno ailribuiscono ai cre- 
ditori un eguale grado senza veruna differenza fra le iscrizioni fallo 
in un’ora, c quelle falle in un’altra, abbcnchè la medesima si fosse 
indicala dal conservalore. 

§ i 8 o. 

Tulli i creditori che si trovano nel medesimo grado , saranno 
pagali per contributo. 

§ i8i. 

Il crcdilorc che ha iscritla la ipoteca per uu capitalo che pro- 
duce annuo fi nito , se nella iscrizione avrà emmeiaia la quanlilà 
di esso , ha diritlo di essere collocalo rispello ai frulli di tre an- 
ni , compreso quello clic decorre all’ epoca della iscrizione , nello 
slesso grado che viene allribuilo al capitale. 

La iscrizione della ipoteca falla pel capitale conserva pure la 
ipoteca pei frulli del suddello triennio. 

Per gli altri frulli non pagali nelle scadenze rispcllivc dovran- 
no farsi iscrizioni particolari , che avranno effello dalla loro data. 

§ 1S2. 

..j 

Ha inoltre diritlo il creditore di essere collocato nello stesso 
grado del credito principale quanto alle spese della iscrizione ed 
a quelle falle per procurarsi i documenti necessari a comprovare 
il suo credito , per la loro produzione , c per ottenere , quando 
occorra , la sentenza di condanna. 


C-vriTOLO Vili 
Bella trascrizione. 

§ i83. 

Gli alti di vendila 0 alienazione de’bcni capaci d’ipoteca, com- 
prese pure le donazioni tra vivi , saranno [resi pubblici col mezzo 
della trascrizione. 
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§ IS4. 


La trasorizionc consiste nella copia intiera degli atti che deve 
farsi in un particolare registro dal conservatore delle ipotedie , 
nel di cui circondario esistono i beni alienali. 

So i beni esistono in diversi circondari , la trascrizione si farà 
nel primo uffizio : negli altri uffizi si farà sul registro una sempli- 
ce aunotaziono dell’ allo già trascritto, indicando la data e la qua- 
lità di esso , i nomi delle parli c del notaio , i beni che esistono 
nel circondario , l’epoca c l’uffizio in cui si fece la trascrizione. 

§ iSi). 

Verrà eseguita la trascrizione tanto de’ pubblici istromcnti , 
quanto ancora delle scritture private che abbiano data certa. 

Se il pubblico istromcnto è fatto nello Stato , basterà trascri- 
vere il tenore di esso , esclusi i documenti che vi sono inseriti. 

Se trattasi di privata scrittura, sarà essa trascritta iulicramcnte 
col tenore delle inserzioni. 


§ i86. 

La trascrizione può essere fatta, a ricliicsta dell’uno o dell’ al- 
tro contraente , sulla semplice presentazione dell’ atto pubblico , o 
della scrittura privata. 

L’atto pubblico sarà esibito al conservatore in copia autentica: 
potrà esibirsi egualmente in copia autentica la scrittura privata al- 
lorché l’originale sarà stato depositato con le sue inserzioni presso 
un pubblico notaio : in questo caso le inserzioni non saranno tra- 
scritte. 

L’atto sarà restituito al presentatore col certificato della esegui- 
ta trascrizione. 

§ 187. 

Quando , con un medesimo aito , si trasferisce la proprietà a 
diverse persone , la trascrizione fatta da uno de’ contraenti produ- 
ce effetto a riguardo di tutte le parli. 

§ 188. 

Il eonservalore delle ipoteche, nel trascrivere l’atto di aliena- 
zione , dovrà iscrivere per uflizio la ipoteca in favore dell’ alienante 
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pel totale o pel residuo del prezzo , e per obblighi e pesi as- 
Bunli dall' acquirente , ed in favore di chiunque abbia sborsato da- 
naro in pagamento del prezzo convenuto. 

Tale iscrizione non avrà luogo se viene presentato al conser- 
vatore un altro atto pubblico da cui risulti che fu pagato il prezzo , 
e che gli obblighi e pesi furono adempiuti. 

§ 189. 

, L’ alienazione non produce effetto , quanto ni terzi , finlnn- 
loelic r atto |>ub!ico o piivato non è trascritto ne’ registri ipo- 
tecari : la trascrizione dovrà inoltre essere denunziata ai creditori 
iscritti. 

La denunzia si farà incdinnte una intimazione a ciascun cre- 
ditore nel domicilio eletto, o ritenuto come eletto dalla legge: con- 
terrà i nomi e cognomi delle ])arli e del notaio , la data e la qua- 
lità dell’ atto , r epoca e 1’ uffizio in cui venne trascritto , il prez- 
zo convenuto nel caso di vendita , o valutato dall’ acquirente nel 
^ caso di donazione : sarà sottoscritta dal denunziantc , e dal cursore 
che attcsterà di averla presentata. 

L’ originale della denunzia verrà esibito al con.servatorc , che 
dovrà farne annotamcnlo sul registro in margine dell’ atto trascrit- 
to , e restituirlo al denunziantc , certificando appiè di esso di ave- 
re eseguita questa disposizione. 

§ '90. 

La trascrizione rende inefficaci le ipoteche non iscritte prece- 
dentemente dai creditori dell’ alienante sul fondo o fondi alienati. 

Se l’atto di alienazione non è trascritto, non potrà l’acqui-^ 
rcnie iinpugiuirc le iscrizioni che venissero falle sui medesimi fon- 
di , sia per titoli o diritti anteriori , sia per titoli o diritti posteriori 
allo stesso alto', salvo il di lai regresso contro ralieuantc a termi- 
ni di ragione. 

§ '9'- 

Le spese della trascrizione , se non . vi è jvatlo in contrario , 
sono a carico dell' acquirente ; ina dovranno anticiparsi da quegli 
che la richiede. 

Nel caso di |>iù acquirenti , la parte , a di cui ricHiesta si fa 
la trascrizione , potrà ripetere da ciascuno degli acquirenti quella 
quota di si>ese che sarà proporzionata agli acquisti rispettivi. 
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Capitolo IX 

, ■ Delf effetto delle ipoteche contro 

i terzi possessori. 

§ 192- 

I fondi si trasferiscono con le ipoteche ad essi inerenti e le- 
galmente conservate , a forma delle disposizioni contenute nei Ca- 
pitoli V c VI. 

§ igS- 

I creditori potranno esercitare le loro azioni ipotecarie con le 
regole del diritto comune , c con le norme stabilite dalle leggi di 
procedura. > 

§ 194. , 

Non è luogo all' interdetto salviano : tuttavolta rimane conser- 
vato al creditore del censo il rimedio della associazione al fondo 
censito , salve le azioni competenti agli altri creditori che avranno 
sul medesimo conservate le ipoteche. 

§ 19^- 

Se presso il principale o principali obbligati esistono altri beni 
soggetti alla ipoteca speciale o generalo per lo stesso debito, com- 
peterà al terzo possessore il benefizio della escussione. 

Tale benefìzio non potrà ncgarglisi che ne’ seguenti casi ; 

1. “ se egli è obbligato personalmente pel debito di cui si 

tratta ; 

2. " se i beni che si posseggono dai principali obbligati, so- 
no sottoposti ad ipoteche anteriori, che ne eccedano , o ne assorbi- 
scano manifestamente il valore. 

§ 196. 

Qualora , dopo escussi i suddetti beni , il creditore non fosse 
intieramente soddisfatto , potrà riassumere l’ azione ipotecaria pel 
residuo contro il terzo. 
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§ ' 97 - 


Potrà inoltre Talorsi il ferzo possessore delle eccezioni che com- 
petono all’ alienante contro i creditori ipotecari, 

§ 198- 

Il ferzo che , in tirlù della azione ipotecaria , viene aslrcllo 
a dimettere il possesso del fondo , non è tenuto ad alcuna indcii- 
iiitù per quelle deteriorazioni alle quali non ha dato causa il dolo 
o la colpa lata da lui coinniessa : nel medesimo caso non può egli 
chiedere il rimborso dei miglioramenti che per il meno del valore 
di essi , avuta ragione dello speso c del migliorato. 

Se il miglioramento è naturale , od anche prodotto dalla in- 
dustria , ma senza spesa del terzo possessore , non ha egli diritto 
a vcrim rimborso. 

§ 199- 

I frutti dell’ immobile non saranno doluti dal terzo possessore 
die dal giorno in cui fii posto in mala fede con alto giudiziale. 

§ 200. 

Se il terzo possessore , anteriormente all’ acquisto, uvea diritti 
reali o servitù attive sopra Timmohilc acquistato , tali diritti c tali 
servitù riviveraiino nel caso preveduto dai precedenti, senza che 
j)o.ssa opjiorsi che si estinsero col mezzo della confusione. 

§ 201. 

, Le iscrizioni delle ipoteche fatte dal terzo possc'ssore sul mede- 
simo fondo , prima dell’ acquisto , c non cancellale posteriormente , 
riprenderanno lanlico grado abbenchò , noi tempo intermedio allo 
spirare del decennio , non si fossero rinnovate. 

§ 202. 

I creditori particolari del terzo possc-ssore che avessero acqui- 
stala ed iscritta la ipoteca sul fondo o fondi compresi nella alie- 
nazione , potranno esercitarvi i loro diritti dopo quelli dei credi- 
tori dell’ alienante. 
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§ 2o3. 


La parte dispositiva della sentenza proferita contro il terzo pos- 
sessore nella azione ipotecaria , allorché sarà in istalo eseguibile , 
dovrà trascriverai per intiero net suo registro dal conservatore del- 
le ipoteche . 

La trascrizione terrà luogo di formale pignoramento ; dovrà 
essa denunziarsi ai creditori iscritti ed al terzo possessore , nel 
modo indicalo dal § 189. 


Capitolo X 

Del modo di render libere le jìroprielà dalle ipoteclie . 

1 

$ 2o4< 

La legge accorda al terzo possessore la facoltà di esimersi 
dalle azioni ipotocArie , e Liberare i beni da osso acquistati , sia 
per vendita estragiudizialc , sia per mezzo di donazione , osser- 
vando le regole seguenti. 

§ 2o5. 

t 

Dovrà egli in primo luogo far trascrivere l’ alto di acquisto 
nei registri del conservatore ,, e denunziare la trascrizione ai credi- 
tori iscritti nella forma stabilita dal $ 189. 

' ' ■ § 206. 

Se il prezzo convenuto nel caso di vendita , 0 valutato dall’ acqui- 
rente nel coso di donazione , è bastante a soddisfare i credito- 
ri iscritti , ne farà il deposito in una cassa pubblica , e lo farà 
intimare all’ alienante ed agli stessi creditori nel domicilio eletto , 
o ritenuto come tale dalla legge , con citazione a comparire innan- 
zi il tribunale, perchè venga ordinato il cancellamento delle iscri- 
zioni.' 

. L’ originale dell’ allo di deposito , con 1 ’ estratto autentico del- 
le ipoteche iscritte , sarà prodotto nella cancelleria del tribunale. 

Il tribunale , nell’ ordinare il cancellamento , dichiarerà elio 
il prezzo depositalo è succeduto alla cosa , e che in esso s’inten- 
dono trasferite le iscrizioni delle i]>olecbe. 
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La sentenza sarà notificala, all’ alienante ed ai creditori iscritti. 

■ ' § 207. 

Quando il prezzo non sia baslante , il terzo farà notificare ai 
medesimi creditori la copia autentica di un alto che sarà da lui 
sottoscritto nel registro di cancelleria, o da persona munita di spe- 
ciale mandalo, col quale dicliiari di esser pronto al pagamento del- 
la somma convenuta, 0 da esso valutala. , > 

§ 208. 

La intimazione dcirallo di deposito nel caso del §206, e la 
notifica della dichiarazione nel caso del § 207 , si potranno esegui- 
re dal terzo possessore in ogni tempo , sinché non sia promossa 
alcuna istanza dai creditori ipotecari : dovranno farsi entro un me- 
se dalla dimanda del creditore , se questa venne introdotta. 

Ih ogni caso le intimazioni e le notifichi* fatte dall’ acqiuTcnfc 
per liberare i fondi dalle ipoteche, saranno inserite nei fogli pub- 
blici 0 gazzelle del luogo , od in quelle del luogo il più vicino. ; 

, . . ^ - V! • . 

§ 209. 

Nel termine di quaranta giorni dalla notifica della dichiara- 
zione, di cui nel suddetto § 207, potrà ciascuno de’ creditori iscrit- 
ti dimandare che i beni si vendano al pubblico incanto, offrendo 
un decimo sopra il prezzo convenuto o valutalo dall’ acquirente , e 
dando cauzione pel pagamento della intiera somma. 

La offerta e la cauzione risulteranno da un alto sottoscritto dal 
creditore 0 da persona munita di speciale mandalo , nel registro 
della cancelleria: questo atto dovrà intimarsi ali’ alienante , al ter- 
zo possessore ed ai creditori iscritti, con citazione a comparire 
avanti il tribunale. . • » 

, . . ‘ . - ■ ■ ■ ■■■■• ■ 

. ■ ' §210. ! • 

i 

Se, nel termine assegnato dal § precedente, ninno de’ creditori 
iscritti farà la offerta del decimo e la istanza per l’ incanto , ovvero 
se il creditore che offre, non darà cauzione , il prezzo ' convenuto 
0 valutalo si riterrà come definitivo : il terzo possessore potrà far- 
ne il deposito nella 'Cassa pubblica ,= c richiedere al tribunale, ci- 
talo r alienante ed i creditori iscritti , il cancellamento delle iscri- 
zioni ; il tutto a forma 4(^1 § 206. 
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$ 2II. 


Qualora debba procedersi alla rendita per incanto, questa si 
eseguirà con le regole che saranno prescritte dalle leggi di proce'- 
dura intorno alle rendite giudiziali. j 

L’ incauto arra luogo sul prezzo conrenuto o ralutato , con 
l’aumento del decimo. 

In mancanza di maggiori ofTerte , la rendita sarà eseguita a 
rantaggio del creditore che ha richiesto l’ incanto. 

•. § 212 . < ■ 

La rinunzia del creditore alla sua dimanda non può impedire 
la rendita giudiziale, quando anche egli pagasse il decimo ofTerlo; 
semprechè ciò non segua con l’espresso consenso di tutti gli altri 
creditori. 

■ i ^ § 2 i3. 

Il compratore al pubblico incanto è tenuto di restituire all’ ac-* 
quirente o donatario, cui fu tolto il possesso, i pagamenti legit- 
timi fatti a causa del suo contratto , c le spese della trascrizione 
e della denunzia ai credilori. 

Sarà inoltre tenuto , a termini di ragione , di pagare le spe- 
se ed i miglioramenti che il compratore o donatario avesse fatti 
sul fondò , sino al montare del maggior ralore che ne fosse deri- 
rato. . '» 

I § 2i 4- r ■ . . 

L’acquirente o il donatario, che si mantiene in possesso dello 
immobile esposto all’ incanto per essere stalo, il maggior offerente , 
non è in obbligo di far trfiscrivcre Tallo di vendila giudiziale: il 
conservatore dovrà annotare in mainine della trascrizione esistente, 
ch’egli rimane in possesso de’ beni in sequela del pubblico incanto. 

Avrà il suo regresso contro il venditore pel rimborso di ciò 
che eccede il prezzo stipulato , coi legittimi accessorii , se e come 
di dirilto. L ' 

§ 2i5_. 

Nella vendila giudiziale il prezzo sarà sempre definitivo : i be- 
ni passano iielTac4iniréute che Io ha depositato , liberi da. ogni ipo- 
teca allorché le forme prescritte dalla legge sono eseguite . ! 
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§ ai6. 


L’alio di pignoramento Stirà trascritto per intiero nel registro 
del conservatore delle ipoteche : vi sarà trascritta egualmente la 
parte dispositiva della sentenza che avrà ordinata la vendita : fìnal* 
nalmcnte vi sarà trascritto il processo verbale della stessa vendita, 
c l’atto d’immissione al possesso de’ beni venduti. . . t 

§ 217. ^ r 

Dopo trascritto il primo atto di pignoramento , è vietato al 
conservatore di trascrivere il secondo: in margine della Irascriziouo 
del primo si farà un semplice annotomcnto degli atti successivi. 

. ! ' 

§ 218. 

ì 

Le trascrizioni dell’ atto di pignoramento e della sentenza che 
ordina la vendila, allrihuiscono al fondo pignorato la natura e la 
qualità dì pegno pretorio : il consenso dei primo o dei successivi 
pignoranti , senza quello di tutti i creditori iscritti , non è eflìca* 
ce per sottrarlo all’incanto cd alla vendila giudiziale. 

§ 219. 

Nel resto si osserveranno le prescrizioni delle leggi di proce- 
dura : non sarà ordinalo il cancellamento delle iscrizioni , se 
non risulta dagli atti , che le formalità richieste per l’ interesse dei 
creditori iscritti furono adempiute : qualora tali fonnalilà non siano 
osservate , i creditori , non ostante la vendila giudiziale , conserve- 
ranno le loro azioni ipotecarie sui fondi venduti. 


Capitolo XI 

’t ' . t 

Della riduzione e del cancellamenio delle iscrizioni. > 
§ 220. 

La riduzione delle iscrizioni è un parziale cancellamento delie 
medesime , limitalo a quei fondi che danno al creditore una cau- 
tela eccedente e non proporzionala al suo credito ipotecario. 
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$' asu 

' Sono considerate ecccssire le iscrizioni dio colpiscono: più fon- 
di , quando il valore di un solo o d’ alcuni di essi , o ialicrauieu- 
tc liberi , o detratti i pesi , vincoli od oltre ipotcclic , supera per 
più di una metà il montare del credito in capitale e ne’ legittimi 
accessorii. ; ;i 

§ 822 . 

Le iscrizioni potranno essere ridotte o totalmente cancellale , 
sia per consenso espresso del creditore risultàate da un atto pub- 
blico , sia per sentenza del tribunale. / > ; > • 

.. ) 

§ 2s3ì 

' ' So il creditore non ha libera facoltà di contrattare e disporre 
delle sue sostanze , il consenso per la riduzione e pel canccllaineiir 
to non sarà valido che allorquando sia prestato nelle forme solen- 
ni prescritte dàlia legge. n • 

. Qualora insorga dubbio sulla capacità delle persone , il con- 
senso delle medesimo non avrà effetto fmlautocliò non viene omo- 
logalo dal tribunale , e la sentenza da proferirsi non si trovi in 
istalo eseguibile. ^ 

tJL'’ ■ • § 224. ) 

;•> ) ■: I • ■ 'i !■ ■ 

!■. 1 n consenso por la riduziono o cancellamento delle iscrizioni 
.che conservano le ipoteche pei credili delle cliicsc capitoli ed al- 
tri luoghi pii, sarà omologato jcon rcscritli degli Ordmarii, o deir 
la sacra Congregazione de’ Vescovi e llpgoUri ^ avuto riguardo al- 
le somme de’ crediti rispettivi ; 

con rescritti della sacra Congregazione degli studii per le iscri- 
zioni clic conservano le ipoteche a profìllo del suo patrimonio , o 
degli stabiliineuli da essa dipendenti ; 

. I con dclilierazioni de' presidi delle proviucie e loro congrega- 
zioni governative per le iscrìzioui che conservano le ipoteche dei 
crediti provinciali o comunali j : ^ 

con deliberazioni del prelato tesoriere e suo consiglio fiscale 
per le iscrizioni che conservano le ipoteche a proQlto del pubblico 
erario. 

1. ; ; '■ -, • .• ni 1 l'i • ' ‘ ■ 

\ 0 - ■ . ;i 1 : . . 
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§ì 225 . 


Se l'isulta da un’atto pubblico stipulato rielle’ forme richieste 
dalla legge la estinzione o la quietanza del credilo iscritto , il con- 
senso pel cancellamento' si Hticne come un alto necessario : non 
vi sarà bisogno di alcuna solennità perchè le donne, -ed i tutori q 
curatori de’ pupilli , de’ minori e degli interdetti possano valida- 
mente preslai-lo. 

' § 226. 

, • :. ’•(* •/ j A 

^ i 

■ J ir tribnnale può ' ordinare che 'SÌ riducano le iscrizioni '• ecces-» 
sivc , quando trattasi d’ipoteche generali' che derivano dal la Icggei 
o dai giudicati. 

§ 227, 




Nel easo'del 'là legge rlitiettc al pnidentcarbitrìo del 

iribunale il conoscere dell* eccesso' della iscrizione, tanto incordine 
al valore estimativo altribnilo «l credito eventuale ,‘'Coiulizionale d 
indeterminato, quanto in ordine al valore de’ fondi’ in essa compre^ 
si , affinchè , a norma’ delle circostanze , delle probabilità dell’ even- 
to, e delle presunzioni di fatto , 'procuri '• di conciliare la sicu- 
rezza e le 'cautele sufBcicnti po’ diritti verosimili de’ creditóri col rii- 
guardo di conservare libera al debitore una sostanza proporzionata i 
Se r evento posteriore pei casi' impreveduli facesse ascendere 
il credilo indeterminato ad una somma maggiore di quella a cui 
viene ridotta la iscrizione,' ovvero,- se il * valore de’ fondi' Venisse a 
diminuirsi, potrà il creditore fare- istanza' al tribunale -per^essere 
abilitato a cautelarsi con una' nuova iscrizione ,•• la- quale non -sarà 
«fficace ebe dalla- sua" data.- c >’ /• ' 1 = j r:"-? tA 

i ;o>: .)) 


i. ; . -H'; 




§ ’'228 J ' "j 


■I >:<>: 


■ ') r-io:* 


Le iscrizioni delle ìpolcclie 'speciali’ convenute per ' sommài'de- 
terminalà’ non potranno ridui^i’'che'per iiuovó’ ConlraUO ' delle par- 
li -i il tribunale jmlrà ordinarne Ja ^riduzion'eì tìéll sólo óàso 'che- v<S^ 
nissc estinta una parte del credito ipoìecario: ’ ' ‘''v '- j 

-c') r I -: C" ‘ t.:-;’ ( ,’rc’T' ‘r'-f i.'j!; <■ ') 




Oli. v"}-': i; 






- - l 

Ij 


La riduzione non potrà essere ordinata allorcliè la ipoteca , 
quantunque generale , colpisce in realtà un solo fondo ; salvo il 
caso che questo fondo si dividesse legalmente in più porzioni, del- 
ie quali ciascuna formasse un immobile separato. 
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Il ralorc dev'li immobili di cui si deve istituire il> confronto 
oon la somma de’ credili per eseguire la riduzione, si delerjuina o 
con le stime legali che si fossero fatte prccodealemeute in tempo, 
prossimo , o con la prova egualmente legale dell’ annuo reddito , 
anche desunta da prccedculi contratti di locazione , formandone il 
capitale alla ragione del cinque per cento ; o finalmente , in man- 
canza di questi mezzi , dalle stime giudiziali che saranno fatte dai 
periti. 

'• ! . i-' - ' § a3i . 

' : i I 

Il totale cancellamento delle iscrizioni sarà ordinato dal tri- 
bunale ; 

1 .* quando siano mancanti delle forme richieste dalla leg- 
ge sotto pena di nullità; 

2 .■* quando non siano appoggiate nè alta legge , nè ad un 
titolo , ovvero siano falle in virtù di un titolo nullo , irregolare , 
od estinto ; 

- I 3." quando tosta che il diritto d’ipoteca, per qualunque 

causa legittima, è estinto, o cessalo. i , 

• '• i';: . I 

- ■ r i" I § zSa. c . . 

1 ' Qualora in ima medesima iscrizione abbiano interesse più cre- 

ditori , alcuni do’ quali validamente consentano, ed altri non con- 
sentano al cancellamento, il tribunale dovrà decidere se, e da qua- 
li fondi la iscrizione debba , o non debba cancellarsi. 

§ 233. 

r.’ . ' ■ 

. Non v’è bisogno di sentenza del tribunale per eseguire il can- 
cellamento delle iscrizioni che riguardano annue rendite vitalizie , 
quando il titolare di tali rendite è defunto : il conservatore è abi- 
litalo a cancellarle presso iLdeposito che verrà fatto nel suo uffi- 
zio della fede di morte c di un allo comprovante che la rendila fu 
pagata : l’uno e l’altro in forma legale. 

Le ipoteche giudiziali si ritengono come risolute , allorché 
le sentenze da cui derivano, siano annullate o revocale: la senten- 
za rcvocaloria passata in cosa giudicata potrà servire di titolo suf- 
ficiente al conservatore per cancellare la iscrizione : i decreti eae^ 


l 
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culivi dei rescrilli proferiti dal tribuiìalc supremo di Segnatura, in 
ordine all’ anuullamento , equivalgono a cose giudicale. 

Si ritengono egualmente come risolute le ipoteche conven- 
zionali , quando costa da un atto pubblico stipulato fra persone le’ 
quali abbiano libera potestà di contrattare , che il credilo fu estin-’ 
to c il conservatore, sulla istanza della parte che presenti l’ atto in 
forma autentica , è in facoltà di procedere al cancellamento. 

I § 2S4. > 

Eccettuato il caso a cui si riferisce la seconda parte del § 22 $, 
non potrà eseguirsi la riduzione od il cancellamento in virtù di 
una sentenza , se la medesima non sia passata in cosa giudicata. 

La esecuzione della cosa giudicala non è impedita , dal ri-' 
corso al tribuiulc ' suqncmo di Segnatura. < . 1 


: < § 28!). ■ I , ' I 

•) 

Il tribunal civile oompetente per ordinare le ridnzioni o i can- 
cellamenti è quello indicato dalle leggi dì procedura per le aziouii 
relative al sistema ipotecario. 

Se per altro la iscrizione sia fatta in seguito di una con- 
danna eventuale 0 iudctenninala , sulla di cui esecuzione o liqui- 
«lazionc sia pendente giudizio in primo grado tra il creditore ed 
il debitore innanzi .un altro tribunal civile , la istanza per la ri-‘ 
duzipne sarà giudicata da questo medesimo tribunale. 

; I 

§ 236. 

Sarà valida la convenzione delle parti per la quale siasi sla- 
bililo che , in caso di controversia , la dimanda per la riduzione 
0 cancellamento si proponga al giudizio degli arbitri ; ma non po- 
trà eseguirsi il cancellamento 0 la riduzione , se la sentenza degli 
arbitri non sarà dìcbiarata esecutiva dal tribunale competente. 

: I j ' 'i. ' ; 

$ 287. (• 

Per ottenere la riduzione o il cancellamento , la parte , che ri- 
cliiede 1' una a 1’ altro , dorrà depositare nell’ uitìzio del conserva- 
tore la copia autentica dell’ atto pubblico 0 della sentenza in for- 
ma esecutiva : se la medesima non fu proferita in ultima istanza. 
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dorrà inoKre depositare un certificalo del cancelliere, da cui risul- 
ti che l’appello non è interposto, o proseguito nei termini prescrit- 
ti dalla legge per 1’ felfolto della peiJeuzione , onero die ’l’ ap- 
pellante ri abbia rinunziato, . , 

§ a38. : . i ; 

. , 4 s . . i „ * I 

Le iscrizioni in tutto o in parte cancellate non potranno mai 
rivivere , nè riacquistare 1’ antico grado , abbcncliè si dichiarasse 
nullo il cancellamento, ovvero la sentenza che l’ha ordinato, si re- 
vocasse in via di restituzione in intiero; salvo il diritto per l’omen- 
da de’ danni ed interessi , sia contro la parte , sia contro il cou- 
scrvatore, se e come di ragione. 


Capitolo XII 

Della pubblicità e del cancellamento de’ vincoli 
fedecommessari, 

§ sSg, 

La denunzia de’ vincoli fedecommessari prescritta dal § 4q si 
farà mediante una dichiarazione dell’ erede gravato da registrarsi 
nell’ uffizio delle ipoteche del circondario , ove esistono i beni che 
ri sono soggetti. 

§ z4o. 

Tale dichiarazione sarà presentata in doppio originale unita- 
mente alla copia autentica dell’ allo costitutivo del fcdccommesso. 

Ciascuno degli originali conterrà la designazione specifica 
delle persone dell’ istitutore e del primo chiamato, de’ fondi e del- 
le appendici debitamente identificati e stimati , - e della sostanza 
delle disposizioni e sostituzioni nell’ alto stesso ordinate. 

$ a4i. 

Il conservatore trascriverà per intiero in un particolare registro 
la denunzia o dichiarazione , di cui nel § precedente: rimetterà al 
denunziante la copia autentica dcU’alto ed uno degli, originali sud- 
detti , certificando appiè di esso che la denunzia venne eseguita. 
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$ s43. 


/ 


/ 


La denunzia dorrà farsi dal primo erede grarato, nel termine 
di due mesi dalla aperta successione se egli è presente nello Stato, 
e nel termine di sei mesi se ne è assente. 

Nei fedecommessi istituiti per atti fra vivi , questi termini 
decorreranno dal giorno in cui si farà luogo al possesso de’ beni a 
forma della stipulazione. 

§ 243 . 

Ciascuno de’ successori o sostituiti sarà in obbligo di confer- 
mare, o rinnovare la denunzia con le stesse norme prescritte, o nel- 
lo stesso lerniiiic assegnato al primo erede : questo termine in- 
comincerà a decorrere dalla morte dell’ ultimo possessore. 

§ 244 . 

Se il primo crede o il successore avrà omesso ne’ prescritti 
termini di fare o confermare la denunzia , il chiamato di ulteriore 
grado , quando esista, o chiunque abbia interesse nel fedecommes- 
so , potrà chiedere al trihunal civile del luogo ove esiste l’ uffizio, 
la nomina di uno speciale curatore, atliiichè amministri i fondi sog- 
getti al vincolo , e ne depositi il reddito netto dalle spese , all’ ef- 
fetto di erogarlo nell’ acquisto di beni immobili a vantaggio de’ fu- 
turi chiamali. 

L’ avvocalo generale del fisco in Roma, ed i procuratori fi- 
scali nelle provincic, proinoveranno aneli’ essi per uffizio tali diman- 
de , allorché abbiano avuta la notizia della omissione. 

§ 245 . 

Il tribunale ordinprà il sequestro dei redditi , c nominerà un 
•curatore provvisionale : assegnerà al gravalo un nuovo termine pe- 
rentorio a fare o confermare la denunzia , dichiarando che, scorso 
il termine , il curatore si riterrà come definitivo. 

La ordinanza sarà trascritta nel registro del conservatore : 
ne verrà inserito un estratto no’ fogli pubblici , a diligenza di co- 
loro che l’avraiuio ottenuta. 

So la dimanda fu promossa dagli officiali del fisco, il can- 
celliere dovrà loro rimetterne per uffizio una copia autentica in foi*- 
ina esecutiva. 
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§ 246 . 


Nel caso del § precedente , potrà 1’ erede gravato ricuperare 
rainininislrazioiic e la percezione delle rendite quando giustificherà di 
aver fatta o confermata la denunzia ; ma le rendite del tempo in- 
termedio dovranno sempre investirsi o rimanere investite in au- 
mento del fcdecommesso. 

§ ziy. 

Se, per mancanza della prima denunzia, i fondi saranno alie- 
nali , o sottoposti ad ipoteche legalmente iscritte , non potranno i 
terzi , nc’ quali non si provi la scienza del vincolo fedccomincssa- 
rio , ricevere alcuna molestia dai futuri chiamati , salvo il diritto 
ai medesimi compeleulc di ottenere la indennità dal pruno gravato 
o da’ suoi eredi , c salva pure 1’ azione criminale che possa loro 
competere per causa dello slcllionato. 

§ 248. 

Le denunzie de’ vincoli fedccommessari non recano pregiudi- 
zio alle ipoteche già iscritte o da iscriversi posteriormente per cau- 
tela delle obbligazioni dell’ istitutore ; tali ipoteche produrranno il 
loro effetto non ostante il vincolo del fcdecommesso. 

Conservano i vincoli quando esistano legittimamente: non pos- 
sono convalidarli quando siano soggetti a qualunque eccezione. 

§ 24g. 

. I vincoli fedccommessari non potranno essere cancellali che in 
virtù di sentenza proferita dal tribunal civile indicato nel § a44, e 
passala in cosa giudicata. 

§ 2^0. 

Il tribunale ordinerà il cancellamento quando mancano i requi- 
siti prescritti dalla legge per la validità delle istituzioni fedeconunes- 
saric , ovvero quando è spiralo il fcdecommesso , sia per mancan- 
za di ulteriori chiamali , sia per essersi già compiute tutte le so- 
stituzioni , sia per qualunque altro titolo' legittimo che produca 
la libertà dei beni nel possessore: se vi possono essere ulteriori sostitui- 
ti non ancora nati, il tribmiale nominerà un ciu'alore speciale che ne 
difenda le ragioni. 

8 * 
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Capitolo XIII 

Degli obblighi e della responsabililà de’ conser valori. 

§ aSi. 

I conservatori sono tenuti di dare a lutti coloro che la richie-» 
dono , copia degli alti esistenti ne’ loro registri , e lo stalo delle 
iscrizioni non perente c non cancellale , ovvero il certificalo che 
non nc esiste alcuna. 


§ 2H2. 

Non potranno negare alla parte che lo richiede , lo stato par- 
ticolare delle iscrizioni sopra un fondo determinalo ; ma dovranno 
inserirvi le iscrizioni d’ ipoteca generale , c quelle pure che , per 
somiglianza di nomenclatura , di confini , 0 di vocaboli , si potes- 
sero ragionevolmente credere gravanti lo stesso fondo. 

§ z 53 . 

I conservatori sono tenuti pc’ danni derivanti; 

1 .* dalle omissioni nei registri delle trascrizioni degli alti , 
c delle iscrizioni richieste al loro ulfizio ; 

2. * dalla mancanza di alcune delle indicazioni contenute nel- 
le note , e prescritte dalla legge sotto pena di nullità ; 

3 . " dalla mancanza di menzione nc’ loro estratti o certificati 
di una 0 più iscrizioni esistenti , eccello che , in questo ultimo ca- 
so , r errore provenga da indicazioni iusulficienli che non potes- 
sero essere loro imputabili. 

§ 254. 

L’immobile sottoposto alle ipoteche iscritte che furono omesse 
dal conservatore ne’ suoi estratti 0 certificati , rimano libero dalle 
medesime presso racquircnte , purché risulti eh’ egli abbia chiesto 
restratio o certificalo , dopo falla la trascrizione del suo titolo : 
racquircnte in questo caso non sarà tenuto di denunziare la tra- 
scrizione ai creditori omessi ^ nè di fargli le intimazioni c le no- 
tifiche prescritto dai §§ ao 6 e seguenti. 

Nondimeno i creditori omessi potranno farsi collocare secondo 
il loro grado sul prezzo dell’ immobile , qualora nc propongano la 
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dimanda prìmaichc aia proferita la sentenza' di grdduarrone : O'cià 
senza pregiudizio de’ loro diritti per la emenda de’ danni contro il 
conservatore. 


§ 255 . 

• O ' l’ f 'J ' , . ( " 

’ I conservatori non possono , in venm. caso f ricusare o ritnr-^» 
dare la trascrizione degli alti e la iscrizione delle- ipoteche , qiuiii-' 
do le richieste siano falle nelle debile fortiie , e neppure la coilsc> 
gna dei* certificati , sotto pena de’ danni ed interessi in favore del-’ 
le parti. ' . 


- § 2o6. . 


Contravvenendo i conservatori alle disposizioni che si conten- 
gono in questa Seziono / incorreranno nella multa non minore di) 
scudi quaranta c non maggioro di duecento: in caso di recidiva 
saranno rimossi dall’ ofTicio , c tuttociò oltre Taziono delle parli pei • 
danni ed interessi , che saranno pagali in preferenza -della multa. * 


• § 257. 

o 

L’ordinamento c la disciplina degli uffizi delle ipoteche ^ la 
forma , il numero e la qualità dei registri , lo tasse dovute al te- 
soro ed* i salari dei conservatori si regoleranno con particolari 
disposizioni. ( - . ( 


TITOLO Vili 

• • • * ' ' t * 

0 

Disposizioni itamUorie, • ‘ • • . . , 

§258.. 

Le modificazioni e le nuove disposirionl contenute nei Titoli 
precedenti hanno effetto dal giorno in cui saranno attivate. 

§ 259. • • 

I beni soggetti ad antiche sostituzioni nelle provincic di se- 
conda ricupera, comprese nell’ editto del 5 luglio i8i5 , sono e 


(• ) 


rimangono perpètuamente liberi da questi vincoli 0 pesi , a norma 
delle leggi abolilive dei cessati governi. . 

§ 260. 

Nelle altre provincie dello Stato , sono e rimangono ugual- 
mente liberi dai suddetti vincoli 0 pesi tutti i beni clic , dopo le 
leggi abolitive , e sino alla attivazione del motu-proprio della sa. 
me. di Pio VII in data 6 luglio 1816 , furono alienati ( preso il 
nome di alienazione nel suo largo significalo comprensivo anche 
delle ipoteche ) , e trasferiti ne’ terzi possessori per qualsivoglia ti- 
tolo oneroso , lucrativo , o misto ; e tutti quelli che si fossero de- 
feriti a qualunque persona per . la morte dei gravati avvenuta nella 
stessa epoca , a titolo di successione testata o intestala. 

Gli altri beni , che non soffrirono alcuna delle mutazioni 
enunciate dopo le leggi abolilive fino alla attivazione del sud- 
detto motu-proprio , sono c rimangono soggetti agli antichi vin- 
coli e pesi , quando il valore di essi , netto ed immune dai debi- 
ti , detrazioni , 0 altre nficzioni reali imposte ed ordinate , sia dalla 
legge , sia dall’ istitulore , superi la somma di scudi quindicimila. 

Questo valore si desume , quanto ai fondi rustici , dalle stime 
del conso vigente nel 1816 , aumentale di un terzo ; e quanto ai 
fonili urbani , dalle stime del censimento ne’ luoghi ove esiste : in 
mancanza del censimento , si desume dai precedenti islromcnli di 
acquisto , 0 dal reddito delle pigioni calcolate al cinque per cento , 
o finalmente , ili difetto di tali mezzi , dall’ apprezzamento dei 
periti. 

§ 261. 

Sono comuni alle antiche sostituzioni le regole stabilite nei 
§§ 39 , 4 o num. I,', 43 , 47 al 49 - 

§262. 

Tutto ciò che è prescrittone’ §§ 38 , 3 g, 4 o num. i.*, 4 ®) 43 i 
43 al 49 d comune ancora alle nuove sostituzioni ordinale dopo il 
motu-proprio del 6 luglio 1816 fino alla attivazione del presente 
llegolamenlo. . _ . ; 

' • . • • I 
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§ 263 . 


I possessori dei beni immobili che rimangono soggetti alle aur 
tiche sostituzioni , c quelli de’ beni che furono sottoposti alle sosti- 
luzioni nuove contemplate dal § precedente ,< potranno aggiuiigern 
l’appendice delle gioie ed altri oggetti compresi nel § 4o num. 2.*, 
osservando la regola contenuta nella seconda parte del § 44- 

Tali aggiunte si faranno con pubblico istromento o con allo di 
ultima volontà : nell’ uno e nell’ altro sarà inserita la descrizione c 
^a stima degli stessa oggetti : nc sarà fatto annolamcntò nel registro 
■delle denunzie dal conservatore delle ipoteche. , ' ’ . 

-- - È applicabile a queste sostituzioni il disposto nel § 4t.‘> 

§ 264. 

Le ipoteche generali anteriori all’ epoca della attivazione del 
sistema ipotecario nelle diverse provincie dello Stalo , c non iscritte 
prima del 6 luglio 1816 ,.sono c rimangono estinte. 

§ 260.' 

II disposto nel § prcccdcnle non deroga allo speciali provvi- 
denze in favore delle chiese c dei luoglii pii contenute nella noti- 
ficazione degli 8 gennaio 1820 , nelle istruzioni del tesoriere ge- 
nerale del 2D aprile 1821 c nell’ editto del gennaio 1828, cd 
inserite nel molu-proprio della sa. me. di Leone XII in data 3 o 
gennaio del suddetto anno : in conseguenza i diritti d’ipoteca le- 
gale attribuiti alle stesse chiese e luoghi pii sopra tulli i beni pre- 
senti e futuri dei debitori , per sicurezza de’ pii legali cd altre la- 
scile pie , siano prestazioni , siano censi , siano crediti fruttiferi 
lasciali in usi pii , e por oggetto di stiidii, rimangono fermi cd il- 
lesi , e nello stato in cui si trovano per le leggi attuali. 

Queste provvidenze continueranno ad essere applictibili ai soli 
casi in cui mancasse la convenzione della ipoteca speciale sopra 
uno o più feudi dei debitori. 

Le iscrizioni si potranno eseguire in virtù di un certificato 
dell’ Ordinario , che giuslilìchi il consenso espresso degli obbligali 
o la esistenza di un titolo espresso e specifico , ovvero un possesso 
continuo di dieci anni , comunque sospeso posteriormente senza con- 
traddizione di titolo : questo possesso si potrà comprovare special- 
mente con la descrizione nelle solile tabelle , quando corrispondano 
agli atti delle sacre visite : qualora esista un titolo universale , po- 
trà farsi una sola iscrizione. 
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Sono estese a tali iscrizioni le regole contenute nei §§ 162 
e iC 3 relative ai trasporti decennali da farsi per uffizio deli con- 
servatori delle ipoledie. • ■ ; , . i .'i 

-I Se riguardano ipoteche generali , sarà permesso ai debitori di 
farle ridurre sopra > fondi de termiuati , .conformandosi alle disposi- 
zioni del Gap. XI, t. •> . f. i .. ■ . , 

> ' " ' ' • ■ ' ■) .,1.. ■ i ; ! . • 1 

• § 266. . • ' 

• I , J ' . ! 1 ♦» 

La facoltà di ordinare che si riducano le iscrizioni delle ipo- 
teche generali , si estendo pure alle iscrizioni delle ipoteche risulr 
tanti da atti 0 convenzioni anteriori alle leggi , concernenti il siste- 
ma ipotecario. 






( 
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P A R T E 1 1 

' ' li ‘ / 

dell’ ODDINÀMEMTO GR'DIZIAEIO. 


TITOLO I . 

.< Disposizioni preliminari, s > . /ir... 

5 267. 

Nelle canse civili vi sono tre gradi di giurisdizione : in ’alcu- 
m casi v’ è un quarto grado se alla parie soccombente viene ac- 
cordato il rimedio straordinario della restituzione in intiero. 

§ 268, 

Dalle sentenze, proferite in primo grado di. giurisdizione com- 
pete regolarmente l’ appello •: la legge determina i casi j ne’ quali 
non è permesso di appellare , 0 quelli pure in cui 1’ appello non 
produce effetto sospensivo. i . > 

§ 269. 

Non è luogo ad ulteriore appello se il tribunale di seconda 
istanza conferma intieramente la sentenza emanata in primo grado 
di giurisdizione. 

§ 270. 

Se la prima sentenza è revocata , o riformata , sì fa luogo a 
nuovo appello in terzo grado o dalla intiera sentenza revocatoria, 
o dagli articoli che contengono la riforma. 

La parte favorita dagli articoli rifonnatorii non può interporre 
appello dalla seconda sentenza. 

§ 27»- 

Neppure è luogo a nuovo appello dalla sentenza che sarà ema- 
nata in terzo grado , qualunque siano le disposizioni in essa conte- 
nute , abbenchc non conformi alle sentenze precedenti. 

/• 
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In questo caso, ed in qiielll del $ 269 e della seconda parte 
del § 270, nasce sempre la cosa giudicata. 

§ 272. 

Nasce ancora la cosa giudicata dalle sentenze proferite in pri- 
mo grado , quando sono inappellabili per disposizione della legge , 
o quando sono divenute tali per fatto della parte che abbia rinun- 
ziato all’ appello , 0 lasciato pcrimere il diritto d’ interporlo , ovve- 
ro di proseguirlo. 

§ 273. 

Non v’ è rimedio sospensivo contro la cosa giudicata : può ac- 
cordarsi al solo effetto devolutivo , anche in ordine alla tassa del- 
le spese , il rimedio straordinario della restituzione in intiero. 

§ 274. 

Nei tre gradi ordinari di giurisdizione , e nei quarto , se avrà 
luogo , la giustizia civile si amministra; 

. t dai governatori,. .1 

dai tribunali civili , ■ 

dai tribunali di commercio , 

dai tribunali d’ appello , 

dal tribunale del Senatore di Roma , 

dal tribunale dell’ A. C. , 

dal tribunale della sacra Rota , 

dal tribunale della pieiu Camera , 

dal tribunale supremo di Segnatura , 

dai giudici e tribunali ecclesiastici designali nel Titolo III. 



La congregazione Laurclaua , e le magislratnre che ne dipen- 
dono, couliuucrauno a giudicare le cause loro attribuite, a forma 
delle speciali disposizioni del 21 novembre i 83 i , e del 20 febra- 
io i 832 . 

I * > • 
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§ 276. 


Sono e rimangono asolili (ulti gli allri Iriljuuali e liittc le 
magistrature giudiziarie , delle quali nou si fa menzione ne' due 
§§ precedenti, 

§ 277- 

. ( • 1 . ' . 

L’uditore del Papa non esercita, nè può esercitare la giuris- 
dizione contenziosa in veruna causa 0 materia. 

278.' 

ÌVon è derogato alle altre atlribuzioni dello stesso uditore del 
Papa negli affari non appartenenti al foro contenzioso. 

I chirografi che contengono le concessioni Sovrane , si spedi- 
scono e rimangono depositai! nella cancelleria del tribunale supre- 
mo di Segnatura. 

■- § 279. 

I ricorsi per ottenere. la revoca dei rescritti o chirografi , ed 
il permesso di chiederla in giudizio con la clausola de aperitione 
ori», saranno portati alla udienza Sovrana dal medesimo uditore , 
intese prima le parli economicamente e senza forme giudiziali. 

Nei casi però che esigono maggiore discussione, potranno essere ri- 
messi al cardinale Prefetto della Segnalila , perchè , intese le j>ar- 
ti nello stesso modo , ed il parere- dei prelati Decano e sotto-Deca- 
no del tribunale, ,ne faccia motivato rapporto,, c renda nota la 
decisione Sovrana. ^ . 

, ; . § 280/ , 

Non vi sono giudici particolari , 0 privativi : qualunque legge 
che accordasse privilegio di tradurre i litiganti , o di avocare le 
cause ad altri tribunali , fuori di quelli che sono competenti, a for- 
ma di questo Regolamento, rimane abrogala. 

§ 281. 

.Gli alti giudiziali le sentenze' e le difese 0 allegazioni delle 
parli saranno scritte in lingua italiana. ; . 

Sono eccettuali i tribunali della Segnatura , della Rota e della 
piena Camera , uve si conserverà lantico uso delia lingua latina. 
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$ 282. 


Le sentenze di tutti i giudici e di lutti i tribunali saranno mo- 
tivale. 

S 283. 

I giudici , i cancellieri , i loro sostituti , e generalmente 
tutti i magistrati, oilìciali, impiegali, ed inserTienli addcUi all’or- 
diue giudiziario sono di nomina à)vrana. > 


TITOLO II 

Dei giudici e tribunali per le carne appartenenti al foro laico. 


SEZIONE / 

Dei governatori. 

§ 284-. 

In ogni comune niello Sfato , capo-luogo di un governo , vi è 
un giusdicente, chiamato governatore. 

Le funzioni giudiziarie che si attribuiscono ai governatori , 
verranno esercitate , nei capo-luoghi delle provincie di Bologna , 
Ferrara , Forlì , Ravenna , dagli attuali giusdicenti ; nei capo-luoghi 
delle altre provincie verranno esercitate dagli assessori legali. 

5 285. 

La competenza dei governatori no’ giudizi civili è limitata alle 
sole cause enunciate nei §§ seguenti. 

$ a86. 

Conoscono e decidono in prima istanza le cause il di cui va- 
lore non oltrepassa la somma di duecento scudi , salvo il disposto 
jiel § 291 in ordine ai tribunati civili, nei $§ 296 e 297 in ordine ai 
tribunah di commercio , e nella Sezione Vili di questo Titolo in 
ordine agli affari del pubblico erario. 
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§ 287. 


Conoscono pure e decidono, sino a qualunque somma, 

1, * le cause di provvisioni alimentarie; 

2. * le cause di mercedi dovute agli operai giornalieri , ai 
domestici ed altre persone di servizio ; 

S.“ le cause dei danni dati nei rispettivi tcrrilorii ; 

4." le cause di momentaneo c sommarissimo possessorio , 
avuto riguardo al solo fatto del possesso , e senza facoltà di cumu- 
lare il petitorio. 

§ 288. 

Nei comuni ove non sono stabiliti tribunali di commercio , giu- 
diclicranuo inoltre , sino a qualunque somma , le controversie che 
possono insorgere sulla esecuzione dei contratti in tempo di merca- 
to o fiera , osservando le leggi c le consuetudini mercantili. 

Tale giurisdizione sarà esercitata dai governatori , assessori o 
giusdicenti , anche nei comuni ove risiedono tribunali civili che 
fanno le veci di tribunali di commercio. 


SEZIONI E II 
Dei tribunali civili. 

§ 289. • . 

I 

In ogni capo-luogo di provincia v’ è un tribunale civile , che 
giudica collegialmeute. 

§ 290. 

I tribunali civili residenti nei capo-luoghi delle quattro pro- 
vincie indicate dal § 284 sono composti di un presidente , di un 
vice-presidente e di quattro giudici : essi sono divisi in due turni , 
ciascuno di tre giudici , compresovi il presidente cd il vice-presi- 
dente. 

I tribunali che risiedono negli altri luoghi , sono composti di 
un presidente e di due giudici. 
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§ 29 '-. 


Questi trihunali conoscono e decidono', inj)rima istanza; 

I le cause maggiori di dueccjito scudi , o di valore inde- | 

tormiiiato ; j 

2. *’ le cause di qualunque somma, abbencliè non maggiore 
di duecento scudi, che riguardano rintercssc de’comuni edellepro- 
vincie ; 

3 . “ le cause egualmente di qualunque somma , sia maggio- 
re , sia minore di duecento scudi, ove si tratti, .• , 

di liberare i fondi dai vincoli c dalle ipoteche , e di ri- 
durre 0 cancellare le iscrizioni ; 

di azioni ipotecarie , o relative al sistema delle ipoteche , 
di graduatoria , o di concorso universale c particolare ; , 

di giudizi per le divisioni, c pei rendimenti de’ conti ; 
di giudizi concernenti le successioni , ne’ casi che saranno 
determinati dalle leggi di procedura ; , . ’ 

e di giudizi contro esteri od assenti dallo Stato Pontificio. 

» • . .y r . . 

§ 292. . . 

Conoscono inoltre c decidono , in secondo grado di giurisdi- 
zione , tutte le cause che , a forma del disposto nei §§ 286 c 287, ' 
sono decise in prima istanza dai governatori, assessori ed altri giu- 
sdicenti. 

§ 293* 

Le cause che riguardano lo stato delle persone, saranno sempre ^ 

decise da cinque giudici , compreso il presidente cd anche il vice- ! 

presidente, iic’ tribunali composti di due turni, . ‘ ì 

Negli altri tribunali si compie il numero de’ cinque . giudici , 
nel modo che sarà prescritto nella Sezione X di questo Titolo. 

SEZIONE III . : . 3 

Dei tribunali di commercio. ; 

■§ 294. . . ' 

Nelle città di Bologna , Ferrara , llimini , Pesaro •,■ Ancona , 

Fuligno , Civitavecchia vi sono tribunali di commercio composti di 
un presiiientc giureconsulto e di quattro giudici commercianti. 
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I giudici di ciascun iriLunalc siedono sempre in numero di 
(re , compreso il presidente. 

sV 

II tribunale di commercio di Roma rimane ordinato a forma 
dell’ editto degli 8 luglio i 83 i. 

r’ ' ■ • ' § 296. 

I tribunali di commercio sono tribunali di eccezione ; conosco- 
no c decidono in prima istanza quelle cause soltanto che sono ad 
essi attribuite dal Titolo unico, Libro IV del Regolamento com- 
merciale , abbenchò il valore delle medesime non ecceda la somma 
di duecento scudi. 

§ 297- 

Sono soggetti ai tribunali di commercio i negozianti di tutte 
le classi, da cui si traggono i membri della camera commerciale 
di Roma, in conformità dello speciale regolamento per la stessa ca- 
mera, approvalo dal Governo il 9 gennaio i 832 . 

§ 298. 

La giurisdizione de’ tribunali di commercio si estende a tutta 
la provincia o distretto dipendente dalla città ove sono stabiliti. 

§ 299. 

Nello provincic o distretti ove non risiedono tribunali di com- 
mercio , nc faranno le veci i tribunali civili , osservando le leggi 
ed i regolamenti in materia commercialo. 

§ 3 oo. 

Le controversie che nascono sulla esecuzione de’ contralti nelle 
fiere o mercati , saranno decise , nel luogo stesso del increato 
o fiera , da uno de’ giudici commercianti , che verrà delegato dal 
presidente del tribunale di commercio ; salvo il disposto nel § 288, 
e salve pure le speciali prescrizioni relative alla fiera di Senigallia. 
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SEZIONE IF . , 

Dei tribunali di appello. 

§ 3oi, 

Yi sono due tribunali superiori, chiamali 'tribunali di appello, 
uno in Bologna , l’altro in Macerata. 

Ciascuno di essi è composto di un presidente e di sei giudi- 
ci : nondimeno saranno valide le sentenze proferite da cinque vo- 
tanti : se i giudici siederanno in numero di sei , Tullimo nell’ or- 
dine delle nomine si asterrà dal votare. 

Le cause che riguardano lo stato delle persone , saranno sem- 
pre conosciute c decise dall’ intiero tribunale. 

§ 3o2. 

La giurisdizione del tribunale di appello di Bologna comprende 
le quattro provincia di Bologna , di Ferrara , di Forlì e di Raveima. 

La giurisdizione del tribunale d’ appello di Macerata compren- 
de le provincic di Urbino , di Pesaro , di Macerata , di Ancona , 
di Fermo , di Ascoli , di Camerino ed il distretto di Loreto. 

§ 3o3. 

I tribunali di appello conoscono e decidono , in secondo gra- 
do , tutte le cause giudicate in prima istanza dai tribunali civili. 

Quello di Bologna conosce pure e decide , egualmente in se- 
condo grado , tutte le cause di qualunque somma giudicate in pri- 
ma istanza dai tribunali di commercio delle quattro provincie che 
gli sono soggette. 

Le cause giudicate in prima istanza dai tribunali di commer- 
cio residenti nelle provincie soggette al tribunale di appello di Ma- 
cerata, saranno conosciute c decise, in secondo grado, dal tribuna- 
le istituito in Ancona col chirografo della san. mem. di Pio Vili 
in data del 26 febraio i83o. 

§ 3o4- 

Conoscono inoltre e decidono , in terza ed ultima istanza , le 
cause giudicale con sentenze difformi , in primo grado dai governa- 
tori , assessori ed altri giusdicenti , cd in secondo grado dai tri- 
bunali civili. 
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SEZIONE V 

Del tribunale del. Senatore di Roma. 

5 3oì).. 

Il tribunale del Senatore ossia di Campidoglio esercita la 
giurisdizione , cumulativamente col tribunale dell’ A. C. , per le 
cause laiche , tra , o contro meri laici , della città di Roma e 
dell’agro romano. 

§ 3o6. 

Questo tribunale è composto ; 
del Senatore di Roma , che ritiene il titolo di presidente , 
dei due collaterali , 

dell’ uditore pro-tempore del Senatore , 
del giudico de’ mercenari , 
di un giudice aggiunto. 

§ 307. 

I due collaterali e I’ uditore del Senatore eserciteranno singo- 
larmente la stessa giurisdizione attribuita ai governatori dai §§ 286 
c 287 , salvo il disposto nel § seguente. 

§ 3o8. 

II giudice de’ mercenari conoscerà , come giudice di eccezio- 
ne , le cause di Roma c dell’ agro romano non maggiori di due- 
cento scudi , concernenti le mercedi campestri , le caparre , le an- 
ticipazioni o prestanze date per causa di lavori di campagna , tanto 
fra gli agricoltori e i caporali , qitanto fra i caporali ed i loro 
subalterni ed operai . 

, 5 3og. 

Dai due collaterali e dall’ uditore del Senatore sarà formalo 
uri tribunale collegiale per conoscere c giudicare , in primo grado , 
le cause maggiori di duecento scudi , e le altre che sono attribuite 
ai tribunali civili delle provincic dal § 291 num. 3.", ed in grado 
d’appello le cause giudicate singolarmente da ciascuno di essi c dal 
giudice de’ mercenari. 


IO 
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Uno dei due collalcrali , incominciando dal piu anziano per 
ordine di nomina , esercita in ciascun anno la presidenza del tri- 
bunale col titolo di vice-presidente. 

§ Sto. 

Nelle cause concernenti lo stato delle persone, per compiere il 
numero di cinque giudici, si chiameranno a dare il loro voto l’av- 
vocato fiscale della Camera capitolina ed il giudice aggiunto. 

§ Su. 

Il giudice aggiunto dovrà inoltre esercitare le sue funzioni nel 
tribunale collegiale, e nelle sole cause di appello, in vece di quello 
fra i membri dello stesso tribunale, che lui giudicato in prima istan- 
za : avrà lo stesso' rango e le stesse prerogative di cui godono i 
collaterali. 


SEZIONE VI 

Del tribunale dell A. C. 

§ Sl2. 

Il tribunale dell’ A. C. è composto ; 

del prelato uditore della Camera , presidente , 
di tre prelati , luogotenenti , 

di nove togati , tre de’ quali col titolo di consiglieri , due 
col titolo di assessori , e quattro col titolo di giudici uditori. 

§ SiS. 

Ciascuno degli assessori conosce e giudica , in prima istanza , 
le cause di Roma e suo particolare governo , che nelle provincie 
sono di competenza dei governatori , a forma dei §§ 286 e 287. 

§ 3i4. 

I tre prelati luogotenenti ed i tre togati consiglieri , riuniti 
insieme , formano un tribunale collegiale col nome di congregazio- 
ne civile dell’ A. C. 
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§ 3i!). 


La congregazione civile si divide in due lumi. 

Il primo turno è composto di due prelati luogotenenti e di un 
togato consigliere : il secondo di un prelato luogotenente e di due 
consiglieri togati. 

Il prelato luogotenente , più anziano per ordine di nomina , 
presiederà il primo turno col titolo di vice-presidente : il secondo 
turno sarà presieduto in ciascun anno a vicenda, con lo stesso ti- 
tolo , da uno degli altri due luogotenenti. 

§ 3 i 6 . 

I giudici uditori sono addetti alla congregazione civile : i pri- 
mi due, secondo l’ordine delle nomine, siederanno nel primo tur- 
no : gli altri due siederanno nel secondo. 

Assisteranno a tutte le udienze : potranno essere incaricali di 
estendere gli opinamenti e le sentenze, di fare gli esami de’ testi- 
moni , gli accessi e tutte le altre operazioni che possono essere de- 
legale ad uno dei giudici , a norma delle leggi di procedura. 

Ne’ casi di mancanza , di assenza o di legittimo impedi- 
mento de’ giudici titolari, ne faranno le veci, ed avranno il voto 
deliberativo : negli altri casi lo avranno soltanto consultivo. 

Se il bisogno lo cbiegga , potranno essere trasferiti dall’ uno 
all’altro turno. 

§ 317. 

Ciascuno dei turni della congregazione civile dell’ A. C. cono- 
sce e giudica , in prima istanza ; 

1. * le cause di Roma e sua Comarca maggiori di duecento 
scudi , o di valore indeterminato ; 

2. ” le altre cause che, a forma del § 291 num. 2.” e 3 .* 
sono di competenza de’tribunali civili delle provincie. 

' § 3 i 8 . 

Conosce ancora c decide , in secondo grado di giurisdizione ; 

I le cause giudicate in prima istanza dagli assessori , e dai 
governatori della Comarca ; 

, 2.* le cause non maggiori di cinquecento scudi decise in 

prima istanza dai tribunali civili e di commercio di Perugia , di 
Fuligno , di Spoleto, di Norcia, di Rieli, di Viterbo, di Orvieto, 

IO * 
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(li Civifavcccllia , di Vcllelri, di Fresinone, di Bcucvcnlo, dal Iri- 
buiialc di commercio di Roma , dal tribunale collegiale di Campi- 
doglio , e (pelle pure giudicale dall’ altro turno. 

§ 3i(). 

Finalmente conosce e giudica , in terza ed ultima istanza ; 

1. ” le cause decise con sentenze difformi, in primo grado 
dagli assessori , e dai gOTcniatori della Comarca , ed in secondo gra- 
do dall’ altro dei due turni; 

2 . ” le cause decise con sentenze difformi , in primo grado 
dai gorernatori o assessori legali delle provincie di Perugia , di 
Spoleto, di Rieti, di Viterbo, dei Orrido, di Cirilarecchia , di Vcl- 
letri , di Frosinonc, di Benevento, e da ciascuno dei giudici capi- 
tolini, compreso quello di mercenari, ed in secondo grado dai tri- 
bunali civili residenti nelle stesse provincie, compresi quelli di Fu- 
ligno e di Norcia , e dal tribunale collegiale di Campidoglio; 

3. " le cause non maggiori di cinquecento scudi decise con 
sentenze difformi , in primo grado dal tribunale collegiale di Cam- 
pidoglio , e dagli altri tribunali civili e di conuncrcio designati nel 
uum. 2 .’ del § precedente, e dall’altro turno in secondo grado. 

§ 320. 

La congregazione civile dell’ A. C. sarà composta dei tre 
prelati luogotenenti e di due più anziani consiglieri nell’ ordine di 
nomina , allorché si dovranno giudicare le cause concernenti lo 
stato delle persone: sarà presieduta dal prelato vice-presidente del 
primo turno. 

Mancando alcuno dei giudici , sarà supplito dal terzo consiglie- 
re : questi sarà rimpiazzalo da un giudice uditore. 

SEZIONE FII 

Della sacra Boia. 

$ 321. 

II tribunale della sacra Rota conosce e giudica , in secondo , 
ed in terzo grado di giurisdizione , le cause che saranno enumerate 
nei seguenti. 
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Tali cause si distinguono, iu cause maggiori ed in cause mi- 
nori. 

Sono cause maggiori quelle clic oltrepassano il Talorc di cin- 
quecento scudi romani , o clic hanno un valore indeterminato: le 
altre cause sono minori. 

§‘ 322 . 

: t 'i r I I , \ .1 . " i • ’ . . J 

Conosce e giudica in secondo grado le cause maggiori, decise 
in prima istanza dalla congregazione civile dell’ A. C4 , dal tribu- 
nale collegiale di Campidoglio , dal tribunale di commercio di Ro- 
ma , e dal tribunali civili c di commercio compresi nei § 3 18 
num. E..* ■ ■■■,r li ‘ i . , 

■ . ^ . . . 4 , § 3 a 3 . ; . . ■ ; , . 

Conosce e giudica , come tribunale supremo , in tci^za ed ul- 
tima istanza , 

1 . “ le cause che da un turno rotale sonosi giudicate in secon- 

do grado , a forma del § precedente , con sentenze difformi da 
quelle di prima istanza; » ' , 

2. " le cause maggiori 0 minori, decise con sentenze diffor- 
mi , in primo grado dai tribunali civili c di commercio delle pro- 
vincic indicale nel § 3o2 , cd in secondo grado dai tribunali di 
appello di Bologna c di Macerata, 0 da quello pitre clic risiede in 
Ancona per le cause commerciali ; 

3 . “ le cause minori decise con sentenze difformi , in primo 
grado da uno dei due turni della congregazione civile dell’ A. C., 
e dall’altro turno in secondo grado. ... 

.§ 3 s 4 . 

Conosce e giudica j nella stessa quobtà dì ’ tribunale supremo , 
in prima ed ultima istanza, le cause sul valore del rescritti 
0 chirografi Pontiflcii rimesse con la clausola de aperitione orisi 
ed in grado di restituzione in intiero , le cause decise , con 
sentenza passata in cosa giudicata , dai giudici e tribunali dì Roma 
e delle provincie. 

, . § 3 ao. ! 1 . !. . ' , 

I I 

Tutte le cause o maggiori , o minori si decidono per turno 
da cinque giudici , compreso il ponente che ■ sarà il relatore , e 
darà il suo voto. 
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i § 326. 

Le cause enunciate nel § 324 si decidono dall’ intiero tribu- 
nale. > - 

5 327. . 

La sacra Rota esercita la giurisdizione ordinaria e la giuri- 
sdizione straordinaria. 

Procede come tribunale ordinario , c senza commissione , nelle 
cause di appello , o di restituzione in intiero di Roma e dello Sta- 
to ; procede come tribunale straordinario , in virtù di Sovrana de- 
legazione , nelle cause sul valore dei rescritti Pontifici! , e nelle 
cause de’ paesi esteri , quando siano portate al di lei giudizio. 


SEZIONE FUI 

Disposizioni speciali intorno alle cause del pubblico erario. 

§ 328. 

Le cause di qualunque somma , maggiore 0 minore di due- 
cento scudi , che riguardano l’interesse dell’ erario pubblico , sa- 
ranno conosciute c decise in primo grado dai tribunali civili nelle 
provincie^ e<l in Roma dalla congregazione civile dell' A. C., com- 
posta di cinque giudici come al § 320 . 

§ 329. 

Dalle sentenze dei tribunali civili e della congregazione civile 
dell’ A. C. ‘ si appella , se e come di ragiono , al tribunale della 
piena Camera residente in Roma. ) ‘ , ' v 

' , ( •: ' ■ • - t' j 

j i... :. 1 .' §, 33o, ;; i'-. . ì 



Il tribunale della piena Camera è composto di cinque prelati 
clic hanno il titolo di chierici della Camera apostolica , cd è pre- 
sieduto dal più anziano fra essi col nome di Decano. 

L’avvccalo generale del fisco cd il commissario generale della 
Camera potraimo inlcrvcnirvi per sostenere gl’ interessi fiscali. 


Digitized by Googic 


( 79 ) 
§ 33:i. 


Se la sentenza proferita: dal tribunale della piena Camera in 
secondo grado di giurisdizione è difforme da quella di prima istan- 
za , la causa dovrà conoscersi e giudicarsi , in terzo ed ultimo gra-, 
do , dal tribunale della sacra Rota, 

• • : • • § 332. 

Nelle cause da proporsi al tribunale della piena Camera ha 
luogo la stessa distinzione di causo, maggiori c di cause minori 
enunciala nel § 3zi per le cause rotali. 

§ 333, 

( ... ? ! 

Le cause di restituzione in intiero c quelle sul valore dei re- 
scritti 0 chirografi Sovrani saranno pure giudicate dalla sacra Ro- 
ta , in conformità del disposto nel § 3 26. 

§ 334. 

Le disposizioni di miesto Capitolo sono comuni; 

1. ” alle cause della Camera degli spogli, e per essa della 
Congregazione de propaganda fide-, 

2. " alle cause dc’conservatori delle ipoteche , relative al 
pagamento di tasse e di salari , ed a quelle che dipendono dalla 
loro responsabilità sia verso l’ erario , sia verso le parti. 


SEZIONE IX 

Del tribunale tvpremo di Segnatura. 

5 333. 

Y’ è in Roma un tribunale supremo di Segnatura composto , 
di un cardinale Prefetto , ; •, 

di sette prelati Votanti , 
di un prelato; uditore del tribunale, 

; di un togato , uditore della prefettura. ' 
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§ 35C.'' 

Tulli i giudici è tribunali dello Slato , compresi quelli della 
sacra Rota c della piena Camera, sono soggetti al tribunale, supre- 
mo di Segnatura. • ■ c ‘ • ■ * • : ' . v 

§ 337. ■ - 


Sono addetti al tribunale i prelati referendari : questi riferi- 
scono le petizioni e le istanze de’ ricorrenti , ed hanno il voto mera- 
mente consultivo. ' ' 


1 § 338. 




Il tribunale supremo di Segnatura conosce e giudica , in no- 
me c vece del Sommo Pontefice, . ' 

1. ° le diinande di annullamento 0 circoscrizione degli alti giu- 
diziali c delle sentenze; - i - ' 

2. ” le questioni di competenza fra giudici c tribunali ; 

3. “ le questioni sulla- unione c sulla avocazione delle cause; 

4. * le questioni concernenti la ricusa dei giudici per legit- 
timo sospetto ; ' 

5. ” le dimando di nuovo appello pienamente devolutivo in 
grado di restituzione in intiero, come al §' 278. 

§.339.- . ' 

' i • 

' Le cause da pro|>orsi al tribunale supremo si distinguono in 
cause maggiori cd in cause minori, i ■ . 

Sono cause maggiori quelle che oltrepassano il valore di due- 
cento scudi, o che hanno UU' valore indeterminato. 

Le altre cause sono minori. 


§ 34o. 


’A V.'i <•.: . /' 


, . \ 
•* V» 


JjC cause maggiori saranno decise dall’ intiero tribunale. 


§ 34i. 

f : Al ib "i • ' ' A : 1 j • Al ;■ ■ '/ 

' • t. 

Saranno pure decise dall’ intiero • tribunale le cause -minori , 
ove si tratti; r AcA j v.- 

1. " delle diinajulc enunciate neL$ 338 nurti; 4^" 5.*; 

2. " degli affari - dei pubblico erario , .compresi quelli indi* 
cali nel § 334; 

3. " degli affari dei comuni c delle provincic. 


(( Si )) 

•/, ',§'S4àV 


Il prelato uditore esercita le finzioni 'di segretario del tribu- 
nale : interviene alle adunanze , c tiene registro dei rescritti o ri- 
soluzioni. ' 

§ 343 ; 

. \ Esercita inoltro la '.podestà giudiziaria; j;: > ‘ 

1. " nel decidere le cause minori non comprese nel disposto 

dcl§34i; ' . 7 '-" 5 

2 . " nel destinare la proposizione delle cause innanzi il tri- 
bunale; o ( ■ f ' ■■■■ - ^ 

j . 3.“; nel rendere. eseculÌTÌ i rescritti 0 risoluzioni del’ me-» 

desimo ; . . . ' : 

4 . “ nel tassare e lirpiidare le spese , danni ed interessi in 
sequela dei rescritti resi cseculin-; ■ 

5. '* nel conoscere c giudicare le controversie intorno alla 

liquidazióne quaiido la somma liquidata non sia maggiore di due- 
cento scudi, i, , • . . ■ ' • t 

- . ^ . • ■ ; . § 344» . ' 

I .1, ■ . ... . .1 ' 

t (L’uditore; della prefettura; rivede ! decreti del prelato uditore 

del tribunale, in nome 'C iVeoe., del cardinale Prefetto. 

I decreti difformi dell’ uno e dell’ altro , se la causa è mag- 
giore di scudi dieci , si rivedono o' intieramente , 0 negli articoli 
non conformi , dall’ intiero tribunale! 



Nelle cause commerciali non si ricorre al tribunale supremo 
di Segnatura. . . 7 

Da questa regola viene eccettuata la sola dimanda di annul- 
lamento dopo la cosa giudicata , e quella di restituzione in intie- 
ro , a forma del § 338 num. b.‘‘. . . ! i 



r 
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SEZIONE X 

Dei giudici sigpplenti. 

§346. 

Presso ciascun goTcrnalorc , assessore o altro giusdicente ri 
sarà un giudice supplente per l’esercizio delle funzioni giudiziarie. 

§ 347 - , • 

Vi saranno due supplenti presso ogni tribunale civile compo- 
sto di un solo turno 4 quattro presso i tribunali di due turni , e 
presso i tribunali d’ appello. 

5 348. 

I tribunali di commercio non avranno supplenti : nei casi dì 
mancanza , assenza o legittimo impedimento di uno o più giudici , 
siederanno nel tribunale uno o più membri della camera di com- 
mercio , secondo l’ordine della loro anzianità risultante dall’ albo. 

II presidente giureconsulto avrà un supplente : lo avrà pure 
il giudice giureconsulto del tribunale di Roma. 

§ 34g. 

Il tribunale dell’ A. C. non avrà supplenti. 

Nel caso di mancanza, assenza o legittimo impedimento di un 
assessore , sarà delegato dal Governo a farne le veci uno dei 
giudici uditori. 

§ 55o. 

Il tribunale di Campidoglio avrà tre supplenti per le udien- 
ze singolari c per le udienze collegiali. 

L’ avvocato fiscale della Camera capitolina conserva il privile- 
gio onorifico di giudice supplente nelle udienze per le cause di ap- 
pello. 

§ Sai. 

In mancanza di uno o più giudici del tribunale della piena' 
Camera, saranno chiamati dal Decano a farne le veci gli altri chie- 
rici del Collegio camerale seconda 1’ ordine della loro anzianità. 
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"'L§’8oa. . 

I supplenti del tribunale supremo di Segnatura saranno i pre- 
lati referendari : il cardinale Prefetto li chiamerà a dare il Toto quan- 
do il bisogno lo chiegga. 

^ 35 ?." 

Ai giudici supplenti non sono attribuite funzioni abituali : sa- 
ranno essi tenuti di far le veci de’ giudici titolari ne’ casi di loro 
mancanza , assenza o legittimo impedimento : nel caso di mor- 
ie del titolare , riterranno provvisoriamente il vacante officio sino 
alla nomina del successore. 

§ 354 . 

I giudici supplenti dei tribunali collegiali potranno sempre in- 
tervenire alle udienze ; ma non avranno che il voto consultivo. 

Dovranno intervenirvi per compiere il numero di cinque 
giudici né’ tribunali di un solo turno allorché si tratta delle cause 
concernenti lo stato delle persone» a forma del disposto- nel § 298: 
in questo caso avranno U volo decisivo. 

5 355. 

Coloro che» per lo spazio di anni cinque, avranno esercitato con 
lode r officio di giudice supplente, potranno essere considerali pre- 
lativamente ad altri di eguali meriti nella collazione degl’ impieghi 
dell’ ordine giudiziario. 

§ 356. 

Le funzioni di giudice supplente sono compatibili con quelle 
di avvocato o di procuratore. 

. . § 357. 

In caso di mancanza, assenza , o impedimento de’ giudici sup- 
plenti, gli avvocati, c, dopo di essi, 1 procuratori, saranno chiama- 
ti a dare il loro voto dal presidente del tribunale. 


II * 
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TITOLO III 


-Dei giudici e tribunali per le cause appartenenti al foro 

> ecclesiastico. . : . . 

■ ) i 1 L .. ii V ) 

• ■ ■ SEZIONE I 

< . ) i ; i 

Degli Ordinarli e dei Metropolitani. ; ; % , 

§ 358. ; 

I Vescovi e gli Arcivescovi, e per essi i vicari generali nelle 
<lioccsi rispetlive , sono giudici di prima istanza; 

1 .■* nelle cause di competenza del foro ecclesiastico , sià 
per ragione di materia , sia per ragione di persone ; 

2 .* nelle cause meramente laicali fra meri laici , quando 
le parti vi consentano nella forma prescritta dalla Costituzione di 
Benedetto XIV, che incomincia t Romance carice prcestaniiamy nel 
§ Jurisdictionem vero. 

§ 35g, 

La giurisdizione degli Ordinari! nelle cause di prima istanza 
non è limitata a veruna somma o valore. ; 

■ / . » i I 

§ 36o. 

Gli Arcivescovi , come metropolitani , sono giudici di appella- 
zione in tutte le cause di qualunque somma o valore giudicate in 
prima istanza dai Vescovi su ffraganei della loro _ provincia. ..t 
Nondimeno è in facoltà del soccombente di appellare di- 
rettamente alla santa Sede , ossia ai tribunali di Roma. 

§ 36i. ' 

Le causo del pubblico orario, comprese quelle clic si enun- 
ciano nel § 334 « abbcnchè riguardino persone o fondi ecclesia- 
stici , sono eccettuate dalla regola generale contenuta nel § 358. 


• i ; 
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• § 36a. 

• . . > 

Nel caso del § precedente non potrà devenirsi ad alti esccuto- 
rii , che in virtù di nn ordine del giudice ecclesiastico : questo or- 
dine sarà da esso rilasciato come mero esecutore , nella forma che 
verrà prescritta dalle leggi di procedura. 

Non ha luogo tale formalità per gli alti csccutorii ordinali 
dalla congregazione civile dell’ A. C. 

5 363. 

Il disposto nei §§ 36i c 36a comprende pure le cause dei 
comuni e delle proviucie , e gli atti esecutorii che le riguardano. 


SEZIONE II 

Del tribunale del Vicarialo di Roma. 

■ § 364. 

Il tribunale del Vicariato di Roma è composto, 
del cardinale Vicario di Roma e suo distretto, 
di un prelato , vicegcrenle , 
di un prelato, luogotenente civile. 

§ 365. 

Ciascuno dei due prelati vicegercnte e luogotenente , anche per 
mezzo di un privato uditore , conosce e giudica , in prima istanza; 

1 °. le cause di Roma e suo distretto , che nelle diocesi si 
conoscono e si decidono dagli Ordinarii ; 

a”, le cause tra meri laici , o contro meri laici , che non 
eccedono il valore di scudi venticinque , senza bisogno del formale 
consenso richiesto dal § 358 num. a.° 

§ 366. 

• * i 

n cardinale Vicario conosce e giudica , in seconda istanza , 
per mezzo ancora del suo privato uditore, e cumulativamente col 
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prelato uditore della Camera , tutte le cause eoa maggiori di cin- 
quecento scudi romani giudicate in primo grado dai due prelati ri- 
cegerente e luogotenente. 

Conosce pure e decide , come giudice di seconda istanza , 
anche in rirtìi delle speciali facoltà che gli Tengono confermate , 
e , quando occorra , nuovamente concedute con la presente disposi- 
zione , tutte le cause non superiori alla somma di cinquecento scu- 
di , che saranno decise in prima istanza dal prelato uditore della 
Camera. 

5367. 

Gli uditori privali del cardinale Vicario, e dei prelaU ticege- 
rcnte c luogotenente, potranno conoscere tutte le cause fino alla 
sentenza che decide il merito esclusivamente. 

La sentenza che decide il merito,' sarà sottoscritta dal cardina- 
le Vicario , o dal prelato vicegerente o luogotenente , previo il vi- 
sto dell’uditore che avrà conosciuta la causa. 

§ 368 . 

La giurisdizione privativa del tribunale del Vicarialo , per le 
cause di alimenti a forma dei chirografi' della s. m. di Clemente 
XIV in data 5 agosto 1769 e 7 marzo 1772, per le cause non 
commerciali degli ebrei e dei neofiti , e per le altre che sono al 
medesimo riservate dalle Costituzioni apostoliche, è mantenuta. 


SEZIONE III 
Del tribunale dell A. C. 

5369. 

II tribunale dell’ A. C., per le cause ecclesiastiche , è composto, 
del prelato uditore della Camera , 

dei due assessori togati , e di un giudice uditore, che ne 
fanno le veci , nei casi c nei modi che saranno indicati in appresso, 
della congregazione civile formata dai soli prelati luogote- 
nenti. 
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§ 370. 

Il prelato uditore della Camera conosce e giudica , in prima 
istanza ; 

1. * le cause enunciate nel $ 338 num. i*, cumulativamen- 
te col tribunale del cardinale Vicario ; 

2. ° le controversie sulla esecuzione delle bolle 0 lettere apo- 
stoliche, e specialmente' di quelle ove manchi la espressa nomina 
di un esecutore. 

§ 37!. 

Conosce e giudica, in secondo grado di giurisdizione , tutte 
le cause non maggiori di cinquecento scudi decise, in prima istanza, 
dai prelati vicegerentc e luogotenente civile del cardinale Vicario 
e dagli Ordinarii diocesani dello Stato. 

§ 372. 

La esecuzione dei rescritti delle sacre Congregazioni ecclesia- 
stiche , le quali non hanno giurisdizione contenziosa , viene ordi- 
nata privativamente dal prelato uditore della Camera. 

§ S73. 

La giurisdizione del prelato uditore della Camera , io tutte le 
cause enunciate superiormente, si esercita in nome e vece del me- 
desimo dal giudice uditore; nelle cause di seconda istanza potrà 
essere esercitata , cumulativamente col giudice uditore , dai due as- 
sessori togati. 

§ 574. 

Gli assessori togati , nelle cause di seconda istanza , ed il giu- 
dice uditore in tutte le cause di primo e di secondo grado , osser- 
veranno la regola stabilita dal § 367. 

§ 373. 

La congregazione civile prelatizia conosce e giudica, in terza 
istanza ; 

I.* le cause non maggiori di cinquecento scudi decise con 
sentenze difTormi , in primo grado dai Vescovi sufiiraganei , ed in 
secondo grado dai Metropolitani \ 
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2. ' le cause clic non ollrcpassano la sfessa somma o valo- 
re , decise con senfenze difformi , in primo {^rado dagli Ordinari! 
diocesani e dai prelati Ticegcrcntc e luogolenentc civile del Vica- 
rialo , ed in secondo grado dal cardinale Vicario , o dal prelato 
uditore della Camera ; 

3. “ le cause non eccedenti la medesima somma o valore, 
decise con sentenze ditformi , in primo grado dal prelato uditore 
della Camera , ed in secondo grado dal cardinale Vicario. 

§ 376. 

Sono addetti alla congregazione prelatizia due prelati col tito- 
lo di aggiunti. 

Questi dovTanno fare le veci de’prelati titolari nc'casi di man- 
canza , di assenza , o di legittimo impedimento. 

In mancanz.a , assenza o impedimento legittimo del giudice udi- 
tore addetto al prelato uditore della camera , si osserverà il dispo- 
sto nel § 34 g- 

•> 

SEZIONE IV 
Della sacra Rota. 

§ 377. 

I 

Il tribunale della sacra Rota conosce 0 giudica , in secondo 
grado di giurisdizione , le cause maggiori di cinquecento scudi ro- 
mani , o di valore indeterminato , e quelle che sono qualificate co- 
me cause più gravi in materia ecclesiastica , decise in prima istan- 
za dagli Ordinarii diocesani, dal tribunale del Vicariato di 'Roma 
e dal prelato uditore della Camera. 

§ 378. . . ■ ! 

Conosce e giudica, in terza ed ultima istanza; 

1. " le cause maggiori di cinquecento scudi giudicate con 
sentenze difformi , in primo grado dai Vescovi suffraganei , ed in 
secondo grado dai Metropolitani ; 

2, ” le cause egualmente maggiori di cinquecento scudi , de- 
cise con sentenze difformi , in primo grado dagli Ordinarii , dal 
tribunale del Vicariato di Roma e dal prelato uditore della Came- 
ra , ed in secondo grado da un altro turno Rotale. 
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§ 379 - 

Conosce e giudica, in grado di reslituzione in intiero, le cau- 
se nelle quali questa potrà aver luogo , come negli altri affari civili. 

§ 38o. 

E’ applicabile alle cause ecclesiastiche il disposto nella Sezione 
VII del Tit. II in ordine alla sacra Rota. 

J38i. 

Nello cause concernenti la nullità dei matrimoni e delle pro- 
fessioni religiose si osserva il disposto dalle Costituzioni di Bene- 
detto XIV, che incominciano « Si dalam, e Dei migeratione, e dal 
$ Graviores ilidem camae dell’ altra Costituzione che incomincia i 
Jmtitice et pacùt, ■ . ■ . ■ ‘ 


SEZIONE y 

Degli altri tribunali e delle sacre Congregazioni 
ecclesiastiche, 

§ 38a- 

La giurisdizione del tribunale della rcv. Fabbrica di s. Pietro, 
e della sacra Visita , nelle materie di loro competenza , è intiera- 
mente conservata. !’ 

§ 383. 

Nulla viene innovato relativamente alle sacre Congregazioni ec- 
clesiastiche , ed alle regole e norme che attualmente si osservano 
dalle medesime. 


I a 


Digìtized by Google 



(' 90 ) 

SEZIONE VI 


Del tribunale tupremo di Segnatura, • 

.1 ■) i ' j j 11 . . .1 . ' ' . 

5 384 . 

Il disposto nella Sezione IX del TU. II intorno al supremo 
tribunale u Segnatura , è comune alle cause ed ai giudici c tri- 
bunali del foro ecclesiastico salvo ciò che viene dichiarato nei §§ 
seguenti. 

§. 385 . 

Le sacre Congregazióni ecclesiastiche non sono soggette a que- 
sto tribunale. ■ ' ■ > 

> • . ' w ^ § 386 . 

Le questioni di competenza fra le sacre Congregazioni cccle- 
«astiche, ovvero fra di esse e gli altri tribunali, saranno decise so- 
pra semplici memorie dal cardinale Prefetto della Segnatura col voto 
consultivo dei prelati Decano c solto-Decano del tribunale , previa 
relazione che dal medesimo cardinale Prefetto ne verrà fatta alla 
udienza Sovrana. . • i 

Nello stesso modo saranno esaminato c decise le altre contro- 
versie relative ai giudicati proferiti in sequela delle risoluzioni che 
si emaneranno dalle suddette sacre Congregazioni. 


TITOLO IV 

Della giurisdizione volontaria. 

. ■■ 5 S87. 

La giurisdizione volontaria è attribuita, nelle piovincie , 
ai governatori , assessori , o altri giusdicenti , 
ai vicari generali , 

ai presidenti e vice-presidenti dei tribunali civili , 
ai presidenti dei tribunali d’appello. 
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§ S88. . • 

.1 ■ ■ ! ■*'i 

È atiribuita , in Ronoa , 

ai due collaterali, ed all'uditore prò tempore del Senatore, 
ai giudici del tribunale del Vicariato, e, per essi anche ai 
Joro uditori, / : i;.;-' r, i- ' ■ -i l 

al giudice uditore addetto al prelato uditore della «Camera , 
agli assessori dell’ A. C., > i •. i 

ai vice-presidenti della congregazione civile, ‘ « 

all’uditore della prefettura del tribunale supremo di Segnatura, 

§ 58g. ; 

Sarà esercitata dai soli Ordinarli o vicari generali nello dio- 
cesi rispettive , ed in Roma dal prelato vicegerente , quando è lo- 
ro privativamente attribuita dalle leggi ecclesiastiche e dalle apo- 
stoliche Costituzioni. V 

: ') ■ § Sgo* ■ r ■ .11 i‘.I 

' _ i , Li 0 1.. 

La competenza dei giudici in ordine all’esercizio della giuris- 
dizione volontaria , ed il modo e la forma per esercitarla si pre- 
scriveranno dalle leggi di procedura. 


, - TITOLO V - 

Disposizioni Iransilorie . 

5 3gi. 

Le cause pendenti innanzi i tribunali di commereio , che non 
riguardino espressamente le persone e gii oggetti contemplati dai 
§§ sg6 e 2 g 7 saranno rimesse, anche per uQizio, al giudice o tri- 
bunale competente. 

§ 3g2. 

Le cause di restituzione in intiero , che sono pendenti innan- 
zi il prelato uditore del Irihuiiale supremo o innanzi l’uditore del- 
ia * 
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la prcfellura , saranno rimesse , anche per uffizio, c nello sialo in 
cui si Irovano , al giudizio dell' iuliero tribunale. 

§ 393. 

Le cause dei comuni che in virtù del § 23 dell’ editto 5 gen- 
naio iSSa c delia dichiarazione del 24 dello stesso mese si trova- 
no attualmente introdotte nel secondo turno della congregazione ci- 
vile dell’A. C., saranno avanti il medesimo proseguite e terminale: 
in seconda od in terza istanza, quando abbia luogo, saranno deci- 
se dall' altro turno o dalla sacra Ilota , a norma delle competenze 
rispettive fissate in questo Regolamento. 

Quelle che si trovano introdotte nel tribunale della sacra Ro- 
ta , vi saranno egualmente pi-oseguitc e terminate : 1’ appello ulte- 
riore , se avrà luogo , sarà portato allo stesso tribunale. 

§ 3g4. 

La nomina dei giudici uditori in virtù del disposto nei §§ 3 1 a , 
3i6 e 34g fa cessare le funzioni degli attuali giudici supplenti 
presso i (lue turni della congregazione civile , e presso gli assessori 
deU’A. C. - ■ . 




j ! .u .. f c 
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PARTE 111 

DELLE LEGGI DI PROCEDURA. 


TITOLO I 

Disposizioni preliminari. 

§ 395. 

Le leggi di procedura prescrivono le regole e le forme per 
introdurre , proseguire e terminare i giudizi civili ne’ diversi gra- 
di di giurisdizione , ed ottenere l’effetto delle sentenze emanale 
dai giudici e tribunali che sono istituiti nella Parte II di questo Re- 
golamento. 

§ 396. 

Tutti i giudizi hanno per oggetto un’azione personale , reale , 

0 mista ; la qualità e l’ indole di ciascuna azione è determinata dal- 
le leggi del diritto comune. 

§ 397. 

Si distinguono i giudizi , qualunque ne sia l’oggetto , in giu- 
dizi ordinari ed in giudizi sommari ; le cause , alle quali si applica 
questa distinzione , e gli clfctti della medesima , saranno stabiliti 
in appresso. 

5 398. 

Non v’ è distinzione di giudizi nelle cause di competenza dei 
governatori , ed innanzi i tribunali di commercio. 

La legge prescrive le regole e le forme speciali da osservarsi 
in tali cause. 

§ 399. 

Sono regolali dalle stesse leggi di procedura tutti i giudizi in- 
nanzi qualunque giusdicente 0 tribunale laico od ecclesiastico di Ro- 
ma e dello Stato , salve le particolari disposizioni che riguardano 

1 tribunali di commercio , e quelli pure della piena Camera e della 
sacra Rota. 
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Le norme dì procedere che si presérirono pei tribunati civili , 
sono comuni al tribunale di Campidoglio ed alla congregazione ci- 
vile dell* A. C. 

§ 4oo, 

Niuno può agire o difendersi in giudizio senza il ministero di 
un procuratore approvalo : questa regola non si estende ai giudìzi 
innanzi i governatori ed innanzi i tribunali di commercio. 

$ 4oi* 

Nei giudizi di prima istanza il procuratore della parte attrice sa- 
rà sempre tenuto a produrre il mandato di procura ad lilem. 

Equivale a mandato la produzione di scritture private origina- 
li , che contengano obbligazione , c servano di fondamento alla di- 
manda. I 

§ 4o2, 

Nelle cause di seconda o di ulteriore istanza , anche in grado 
di restituzione in intiero , se l’appellante viene rappresentato dallo 
stesso procuratore clic ha prodotto la procura ad litem in una istan- 
za precedente , la produzione deH’atlo introduttivo dcirappello equi- 
vale a mandato. 

5 4o3. 

Nel tribunale supremo di Segnatura la produzione deH’alto di 
ricorso equivale al mandato del ricorrente. 

§ 4o4. j 

! 

Il procuratore del reo o della parte citata si ritiene come le- 
gilliinamcnte costituito , quando abbia prodotta la copia notificata 
della citazione. 

1 . § 4o5. 

Nei casi contemplati dai §§ precedenti è in facoltà delfallra 
parie d’impugnare il mandato presunto , e di chiedere la produzìo- ì 

ne del mandato espresso. 

§ 4o6. 

Quando la legge ordina clic un atto venga notificalo , la no- 
tifica si farà dando copia iutiera all’altra parte dell’alto da notifi- 
carsi. 
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Quando la legge ordina che un atto venga intimato , basterà 
indicarne la data , la cancelleria del giudice o tribunale ove esso 
esiste , ed il numero del protocollo ove fu registrato. 

§ 407. 

Tutti gli atti di citazione, di notifica, d’intimo, tanto alle 
parti , quanto ai procuratori , tutti gli atti notificati , comprese pure 
le dichiarazioni , le allegazioni o memorie , risposte 0 repliche coi 
sommari , e tulli i documenti de’ quali si fa uso nella capsa , sa- 
ranno prodotti in cancelleria , cd inseriti nei fascicoli rispettivi. 

§ 4o8. 

Ogni contravvenzione alle leggi di procedura induce la nullità 
deH’aUo : questo atto può essere reiterato , se non sia trascorso U 
termine perentorio per farlo. 

§ 4 og. 

Allorché un atto sia dichiarato nullo , rimangono fermi gli atti 
precedenti ed i consecutivi indipendenti daU’atlo amiullato. 

§ 4 io. 

Ninno può opporre una nullità di forme a cui egli , o coloro 
che hanno agito per lui , abbiano dato causa. 

§ 4 ii. 

In tutti i casi di nullità per omissione 0 inosservanza di for- 
me , potranno i giudici o tribunali ordinare che gli atti siano rin- 
novali a spese dei procuratori , cursori , 0 altri officiali che do- 
veano farli regolarmente : potranno inoltre , secondo le circostanze , 
condannarli personalmente alla rifazione delle spese c dei danni 
ed anche ad una multa non maggiore di scudi dicci. 

5 4 ia. 

Il giorno della presentazione c quello della scadenza non s’ in- 
tenderanno mai compresi nel termine delle citazioni ed altri atti di 
notifica 0 d’ intimo alla persona , o al domicilio. 

Questo termine sarà prolungato di un giorno per ogni venti 
miglia di distanza tra il domicilio , 0 dimora della parte intimata , 
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ci] J1 luogo della comparsa : la disianza minore di venti miglia non 
dà luogo a prolungamento. 

Se sono citate o intimate più persone , si ha riguardo al do- 
micilio 0 dimora più lontana. 

§ 4i3. 

Nei termini accordali dalla logge , o dai giudici quando è loro 
permesso di accordarli , si comprende il giorno in cui finisce il 
termine , ma non quello in cui comincia. 

§ 4i4. 

I termini assegnati nelle sentenze de’ giudici e tribunali comin- 
ciano a decorrere dal momento in cui esse sono in islalo eseguibile. 

Se il termine incomincialo a decorrere fu sospeso od interrotto , 
riprenderà il suo corso dopo cessalo l’ impedimento. 

§ 4i3. 

Ogni termine che decorre contro la parte a cui si è fatta la 
presentazione , notifica od intimo di un atto , decorre clfeltivamente 
anche contro la parte ad istanza della quale venne presentato , no- 
tificato od intimalo. 

§ 4i6. 

I giorni s’ intenderanno sempre formali di ore ventiquattro , e 
tulli i mesi egualmente di giorni trenta. 

§ 4i7- 

Ninna citazione , intimazione o notifica di sentenza , o altro 
atto giudiziale , potrà farsi prima del levare e dopo il tramontare 
del Sole. 

Tali alti sono nulli quando si facciano ne’ giorni festivi di pre- 
cetto senza il permesso della ecclesiastica autorità. 

$ 4i8. 

Le intimazioni per assistere ad accessi nel luogo della contro- 
versia , ad esami di testimoni , c ad altre simili operazioni ordi- 
nate dalla legge o dalle sentenze , indicheranno soltanto il luogo , 
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il giorno e l'ora della prima séssione : ove debbano prolungarsi o 
coatinuarsi , non vi sarà bisogno di rinnovarle. 

§ 4 ig- 

I giudici non dovranno mai astenersi dal giudicare sotto pre- 
testo di silenzio , oscurità , o difetto della legge. 

$ 420. 

Le multe da pronunziarsi ne’ diversi casi si applìcberanno al ' 

pubblico erario , a riserva di quelle che dalla legge sono applicate 
espressamente in favore della pia congregazione di s. Ivo. 

5 421. 

Quando le parti , i testimoni , i periti , 0 chiunque abbia in- 
teresse in un atto 0 processo verbale , non possano 0 non vogliano 
sottoscriverlo , l’atto 0 il processo verbale ssùà valido , ancorché non 
vi sia apposta la loro firma : il cancelUere o altro uflìziale incarica- 
to del medesimo farà menzione della impotenza 0 della ricusa. 

' ' $ 422. 

Le tasse giudiziarie , l’ordine e la disciplina de’giudici e tri- 
bunali , delle cancellerie, degli _ avvocali , dc’procuratori , dei cur- 
sori formeranno il soggetto di particolari disposizioni. 

TITOLO II 

Del foro competente. , 


SEZIONE I 
Regole generali. 

5 4 a 3 . 

La competenza del foro si determina , 
dalla natura delle azioni , 
dal valore della lite. 

i 3 
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' $ 4a4' 


La natura delle azioni attribuisce la competenza , 
ai giudici del domicilio o della dimora del reo ; 
ai giudici del luogo del contratto ; 
ai giudici del luogo ove e situata la cosa; < 

ai giudici del luogo ove si aprono le successioni, i 

§ 42 !». 

La competenza in ràgione del domicilio e sempre determinata 
dal maggiore stabilimento. 

11 luogo della dimora è quello ove il reo convenuto ha una 
temporanea residenza. 

§ 426. 

Ogni suddito pontifìcio si ritiene sempre come domiciliato nel- 
lo Stato , abbcnchè ne sia assente , se non costa della assenza con 
animo di stabilirsi altrove. 

Costa dcirasscnza con animo di stabilirsi altrove , quando egli 
ha dichiarato tale sua volontà nella cancellerìa del tribunale civile,' 
od in quella del giusdicente locale. 

Potrà U dichiarante , nello ^tcssd atto della sua dichiarazione , 
eleggere il domicilio ove intende essere citato. 

'■ ' * ■ » vi 

§ 427* 

Gli stranieri , e tutti quelli che non abbiano domicilio nel- 
lo Stato , potranno farne anch’essi la elezione nella cancelleria 
del tribunale , od in quella del giusdicente del luogo ove possiedo- 
no beni immobili, 0 di quello ove avranno contratta la obbligazione. 

§ 428. 

La elezione del domicilio non potrà farsi che dalla stessa per- 
sona , ovvero da un procuratore in virtù di speciale mandato. 

Dovrà contenere la indicazione precisa del luogo eletto : non 
sarà valevole che allorquando venga intimata alla parte , abben- 
ebe questa ne avesse la scienza. 

Non potrà essere cambiato il domicilio eletto che dentro i li- 
miti del comune enunciato nella prima elezione , e mediante nuo- 
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va dicliiarazioQC da farsi cgiialmenté in cancelleria c du'iaUmarji al- 
la parie. 

§ 439. 

Potrà eleggersi il domicilio anche nei contratti : gli eflctli di 
questa elezione saranno indicati' nelle Sezioni seguenti. 

7 § 43o. 

Il luogo dell’aperta successione è determinato dall’nltimo do- ' 
micilio del defunto. 

Se il defunto non avea domicilio nello Stato , o se all’epoca 
della morte avea più'domicili, è determinato dalla situazione della 
maggior parte dei beni immobili , comprese pure le azioni reali. 

§ 43i. 

Quando apparisca dubbia la competenza de’govcrnatori 0 altri 
giusdicenti, sia per sagiónc della materia , sia per ragione della 
somma o valore della causa 4 dovrà sempre ritenersi competente il 
tribunale civile. 

.§ 432. 

La' stessa' regola bit luogo so nasce dubbio intorno alla compe- 
tenza de’tribunali di commercio , qualora non si verifichi precisa- 
mente alcuno de’casi contemplati dai §§ 396 e 297. 



< ..... SEZIONE II 

. > • 

I . f • - Del foro compeiente in ordine alle diverse azioni. 

§ 433. 

- 3 

Le azioni personali saranno introdotte avanti il giudice 0 tri- 
bunale del luogo ove è domicilialo il reo : 

quando il reo non abbia domicilio , avanti il giudice 0 tri- 
bunale del luogo di sua dimora : 

quando vi siano più rei 'domiciliali o dimoranti in diversi 
luoghi , aranti il giudice 0 tribunale del domicilio di uno de’rci , 
a scelta dell’attore : - ; 

. ' : quando uno de'rei abbia domicilio , o dimori in Ilonw , avan- 

. .. i 3 ♦ 
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ti uno degli asseveri , o aranti la congregazione civile dell’A. G. , 
secondo le rispettive competenze. 

§ 434. 

Se il reo non ha domicilio, nè dimora nello Stato , sia perchè 
estero , sia perchè assente , l’azione personale sarà introdotta avan- 
ti il giudice 0 tribunale del luogo ove è contratta la obbligazione : 
se la obbligazione è contralta in paese estero , avanti il tribunale 
del domicilio ddraltorc. 

§ 435. 

Allorché il reo è fuggitivo 0 sospetto di fuga , potrà l’attore 
introdurre l’azione personale avanti il giudice o tribunale di qua- 
lunque luogo ove quegli siasi rinvenuto. 

§ 436. 

•V 

I giudizi di sommarissimo possessorio , e quelli pure per dzmni 
dati , dovranno introdursi avanti il giudice del luogo ove esiste la 
cosa litigiosa. ^ - . t 

§ 437 . 

Le azioni reali o' miste , e quelle che riguardano il posses- 
sorio non sommarissimo , saranno introdotte avanti il giudice 0 tri- 
bunale nella cui giurisdizione esiste la cosa litigiosa , oppure avanti 
il giudice o tribunale del domicilio 0 dimora del reo : se vi sono 
più rei , avanti il giudice o tribunale del domicilio 0 dimora di al- 
cuno di essi ; il tutto a scelta dcU’attore : è applicabile a questo 
caso il disposto nell’ultima parte del $ 433. 

Se il reo non ha domicilio nello Stato , sia perchè estero , sia 
perchè assente , saranno introdotte avanti il tribunale del luogo ove 
è situata la cosa. 

5 438. 

Le azioni relative al sistema ipotecario saranno introdotte avanti 
il tribunale da cui dipende Tufiizio ove esistono le iscrizioni. 

§ 439. 

Le azioni di rendimento de’ conti , e quelle che nascono dai 
conti resi , saranno introdotte avanti il tribunale del luogo ove siasi 
ritenuta ed esercitata l’amministrazione. 
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. ' . • V . • ; , - §. 44o. ■ ■ • . 

Le aziooì fra soci , dipendenti dai contratti di società , e quel- 
le contro i soci , per causa della società finché essa dura , saran- 
no introdotte avanti il tribunale del luogo ove esiste il principale 
stabilimento della medesima. 

; ! !• § 44l* ■ : 

• I ^ ^ 

Saranno introdotte avanti il tribunale del luogo ove è aperta 
la successione ; 

t .* le azioni sul diritto di succedere , in tutto o in parte , 
per qualunque titolo , alla eredità del defunto , abbencbè siano se- 
quela d’una istanza per nullità di testamento ; 

a.* le azioni fra coeredi concernenti la divisione della ere- 
dità , la tradizione e la garanzia delle quote ereditarie , le presta- 
zioni rispettive , e la rescissione o rannullamcnto dell’atto stesso di 
divisione ; 

3.* le azioni dei creditori del defunto contro gli credi o con- 
tro i beni ereditari , finebè sono indivisi ; 

1 4'* le azioni che nascono da disposizioni fatte dal defunto, 

a causa di morte , in favore di qualunque persona. 

§ 442- ■ • ’ 

* Z y. . . 

Le azioni per mercedi di operai giornalieri , dei domestici ed 
altre persone di servizio , per salari di opere liberali , e per fun- 
zioni , onorari e spese dovute ai' notai, procuratori ed avvocati, 
saranno introdotte , a scelta dell’attore , avanti il giudice o tribu- 
nale del luogo ove l’opera fu prestata , o avanti il giudice o tribu- 
nale dei domicilio o ^mora del reo. . » . . 

- » / ^ 
' . ' . 1 § 443. ' . ‘ ■ 

{ 

^ Le azioni contro gli obbligati a prestare la garanzia , rileva- 
zione o liberazione da molestie saranno introdotte avanti il giudice 
o tribunale ove è pendente la lite tra il molestante ed il molestato. 

§ 444. 

Le diraande per l’apertura del concorso , per la cessione dei 
beni , per le dilazioni ; i giudizi preventivi per diffamazione , e 
tutte le istanze nelle quali alcuno si costituisce reo volontario , do- 
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vranno ìnlrodursi avanti il giudice o; tribunale del luogo ove ristan- 
te 0 reo volontario è domiciliato. 

'.vT 






• . . -J ò : ’ 5 445: / 1J-I r h':-i i / >• vi 

- ' \ Lì t ' 'i ; i-, •' M -jU 

Le cause nelle quali è attrice la Camera apostolica' <1^®- 
lunque amministrazione fiscale-,’ ^saranno introdotte avanti i tribunali 
civili competenti secondo la natura delle diverse azioni : 

• Le azioni , personal i - contro: la Camera apòstolicà saranno’ intro- 
dotte avanti la congregazione civile dell’A. C. : i ■■■riVj.,'. * I 

: Quelle contro' le ,amministraziom fiscali ■-avanti i tribunali dei 
luoghi ove esistono gli ultìzi ricettivi. - . f I ! i <j 

Le altre cause contro la.stessa Camera' e -'cootrò 'lei^ammini-» 
strazioni saranno introdótte avanti -i tribunali -competenti a forma 
delle regole stabilite -in questa Sezione. . > ' ■> z.i ì:I . :,]'U 

. . ’l y- '. y. y., . i b . i-I j f 

§ 446. ; 

*-'■ • < ’ i ■ > i in'.'rr, ni '.b 

Il domicilio eletto nelle' obbligazioiu ed in. altri "i atti -pubblici 
o privali ;1 quello 'indicato nelle lettere ^i cambio^p.MieUbi^ietli ad 
ordine, cd in qualunque. scrittoraj, per- eseguire iLjpegnmenid--o''U 
consegna della cosa , si ritiene come domicilio reale , airefletto di 
determinare la competenza. . 2 ^-. Ì] 

È in facoltà deU’attore di citare il reo avanti il giudice o tri- 
bunale deirimo'o dell’àltro domicilio.''' •:oq in' if.r. oJ 

. j Ì...I ; *•} ìli on.'iiy'T 

; i’ . ^ § 447 .'’- <'!■ •• •-'•; 0 i -I o no , 

• ! ^ ' j: Il f ^ 

Quando si tratti* di controversie nelle iqualb i>'gi(M^ehiatori ,» 
assessori , 0 altri giusdicenti hanno intei^ssc.'ConieilpriraUe persone, 
e che sarebbero di competenza del proprio foro , l’azione , qualun- 
que ne sia il valore , sarà introdotta innanzi il tribunale civile che 
risiede nel capo-luogo della provincia. 

( t \ •• r 

• ■- I' -• • • § 448* • r,in>rs:iv:'. l ;? 

... •• \ L. , 'à o/j jn ' 

In affari commerciali rattorc è in facoltà di promuovere la sua 
istanza ; '5 

o avanti il tribunale del domicilio o dimora del reo convenuto ; 

; ' o avanti il tribunale dei luogo in cui ] si è '&Uà ria .'proméssa , 
©consegnata la' mercanzia; ■ ' , i ; i.:. ■'utiJ, i.t • ? , i;i. I 

- ' o finalmente avanti il tribunale del luogo ùà>£uiidaveTaIcffòl«-’ 
luarsi la consegna o il pagamento. 


DIgitized by Google 


( fo3 ) 

• , : > • SEZIONE III 

Del foro competente in ordine al valore della lite. 

§ 44g- 

- ' ■ t * 

, Sono considerate come aventi UU) valore indelermiualo c del- 
la maggiore entità ; . , 

I.* le cause relative a diritti onoriGci, dignità, preroga- 
tive , preminenze , giurisdizioni , esenzioni , privilegi ; 

a .* quelle che riguardano filiazioni , adozioni , interdizio- 
ni, tutele, curatele, e generalmente tutte le caiise concernenti 
in qualunque modo lo stato delle persone; 

S.* quelle', il di cui valore non risulti dalla dimanda del- 
l’attore , nè dai modi di determinarlo che saranno Indicali nei 
§§ Bruenti . 

§ 45o. 

Nei giudizi petitorii sul diritto di esigere canoni, rendite, 

0 altre prestazioni annuali e perpetue , il valore si desumerà dal- 
l’annua rendita , dal canone o dalla prestazione , moltiplicati ven- 
ti volte. 

1 Se la rendita o prestazione è vitalizia , il valore si desu- 
merà dalla rendita stessa o prestazione, moltiplicala dieci volte.' 

§ 45i. 

Non ha luogo il dispoeto nel § precedente se , nell’atto co- 
stitutivo dcirannua Rendita o prestazione , fu espresso il prezzo o 
capitale della medesima: da questo prezzo o capitale si desume-, 
rà il valore della lite: - , ' ' . ; • * 

§ 452. “ 

) 

Nei giudizi di caducità o cessazione di enfiteusi il valore del- 
la causa si desumerà dal canone enGtcutico moltiplicato venti volte. 

j , 

§ 453. 

Nelle cause die riguardano Tadcmpimcnto delle obbligazio- 
ni da soddisfarsi • in rate,, si desumerà il valore dalla'’somma 
richiesta per latrata o rate, dovute sino al giorno della, dimanda. , 
Quando >l’ azione sia diretta p.' sostenere od, impugnare la. 
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obbligazione , in giudizio pètitorìo , si desumerà il valore dalla som* 
ma inliera in essa coulenuta , abbencbè si debba una sola rata. 

§ 454. 

Nelle cause concernenti la esistenza 0 la validità dei con- 
tratti d'affitto , ovvero la cessazione dei medesimi prima del ter- 
mine stabilito , il valore dovrà determinarsi cumulando , nel primo 
caso y le pensioni o corrisposte dì tutti gli anni per cui è dure- 
vole il contratto , e nel secondo , di tutto il tempo che ancor ne 
rimane al compimento. 

§ 4b'o. 

La regola stabilita pel secondo caso del § precedente sarà 
applicabile ai giudizi sulla espulsione dei - conduttori dai fondi ru- 
stici od urbani , per la mora nei pagamento delle corrisposte a 
mercedi convenute. 

Allorché la espulsione si domanda dopo scorso il termine del- 
l’affitto , la competenza si determina con le nonne indicate nel $ 4^2. 

; < § 456 . ' 

Nelle cause di servitù reali il valore Si desumerà dalla stima 
del fondo serviente ^ che risulta dai libri del censo. 

W 

Nelle azioni reali 0 miste , c nelle cause che riguardano il pos- 
sessorio non sommarissimo , il valore della causa si desumerà dal 
valore della cosa litigiosa. . ' 

11 valore degli immobili si desumerà dalle stime censuali. • 

• '' I • 

§ 458 .' 

Nei giudizi di lesione il valore della causa si desumerà dal 
prezzo della cosa convenuto nel contratto. 

Ù^9- . 

r , ■ Nelle cause di rendiconto decise in primo grado dai tribunali 
che si enunciano nel § 3 18 numero 8.* , e da uno dei turni della 
oongrega^ione civile -dell’A. C. , la competenza del tribunale di ap- 
pello si desumerà dal valore dei capitali anuninistratì. 
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§ 46o. 


Se Tallore diiiiaiuia il paffitneiilo di più somme , si avrà ri- 
guardo a ciascuna somma separa laracule , (juando il debito di cia- 
scuna derivi da una causa distinta. 

Quando tutte dipendano da un medesimo titolo o causa, il va- 
lore si desumerà dal totale dei debiti riuniti. 

§ 46i. 

Nelle cause sul pagamento di crediti fruttiferi , se la istanza 
dell’attore comprende il credito principale ed una somma certa c 
liquida pei frutti decorsi ed insoluti , il valore si desumerà dalle 
somme riunite della sorte e dei frulli. 

Si ritiene come certa e liquida la quantità dei frutti , se l’at- 
tore avrà indicato nella sua dimanda il saggio annuo dei medesi- 
mi , cd il tempo ch’è decorso senza averne ottenuto il pagamento. 

Se la somma dei fruiti non è certa e liquida, il valore si de- 
sumerà dalla somma del credito principale. 

§ 462. 

La disposizione contenuta nel § precedente sarà applicabile al- 
la dimanda accessoria dei dann i ed interessi , che si fosse unita al- 
la dimanda principale. 

§ 463. 

In tutti i casi il valore della lite sarà determinato dal valore 
della cosa richiesta. 

Se il valore è incerto , la competenza può essere determinala 
dall’attore , allorché dimandi una somma in vece della cosa con- 
troversa. 

§ 464. 

Nel fissare il valore delle cause non si avrà mai riguardo ai 
frutti , alle accessioni , ai danni cd interessi , che hanno luogo pen- 
dente il giudizio. 

§ 465. 

Neppure si avrà riguardo alle eccezioni del reo, salvo ciò che 
verrà disposto in appresso relativamente ai governatori. 

■ 4 
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§ 466 . 


Il valore delle cause e sempre delerminalo dalla dimanda del- 
Tattore , e non dalla somma stabilita nella sentenza. 


TITOLO III 
Delle citazioni. 


SEZIONE / 

Regole generali. 

§ 467. 

Le dimande giudiziali s’ introducono col mezzo della citazione. 

§ 468 . 

Niuno può introdurre una dimanda, nè essere chiamato in giu- 
dizio , se non ha l’esercizio libero dc’suoi diritti. 

§ 469. 

Le persone o corpi che non hanno il picn'o c libero eserci- 
zio de’propri diritti , debbono essere rappresentali ed assistili in giu- 
dizio nel modo prescritto dalle leggi. 

§ 470. 

S 

Gli ascendenti paterni e materni non potranno essere citati 
dai figli c discendenti senza il permesso del giudice o del pre- 
sidente del tribunale , a cui deve portarsi la dimanda : ài giudi- 
ce o presidente non potrà accordarlo die dopo avere intese le par- 
ti , ed interposti inutilmente tutti i mezzi di persuasione {kt in- 
durle a concordia. 

La ordinanza che accorda il permesso, farà menzione della ten- 
tata e non riuscita concordia: sarà scritta suiroriginalc dclfatto di 
citazione. 


Digitized by Google 



( IO? ) 

§ 47 J- 


Non potrà introdursi alcuna dimanda a nome di un agente o 
mandatario generale o speciale. 

Questa disposizione non comprende coloro che debbono assi- 
stere e rappresentare in giudizio le persone o corpi enunciati nel 

§ 469. 

§ 472- 

V 

Le persone indicate nel § 427 non potranno romuoverc le 
loro azioni , senza avere eletto il domicilio : quando non lo ab- 
biano eletto precedentemente , lo eleggeranno nella cancelleria del 
tribunale civile , che risiede nel capo-hiogo della provincia , osser- 
vando il disjx)slo nel § 428 : questo domicilio si ritiene come do- 
micilio reale per tutte le citazioni , e per tutte le intimazioni o 
notifiche delle sentenze cd altri atti della lite, durante il corso della 
medesima , anche in seconda ed ulteriore istanza , c nel tribunale su- 
premo di Segnatura. 

SEZIOJSE II 
Della forma delle cilaztont. 

§ 473. 

L’atto di citazione contiene ; 

1. " la istanza detrattore, sulla quale è chiamato in giudizio 

il reo ; 

2. ” la relazione del cursore che attcsta di averla presentala. 

§474. 

Nella istanza debbono enunciarsi ; 

1. " il giudice o tribunale avanti di cui s’introduce la lite; 

2. ” il nome , cognome condizione e domicilio deU’altore ; 

3 . ” il nome e cognome di un procuratore incaricalo di rap- 
presentarlo ; 

4. ’ il nome, cognome e domicilio del reo convenuto; 

5. ‘ il termine a comparire ; 

6 . ° roggello della dimanda , i titoli o cause sulle qua- 

li è fondata; ed, allorché si traiti di giudizi possCssorii e di azio- 
ni reali o miste , la (jualità c la situazione del fondo litigioso , ed 
almeno due confini. iX * 
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Nel caso del § 4 ? 2 la istanza , oltre le indicazioni richieste 
dai num. i.“ al 6 ." conterrà quella del domicilio eletto, e detrai- 
lo da cui risulta la elezione. 


5 475. 

La relazione dee contenere ; 

1 la data ; 

2. ” il nome e cognome del cursore , con la indicazione 
del giudice 0 tribunale a cui è addetto ; 

3 . " la menzione precisa della persona alla quale avrà ri- 
messa la copia dclt'alto ; 

4. ° la sottoscrizione del cursore. 

§ 476. 

Sono dispensali dalla forma prescritta nel § 474 num. 5 .° ; 

1. " gli alti di citazione avanti i governatori , assessori o 
altri giusdicenti , ed avanti i tribunali di commercio ; 

2 . ‘ gli alti di citazione ad istanza di un procuratore eser- 
cente : egli s’ intenderà costituito per se stesso. 

§ 477- 

II termine a comparire , per quelli che hanno domicilio o 
dimora nello Stalo , sarà di tre giorni nelle citazioni avanti i 
governatori , assessori o altri giusdicenti , ed avanti i tribunali 
di commercio : sarà di giorni otto nelle citazioni avanti gli altri 
tribunali. 

5 478- 

Nei casi che richieggono celerità , i governatori , assessori 
o altri giusdicenti , ed i presidenti dei tribunali , potranno permet- 
tere che si citi a più breve termine , salvo sempre raumenlo pro- 
porzionalo alla distanza dei luoghi. 

La ordinanza del giudice o presidente che acconta tale per- 
messo , sarà scritta sull’originale dciralto di citazione. 

5 479 - 

I termini delle citazioni per quelli che dimorano fuori dello 
Sialo Pontifìcio , sono ; 

di giorni quaranta , se dimorano in uno stato confinante ; 
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di giomi sessanta , se dimorano in uno stato non confinante , 
ma situato in Italia ; 

di giorni cento, se dimorano fuori d’Italia, ma nell’Europa; 
di xm anno, se dimorano fuori dell’ Europa. 

§ 48o. 

Se un estero , o un suddito pontificio domiciliato in paese 
estero , sarà citalo personalmente nello Stalo , si osserverà nel- 
Tatlo di citazione il termine ordinario stabilito nel § 477- 


SEZIONE III 

Del modo di presentare le citazioni. 

§ 48i. 

Ogni citazione sarà presentata alla persona o al domicilio del 
reo : se il cursore non trova la persona , rilascierà la copia nel 
domicilio a qualcuno di sua famiglia o servizio : in mancanza di 
questi , la rimetterà a qualcuno dei vicini , che dovrà sottoscrivere 
l’originale. 

§ 482. 

Se il vicino non potesse , o non volesse sottoscrivere , il cur- 
sore rimetterà la copia della citazione al gonfaloniere o priore del 
comune , o all’anziano che ne fa le veci : in Roma , la riinellcrà 
al presidente o vice-presidente del rione ove è domiciliato il reo. 

I gonfalonieri , i priori 0 gli anziani che ne fanno le veci , 
i presidenti dei rioni di Roma , apporranno il loro visto suirorigi- 
nale : dovranno fare le opportune ricerche degli interessati , ixer 
consegnare ad essi le copie ricevute. 

II cursore farà menzione di tutto nella sua relazione , tanto sull’ori- 
ginale , che sulla copia. 

§ 483. 

Se il reo non ha domicilio conosciuto nello Sfato , dovrà ci- 
tarsi nel luogo della sua attuale dimora : se la dimora è anche igno- 
ta , una copia della citazione sarà affissa alla porta principale dcl- 
l’udilorio del giudice o tribimalc ove è promossa la dimanda : un 
estratto della medesima sarà inoltre inseriio nella gazzetta del luogo , 
o del luogo il più vicino. 
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§ 484 . 


Il reo die fu cilalo nel luoc^o dciraltuale dimora , è Icniilo 
di elc^5gcrc domicilio prima di abbandonarla , o d’indicare all’altra 
parte la sua nuova dimora nella forma prescritta dai §§ 427 c 428 : 
(jiiamlo egli noi faccia , le citazioni c gli atti posteriori gli saranno 
nolificali col mezzo della affissione come al § precedente. 

§ 48 o. 

Gii esteri die banno contraile obbligazioni nello Stalo , ed i 
sudditi ponlifieii che iic sono assenti o stabiliti in paese csUiro , sa- 
ranno citali nelle forme prcscrille dal § 483 : ima copia dclTatto 
di citazione sarà rimessa al preside della provincia , ed in Roma 
aU’asscssore della direzione generale di polizia : Timo e Tallro ap- 
porrà il suo visto suiroriguialc , e trasmcllcrà la copia alla Segre- 
teria di Stalo , affinchè la medesima , per la via ministeriale e 
senza alcuna formalità di giudizio , pervenga nelle mani deU’estero 
o dcirasscnlc. 

§ 43 G. . 

« 

Il domicilio dello od indicato a forma dei §§ 4 s 6 , 427 , 428 
e 44 fi si rilieue come domicilio reale , anche aircffelto di notifi- 
cani gli alti di citazione : il r.eo convenuto ed i suoi credi potran- 
no essere citali o nel domicilio reale , 0 nel domicilio dello od 

indicalo , a scelta deirallorc. . r ' : 

« > 

_ . §437.' • 

Saranno presentale validamente le citazioni nel domicilio eletto 
od indicalo , abbcndiè non vi fossero gli abitanti medesimi del tem- 
po della elezione: se i nuovi abitanti ricusassero di riceverle , il 
cursore ne lascierà una copia . aflissa alla porla della casa , e no 
farà menzione sull’ originale. . . _ 

§ 4 S 8 . 

La Camera apostolica sarà cibila in pcj-sona o al domicilio del 
suo commissario generale in Roma , e. nelle provincie in persona 
o al domicilio degli, aimninislratori camerali ivi residenti: 

, , lo arpminiòirazioni fiscali, in jwrsona dei direttori, o negli 
uffizi rispcljj vi se la citazione si presenta nel luogo ove esse risic- 
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dono ; nc"li altri luoglii in persona o all’ uffizio del preposto , o 
altro legittimo rappresentante : 

i pubblici stabiliiuciiti , in persona o nel domicilio di coloro 
clic presiedono alla amministrazione : 

i comuni , in persona o nel domicilio del gonfaloniere o 
priore , o deir anziano che uc fa le veci : 

le corporazioni , in persona del superiore locale. 



§ 48g. 

Nei casi espressi nel § precedente , l’originale dell’ atto dovrà 
essere vidimato dalla persona a cui se ne rilascia cojna , nel se- 
guente modo « viilo senza approvazione » ; non vi sarà bisogno 
di altra formalità neppure per le citazioni contro la Camera apo- 
stolica. 

Se le persone indicate nello stesso § ricusassero di vidimare 
l’originale , il cursore rilascierà alle medesime una copia dell’ allo , 
facendo menzione della ricusa. 

§ 4go- 

I pupilli , gl’ inlcrdctli , i minori saranno citati in persona o 
al domicilio dei tutori , economi , o curatori : 

le eredità giacenti , in persona o nel domicilio del curatore 
deputato,: 

le società di commercio , fincbè sussistono , nefle caso so- 
ciali , o , .se queste non vi sono , in persona o nel domicilio dei 
soci , qualora non vi sia legittimo instilore die li rappresenti : 

le unioni o concorsi di creditori , in persona o nel domici- 
lio de’ sindaci , amministratori , o altri rappresentanti. 

§ 491. 

Sarà rilasciala una copia dell’ alto di citazione intieramente 
conforme all’ originale, a ciascuno dei rei convenuti in esso com- 
presi. 

§ 492. 

Unitamente all’ alto di citazione sarà data copia ai rei conve- 
nuti del permesso del giudice o presidente nei casi dei 47 ® c 
478 , c di ([uello della ecclesiastica autorità nel caso contemplato 
uaila secouda parte del § 4 ' 7 * 
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TITOLO IV ' 

Del modo di procedore innanzi i governatori. 


SEZIONE I 

Regole generali. 

§ 4 g 3 - 

Ke’ giudizi di coiti|)elcnza dei governatori è in facoltà delle 
parti di comparire persoiuilmeulc , ovvero di farsi rappresentare da 
un procuratore approvato. 

Quando nel luogo non vi siano procuratori approvati , potran- 
no le parti farsi rappresentare da speciali mandatari. 

Se le parti clic conipari.scono personalmente non sono domici- 
liate nel comune , ove risiede il governatore , dovranno eleggervi do- 
micilio c farne dichiarazione nella di lui caucellcria , come al § 428. 

§ 494. 

Nel giorno clic precede ([nello destinalo per la udienza , l’al- 
lorc dovrà produrre in cancelleria la citazione originale , con le 
prove e documenti relativi alla causa. 

I prociimlori approvali adempiranno al disposto nel § 4 oi. 

I mandatari spcK-iali dovraiuio sempre produrre il mandato es- 
presso. 

§ 493. 

Negli affari urgenti, la citazione , le prove ed i mandali di 
procura potranno esibirsi nell’ atto stesso della comparsa : il cancel- 
celliere ne farà menzione nel giornale di udienza : dovranno pro- 
dursi nel nunlesimo giorno in cancelleria. 

§ 496. 

II reo, od in sua vece il procuratore approvato, nell’ atto della 
comparsa , rilascierà nelle mani del cancelliere la copia notificata 
della citazione ; il mandatario speciale rilascierà la procura espres- 
sa : il cancelliere ne farà menzione nel giornale di udienza, ed in- 
serirà runa c l’aKra nel fascicolo della causa. 
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§ 497- 


Se il reo non comparisce , o se non viene legalmente rappre* 
sentalo , il giudice ordinerà che sia citalo nuovamente per compa- 
rire alla prima udienza dopo un termine eguale a quello che fu as- 
segnalo nel primo atlo di citazione : qualora persista nella sua con- 
tumacia , il giudice, veduto l’atto della nuova citazione , pronun- 
zierà la sentenza a forma della dimanda deU’attore, se gli sembra 
giusta e verificata. 

5 498. 

Se vi sono più rei , alcuno de’ quali comparisca, e gli altri 
siano contumaci , il giudice differirà la causa per pronunziare con- 
tro di tutti una sola sentenza, dopo citali nuovamente i contumaci. 

§ 499- 

Nei casi preveduti dai dire §§ precedenti, la sentenza che sa- 
rà proferita sul nuovo atlo di citazione , si ritiene come emanala 
in contradittorio. 

§ DOO. 

La discussione sarà verbale: nondimeno il giudice, nelle cau- 
se maggiori di cinquanta scudi , potrà permettere a ciascuna delle 
parti , se il bisogno lo richiegga , di presentare una breve me- 
moria. 

Le memorie saranno scritto in carta libera , e comunicate vi- 
cendevolmente fra le parli per mezzo del cancelliere. 

Tali memorie non potranno mai permetiersi; 

1. " allorcliè la dimanda è diretta alla esecuzione di un atlo 
pubblico o privalo ; 

2. ” nelle cause di provvisioni alimentarie odi mercedi, ed 
in quelle. di danno dato. 

5 5oi . 

Potrà il giudice ordinare , a richiesta delle parli od anche per 
uffizio, l’esame dei testimoni : l’esame si farà con le forme che 
si osservano dai tribunali civili nelle cause sommarie. 

Con le stesse norme che si prescrivono pei tribunali civili , 
potrà nominare i periti , ammettere gl’ inlcrrogatorii , deferire e ri- 
cevere il giuramento. 

i5 
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I processi rerbali saranno estesi dal cancelliere: il giudice 
dovrà eseguire tullociò che nei tribunali si commette ad un giudice 
delegalo, 

$ 5o2. 

Le eccezioni e le diniande incidentali saranno proposte verbal- 
mente: il cancelliere ne farà annotamento nel giornale di udienza. 

Le dimande d’intervento , sia volontario, sia necessario , si 
promoverauno con atto di citazione. 

§ 5o3. 

Le citazioni posteriori all’atto introduttivo della lite, le intimazio- 
ni e le notifiche degli atti e delle sentenze non definitive si faranno alla 
sola parte ovvero al solo procuratore o mandatario, se da questi viene 
rappresentata; le sentenze definitive saranno notificate alla sola parte 
in persona o al domicilio. 

§ 5o4. 

Nel resto dovrà applicarsi alle cause innanzi i governatori la 
procedura dei tribunali civili per le cause sommarie che non si 
iscrivono in ruolo : le sentenze saranno pronunziate , estese , ed 
eseguite nella forma prescritta pei tribunali . 

§ !)o5. 

Nelle cause non maggiori di dicci scudi si osserveranno le 
medesime forme , con le seguenti eccezioni. 

1. ' Le sentenza interlocutorie non sarMno notificate : se la 
parte , il procuratore o il mandatario non fu presente alla pronun- 
zia , terrà luogo di notifica un semplice intimo. 

2 . ° La sentenza che ammette la prora testimoniale, conterrà la 
indicazione de’tcstimoni per l’una e per Taltra parte, c fisserà il giorno 
dcH’esamc: ciascuna delle parti condurrà i suoi testimoni, o li citerà a 
comparire nel giorno stabilito; i testimoni non comparenti si riterranno 
come non indotti, eccettuato il caso di un legittimo impedimento: le 
parti , i loro procuratori o mandatari non saranno presenti alfesa- 
me : il giudice prenderà nota sommaria delle deposizioni , per in- 
serirne la sostanza, coi nomi dei testimoni esaminali, nella sentenza 
definitiva. 

3. * La sentenza che ammette l’ interrogatorio o il giura- 
mento , ccntcrrà il tenore degli articoli o della forniola per 1’ uno 
o per l’altro, e fisserà il giorno^^della comparsa. 
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4-* Non tì sarà bisogno d’ inserire le ragioni di decidere 
nelle sentenze abbeiichc dcrinitirc. 

$ 5o6. 

Qiicando alcuna delle parli nieghi formalmente , o dichiari di 
non riconoscere la scrittura o la sottoscrizione , ovvero la impugni 
come falsa , il giudice apporrà il visto alla scrittura originale , e 
rimetterà la causa c le parli al tribunale civile. 

La dicbiarazionc della parte sarà sottoscritta da essa , o dal 
suo mandatario o procuratore in virtù di apposito c particolare 
mandato a questo cnictto: il cancelliere ne farà menzione nel gior- 
nale d' udienza. 

§ 507. 

Rimetterà egualmente la causa e le parti al tribunale civile; ■ 

1 . ° se nasce disputa sulla qualità ereditaria ; 

2 . * se , nel caso in cui razione di competenza del gover- 
natore derivi da un titolo che abbia per oggetto una somma mag- 
giore di duecento scudi , venga questo impugnato come nullo per 
incapacità personale de’ contraenti , o per mancanza di estrìnseche 
forine. 

5 5o8. 

Le prescrizioni di questo Titolo sono comuni agli assessori le- 
gali che risiedono nei capo-luoghi delle provincie , ai giusdicenti 
che ne fanno le veci nei capo-luoghi delle legazioni, ai giudici ca- 
pitolini , compreso quello dei mercenari , ed agli assessori dclFA. C. 

Nondimeno il giudice dei mercenari , nelle cause non mag- 
giori di scudi dieci , procederà per via di semplici avvisi , e con 
le forme economiche usitate (inora. 

§ 5og. 

I governatori c gli altri giudici enunciati superiormente non 
potranno astenersi dal giudicare , che nei soli casi contemplati nel- 
la Sezione I del Titolo XII in ordine alla ricusa o allegazione 
in sospetto. 

§ 5io. 

Se, in questi cosi, dichiarano volontariamente di astenersi, ri- 
metteranno la causa e le parti al tribunale civile residente nel ca- 
po-luogo della provincia. i5 * 
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La dichiarazione conterrà i motirì , e dorrà essere inserita nel 
giornale di udienza. 


§ Sii. 


Il tribunale esaminerà preliminarmente la giustizia dei motivi 
allegati dal giudice per astenersi ; qualora non li trovi conformi al 
disposto nella suddetta Sezione I del Titolo XII , ordinerà al giu* 
dice di assumere la cognizione della causa : nel caso contrario ri- 
terrà la causa , e dovrà conoscerla c giudicarla con le forme dei 
giudizi sommari che non s’ iscrivono al ruolo. 


§ 5i2. 


Le disposizioni dei §§ precedenti non hanno luogo in Roma 
che allorquando ambedue gli assessori dell’ A. C. ed i tre giudici 
capitolini avranno dichiarato di volersi astencre. 

Quando dichiari di astenersi uno degli assessori , la causa sa- 
rà portala all’altro assessore ; quando voglia astenersi un giudice 
capitolino , sarà portata ad uno degli altri giudici ; e quando si 
astenga il giudice de’ mercenari , sarà portata la causa ad un giu- 
dice capitolino. 


SEZIONE II 

Delle cause concernenli le provvisioni alimentarie. 

§ 5i3. 

Le provvisioni alimentarie sono quelle prestazioni mcnsuali o 
diurne, con le quali si provvede dal giudice alla esistenza di colo- 
ro che hamio diritto agli alimenti in virtù della legge, indipcnden- 
tementc da alti fra vivi o di ultima volontà. 

§ 5i4. 

Allorché si dimandano tali prestazioni, il reo potrà essere cita- 
lo a comparire nel termine di un solo giorno: nei casi di maggio- 
re urgenza , il giudice potrà ordinare che il reo comparisca nello 
stesso giorno, accordandogli un termine almeno di sei ore. 
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$ SiS. 


Nel trattare e decidere le cause di provvisioni alimentarie si 
osserveranno le forme speciali di procedura,' che sono prescritte dal 
§ 5o5. 

Il giudice ordinerà ehe la prestazione venga pagata anticipata- 
mente. 

: / § 5i6. 

• ) 

* i 

Lo sentenze da emanarsi in queste cause si ritengono come 
^ sentenze interlocutorie che non ledono il merito principale. 

§ 517. 

0 

La parte condannala , senza bisogno d’ interporre appello, po- 
trà introdurre innanzi il giudice 0 tribunale compclenlc la sua di- 
manda nel giudizio petitorio , perchè sia dichiarato non competere 
il diritto alla prestazione , 0 competere per una somma o quantità 
minore : questa dimanda non sarà di ostacolo alla esecuzione della 
sentenza. 

.. § 5i8. 

Le cause che riguardano le prestazioni dovute in virtù di atti 
fra vivi 0 di ultima volontà,- saranno promosse avanti il giudice o 
tribunale competente in ragione della somma 0 valore , e con le 
norme comuni agli altri giudizi. 


SEZIONE III 
Delle cause di mercedi, 

• § big. • 

Il disposto nel § 5 1 4? e nella prima parte del § 5 1 5 è comu- 
ne alle cause di mercedi. 

§ 520 . 

- Sotto il nome di mercedi non si comprendono i salari, gli ono- 
rari e le retribuzioni per opere- liberali, nò qualunque stipendio o 
prestazione che non sia dovuta per servizio 0 famulato domestico , 
o per lavoro di campagna ; in questi casi avrà luogo ciò che vie- 
ne prescritto dal § 5 18 . 


(P8) 

SEZIONE IV 

Delle cause di damo dato. . ’ ' 

§ ^ 21 . ' 

Le bestie che si trovino a far danno nelle altrui proprietà , 
potranno essere arrestale e tradotte alla pubblica depositaria ; è in 
facoltà del proprietario o conduttore del fondo , o del guardiano 
campestre legalmente autorizzato , di arrestarle tutte od alcuna, o 
di prendere un pegno dal padrone o dal custode di esso , in vece 
di arrestarle , purché 1’ arresto od il pegno si faccia prima che 
le bestie siano uscite dal fondo. ' 

» 

§ 522. 

Abbencbè non sia seguito 1’ arresto , nè preso il pegno , po- 
trà la parte danneggiata querelarsi del danno , assumendo il peso 
della prova. 

La querela o 1’ accusa si esporrà mediante comparsa in can- 
celleria dalla parte stessa danneggiata , o dal guardiano campestre, 
nel tempo c termine di giorni otto a contare dal giorno in cui fu 
dato il danno. 

La comparsa sarà sottoscritta dal querelante e dal cancelliere. 

§ 523. 

Se il padrone o custode delle bestie arrestate e tradotte in 
depositaria presterà una cauzione che garantisca il pagamento del 
danno , della pena e delle spese , dovrà il giudice ordinarne il ri- 
lascio sopra una semplice comparsa della parte in cancelleria , e 
senza bisogno di citazione. 

In difetto della cauzione, ordinerà il rilascio di tante bestie 
quante eccedano manifestamente il valore approssimativo del dan- 
no , della pena c delle spese. 

§ 524 . 

Nel termine di tre giorni dalla' csjìosla accusa o querela', la 
parte danneggiata citerà il padrone delle bestie , o , in assenza di 
esso , il custode o pastore a pagare l’imporlo del danno , della 
pena c delle spese. « ■ 
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$ 585 . 


II giudice deputerà un perito per Tcrificore il danno in gene- 
re ed in ispccie : nella stessa sentenza destmerà il giorno dell’ ac- 
cesso. 

La sentenza non sarà notificata : basterà una semplice intima- 
zione alla parte ed al perito. 

§ 5*6. 

Dovrà il perito , nel termine di cinque giorni dall’ accesse , 
produrre in cancelleria la sua giurata relazione ; il giudice , ve- 
duta la relazione del perito , pronunzierà la sentenza defìnitiTa. 

§ 527. 

Se fosse ignoto il padrone , il custode 0 il pastore delle be- 
stie , la querela o l’accusa sarà data contro chiunque ; il giudice 
pubblicherà un editto , intimando a chiunque ne sarà il padrone , 
che , se nel termine di giorni otto , non dedurrà le sue ragioni 
contro r accusa , le bestie si venderanno all’ asta pubblica , ed il 
prezzo sarà erogato nel pagamento del danno , della pena e delle 
spese , previa giudiziale liquidazione da farsi ex officio nella forma 
prescritta dai due §§ precodcnli. 

§ 528. 

Se V accusa non è data nel termine degli otto giorni stabilito 
dal § 522 , e se il reo non è citato nel successivo termine di tre 
giorni a forma del § 5z4 , sarà perenta 1’ azione del danneggiato , 
e quella ancora per la pena. 


§ 529 . , 


Il disposto in questa Sezione non riguarda i danni manuali o 
studiosi. 
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SEZIONE V 

Delle cause di sommarissimo possessorio. 

§ 53o. 

Le azioni possessorie di competenza dei gOTeraatori sono quel- 
le che si comprendono negli interdetti pretori! diretti a conserrarc 
il possesso momentaneo c di fatto. 

Non potranno ammcllcrsi , se non sono proposte , entro l’anno 
dalla turbativa , da colui che riteneva un possesso non violento , 
non clandestino c non precario. 

Gioverà al medesimo il possesso dell’ autore , ed anche quel- 
lo di coloro che hanno causa da lui. 

§ b'3i. 

L’ attore nel giudizio di sommarissimo possessorio dovrà pro- 
vare; 

I .* il fallo del suo possesso nel tempo che precede imme- 
diatamente il fallo turbative ; ■ 

! 2 .* il fatto stesso turbativo che dà luogo all’ esercizio 

dell’azione. 

§ 532. 

Il possessorio semplice o sommarissimo non potrà mai cumu- 
larsi col possessorio plenario o misto , e molto meno col pctitorio. 

§ 533. ■ 

La dimanda falla in giudizio pelitorio importerà di diritto la 
rinunzia dell’ attore all’ azione di semplice possessorio. 

11 reo convenuto nel semplice pos.scssorio non può agire nel 
pelitorio sintantoché la istanza nel possessorio non sarà giudicata. 

La esecuzione della sentenza emanata nel giudizio possessorio 
non sarà impedita dalla dimanda promossa nel pelitorio. 

§ 534. 

Nel decidere le questioni di sommarissimo possessorio , il giu- 
dice dovrà inoltre osservare le seguenti regole : 

I ." ove esistano alti di formale apprensione del possesso csc- 
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guiti da dne o più persone , manterrà colui che , dopo arerlo ap- 
preso , Io ritiene attualmente ; 

a.* se non esiste atto di apprensione , manterrà colui che , 
dentro l’anno , esercitò qualche atto possessorio , quando non pro- 
vino i contradittori di averne essi pure esercitato alcuno ; 

3.* se più persone esercitarono atti di possesso , manterrà 
colui che li abbia esercitati con maggiore frequenza e sopra gli 
oggetti i più importanti ; 

4-“ se , avuto riguardo agli atti esercitati dai litiganti , ri- 
mane torbido il fatto del possesso attuale e momentaneo , nè può 
conoscersi chiaramente chi fra essi lo ritenga , il giudice ordinerà 
die le parti si valgano dei loco diritti in altro giudizio possessorio 
o petitorio , ed innanzi il magistrato che sarà competente ; nella 
stessa _ Sentenza deputerà un amministratore perchè eserciti il posses- 
so per chiunque sarà di ragione sino all’ esito della lite. . ^ 

5 m,: 

Se il giudicè ordinerà l’accesso sul luogo , potrà con la stessa 
sentenza deputare uno o più periti , quando l'opera dei medesimi 
gli sembri utile, o necessaria. 

In questo caso potrà decidere la ■ causa nel luogo stesso , ov- 
vero diiferiiia alla prima udienza dopo tre giorni. 

: t' *’ 

■ ' • i') I ■ ' • §' 536. ' ■ j • 

, Le sentenze da emanarsi nelle cause sul possesso momentaneo 
si ritengono come sentenze interlocutorie, che nod' recano pregiu- 
dizio ai diritti delle parti. 


1 6 ■ ' 
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, TITOLO. Y. 



: -.1 • ■ ; 

, DeUa procedura nei giudizi di prima ùtwiza ' a 
' . . avanti i tribunali civili, , 



SEZIONE I 


Regole generali sulla qualità dei giudizio - 

■ § 537. . • • 




- • La qualità dei giudizi ; in ordino al disposto nel § 897 , si 
determina con le dorme generali contenuto nei §§ seguenti, « 


5 53 ?, 


Appartengono alla classo dei giudizi sommari; 

I / le cause che riguardano Tadempimento delle obbligazioni 
risultanti da atti pubblici o da scritture private , 0 da .qualunque 
confessione che si provi fatta ; dal' debitore ; ; 

2/ le azioni che. s’introducono in virtù di sentenza passata 
in cosa giudicata ; 

3 .“ quelle che riguardano il pagamento di pigioni , corri- 
sposte , annue prestazioni , la costituzione e pagamento delle doti 
unitamente ai frutti ed interessi, c la esecuzione de’ patti nuziali ; 

4-“ quelle . che hanno, per oggetto la riparazione de’ fondi 
locati richiesta dai conduttori , la espulsione degli inquilini', affit- 
tuari o coloni per finita locazione 0 colonia , od anche per mora^ 
nell’ adempiere i patti convenuti ; 

5 . ® quelle che s’introducono sull’ adempimento delle disposi- 
zioni testamentarie contro l’erede che abbia accettata la eredità ; 

6. ® quelle che riguardano la restituzione di somme , cose , 
o documenti depositati ; 

7. ® i giudizi in virtù degl’ interdetti possessori! non compresi 
nella Sezione V del Titolo precedente , allorché non dipendano da 
un titolo controverso ; 

8. ® le cause di nunciazionc di nuova opera , di emozione di 
termini , c d’innovazioni nel corso delle acque private ; 

9. * le dimando incidenti in qualunque giudizio ; 

10. ® le questioni clic possono insorgere intorno all’ esecuzio- 
ne dei giudicati ; 
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11. " gli affari di commercio J 

1 2 . “ le cause die hanno per oggctlo alimenti o mercedi , e 
tutte quelle il di cut raloro non supera ' i duecento scudi , allorché 
non sono di competenza dei governatori. 

§ 539. _ . 

Tutte le altre cause appartengono alla classe dei giudizi or- 
dinari. 

§ 54o. 

Nella procedura sommaria le parti sono dispensate da acuna 
delle forme e regole , e da alcuno degli alti e termini , che si os- 
servano nelle cause ordinarie. 

Tuttavolta avrà sempre luogo il nretodo della procedura ordi- 
naria nei casi in cui la legge non ne dispensa espressamente. 

SEZIONE II 

Degli olii preliminari. • 


Capitolo I 

Delle produzioni e della costituzione dei procuratori. 

§ 

Nel termine della citazione il procuratore costituito dall’ attore 
^lovrà produrre in cancelleria; 

1. * il mandato di procura a forma dei §1§ 4oi e seguenti ; 

2 . ° rorigiuale dell’atto di citazione; 

3. * gli originali ole copie autentiche dei documenti relativi 
alla azione introdotta. 

Le copie fatte e certificate conformi dai procuratori si ritengo- 
no come autentiche sinché non sono impugnate. 
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§ 54a. 


Nel medesimo termine il reo coarenuto dorrà coetiluire il suo 
procuratore. . . 


§ 543 . 


La costituzione si fa per atto del procuratore costituito , col 
quale dichiara che egli s’incarica di procedere in causa pel reo 
convenuto. 

La copia di questo atto sarà notificata al procuratore dell’ altra 
parte : l’originale col raj)porlo del cursore dovrà prodursi in can- 
cellerìa , nel giorno successivo alla notifica , unitamente - alla copia 
uotificata dell' atto di citazione. ' , 

§ 544 . 

I 

Gli atti delle produzioni enuncieranno distintamente le carte 
prodotte , e saranno firmati dal procuratore e dal cancelliere : do- 
vranno inserirsi in un fascicolo con gli originali o copie notificate 
delle citazioni , e con le altre carte in essi descritte. 

Si osserverà la stessa forma in tutte le produzioni che si fa- 
ranno nel corso della lite. 


§ 545 . 

Se l’attore produce i documenti enunciati nella citazione , do- 
po il termine per la comparsa , l’atto di produzione sarà intimato 
al procuratore dell’ altra parte , c non potrà aver luogo nella tassa 
delle sjK'se. 

5 546 . 

In tutti gli atti successivi le parti non saranno citate in per- 
sona o al domicilio ; le istanze c le intimazioni dovranno notificar- 
si ai procuratori costituiti. - 

Gli originali e le copie delle istanze e degli atti d'intimazione 
c notifica saranno sottoscritti dai rispettivi procuratori. 

I cursori faranno rapporto della eseguita presentazione alla 
persona o al domicilio dei procuratori , nella forma prescritta dal 

§ 4 ? 5 . 
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5 547- 

I procuratori costituiti dall* attore e dal reo nel principio della 
lite non potranno essere rerocati senza la contemporanea surroga- 
zione di altri procuratori. 

L’atto di tale surrogazione ossia di nuova costituzione si farà 
noi modo stabilito dal § S43. 

Sinché la nuora costituzione non venga notificata al procura- 
tore dell’ altra parte , saranno validi gli atti c le sentenze ottenute 
contro i primi procuratori. 


Capitolo II 

Della prima comparsa in udienza. 

5 548. 

Quando è decorso il termine assegnato nella citazione , la parie 
più diligente chiamerà l’altra alla prima udienza dopo un termine , 
non minore dì un giorno e non maggiore di tre , con atto di pro- 
curatore. 

§ 549 - 

Potrà l'attore , senza punto cambiare la sostanza ed il genere 
dell’ azione promossa , ristringere , riformare od ampliare la sua 
dimanda , quante volte lo dichiari nello stesso atto di chiamata , 
ovvero con altro atto di procuratore da notificarsi prima della 
udienza, 

§ 55o. 

, Se l’atto di chiamata verrà notificato a richiesta del reo con- 
vennlo , dovrà enunciare sommariamente le eccezioni eh’ egli inten- 
de di opporre alla dimanda dell’ attore. 

§ 55i. 

Tutte le controversie relative, 

all’ indole e qualità del giudizio introdotto ; 
alle qualità che vengono attribuite alle parti nell’ atto di ci- 
tazione ; 
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alla legiUimazionc dello 'persone , saranno proposte e decise 
nella prima udienza. 

§ 5o2. • , ^ 


Se il tribunale dichiara che il giudizio non è sommario, or- 
dinerà che la causa Tenga iscritta nel ruòlo. ' ‘ 

Se ritiene il giudizio come sommario, procederà con le nor- 
me che saranno prescritte nella Sezione V di questo Titolo. 


§ bi)3. 


Qualora il tribunale conosca che le qualità attribuite alle par- 
ti 0 non sono vere , o sono soggette a controversia , o sono la 
conseguenza di una azione promossa o da promoversi , dichiarerà 
che le medesime , nello stato delle cose , si ritengono come can- 
cellale dall’ alto di citazione. 


§ !>o4. 

Se le parli , o alcuna di esse , sono incapaci a stare in giu- 
dizio , il tribunale dichiarerà che non è luogo a procedere sulle 
loro dimando. - . .... 

' § 

Se il procuratore dell’attore non sarà legittimo , o non avrà 
adempiuto alle prescrizioni del § 54 1 » il tribunale dichiarerà che, 
nello stato degli alti , non è luogo a proseguire la causa. 

Se non è legittimo il procuratore del reo -, il tribunale di- 
chiarerà che il procuratore si ritiene come non costituito , cd il 
reo come contumace. 

Se r una o 1’ altra parte, valendosi del disposto nel § 4oo, 
impugna il mandalo presunto , il tribunale potrà assegnare al pro- 
curatore un termine j più o meno breve secondo le circostanze , a 
produrre il mandalo espresso ; scorso il termine , ordinerà che si 
proceda in contumacia. - • .... 
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. ' , • SEZIONE III ■ 

* > , / . 

, , 

De//a contumacia. 

. . § 556. . ■ ' . • 

* * ^ ' E ' * ‘«T 

Si procederà in contumacia; 

1. * contro il reo convenuto quando non abbia costiluito il 

procuratore , ovvero quando il procuratore costiluito non sia legit- 
timo, o non abbia notificato c prodotto l’ atto di costituzione prima 
della udienza ; ■ ' > 

2. * contro il procuratore costituito daU’altoro o.dal reo. quan- 
do non sia comparso alla prima udienza in sequela dell’, atto di 
chiamata prescritto nel § 548. 

§ 557. 

Nel caso contemplato dal num. i.* del § precedente, il tribu- 
nale , dopo veduta la istanza del procuratore c 1’ atto di citazione 
legalmente presentato , accuserà la contumacia del reo convenuto , 
ed ordinerà che sia citato nuovamente a comparire dopo un ter- 
mine eguale a quello assegnalo dalla prima citazione , olirà il tem- 
po proporzionato alla distanza dei luoghi. 

. ' * ’ . < . 

§ 558. • • 

Se vi sono più rei , dei quali alcuni abbiano costituito il pro- 
curatore , ed altri siano contumaci il tribunale riunirà la causa 

dei comparenti a quella dei contumaci per pronunziare , sull’ una 
e sull’altra, una sola sentenza, dopo decorso il termine della nuova 
citazione. 

§• 5'59. 

Le sentenze, da proferirsi ne’ casi de’ due. §§’ precedenti non 
saranno nè spedite nè notificate; t^rrà luogo di, notifica. il nuovo 
atto di citazione. .. ^ 

§ 56o, 

• . 'La nuova citazione da. notificarsi allo persone ,,o„ al domicilio 
rispettivo dei contumaci conterrà il tenore della istanza riformala 
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od ampliata come al § S49 « ed enuncierà la data della sentenza 
che accusò la contumacia. 

§ 56i. 

Se , nel termine della nuora citazione , il reo costituisce il 
procuratore , si procederà come è prescritto nel Gap. II della Se- 
zione precedente. 

§ 562 . * * * § -.1 .1 

Se il reo persiste nella contumacia j scorso il termine della 
nuora citazione , la causa sarà decisa analogamente alla dimanda 
deir attore , quando si riconosca giusta c rerifìcata. ■ " ‘ 

La sentenza da emanarsi in contumacia del reo si riterrà co- 
me emanata in contradittorio per tutti gli enctti di ragione. 

§.563. 

Nel caso preveduto dal num. 2 ." del § 556, il tribunale, ac- 
cusata la contumacia del procuratore non comparente, ordinerà che 
sia citalo di nuovo a comparire nel termine di tre giorni: qualora 
persista nella contumacia, sarà proferita la sentenza nel modo espres- 
so superiormente: gli atti falli e le sentenze proferite contro il pro- 
curatore in tutto il corso della lite sono reputate egualmente conlra- 
dittoric abhenchè non comparisca nelle utenze successive. 


• . SEZIONE IV 

•0 

Del modo di prose ^re le cause ordinarie. 

§ 564. 

La parte che vorrà proseguire la causa , dovrà farla iscrivere 
nel registro o ruolo: tale iscrizione sarà intimata all’altra parte per 
atto semplice di procuratore. < 


§ 565. 

Dal giorno della intimazione a quelb in cui la causa verrà 
chiamata .all’ udienza , dovrà trascorrere un tempo non minore di 
un mese. 
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§. 566. 

Le causo saranno proposto secondo Tordine delle iscrizioni nel 
ruolo. 

§ 567. 

ì 

Dicci giorni prima della udienza , la parto più diligente farà 
notificare al procuratore dell’altra pai'tc un alto conlcuciile l’iiitinio 
della proposizione e discussione della causa. 

§ 568. 

Se ninna delle parli avrà adempiuto al disposto nel § prece- 
dente , il tribunale ordinerà che la causa sia cancellala dal ruolo. 

Le cause cancellale dal ruolo potranno esservi nuovamente 
iscritte ; ma saranno proposte secondo 1’ ordine delle nuove iscri- 
zioni, 

§ 56g. 

_ 

, Ciascuna delle parli dovrà dedurre in iscritto la sua dife.sa col 
mezzo di uua memoria diretta al presidente ed ai giudici del tri- 
bunale. 

La memoria sarà sottoscritta dall’ avvocato e dal procurato- 
re, o dal solo procuratore quando uon siasi assunta l’opera dell’ av- 
vocalo. 

§ 570- 

Saranno unite alle memorie le copie dei documenti giustifica- 
tivi ; il procuratore dovrà farne un sommario , c certificarle vere c 
conformi agli originali. 

§ S71. 

Le memorie coi sommari saranno notificale dall’ una all’ altra 
parte con allo di procuratore sei giorni prima della discussione. 

Uua copia conforme delle memorie c dei sommari sarà di- 
stribuita nel di seguente a lutti i membri del tribunale. 

§ 572. 

r Nel giorno indicalo dall’alto d’intimazione la causa verrà pro- 
posta c discussa conlradiltoriamcntc in pubblica udienza. 

*7 
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§ 578. 

' Aprirà la discussione il procuratore della parte attrice: questi 
farà lettura di un foglio coulencule i nomi, cognomi c qualità del- 
le parti , ed il tenore della dimanda che dee discutersi alla udien- 
za , preceduta dalla indicazione sommaria dei motivi , desunti dal 
fatto e dal diritto: quindi esporrà in voce le sue osservazioni, le qua- 
li dovranno essere precise c pertinenti strettamente alla causa. 

§ 574. 

Farà lettura di un eguale foglio il procuratore del reo: vi enun- 
cierà brevemente le ragioni di fatto e di diritto contro la dimanda 
dell’ attore, cd il tenore della istanza conforme alla sua difesa: ag- 
giungerà in voce le osservazioni che servono a sostenerla, come al 
§ precedente. 

§ 878. 

Ciascuno dei procuratori consegnerà il suo foglio datalo e sot- 
toscritto al cancelliere , dopo averne fatta lettura: il cancelliere Io 
inserirà nel fascicolo della causa, clic sarà posto sul banco del tri- 
bunale. 

§ 576. 

Qualora il presidente re accordi il permesso , il procuratore 
dell’ attore potrà replicare a quello del reo , e successivamente il 
procuratore del reo potrà replicare a quello dell’ attore. 

§ 577. 

Le discussioni verbali potranno farsi anche dagli avvocati. 

t 

§ 578. 

Compiuta la discussione , sarà in facoltà del tribunale di riti- 
rarsi in camera di consiglio per deliberare sull’ opinamento da pro- 
ferirsi , ovvero di rimetterne la pronunzia ad altra udienza. 

§ 579. 

L’opinamento sarà motivato : dovrà essere proferito in udienza 
pubblica , e trascritto dal cancelliere in apposito registro : sarà Ar- 
mato dal presidente e dal cancelliere. 
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, § 58o. 


Una copia conforme dcIT opinamcnto estraila dal registro c sol- 
foscrilta dal cancelliere sarà notificata dall’ una all' altra parte 
con atto semplice di procuratore. 

§ 58i. 

! - » 

Dal giorno della notifica comincerà a decorrere, in favore di 
ambe le parti , un termine di giorni venti affine di replicare in 
iscritto ai motivi contenuti nell’ opinamcnto. 

Questo termine potrà essere prorogato dal tribunale , avuto ri- 
guardo alla qualità ed alle circostanze particolari di ciascuna causa: 
la dimanda per la proroga si farà per mezzo di una breve memo- 
ria , che sarà distribuita e notificata all’ altra parte un giorno prima 
della udienza. 


$ 582. 

Le repliche saranno notificate fra le parli , con allo dei loro 
procuratori, Ire giorni prima della nuova proposizione della causa : 
saranno inoltre distribuite a tutti i membri del tribunale. 

§ 583. 

La parte favorita dall’ opinamcnto dovrà distribuirne una copia 
a ciascuno dei giudici. 

§ 584. 

Scorso il termine assegnalo dal § 58i , la parte più diligente 
intimerà all’ altra parte la nuova discussione con allo semplice di 
procuratore per la prima udienza dopo tre giorni. 

I procuratori o gli avvocali delle parti replicheranno in voce 

all’ opinamcnto quando non abbiano notificato le repliche in iscrit- 
to ; in ogni caso il presidente potrà loro permettere che alle repli- 
che scritte aggiungano brevi osservazioni verbali. ^ 

5 585. 

II tribunale , dopo avere intese le parti , qualora conosca che 
la causa è bastantemente discussa , pronunzierà la senteoza secondo 
le norme da stabilirsi nella Sezione VI di questo Titolo. ' . 

17 * 
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SEZIONE V 

'.'Il Del modo di proseguire le cause sommarie. ' ì 

§ 586. ;; ■ -o 

Se la causa è dichiarala sommaria , il tribunale polrà decider- 
la immcdialamenlc , o riscrvarue la discussione ad uua delle pros- 
sime udienze. i ■ ' i ■ ‘ n ‘ 

§ 587. • 

ì ‘ ‘ 

Quando apparisca dalla discussione che la causa è meritevole 
di un maggiore esame , il tribunale polrà ordinare che venga is- 
criUa nel ruolo delle cause sommarie. 

§ 588. . . ■ 'I » 

Nelle cause sommarie iscritfc in ruolo si osserveranno le re- 
gole slahililc nella Sezione IV' con lo segucnli eccezioni : 

!.• il termine accordalo dal § 681 sarà di soli dieci 
giorni ; 1 

2. " l'opinamcnlo del tribunale non sarà notificato : il cancel- 
liere no darà alle parli richiedenti una copia semplice in corta libera ; 

3. " il termine a replicare sarà di dicci giorni : esso decor- 

rerà dal giorno dell’ opinamenlo ; se avTà luogo una proroga , sarà 
richiesta come al § 5Si... ' . ' ' ' 



SEZIONE VI 


Delle sentenze. ... ! 

§ 58g. V V t 

-.1 i . Vx \ 

I tribunali rispondono alle dimande dello parti col mezzo di 
sentenze interlocutorie , o di sentenze definitive. ' 

§ 590. 


' ' Sono intcrloculorio ; ' ■ ' * ' 

V ’r,' le sentenze clic vengono proferite nei casi contemplati 
dal § 55 1 , e tulle quelle che riguardano gli atti di semplice istruì 
zioue ed ordinazione del processo ; 
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2. * le sentcrizc emanate prima della decisione definitiva , con 
le quali sf ammette o si rigetta una prova , come una verificazione 
di scrittura , un esame di testimoni , una perizia ed una istanza 
qualiuupie che inUuisca nel inerito della causa ; 

3 . ° le sentenze che contcìigono misure provvisionati e con- 
servatorie per tutela dei diritti delle parli o degli oggetti contro- 
versi , od anche della cosa pubblica , durante il corso della lite. 

; ' § 5gi. 

i 

Sono definitive le sentenze che decidono il merito della causa , 
c vi pongono fine. 

§ S92. 

Le sentenze definitive non potranno mai ritrattarsi 0 riformarsi 
dal tribunale medesimo che le avrà proferite. 

§ 593. 

Le sentenze interlocutorie non sono irrctrattabili : le parti po- 
tranno cliiederc , con istanza motivata per alto di procuratore , che, 
senza avervi riguardo , si proceda alla decisione del merito delta 
causa. 

Tale istanza non potrà proporsi che una sola volta : non sa- 
rà ammissibile quando sia cominciata la esecuzione della sentenza. 

§ 594. 

P .. Abbcnchè le sentenze interloaitoric siano state eseguite senza 
reclamo , non recano mai pregiudizio alla decisione da emanarsi sul 
merito della causa : i giudici non sono obbligati ad attenervisi al- 
lorché pronunziano la seulenza definitiva. 

Sono eccettuate da questa regola le sentenze interlocutorie 
con le quali si ordina la prestazione di un giuramento , se il giu- 
ramento è prestato , o riferito. 

§ 090. 

Se venga promossa una dimanda per ottenere una sentenza 
provvisionale , e la causa si trovi in islato di essere decisa anche 
sul merito , il tribunale proniuizicrà sull’ una e sull’ altra con una 
sola sentenza. 
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§ 596. ’ 

I 

Le sentenze non potranno mai essere di pregiudizio ad un ter- 
zo, il quale , nè personalmente , nè col mezzo de’ suoi autori, o di 
un legittimo suo rappresentante , non abbia avuto parte nelle me- 
desime. 

§ 597- 

Qualunque sentenza interlocutoria 0 definitiva sarà proferita a 
pluralità di voti. 

5 598. 

Le sentenze definitive dovranno contenere ; 

1. " il nome, il cognome, il domicilio e la qualità delle par- 
ti come sono descritte uell’ allo di citazione, ed il nome e cognome 
de’ loro procuratori ; 

2. ” il tenore della dimanda ; 

3 . " l’estratto sommario degli atti e dei documenti prodotti ; 

4. ' le ragioni di decidere ; 

5 . ' la decisione ossia la parte dispositiva. 

t 

5 599. 

Il disposto nel § precedente è comune alle sentenze interlocu- 
torie o incidentali che dovranno essere spedite c notificate. 

5 600. 

Le altre sentenze interlocutorie non soggette a spedizione c 
notifica conterranno soltanto ciò che viene prescritto dai numeri 1.’ 
a.” e 5 ." del § 5 g 8 . 

§ 601. 

La sola parte dispositiva di tutte le sentenze sarà pronunziata 
nella pubblica udienza ; ne’ casi de’ §§ bgS c bgg vi sarà delegato 
uno de’ giudici per estenderle con le forme ivi stabilite. 

§ 602. 

Le sentenze enunciate nel § 600 , e quelle pure di semplice 
remissione da una udienza all’ altra , dovranno registrarsi dal can- 
celliere nel giornale di udienza. 
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Nello sfesso giornale dorrà egualmente rcgislrarsi la parie di- 
spositiva delle sentenze contemplale dai §§ SgS c Sgg col tenore 
^lla dimanda , e con la indicazione dei litiganti e dei loro pro- 
curatori. 

11 giornale di ciascuna udienza sarà sottoscritto dal presidente 
e dal cancelliere. * 

§ 6o3. 

Le sentenze defmiiire , e le sentenze interlocutorie soggette a 
spedizione e notifica , si estenderanno nel seguente modo. 

Il procuratore presenterà al giudice delegalo un foglio conte- 
nente la enunciazione precisa , c rcstralto sommario dei documenti 
prodotti e degli atti esistenti nel fascicolo della causa : il giudice , 
dopo averlo esaminato , confrontato c corretto , vi aggiungerà le 
ragioni di decidere ; la parte dispositiva sarà desunta testualmente 
dal giornale di udienza. 

Il cancelliere ridurrà in buona forma gli originali : vi farà 
menzione del giorno in cui vennero estesi , e vi apporrà la sua 
firma dopo che il presidente ed i giudici li avranno sottoscritti. 

Gli originali saranno riuniti in un volume ossia registro par- 
ticolare. 

§ 6o4. 

Nella parte dispositiva della sentenza , se Tattorc manca di azio- 
ne , o se l’azione non è provala, i giudici assolvono il reo. 

Se l’azione è giusta c provata , i giudici condannano il reo , 
spiegando chiaramente e distintamente gli oggetti , le somme o la 
prest azione de’ fatti , ai quali esso viene condannalo. 

Se l’azione non è proposta regolarmente , i giudici dichiarano 
che , nello stalo delle cose , non è ammissibile la dimanda , salvo 
il diritto all’ attore di riproporla con le regole stabilite dalla legge. 

§ 6o5. 

Ogni sentenza definitiva condannerà il soccombente alle spese. 

Nelle sentenze interlocutorie che riguardano la istruzione del 
processo , le spese dovranno riservarsi al termine della lite. 

Nelle altre sentenze interlocutorie o incidentali è in facoltà dei 
giudici di riservare le spese al termine della lite , ovvero di con- 
dannare alle medesime il soccombente. 


Digitized by Google 



( i36 ) 

§ 606. ' 

Poiranno i {giudici , secondo le circostanze , Jissolvere , in tutto 
o in parte , dalle spese rispelliTamentc fatte i congiunti di sangue. 

Potranno inoltre ordinare la compensazione delle spese intiera 
o parziale , se le parli soccombono rispettivamente in qualcuno dei 
punti di controversia. 

Poiranno in ultimo dichiarare , sulla dimanda anche verbale 
dei procuratori , che le spese alle quali si condanna il soccomben- 
te , verranno loro pagale , sempre che , prima di farne la tassa , 
producano in cancellaria una dichiarazione giurata di non avere , 
l)cr questo titolo, ricevuto alcuna somma dai loro clienti. 

§ 607.' 

Se più persone sono condannate nelle speso , quando altrimcnli' 
non venga disposto da una legge o da una convenzione , non po- 
tranno ritenersi come condannate in solido , ma soltanto nella quota 
che corrisponde al rispettivo loro interesse nel merito della causa. ‘ 

§ 608. 

Sarà temilo il cancelliere di rilasciare alla parie clic la richie- 
de , una copia aulenlica 0 spedizione delle sentenze. 

§ C09. 

La copia autentica sarà intitolala col nome del regnanle Sommo 
P o.NTEFiCE, c con la indicazione della data, c del tribunale che ha 
proferita la sentenza : sarà terminata con la formola esecutiva , e 
sottoscritta dal cancelliere. 

§ 610. 

La formola esecutiva contiene l’ordine ai cursori cd agli altri 
officiali di giustizia di procedere alla esecuzione con lutti i mezzi 
permessi dalla legge , alla forza pubblica di prestare a tal fine la 
sua assistenza , cd ai magistrati giudiziari d’ interporre allo stesso 
effetto r autorità della quale sono investiti. 

§ 611. 

La copia autentica in forma esecutiva sarà notificala per in- 
tiero al procuratore dell’ altra parte quando lo abbia costituito, ab- 
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benclie sui sialo prcscnlo alla pronunzia della sentenza : saru cgual- 
niciile notificala alla slessa parte. 

§ 612. 

Le sentenze interlocutorie che riguardano la ordinazione del 
processo , non saranno nò spedite , nè notificale : nondimeno i giu- 
dici ne ordineranno una semplice inlimaziouc al procuratore, se que- 
sti non sarà comparso alla udienza. 

Le altre sentenze interlocutorio o sopra dimando incidenlali , 
saranno spedile, e notificalo al solo procuratore; OTvero alla sola par- 
te, se il procuratore non sia costituito. 

§ 6i3. 

Sono applicabili agli alti di notifica lo disposizioni contenute 
nella Sezione III del Titolo III, c quella del § 546 in ordine agli 
alti dei procuratori. 


TITOLO VI 
Delle prove. 

SEZIONE / 

Della prova per ùcrillo. 

§ 6i4. 

La prova per iscritto risulta dagli alti pubblici c dalle scrittu- 
re private. 

§ 6i5. . 

Le scritture privato fanno in giudizio piena prova contro colo- 
ro che lo hanno sottoscritte , siulanlochc la sottoscrizione non verrà 
legalmente impugnala. 

§ 616. 

La prova risultante dalle scritture private equivale a quella che 
risulta dagli atti pubblici , quando siano riconosciute dalle parti 
avanti notaio , ovvero giudizialmente. 

18 
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§ 617. 


Per oUencrc la ricognizione giudiziale, P attore farà citare il 
reo , in persona o nel suo domicilio , a riconoscere 0 negare la 
scrittura , o sentir dichiarare che si ritiene come riconosciuta. 

§ 618. 

Il reo è tenuto a riconoscere 0 negare puramente c sciupìi- - 
cernente la propria scrittura o la propria sottoscrizione. 

Gli eredi 0 aventi causa potranno dichiarare che non conosco- 
no la scrittura o la sottoscrizione del loro autore. 

§ 619. 

i 

La dichiarazione si farà in cancelleria dalla stessa parte, o da 
persona munita di speciale mandato : sarà intimata* all’ altra parte 
per atto semplice di procuratore. 

§ 620. 

Se il reo non riconosce , 0 non niega espressamente la sua 
scrittura 0 la sua sottoscrizione, ovvero ngn dichiara di non conoscere 
cjuclla del suo autore , il tribunale pronunzierà la sentenza con la 
quale la scrittura medesima si ritiene come riconosciuta. 

§ 621. 

Le spese del giudizio di ricognizione , eccettuato il caso della 
contumacia , rimarranno a carico dell’ attore. 

§ 622. 

Quando la parte nieghi la propria scrittura o sottoscrizione,, e 
quando gli credi 0 aventi causa dichiarino di non conoscerla , si pro- 
cederà alla verificazione giudiziale, a norma del disposto nel Tito- 
lo VII , Sezione IV , Gap. I. 

In questo caso le spese saranno riservate all’ esito della veri- 
ficazione. 
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SEZIONE II 
Della prova per testimoni. 


Capitolo I 
Begole generali. 

§ 623. 

E sempre ammessa in giudizio la prova per testimoni , salve 
le eccezioni conlcnule nei §§ seguenti. 

§ 624. 

Quando la legge richiede espressamente la prova scritta , non 
è luogo in qualunque caso alla prova testimoniale . 

§ 62S. 

Neppure è luogo alla prova testimoniale contro i fatti e le 
convenzioni risultanti dagli atti pubblici , eccettuato il caso in cui 
questi atti vengano impugnali per- causa di errore , di dolo , di 
frode 0 di violenza. 


§ 626. 

Non potranno ascoltarsi come testimoni ; 

I tutti coloro ebe la legge dichiara inabili a fare testimonianza; 

2. '’ i parenti o affini in linea retta , i fratelli germani o con- 
sanguinei , il coniuge di una delle péirti ; 

3 . " gli avvocati ed i procuratori nelle cause in cui hanno pre- 
stato o prestano il loro patrocinio. 

§ 627. 

I testimoni che la legge ritiene come sospetti , potranno essere 
ncusali : nondimeno è rimesso alla saviezza dei giudici il valutare 
le loro deposizioni. 

18 * 
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$ 628. 


IVìuno potrà costringersi a fare testimonianza , in materia ci- 
vile , fuori di giudizio. 

Niun giudico o tribunale, ccccUualo quello ove e introdotta o 
devo introdursi la lite , potrà ordinare ai Icslimoiii di rispondere 
ad articoli od iuterrogazioui che fossero loro intimate ; niun can- 
celliere potrà ricovero le risposte. 

§ 629 . 

Col di.sposto nel § procedente non e vietato ai testimoni di fa- 
re volontariamente le loro deposizioni per atto stragiudiziale. 

§ 63o. 

L’atto stragiudiziale dovrà cs.scre ricevuto da pubblico notaio: 
dovrà contenere la deposizione volontaria del testimonio con le me- 
desime parole da esso ])rofcritc ; dovrà essere sottoscritto dal de- 
j)oncutc , dal notaio e da due altri testimoni presenti alla intiera 
deposizione : se il deponente non sappia scrivere , il notaio ne farà 
menzione come al § 49<. 

La mancanza di queste forme renderà inammissibili i certifi- 
cati stragiudiziali. 


CAPITOLO II 

Dell’ esame de’ testimoni. 

§ 63i. 

Quando è luogo alla prova per testimoni , potrà l’ attore od 
il reo , a sostegno della azione 0 della eccezione , produrre in can- 
celleria i certificati delle loro deposizioni stragiudiziali nelle forme 
prescritte dal § precedente intorno ai fatti ed alte circostanze rela- 
tive alla causa. 

§ 632. 

Se la parte impugna in genere la prova , ovvero i fatti con- 
tenuti nelle deposizioni stragiudiziali , farà notificare al procuratore 
dell’altra parte un atto contenente la dicbiaraziouc impugnativa. 
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5 633. 


.La parie a cui sarà ' noUncala la dichiarazione impugnativa , 
porterà riiicidcntc alla udienza con un semplice atto di procuratore 

§ 634. 

Se il tribunale ammette la prova per testimoni , potrà ordinar- 
ne r esame sui fatti e sulle circostanze che crederà più utili e pcr- 
tiuenti alla causa , salva la prova contraria. 

§ 635. 

Quando l’azione o la eccezione non sarà fondala principaltnen- 
tc sul deposto dei testimoni , è in facoltà del tribunale di decide- 
re die non e luogo all’ esame , ovvero dichiarare che l’ esame da 
farsi non ritarda il progresso del giudizio sul merito della causa. 

§ 636. 

L’attore od il reo che intende valersi della prova por testimo- 
ni senza produrre i certificati stragiudiziali , farà notificare al pro- 
curatore dell’ altra parte un atto contenente gli articoli , ossia la 
esposizione breve e precisa dei falli da provarsi ^ indicando il no- 
me , il cognome , la condizione , il domicilio o la dimora dei te- 
stimoni che dovranno essere sottoposti all’ esame. 

§ 637 . 

Nel termine di giorni otto dalla notifica è in facoltà dell’ al- 
tra parte di ammettere come veri i falli articolali. 

I fatti si ammetlcrauno col mezzo di ima dichiarazione della 
parte comparente in persona , od anche da un procuratore in vir- 
tù di speciale mandalo. 

La dichiarazione si farà in cancelleria : sarà intimata con allo 
semplice di procuratore. 

§ 638. 

Se i falli non saranno ammessi , la parie più diligente chia- 
merà la causa alla udienza perchè venga ammessa o rigettata la 
prova. 
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§ CSg. 

11 tribunale , ammettendo la prova , ordinerà ebe si proceda 
all’ esame de’ testimoni ; riformerà o toglierà gli articoli non perti- 
nenti alla causa ; potrà surrogarne od aggiungerne altri che gli 
sembrino utili o necessari ad iscuoprire la verità : finalmente ri- 
getterà quei testimoni che , a termini del § 626, non possono es- 
sere ascoltati. 


§ 64o. . ■ ■ c 

La sentenza che ordina 1’ esame , dovrà contenere ; 

I i fatti da provarsi ; 

2." la riserva espressa in favore dell’ altra parte per fare la 
prova contrarla; 

S.* il nome, il cognome, la condizione, il domicilio o la 
dimora dei testimoni ; 

4.” la delegazione di un giudice per eseguire l’ esame. 

§ 64i. 

Se i testimoni od alcuni di essi dimorano fuori del luogo ove 
è introdotta la lite , ma nella stessa provincia , potrà il tribunale 
delegare il giusdicente della loro residenza a farne T esame. 

Se dimorano in altra provincia , potrà richiedere al presiden- 
te del tribunale die vi risiede , la delegazione di uno dei suoi giu- 
dici ovvero del giusdicente del luogo : il presidente scriverà la sua 
ordinanza per tale delegazione in fondo della sentenza che ordina 
r esame. 

§ 642. 

Il disposto nei due §§ precedenti è comune alle sentenze che 
riguardano T esame da farsi sulle deposizioni stragiudiziali. 

§ 643. 

Allorché la sentenza sarà notificata , la parte più diligente 
cliiaiiicrà l’altra parte avanti il giudice delegato, con atto sempli- 
ce di procuratore , per sentir destinare il giorno c l’ora in cui 
avrà luogo I’ esame. 
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§ 644 . 


Nel caso del § 6ii la dimanda per destinare il giorno dell’ esa- 
me si farà per atto di citazione alla parte in persona u al domi- 
cilio reale. 

Se la parte costituisce il procuratore , questi esibirà la copia 
notificata dell’ atto di citazione , e la farà inserire nel processo ver- 
bale dell’ esame. 

Se il procuratore non sarà costituito , si procederà all’ esame 
nel giorno che verrà destinato, senza bisogno di dichiarare la con- 
tumacia o di rinnuovare la citazione. 

La parte potrà sempre intervenire all’ esame personalmente, o 
col mezzo di un procuratore da costituirsi nel modo enunciato. 

' § 645 . 

Nel destinare i giorni e le ore dell’ esame il giudico delegato 
avrà riguardo al numero dei testimoni , ed alla distanza de’ luoghi 
ove dimorano i testimoni più lontani : designerà quei testimoni che 
dovranno esser intesi in ciascuno dei giorni destinati , e farà scri- 
vere il suo decreto nell’ allo di apertura del processo verbale. 

§ 646 . 

Il processo sarà esteso dal cancelliere : ratto di apertura enun- 
cierà la sentenza che ordina Tesarne : conterrà la dimanda indica- 
la nei §§ 645 e 644 i il decreto del giudice, e la menzione della 
comparsa o della contumacia delle parli. 

Sarà diviso in tante sessioni quante saranno necessarie al com- 
pimento dell’ esame : ogni sessione , compreso T alto ili apertura , 
sarà sottoscritta dalle parli se vi furono presenti , dal giudice e dal 
cancelliere. 

§ 647 . 

I testimoni dovranno citarsi in persona, ovvero nei domicili o 
dimore rispettivo , a comparire nei giorni e nelle ore stabilite dal 
giudice delegato. 

La citazione sarà notificala tre giorni intieri prima di quello 
indicalo per l’esame, salvo il tempo proporzionalo alla distanza dei 
luoghi. 
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§ 648 . 

In froale all’ allo di citazione sarà data copia a ciascun Icsli- 
inoiiio della parie dispositiva della sculeuza clic conlicnc gli artico- 
li di fallo , sopra i quali dovrà essere csaniiiialo. 

§ Gig. 

Si farà all’ altra parie o al di lei procuratore , se non fu pre- 
sente all’ apertura del processo vcrliale , una semplice intimazione 
dei giorni e delle ore destinale, affincliè possa intervenire se lo cre- 
de di suo interesse : tale intimazione sarà esibita al giudice prima 
d’ incominciare l’ esame , ed inserita nel processo unitamente agli 
originali delle citazioni presentale ai Icsliinoiii. 

§ 63o. 

Se i testimoni non compariscono , il giudice , veduto 1’ origi- 
nale dell’ allo di citazione , li condannerà ad una inulta non mino- 
re di scudi due: con lo stesso decreto ordinerà che i testimoni sia- 
no citali nuovamente a loro spese per un altro giorno da destinarsi. 

§ Gai. 

Se i testimoni sono contumaci anche dopo la seconda cita- 
zione , saranno condannati ad una multa non minore di scudi quat- 
tro , e non maggiore di dicci : il giudice delegalo dovrà costrin- 
gerli con la forza a presentarsi. 

§ Gaz. 

Se il testimonio giustifica che non ha potuto presentarsi nel 
giorno indicalo , il giudice , dopo intesa la sua deposizione , lo 
assolverà dalla multa c dalle spese. 

§ 6a3. 

Se il testimonio giustifica che si trova nella impossibilità di 
prescularsi, il giudice si porterà col cancelliere nel luogo della sua 
dimora per riceverne la deposizione. 
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I decreti del giudice delegalo saranno «rritti nel processo ver- 
bale : lo citazioni originali c i docuincnll giuslifìcativi esibiti , sia 
dalle parti , sia dai testimoni , vi saranno inseriti. 

§ 655 . 

Le eccezioni contro i testimoni che possono allegarsi sospetti a 
forma del § 627 , saranno proposte dalla parte 0 dal suo procura- 
tore , prima delle loro deposizioni. 

I testimoni sono tenuti a dare sulle medesime gli opportuni 
schiarimenti. 

II giudice farà scrivere le eccezioni e gli schiarimenti nel pro- 
cesso verbale , e procederà all’ esame dei testimoni abbcnchè alle- 
gati sospetti. 

$ 656 . 

Ogni testimonio , prima di essere esaminato, presenterà al giu- 
dice la copia ad esso rilasciata dell’ atto di citazione: dichiarerà il- 
suo nome c cognome , la sua età, la sua condizione c dimora, co- 
me pure se sia consanguineo od affine di alcmia delle parti, ed in 
quale grado ; se sia domestico o al servizio di alcuna di esse: indi 
presterà il giuramento di dire la verità. 

§ 607. 

Il giudice esaminerà separatamente ciascun testimonio sugli ar- 
ticoli di fallo contenuti nella sentenza. 

Potrà fargli , sia per uffizio , sia ad istanza delle parli o dei 
loro procuratori , quelle interrogazioni che crederà opportune a co- 
noscere la verità , od a chiarire la fatta deposizione. 

§ 658 . 

La parte o il di lei procmatorc non potrà interrompere la de- 
posizione del testimonio , nè fargli direttamente alcuna interrogazio- 
ne ; ma do>Tà indirizzarsi al giudico delegalo , sotto pena di una 
multa non minore di scudi due : il giudice potrà inoltre , se occor- 
re , escludere il contravventore dal rimaner presente all’ esame. 


>9 
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§ Gag. 

li teslimonio dovrà deporre senza che gli sia permesso di leg- 
gere alcuno scritto : la deposizione con le dichiarazioni preliminari 
enunciate nel § 636 sarà scritta nel processo verbale : vi sarà in- 
dicato se le interrogazioni da farsi a ciascun testimonio a forma 
del § 657 , gli siano fatte per uffizio, ovvero ad istanza dell’ una 
o dell’ altra parte. 

Sarà letta dal cancelliere al testimonio la sua deposizione : 
potrà questi farvi quelle mutazioni od aggiunte che stimerà conve- 
nienti : queste saranno scritte in fondo della deposizione , e lette 
al teslimonio , il quale dovrà essere interrogato se persiste in tut- 
to ciò clic ha deposto. 

§ 660. 

La intiera deposizione di ciascun teslimonio sarà sottoscritta , 
in ogni foglio c nel fine , da esso , dalle parti se vi sono presen- 
ti , dal giudice e dal cancelliere. 

§ 661. 

Dovrà chiedersi a ciascun teslimonio in fine dell’ esame se 
vuole e.ssere pagalo : quando il voglia , il giudice delegalo tasserà 
la mcrccile, a forma della tariffa , sulla copia della citazione : que- 
sto allo sarà esecutivo. 

11 giudice farà menzione della somma lassata nel processo ver- 
bale dell’ esame. 


§ 662. 

Se i testimoni designati nel decreto del giudice non possono 
tutti esaminarsi nel giorno stabilito, si proseguirà l’esame in altro 
giorno che verrà indicato nel processo verbale. 

§ 663. 

Compiuto il processo dell’ esame di tulli i testimoni, le parli, 
se vi sono presenti , il giudice ed il cancelliere apporranno la loro 
firma all’ allo di chiusura. 
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$ 664- 


Nel termino di otto giorni dalla apertura del processo vcrbfilc 
per la prova , dovrà 1 ’ altra parte dichiarare , con allo semplice di 
procuratore , se intende valersi della prova coulraria : quando di- 
chiari di farne uso , indicherà nello stesso atto il nome , coguome, 
condizione e dimora dei testimoni da esaminarsi. 

In mancanza di tale dichiarazione nel termine enuncialo , sarà 
perento il diritto di fare la riprova. 

- § 665. 

Se alcuno dei testimoni indicali per la riprova è compreso 
nel disposto del § 626 , potrà l’altra parte dimandare al tribunale, 
con atto semplice di proeuratorc , che venga escluso dilli’ esame. 

La sentenza da emanarsi sarà eseguila , non ostante appello , 
appena fattane una semplice intimazione per alto di procuratore , 
quando il procuratore dell’ induceute non sia comparso all’ udienza. 

§ 666 . 


Nell’ esame dei testimoni per la prova contraria si osserveran- 
no le stesse regole che sono prescritte nell’ esame per la prova dai 
§§ 646 al 663. 

‘ 5 667 . 


Allorché saranno compiuti ambedue gli esami , la parte più 
diligente ne farà estrarre dalla cancelleria una copia conforme , la 
quale sarà notificala per intiero all' altra parte con atto semplice di 
procuratore. 

§ 668 . 


È accordalo alle parti un termine di quindici giorni dalla no- 
tifica dei processi verbali , per dedurre in iscritto , se lo credono 
opportuno , le loro osservazioni intorno ai risullamenti dell’ esame. 

Queste osservazioni saranno , entro lo stesso termine , notifica- 
te dall’ uno all’ altro procuratore , e distribuite al presidente ed ai 
giudici del tribunale. 

§ 669 . 

Scorso il termine enunciato nel § precedente , ciascuna delle 
parli potrà chiamare la causa all’ udienza. 

19 * 
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§ 670. 

Le eccezioni di nullità ed i molivi di sospetto allegali contro 
i testimoni nel processo verbale di esame , dovranno proporsi con- 
giuntamente alle eccezioni 0 difese sul merito delia causa. 

5 671- 

Se il processo dell’ esame in tutto o in parte viene annullato , 
è in facoltà del tribunale di procedere alla decisione della causa , 
ovvero di ordinare un nuovo esame a spese proprie della parte , 
del cancelliere, del procuratore , o del cursore , che avrà commes- 
sa la nullità ; (ali spese sarauno sempre irripetibili. 

In questo caso la parte che avrà sofferto l’ annullamento , fa- 
rà esaminare gli stessi testimoni sui medesimi fatti articolati : se 
alcuno dei testimoni non può esaminarsi nuovamente , il tribunale 
dovrà avere al primo esame quel riguardo che sarà di ragione. 

La nullità della deposizione di uno 0 più testimoni non indu- 
ce la nullità della deposizione degli altri. 

§ 672. 

E’ vietato al tribunale di permettere l’esame di altri testimoni 
dopo chiuso il processo. 

Questo divieto ha luogo pure nel caso in cui debba proceder- 
si a nuovo esame , atteso l’ annullamento del primo. 

§ 673. 

Lo spese dell’esame de’testimoni saranno anticipate dalla par- 
te che li ha indotti , salvo il diritto di ripeterle dal soccombente 
in line della lite. 
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Capitolo III '! 

. t 

Disposizioni speciali per l’esame deUesltmoni . • - ' 

nelle cause sommarie. 

5 674. • 

Nelle cause sommarie non vi sarà bisogno di produrre c no- 
liCcarc gli articoli per l’esame dei testimoni : la scutoiiza che or- 
dina l’esame, enuncierà distintamente i fatti da provarsi , ed il no- 
me , cognome , condizione c domicilio dei testimoui che dovranno 
essere esaminati. 

§ 675. 

I fatti da provarsi si desumeranno dalle deposizioni slragiudi- 
ziali quando siano prodotte , ovvero dalle discussioni c difese ver- 
bali 0 scritte delle parti. 

§ 676. 

La sentenza stessa conterrà l’assegnazione di un termine all’al- 
ira parte per indicare il nome , cognome , condizione e dimora dei 
testimoni da esaminarsi per la prova contraria : il tribunale dichia- 
rerà che , scorso il termine assegnato , il diritto di far la prova 
contraria sarà perento. 

§ 677. 

Se nel termine assegnato ad indicare i testimoni per la prova 
contraria , la parte , in luogo d’ indicarli , dichiara di ammctlcrc i 
fatti contenuti nella sentenza , l’esame dei testimoni non avrà luo- 
go : il tribunale deciderà la causa come di ragione. 

. § 678. 

Se i testimoni non compariscono nel giorno stabilito per l’esa- 
me , il giudice delegato ordinerà che siano astretti con la forza a 
comparire in altro giorno da destinarsi : li condannerà inoltre ad 
una multa non maggiore di due scudi. 

■ *J 

§ 679. . 

Sarà aperto un solo processo verbale per ambedue gli esami 
in ordine alla prova cd alla prora contraria. 
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I testimoni indicati per la prora dorranno esaminarsi prima 
degli altri : gli esami si compiranno nel termine di giorni quindi- 
ci dall’apertura del processo. 

§ 680. 

Con lo stesso allo che contiene la nolifìca del processo rerba- 
Ic degli esami, sarà chiamalo il procuratore deU’allra parte all’u- 
dienza per discutere il merito della causa uuitameute alle eccezioni 
relative all’esame. 

Non avrà luogo il termine accordato dal § 668. 

§ 681. 

Qualunque sia il numero dei testimoni soltoposli aH’esame , la 
spesa ripetibile dal soccombente è limitata a soli tre testimoni per 
ciascuna parte, 

§ 682. 

Nel resto si osserveranno, anche nelle cause sommarie, le nor- 
me contenute nel Capitolo precedente. 


Capitolo IV 

Dell'esame a futura memoria. 

§ 685 . 

Chiunque abbia fondato motivo di temere che siano per man- 
cargli testimoni idonei, coi quali giustificare il futuro sperimento , 

0 la futura difesa di un suo diritto , potrà richiedere Tesarne di ta- 
li testimoni a futura memoria. 

. ' § 684 . 

La dimanda sarà proposta , citando l’altra parte , innanzi quel 
tribunale che dovrebbe decidere del diritto 0 della difesa , per cui 
si cerca la prova. 

1 • j ' • : - s ■ . . - \ 
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§ 681 ). : • 


Se il tribunale dichiara esser luogo a ([iicsla prova , si osser- 
verà per Tesarne dei testimoni (pianto è disposto nel Capitolo prece- 
dente intorno agli esami nelle cause sommarie. 


SEZIONE III 


Della prova j)er mezzo dei perilt. - 

§ 686 . 

Allorché avrà luogo la prova per mezzo dei periti , potrà es- 
sa ordinarsi ad istanza delle parli , ovvero dai giudici ex ojjicio. 

' ì 

§ 687. 

La sentenza che ammette tale prova, 'ne indicherà chiaramen- 
te gli oggetti ; nominerà i periti , e delegherà uu giudice per tutti 
gli alti relativi alla perizia. 

Se Topcrazione che forma Toggello della prova , dovrà eseguir- 
si fuori dei luogo ove risiede il tribunale , ovvero , se fuori dello 
stesso luogo sono domiciliali i periti , gli alti relativi alla perizia 
potranno delegarsi al tribunale od ai giusdicenti' locali , secondo le 
norme stabilite nel § 64 i in ordine alTesanie dei testimoni. 

- § 688 .’ 

Saranno sempre nominati tre periti , ad eccezione de’scguen- 
ti casi ; 

I .** se le parli convengano di riportarsi al parere di un so- 
lo nella forma che verrà prescrilUi dal § 6gi ; 

2." se i giudici, avuto riguardo < alla entità, alla urgenza 
ed alle particolari circostanze della causa , crederanno bastante un 
solo perito. 

§ 689. 

Tutti coloro che , secondo il disposto nel § 626 , non posso- 
no essere ascoltati come testimoni , non potranno neppure essere 
scelti periti. 
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Si potranno ricusare i periti per quegli stessi motivi pei qua- 
li è permesso di allegare sospetti i tcslimoui , come al $ 027. 

§ 690. 

Nel termine di cinque giorni dalla notifica della sentenza , è 
in facci là delle parti di convenire nella nomina di im solo o di tre 
periti di loro piacimento. 

Nello stesso termine si dovrà proporre la ricusa contro i peri- 
ti nominati dal tribunale , e giustificarne i motivi. 

Trascorso il termine , la nomina dei periti sarà irrctiattabile 
e definitiva. 

§ 691. 

La nomina convenzionale del perito o periti si farà dalle par- 
ti col mezzo di una dichiarazione che verrà fatta m cancelleria da 
esse o dai loro procuratori in virtù di speciale mandato. 

Tale dichiarazione sarà intimata all’altra parte con atto sem- 
plice di procuratore. 

§ 692. 

La ricusa verrà proposta con atto sottoscritto dal procuratore 
del riciisaute , senza bisogno di speciale mandalo. 

Questo allo conterrà le cause del sospetto c le opportune giu- 
stificazioni ; sarà notificato al procuratore deU’altra parte , con in- 
timo di comparire alla udienza per sentir nominare altri periti in 
luogo di quelli ricusali. 

§ 693. 

Se i molivi di ricusa sono ammessi , il tribunale procederà 
alla nomina di altri periti : questi non potranno ricusarsi. 

§ 694. 

Allorché la nomina dei periti sarà divenuta irretrallabilc , la 
parte più diligente li farà citare unitamente al procuratore deH’al- 
Ira parte , a comparire nel termhie di tre giorni avanti , il giudice 
delegato per fissare il giorno , l’ora ed il luogo , in cui comincie- 
rà ad eseguirsi la commissione. 

In fronte airalfo di citazione si darà copia a ciascun perito di 
quegli articoli della sentenza , nei quali sono enunciati gli oggetti^ 
della perizia. 
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§ (jgS, 

n giudice delegalo assistito dal cancelliere , intese le parli ed 
i periti, se questi sono incaricati di qualche ispezione ch’esiga una 
TÌsita locale , stabilirà il giorno e J’ora-pcr eseguirla : negli ‘'altri 
casi ordinerà che i periti si raduneranno collegialmente innanzi di 
lui , nel giorno e neH’ora destinala < per ricevere le informazioui 
dalle parti , e quindi dar principio alla perizia. 

: I 1 f • f.-: f / 

§ 696. ' . I , f. 

■ ^ , I-:"; ; . 

Il decreto del giudice delegato sarà scritto nel processo verba- 
le che dovrà estendersi dal cancelliere: ne sarà fatto un semplice 
intimo alle parti od ai periti non comparenti. 

5 697- . 

* J * *■ ' 

Il processo verbale enuncierà la sentenza che ordina il giudi- 
zio dei periti , e gli oggetti sui quali esso è richiesto : conterrà la 
menzione della comparsa delle parli e dei periti , il tenore della 
dimanda , delle dichiarazioni e dei decreti del giudice delegato : vi 
saranno inseriti gli originali delle citazioni. 

Sarà diviso in tante sessioni , quante saranno necessarie al com- 
pimento degli atti relativi alla perizia : ogni sessione sarà sottoscrit- 
ta dalle parti , dai periti , dal giudice e dal cancelliere. , 

§ 698., 

I periti che non intendono accettare la nomina , dovranno farne 
la dichiarazione , nello stesso atto della comparsa , avauli il giudi- 
ce delegato: il giudice rimetterà le parti al tribunale per la nomina 
dei nuovi periti. 

§ 699. 

Se i periti non comparvero avanti il giudice delegalo , potranno , 
nel termine di tre giorni dall’ intimo del decreto , fare la stessa di- 
chiarazione in cancellerìa , ed intimarla alle parti od ai loro procu- 
ratori. 


so 
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§ 700. 

' Nei casi contemplali dai §§ 698 c 699 , la parte più diligente 
farà citare il procuratore dcU’altra parte a comparire uella prima 
udienza dopoi un giorno per sentir nominare altri periti. 

' »■ ■- . ' • > I., ■ 1 , : . ! r. . 1 

I ; ; . t." '• . 5 7»t. ■ t.-'. ■■ ■ ^.1 

' } - J ’i 

Nel giorno stabilito dal giudice delegato , i periti , senz'altro in- 
timo , si recheranno sui luoghi per farvi le ispezioni loro commes- 
se : le parti , se lo credono opportuno , potranno accompagnarli per- 
sonalmente , ovvero, farsi rappresentare dai procuratori o,;da[ altre 
persone dì fiducia per dare aJl'uopo i necessari schiarimenU.^;; , i 


Quando non debba farsi alcuna Ispezione , i periti , egualmen- 
te nel giorno e nell’ora stabiliti e senza bisogno di altro intimo , 
si aduneranno collegialmente innanzi il giudice delegato. ’ , 

Le parli o i loro procuratori daranno ai medesimi le informa-, 
zioni e le notizie relative olla operazione da eseguirsi , anche col 
mezzo di memorie scritte. 

Se a questo effetto non basta una sola sessione , i periti po- 
tranno tenere altre sessiotii successive: il giudice delegato destine-, 
rà nel proce;sso verbale il giorno e l’ora delle nuove adunanze, ; ; 

§ 7oS.-;. 

Un perito che manca di comparire nel giorno destinator, sia 
per accedere sui luoghi , sia per ricevere dalle parti i necessari 
schiarimenti , o che ricusa di prestarsi all’adempimento della ingiun-, 
tagli commissione , può essere condannalo a tutte le spese divenu-, 
te inutili per la sua mancanza: il tribunale, a richiesta della par- 
te più diligente , può anche nominare altro perito a di lui spese. 

§ 704. 

Nel termine di dieci giorni da quello indicato dal decreto , 
dovranno i periti presentare il, loro rapporto al giudice delegato , 
che lo farà inserire nel processo verbale. 
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T ' > . . 1 '.I l.l i: • 0 ‘y’i. T 

. ;-i ’l ; ,.i ; ■ • ■ 

Nondimeno se per molivi ' gipsli e ragionevoli fosse ulile o 
necessaria una proroga , sia per cominciare e proseguire ladcin- 
pimento della commissiouc, sia. per Carne rapporto , polri ’ questa 
accordarsi dal giudice delegato a richiesta dei periti O' di àlc'unA 
delle parti, per un tempo più o meno breve secondo > le circo- 
stanze. '• ' 

. ... § 706. . . ^ ... 

Se, dopo scorso il termine, assegnato dal § yo4 , c passato il 
tempo della proroga ne’casi preveduti dal § precedente , i periti 
ritardassero , o ricusassero in qualunque modo di' esibire al giudi- 
ce il loro rapporto , potranno esservi astretti anche con arresto 
personale , senza pregiudizio dei danni ed interessi come di ragione. 

'§ 707. 

Il rapporto conterrà le ispezioni falle sui luoghi , le osserva- 
zioni verbali delle parli , 'gli schiarimenti chiesti e ricevuti : vi sa- 
ranno inserite le memorie coi relativi documenti presentati dalle 
stesse parti o dai loro procuratori : conterrà finalmente il parere 
motivato dei periti, avuto' riguardo alla .pluralità dc’voti , ed i mo- 
livi del dissenso se i pareri sono discordi , senza indicare le opi-, 
nioni individuali. 

Sarà disteso da uno dei periti , e sottoscritto da tutti : se ai-> 
cuno di essi o tulli non sanno scrivere , sarà disteso da un notaio 
pubblico , che dovrà rilasciarlo in originale. 

: § 708. ;■ . < '• 

' I ' . ' ■ 1 ' 

Nel presentare ii rapporto al giudice delegato , i periti giure-' 
ranno sulla verità delle cose in esso contenute. , 

Questo giuramento sarà scritto nel processo verbale , e 8ollo-> 
scritto dai periti , dal giudico. e dal cancelliere. . <■ , . _ < ■ : 

' ” ’i a 

§ Tog- 
li giudice delegalo lasserà le mercedi e le spese dovute ai pe- 
riti, a norma della tariffa, e ne ordinerà il pagamento col moz- 
zo di un decreto , che sarà scritto nel' processo verbale ; il can-I 

20 * 
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celliere ne rilascierà copia aulentìcà con la formda esecutira , che 
sarà notificata alla parte. 

• - 5 710. 

. . " # 

Nel termine di tre giorni dalla notifica, è permesso alle par- 
ti di fare opposizione 'alla tassa con atto di procuratore contenen- 
te i motivi idei gravame. ^ . 1 

La opposizione sarà portata alla udienza del tribunale ; qua-i 
lunque sia la sentenza da emanarsi , sarà sempre inappellabile. 

' : I: . § 711. 

■ , i , . . 

Le spese della perizia saranno anticipate da quella parte che 
ha richiesta la prova per mezzo dei periti. < > 

Se la prova fu ordinata dai giudici ex <fficio , saranno anti- 
cipate da tutte le parti , ciascuna per la sua rata. 

i . • t 

Nel primo caso del § precedente , il tribunale , con la stessa 
sentenza che ammette la prova, ordinerà alla parte che l’ha ri- 
chiesta , di depositare entro un termine da stabilirsi , a disposi- ' 
zione del giudice delegato , una somma la quale corrisponda ap- 
prossimativainente all’ imporlo delle spese. ' 

Potrà inoltre ordinare che , scorso il termine e non fatto il 
deposito , s’ intenderà perenta la prova. 

. ’ §713. . ■ : 

Nel secondo caso dichiarerà dio i periti non saranno tenuti 
di dar principio alla operazione , se il deposito della somma , da 
fissarsi come sopra, non sarà fatto ed intimalo. 

In questo caso la parte più diligente potrà fare il deposito 
della intiera somma stabilita dal tribmiale: l’articolo della senten- 
za che contiene la condanna a tale -deposito , sarà esecutivo a di 
lei favore , per le rate dovute dalle altre parti. 

§ 714. 

Nell’uno c nell’altro caso , le spese anticipate saranno ripetibi- 
li nel fine della lite contro la parte soccombente. 
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5 7 « 5 . 

La parte più diligente farà estrarre dd cancelliere una copia 
conforme del processo col rapporto dei periti : questa sarà notifica» 
ta per intiero aH’altra parte con atto semplice ^ procuratore. 

5 7 > 6 . 

Potranno le parti fare in iscritto le loro osservazioni sui ri- 
sultamenti della perìzia , e quindi chiamare la causa alla udienza 
nel termine e nei modi prescritti dai §§ 668 e 669 intorno all’ esa- 
me dei testimoni. 

5 7 « 7 - 

Il disposto nel $ 671 in ordine alla nullità deU'esame dei te- 
stimoni è comune alle nullità delle perizie. , 

La perizia , quando venga annullata , dovrà rinnovarsi dai pe- 
riti stessi , 0 da altri periti , a loro spese ; ovvero a spese delle 
parti o dei procuratori che avranno commessa la nullità. 

§ 718. 

Qualora sia verificato che la nullità fu commessa per dolo o 
frode dei periti , delle parti o dei loro procuratori , saranno essi 
condannati alla emenda dei danni ed interessi. 

§ 7 ' 9 - 

Se il fatto che ha dato luogo alla perizia , non sembra ai giu- 
dici abbastanza schiarito , potranno chiedere ai periti stessi ulterio- 
ri schiarimenti. 

Potranno anche ordinare ex officio una nuova perizia , nomi- 
nando pure ex officio altri periti , quante volle però vi concorra 
l’una 0 l’altra delle seguenti circostanze; ; 

1. * che le opinioni dei primi periti non siano state con- 
cordi ; 

2. * che, dopo la loro deputazione, siano sopravvenuti mo- 
tivi di legìttimo sospetto. 

I nuovi periti potranno dimandare ai precedenti quelle notizie 
che stimeranno opportune. 
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§ 7 * 0 - 

I giudici non sono obbligati di conformarsi al parere dei pe- 
riti contro la propria conrinzione. > 


SEZIONE IF 

Degli accessi. 

5 7 *'- 

Qualora si riconosca indispensabile per la decisione della cau- 
sa la oculare ispezione de’ luoghi, il tribunale , ad istanza di una 
delle parti , ed anche per uQìzio , potrà ordinare l'accesso. 

§ 722. 

La sentenza che ordina l'accesso , ne (isserà con precisione gli 
oggetti ; ingiungerà alla parte od alle parli die hanno l'obbligo di 
anticipare le spese, di fare il deposito presso il cancelliere d'una 
somma che corrisponda approssimativamente all'importo delle me- 
desime a forma delle disposizioni contenute nei §§ 71 1 al 7141- 
delegherà uno dei giudici per eseguire l'accesso , c per tutti gU 
atti ad esso relativi. 

5 723. 

Se il tribunale lo reputa opportuno , potrà nominare ex officio 
con la stessa sentenza uno o più periti , od anche commettere al 
giudice delegato di farne la deputazione sul luogo della contro-, 
versia. 

I periti nominati ex i^io , sia dal tribunale , sia dal giudi- 
ce delegato, non potranno ricusarsi. . ’ 

5 724. > 

La sentenza sarà notificata anche ai periti se saranno no- 
minali. 
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§ 7 * 5 . 

Il giudice delegato , ad istanza di una delle parti , per sem- 
plice memoria e senza bisogno di citazione , aprirà il processo ver- 
bale dell’accesso, destinando il giorno e l’ora del medesimo. 

Tale destinazione sarà intimata all’altra parte , con atto sem- 
plice di procuratore , tre giorni prima di quello stabilito. 

Il processo verbale sarà continuato nel luogo dcU’acccsso : con- 
terrà le forme prescritte nel § 697. 

§ 726. 

Nel giorno ed ora destinati , il giudice , unitamente al cancel- 
liere , ai periti ed alle parti od ai loro procuratori , se credono 
opportuno d’ intervenirvi , si recherà sul luogo della controversia , 
e vi farà le ispezioni ordinate dalla sentenza. 

^ § 727* 

Le parti o i loro procuratori potranno fare nel processo ver- 
bale di accesso quelle osservazioni , dichiarazioni e proteste che 
crederanno di proprio interesse. 

■ . ■ 5 728. 

Potrà il giudice delegato esaminare sommariamente sui luo- 
ghi stessi i testimoni che saranno indotti dall’una e dall’altra par- 
te , e potrà , se lo crede utile 0 necessario per chiarire i fatti , esa- 
minarli anche d’uQìzio : gli esami saranno scritti nel processo ver- 


, Saranno scritte egualmente nel processo verbale le osservazio- 
ni e dichiarazioni dei periti. ' 

§ 730. 

Terminate le ispezioni , potrà il giudice ordinare la elevazione 
delle mappe , e quindi (arà ritorno alla sua residenza , ove chiude- 
rà il processo vernale. 

L’atto di chiusura sarà sottoscritto dalle parti , dai periti , dal 
giudice e dal ooncelliere. 
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$ 781. 

Sarà osservato ciò die viene prèscritto dai §$ 667 e 71S 
sulla copia conforme del processo verbale da notificarsi , sul termine 
accordato alle parti per fare le loro deduzioni e sul modo di no- 
tificarle ed esibirle al tribunale , c finalmente sulla chiamala del- 
la causa alla udienza. 

§ 789. 

Un tribunale intiero non potrà mai trasportarsi sui luoghi con- 
troversi. 

Sarà sempre delegato per l’accesso uno dei giudici ch’ebbe 
parte nella sentenza. : ; - 


SEZIONE F 

Delle posizioni, o interrogatorii giudiziali. 

§ 733. 

La legge permette a ciascuna delle parti di desumere la pro-i 
va de’ fatti relativi alla causa dalla confessione giudiziale dcH’altra 
parte. 

l 

§ 734. ^ ^ ; 

La istanza per l’ interrogatorio potrà proporsi in principio del- 
la lite , od anche in pendenza , ed in cpialunque stato di essa. 

Nel primo caso sarà proposta col medesimo atto di citazione 
introduttiva della dimanda principale : nel secondo caso sarà pro- 
posta con atto di procuratore. 

Nell’uno c nell’altro caso , il tenore delle posizioni 0 intcrroga- 
torii sarà inserito nell’atto che contiene la istanza. 
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§755. 

Le posizioni 0 intcrrogatorii enuncieranno gli articoli di fatto 
dc’quali si richiede la prova : saranno sottoscritte in ogni caso dal- 
la parte interrogante o dal suo procuratore in virtù di speciale man- 
dato: il mandalo ne conterrà per intiero il tenore. 

§ 7S6, 

La istanza sarà diretta ad ottenere che venga astretta la par- 
te a rispondere all’ interrogatorio , altrimenti che si ritengano i fat- 
ti come veri e confessati. 

L’alto del procuratore sarà notificalo c prodotto in cancelleria 
unitamente al mandato di procura. 

§ 757. 

I giudici dovranno conoscere se i fatti sono concludenti : po- 
tranno riformare grinterrogalorii , e surrogarne altri che crederan- 
no più opportuni. 

§ 758. 

La sentenza che ammette l’ interrogatorio , ne conterrà il te- 
nore : ordinerà che i fatti si riterranno come veri e confessati se 
la parte non vi risponde : delegherà uno de’ giudici per ricevere le 
risposte. 

$ 739- 

Se la parte che dee rispondere all’ interrogatorio , dimora fuo- 
ri del luogo ove risiedono i giudici che hanno proferita la sen- 
tenza, si osserverà il disposto nel $ 64i> 

§ 740. 

II giudice delegato , sopra semplice memoria dell’ interrogan- 
te , fisserà il giorno dell’ interrogatorio e della risposta , avuto ri- 
guardo alla distanza de’ luoghi. 

La ordinanza del giudice delegato , unitamente alla sentenza 
che ordina l’ interrogatorio , sarà notificata anche alla parte in per- 
sona 0 al suo domicilio. 


21 
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§ 

Nel giorno stabilito , la parto comparirà personalmente innan- 
zi il giudice delegato: dovrà rispondere puramente e semplicemen- 
te agli lortìcoli di fatto contenuti nell’interrogatorio, cd a quelli 
sopra i quali fosse richiesta per uifizio dal giudice , senza poter 
leggere alcuna risposta per iscritto , c senza farsi assistere o con- 
sigliare da alcuno. 

La parte che ha fatto istanza per l’ interrogatorio , non po- 
trà essere presente alla risposta. ' ' 

§ 742. 

II giudice, assistito dal cancelliere, stenderà processo verbale 
deir interrogatorio : vi farà menzione della sentenza che l’ ha ordi- 
nato : vi farà inserire la ordinanza notificata, e scrivere la risposta. 

Il processo verbale sarà letto alla parte interrogata , con in- 
tcrpcllazione a dicliiarare se persiste nella sua risposta , e se abbia 
altra cosa da aggiungere ; raggiunta sarà scritta in fine dell’ inter- 
rogatorio, e letta alla parte con la medesima intcrpellazionc : la 
parte , il giudice cd il cancelliere sottoscriveranno le risposte e le 
aggiunte. 

§ 743. 

Se la parte non si presenta , o , presentandosi , ricusa di ri- 
spondere, il giudice lo dichiarerà nel processo verbale. 

§ 744. 

Qualora la p;irtc , non comparsa nel giorno destinalo , com- 
parisca prima della sentenza da emanarsi sul merito della causa , 
potrà essere ammessa a rispondere all’ interrogatorio con ordinan- 
za del giudice delegato, purcliè paghi, senza diritto di ritnborso , 
qualunque sia per essere Tesilo della dimanda principale , tutte le 
spese occasionale dalla sua contumacia. 

§ 745. 

In caso di legittimo impedimento della parte da interrogarsi , 
il giudice delegato , sulla richiesta del procuratore , destinerà un 
altro giorno per rispondere , o dovrà recarsi alla di lei dimora in- 
sieme col cancelliere. 
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§ y46t 

• • ’ La • parie più diligente farà estrarre copia conforme del pro- 

cesso verbale , e la farà notificare all’altra parte con atto di pro- 
curatore. 

* L’atto di notifica conterrà la chiamala alla udienza. 

... § 747 - 

Gl’ inlcrrogalorii saranno proposti senza giuramento: le. rispo- 
ste saranno giurate. 

» 

SEZIONE VI 

■ . • Del giuramento decisorio. 

§ 748, 

Il giuramento decisorio è quello che una delle parli deferisco 
all’altra perchè, .secondo la di lei risposta ammissiva od esclusiva, 
s’intenda decisa inappellabilmente la lite. 

§ 749. 

Questo giuramento può deferirsi , sia con la istanza introdut- 
tiva della lite , sia pendente la lite stessa , ed in qualunque stato 
o grado essa si trovi. 

Non può ricusarsi , abbenchè non esista alcun principio di pre- 
va della dimanda o della eccezione , sulla quale si vuole deferire. 

§ 7^0. 

Potrà essere deferito in qualunque specie di controversia, ed 
anche contro le confessioni o dichiarazioni giurate della parte. 

§ 75i. 

La parte che deferisce il giuramento decisorio , dovrà notifi- 
carne la formola all’allra parte, citandola in persona 0 tal domici- 
lio , affinchè , in un termine da stabilirsi , venga astretta a rispon- 
dervi , ammettendo o escludendo il fallo in essa coiilcmilo. . . 

21 * 
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5 7Ì?2. 

La forinola sarà scritta e sottoscritta dal deferente: se^il de- 
ferente non sa scrivere , sarà scritta e sottoscritta . da un pubblico 
notaio che rilascerà l’atto in originale. 

§ 753. 

La parte chiamala a rispondere è in facoltà di dichiarare che 
intende di riferirsi al giuramento che sarà prestato dal deferente. 

' § 7^4. ' 

Questa dichiarazione sarà scritta e sottoscritta dal dichiarante , 0 , 
se il medesimo non sa scrivere, da un pubblico notaio, come al §752. 

Sarà inoltre notìficata al deferente con atto da eseguirsi in per- 
sona , ovvero nel domicilio. 

§ 755. 

In caso di opposizione alla dimanda ovvero alla formola pro- 
posta dal deferente , deciderà il tribunale , se , e con quale formo- 
Ja , debba aver luogo il giuramento. 

Quando non siavi opposizione, ovvero si dichiari esser luogo 
al giuramento deferito 0 riferito , il tribunale con la stessa senten- 
za dovrà delegare uno dei giudici per ricevere la risposta. ^ 

§ 7 ^ 6 . 

Si osserveranno nel resto le norme stabilite dalla Sezione pro- 
cedente in ordine all’interrogatorio. 

§ 757- 

Il giuramento riferito, qualora siasi prestalo da quello a cui 
si riferisce , equivale al giuramento deferito per tutti gli cfielli di 
ragione : nel giudizio civile non si ammette prova contraria. 

• § 738 . 

t 

La parte a cui fu deferito il giuramento , se ricusa di prestar- 
lo , o non elegge di riferirlo al deferente , dee soccombere nella 
sua dimanda , 0 nella sua eccezione. 
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Soccomberà egualmcnlc nella sua dimanda o nella sua ecce- 
zione quegli a cui fu riferito il giuramento , c non volle prestarlo. 



SEZIONE VII 


Del giuramento in litcm o estimatorio. 

§ 7 ^ 9 - 

Il giuramento in lilem o estimatorio si deferisce a quella parte 
clic ha provato in genere la sua azione , ma die non può giustificare 
il valore o la quantità dovuta , a motivo di un fatto doloso o colposo 
dell’altra parte. 

§ 760. 

Questo giuramento viene deferito a richiesta della parte , od 
anche dai giudici ex officio. 


5 76». 

La parte che lo chiede , dovrà unire all’alto di domanda una 
nota distinta degli oggetti 0 dei crediti , c del valore o quantità , 
che intende di conseguire : vi aggiungerà la sua dicliiarazionc di 
essere pronta a giurare sulla verità della nota, tanto in ordine 
alla esistenza, quanto in ordine al valore degli oggetti o dei cre- 
diti ivi descritti. 

Tale nota c dichiarazione sarà sottoscritta dalla stessa parte 
o dal di lei procuratore in virtù di speciale mandato. 

t 

§ 762, 

L’atto di domanda con la nota e dichiarazione sarà notificato 
al procuratore dell’altra parte - e prodotto in cancelleria ; conterrà 
r intimo di comparire nella prima udienza dopo tre giorni per di- 
scutere se debba ammettersi il giuramento , c per quale somma 
debba essere prestato. 

' § 763. 

Se il tribunale ammette il giuramento , delegherà uno dei giu- 
dici per riceverlo : potrà ridurre il valore enuncialo nelle note , 
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quando lo reputi eccessivo, e iìsserà la soinma entrò la quale si 
dovrà giurare. 

$ 764. 

Ordinando il tribunale ex ojjicio il giuramento in lilem, in- 
giungerà alla parte la presentazione delta nota surriferita, periodi 
ridurre il valore se apparirà eccessivo. 

§ 765. 

Il giudice delegato aprirà il processo verbale , c si procederà 
come e prescritto nel § 7^6 intonio al 'giuramento decisorio. 


SEZIONE mi 

i Del ffiummcììlo svpplvlorio. 

§ 766. 

Il giuramento suppletorio è quello che si deferisce in supple- 
iiicntó di piena prova, tanto in ordine alla azione, quanto in or- 
dine alla eccezione. 

Viene ordinato dal tribunale ex (JJicio, o ad istanza di una 
o di ambedue le parti fatta con atto di procuratore. 

§ 767. 

Non può deferirsi il giuramento suppletorio ne sulla dimanda 
dcllattore , nè sulla eccezione del reo , se non quando vi concorrono 
le seguenti due condizioni ; 

I .* che la dimanda , o la eccezione non sia pienamente 
iprovata j . 

ì 2.° che l’una o l’altra non sia mancante totalmente di prova. 

-, § 768. 

Esclusi i due casi espressi nel § precedente, i giudici dovranno 
amineltcrc 0 rigettare puramente c senipliccmcntc la dimanda 0 la 
eccezione. ' 
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§ 76 J: 

Non potrà ritenersi come semiprova la deposizione di un solo 
testimonio. 

§ 770- 

Il tribunale , se crederà esser luogo al giuramento suppletorio , 
dovrà deferirlo a quella parte clic , secondo il suo prudcule arbitrio , 
meriti d’essere prescelta a giurare. 

§ 771- 

Le norme di procedere e le regole prescritte intorno alla pre- 
stazione del giuramento decisorio c del giuramento estimatorio , ed 
agli atti successivi per la decisione della causa , dovranno osservar- 
si anche intorno al giuramento suppletorio. 


TITOLO MI 
Dl-Ho eccezioni. 


SEZIONE / 

Untole gencì ali. 

§ 772- 

Nelle cause ordinarle , c nelle cause sommarie iscritte in ruo- 
lo, le eccezioni si propongono con istanza motivala da notificarsi 
per atto di procuratore. 

§ 773. 

Nelle altre cause si propongono verbalmente , sempre che la 
legge non richiegga clic siano proposte per iscritto. 

§ 774. 

Le eccezioni proposte verbalmente saranno inserite dal cancel- 
liere nel giornale di udienza. 
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§ 773 - 

La eccezione di nullilà contro le scritture puLblicIie o private 
non potrà impedire o ritardare il corso delle cause somnMirie , die 
ne’ soli casi in cui la nullilà derivi da incapacità delle persone o da 
mancanza delle estrinseche forme. _ 

§ 776- 

La eccezione del non numerato danaro contro la confessione 
del debitore risultante da atti pubblici , o da atti privati Icgalmeu- 
te riconosciuti che fanno in giudizio la medesima prova , non sa- 
rà ammissibile per reffetto di astringere il creditore a giustificare 
con altri mezzi la seguita numerazione. 

In (|ucsli casi apparterrà al debitore di provare , con tutti i 
mozzi permessi dalla legge , clic il danaro non venne numerato. 

§ 777 - 

A riserva dei casi che saranno enunciati in appresso, è in 
facoltà dei giudici di conoscere e giudicare le eccezioni unitamen- 
te al merito della causa. 


SEZIONE II 

Delle eccezioni di nullità degli atti giudiziali. 

§ 778- 

Le nullità per difetto di forme nella ordinatoria del processo 
dovranno opporsi nel termine di tre giorni dalla produzione in can- 
celleria de’ singoli atti : scorso questo termine , non saranno am- 
missibili. 

§ 779 - 

Le nullità per difetti sostanziali potranno sempre opporsi sin- 
cliè non siano rimesse 0 sanate. 
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§ 780. 


' Sono difetti sostanziali ; 

I .* la mancanza della citazione ; 

2. * la mancanza della giurisdizione ; - . ■ 

3 . * la mancanza del mandalo di procura. 

§ 781. 

Si verifica il difetto di citazione, quando fu omessa la cita- 
zione introduttiva dei giudizio , ossia quando il reo convenuto non 
fu citato in principio della lite, nè in persona, nè al domicilio, 
nè alla sua dimora , nè in altro luogo delcrmiuato dalla legge. 

5 782. 

Si verifica il difetto di giurisdizione, quando i giudici sono 
incompetenti , sia per ragione delle persone, sia per ragione della 
materia , sia per ragione della somma o valore della lite. 

§ 783. 

Si verifica il difetto di mandato , quando il procuratore’, nè 
in principio di lite , nè posteriormente , e prima dio venga oppo- 
sta la nullitA , non ha prodotto il mandato di procura innanzi i giu- 
dici ove è pendente la causa, ritenuto il disposto dei §§ 4 oi al 4 o 5 . 

§ 784. 

È rimesso o sanato il difetto di citazione ; 

1. " se la parte non citata comparisce in giudizio, c deduco 
le sue ragioni 0 difese sul merito , senza allegare la nullità ; 

2. “ se la parte stessa non citata interpone appello , senza 
accusare di nullità la sentenza appellata. 

§ 785. 

1 

È rimesso 0 sanato il difetto di giurisdizione, in ordine alle 
persone laiche , se la parte comparisce , c , senza opporre la ecce- 
zione di nullità , produce documenti o difese relative al merito del- 
ia causa. 

22 
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§ . 786 - 

Il difetto di giurisdizione concernente la materia ed il valore 
della lite , ovvero le persone o le cose soggette al foro .ecclesia- 
stico , è assolutamente insanabile. . • 

§ 787- 

È sanato 0 rimesso il difetto di mandato ; 

1. " per l’appello interposto dallo stesso mandante in perso- 
na 0 col mezzo di speciale procuratore contro qualun(]ue senten- 
za, prima che l’altra parte abbia opposta la nullità; 

2. “ per qualunque allo positivo anteriore alla querela di nul-. 
lità , da cui risulti la ratifìca a termini del comune diiitto. 

§ 788. 

* 

Le nullità concernenti la ordinatoria, e quelle pei tre difet- 
ti sostanziali , saranno proposte innanzi i giudici rispettivi ove è 
introdotta la lite, 

§ 78 . 9 - 

La nullità delle sentenze pei tre difetti sostanziali non rimes- 
se o non sanale si propongono innanzi i tribunali di secondo 0 di 
terzo grado, a cui si porta l’appello sul merito principale. 

§ 790- 

Le nullità delle sentenze inappellabili per gli stessi difetti sostan- 
ziali si propongono , in via di ricorso per annullamcuto 0 circoscri- 
zione , al tribunale supremo di Segnatura. 

§ 79'- 

« / - « 

È riservata esclusivamente allo stesso tribunale supremo la nul- 
lità per difetto di giurisdizione., se il difetto riguardala materia 0 il 
valore della lite, ovvero le persone o le cose appartenenti al foro 
ecclesiastico. 

§ 79*- ■ 

• t 

Nei casi contemplali dal § precedente , dovranno i giudici ex 
officio dichiarare la propria incompetenza. 


/ 
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§ 793- 

Le eccezioni di nullità pei tre difetti sostanziali , non riscrrale al 
tribunale supremo, si propongono con istanza brevemente motivata. 

§ 794 . 

Nel termine di otto giorni dalla notifica della istanza, ciascu- 
na delle parti farà notificare all’altra una breve memoria col som- 
mario, ove saranno testualmente inseriti gli atti di cui si chiede 
rannullamcnto : queste memorie saranno distribuite ai giudici due 
giorni prima della udienza. 

§ 795. 

Trascorso il termine assegnato dal § precedente, la questione sarà 
portata alla udienza con un semplice atto dalla parte piu diligen- 
te , senza altra procedura. 

SEZIONE III 
Delle eccezioni dilatorie. 

§ 796. 

Lo straniero che introduce una lite, o dimanda d’inverveniro 
in una lite pendente contro persone domiciliate nello Stalo , dovrà , se 
il reo convenuto lo richiede , prestare cauzione pel pagamento delle 
spese , dei danni e degli interessi , ai quali potesse essere condannalo. 

Non ha luogo questa disposizione' allorché si tratta di affari di 
commercio. 

§ 797- 

La sentenza che ordina la cauzione, fisserà la somma per la 
quale dovrà prestarsi : lo straniero sarà tenuto a depositare la somma 
stabilita, quando non provi di possedere nello Stato beni immobili 
surficicnti ad assicurarla. 

§ 798- 

L’erede che sarà chiamalo in giudizio , anche aU’oggello di pro- 
seguire una lite già pendente col suo autore, potrà proporre la ecce- 
zione del termine a deliberare e fare inventario , chiedendo che gli 
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alti rimangano sospesi siniantoebè i suddetti termini non siano de- 
corsi. 

: § 799 - 

■ > 

Quando una lite introdotta in primo grado dipende dallo stes- 
so titolo che ha servito di base ad altra lite fra le parti medesime 
devoluta ad un tribunale supcriore in grado d’appello sospensivo , 
il reo potrà proporre la eccezione dilatoria , per ottenere 'che gli 
atti siano sospesi fìnchè il tribunale supcriore non abbia pronun- 
ziata la sua sentenza. 

§ 800. 

Le eccezioni dilatorie si dovranno proporre simultaneamente , 
e prima di qualunque difesa sul merito. 

§ 801. 

Nondimeno l’erede , che a forma del § 798 , propone la eccez- 
zionc del termine a deliberare e fare l’inventario, non sarà tenu- 
to , durante il dello termine , a dedurre altre eccezioni dilatorie. 


SEZIONE IV 

Delle eccezioni contro le scritliire pubbliche 0 privale. 


CAPITOLO I 

\ 

Della verificazione delle private scritture. 

§ 802. 

Nei casi contemplati dai §§ 5 o 6 , 618 e 622, il tribimale or- 
dinerà la verificazione delle scritture, sia col mezzo dei periti, sia 
con l’esame formale dei testimoni. 
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§ 8o3i 

La senlcnza che ordina la ,TeTÌficazione , nominerà ex ojficio 
Ire periti : delegherà uno dei giudici per luUo ciò ch’è relalivo al- 
la verificazione. -, • • 

i. I . § 8 o4. . . ) 

{ I * » 

Se la scrittura fu prodotta dalfattore , cd il reo nc abbia im> 
pugnata la verità , il tribunale , con la stessa sentenza , sospenderà 
il corso del giudizio sul merito finché la verificazione sia compiuta. 

Se fu prodotta dal reo per csFincrsi da una obbligazione ri- 
sQltante da allo pubblico o da scrittura privata riconosciuta avanti 
notaio , potrà il tribunale ordinare, a nonna delle circostanze, che,, 
pendente la vcrificaziouc , hnianga sospeso il merito della causa. 

: ! 

.. .. ' § 8o5. 

■ ( ■ I 1 

La parte più diligente farà citare l’altra parte con alto di pro- 
curatore , quando sia costituito , a comi)arire avanti il giudice de- 
legalo per cominciare il processo della verificazione. 

5 


> } 

Nel giorno indicato dalla citazione , il giudice assistilo dal can- 
celliere aprirà il processo , e farà la descrizione dello stalo del do- 
cumento da verificarsi: questa descrizione conterrà il lesto preciso 
del documento , e tulle le enunciazioni necessarie ad assicurarne 
la identità.: a tale efielto il cancelliere esibirà, al giudice ^delegato 
il fascicolo della causa , óve esiste la ;produzione del documento 
originale. 

. ' ’-J f' 

La descrizione dello slato del documento sarà sottoscritta nel 
processo dalle parti , dal giudice e dal^caoccllicrc»} . . 




§ 8o8. 



. ) 

;•» 


Se la scrillura da rcrificarsL esiste in altro pubblico uffizio del 
luogo stesso ove risiede il tribunale , il giudice delegato destinerà 
il giorno e l’ora in cui dovrà recarvisi miitameale':alle parti ed al 
cancelliere, per farne la descrizione. -, ( . ; .< 

'■ . , i.., . n i il!-.:'.; i:; ì";jì •,! .* 

'■ . , l i 'ji.. I • t! onnie i.h .'J;..::... i' •_ .■ 

t ^ 
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§ 8og.' 

> Qualora osisla in un pubblico ullìzio fuori del luogo ore ri- 
siede il tribunale , il capo dello stesso uffìzio dovrà trasportarla per- 
sonalmente 0 farla tras]>ortare da altra persona , per la quale sarà 
egli garante , alla cancelleria del tribnnale ove pende il giudizio di 
verificazione , a meno che le parti in persona non convenissero 
espressamente , con atto da loro sottoscritto nel processo , di farla 
trasportare per mezzo della posta, assumendosi tutte le conseguen- 
ze del trasporlo , compreso il pericolo della perdila o smarrimento. 

§ 8io. ’ 


Nel caso contemplato dal § precedente , il giudice nella apcr- j 

tura del processo dovrà fissare il giorno della descrizione , accor- 
dando un tempo proporzionato- alla distanza de’ luoghi , per fare il 
trasporlo della scrittura ed il deposito in canccllaria. 

' , 

5 8«i. ^ j 

Se le parli convengono di fare eseguire il trasporto col mez- 
zo della posta , il pubblico officiale clic ritiene la scrittura , la do- 
vrà consegnare ed assicurare airiiffizio postale , rnccbiudendola in 
un piego con l’indirizzo al cancelliere del tribunale incaricalo del- . 

la verificazione. | 

§ 8ia. 

Il cancelliere esibirà al giudice il piego ricevuto: il giudi- ! 

co farà la descrizione del 'medesimo e della scrittura ivi conte- t 

nula, nel modo stabilito dai §§ 8 o3 _^ 8 o 7. i ■ > . 


f». 


§ 8i3. 

•i. 1- (■' 


Compiuta c solioscritta ■ la descrizione il giudice delegato 
ordinerà alle parli di presentarsi nuovamente in altro giorno ed 
ora,. per convenire sui documenti iebe debbono servire di con- 
fronto. 

. ■ -'i 8l’4. 


Se le parti sono discoixli sui documenti di confronto , il giu- 
dice può solo ammettere come tali; . • . ' 

i.° le sottoscrizioni apposte negli alti avanti notaio , o negli 
atti giudiziali quando siano state falle in presenza del cancelliere ; 
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. 2.* le scritture o soUoscriiioni pivate riconosciute OOn at- 

to positivo da quello stesso al quale vieuc attribuita la scrittura da ve'^ 
rificarsi ; 

3 .“ gli alti che dalla parte, il cui carattere deve essere 
comparato , sono stati scritti o sottoscritti in qualità di giudice , 
cancelliere , notaio , procuratore , cursore , o cóme costituito in 
qualunque pubblico uffizio. . > 

§ 8i5. 

Se viene negata o non riconosciuta una parte della scrittura 
da verificarsi , potrà I il giudice ordinare che il resto della mede- 
sima serva di documento di confronto. ! 

f . I . , 

• I ■•^.1 • . j . $ 8 i 6 . 

Se le scritture di confronto esistono in altri pubblici uffizi , o 
nel luogo o fuori del luogo ove risiede il tribunale , gli officiali 
rispettivi saranno citati avanti il tribunale per essere astretti a pre- 
sentarle , sotto pena di arresto personale, e de’danni c interessi quan- 
do abbiano luogo. . > 

Se esistono presso private persone, saranno queste obbligala 
ad esibirle nella forma e cui mezzi prescritti dalla Sezione IV del 
seguente Titolo. .( 

5, 8i7- 

Allorcbò saranno eseguili gli atti preliminari indicati nei §§ pre- 
cedenti, la .parte; piu diligente farà citare raltra parlo ed i periti 
avanti il giudice delegalo per fissare il giorno e l’ora in cui avrà 
principio la operazione : il tutto a forma del disposto nella Sezio- 
ne III del Til. VI. 

< : • §'8i8. • ' . . 

nSe mancano o sono insufficienti le scritture di confronto, il 
giudice delegato , sulla istanza della parte , ordinerà che quegli a 
cui viene attribuita la scrittura da verificarsi, scriva, presente il 
suo avversario od il procuratore del medesimo , quanto gli dette- 
ranno i periti. ’ ó 

§ 819. 

Quando la parte possa scrivere , c ricusi di farlo , il giudice 
chiuderà il processo di verificazione , e rimetterà le parli al tri- 
bunale. 
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-'r. rii triBunale, Bulla istanza della parte che La prodótto la scrit- 
tura, potrà ritenerla come riconoeciuta. ì ' 1 

I 

' § 820. ! ' ' 

> 

Se quegli che ha negato la scrittura , scrive ciò che viene 
dettalo dai periti , le parti , dopo avere fatto le osservazioni che 
credono opportune , sull’ invito del giudice delegato , dovranno ri- 
tirarsi. 

§ 821, 

V . , * . s f f . * >1 » • • •' * 

- ' I periti rimarranno in sessione,' avanti il giudice delegato con 
Passislcnza del cancelliere, per conoscere , sia con l’esame dei do- 
cumenti di confronto , sia con le regole dell’ arte loro , sia col 
mezzo dello scritto della parte, ed anche della scrittura da verifi- 
carsi , se costa della verità della scrittura o della sottoscrizione im- 
pugdala. ' ’ ' , ' ' ' . ' ... 

. -Ili ■ i ' § 822. ■ ' ' ' ■ ' 

. . VI >■ I 

Se la operazione non può compiersi in una sola sessione , il 
giudice delegato ordinerà che sia compiuta in altre sessioni da te- 
nersi' nei giorno o giorni susseguculi. < c 

1- ■; , ■ .. i-, i.' ... il.'" . I i: r; i ; 

'§ 823. . . •! 

I periti formeranno il loro rapporto , c lo faranno inserire nel 
processo della verificazione , prestando il giuramento sulla 'verità 
delle cose in esso contenute, innanzi il giudice delegato. < 

5 ■ » 

§ 824.’ ì il : • ' ■ t 

. . 1 

Quando sia luogo aU’csame de’testimoni , si osserveranno le 
prc.scrizioni della Sezione II del Titolo precedente. 

I fatti da provarsi saranno articolati per ufOzio dal tribunale 

nella stessa sentenza che ordina l’esame. • < 

II processo verbale deircsamc sarà inserito nel processo della 

verificazione. . . ' • 

§ 825. ; . i 

. ^ • 

Il processo della verificazione conterrà la menzione di lutto- 
ciò che Viene ordinalo supcriormenlc. ' ’ ' 
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I decreti del giudice delegalo non dovranno noliflcarsi : quan- 
do alcuna delle parti non sia presente , e quando il giudice Io 
crederà opportuno , dovrà farsene un semplice intimo : l^c intimo 
equivale alla notiGca. / 

§ 826. 

La parte più diligente prenderà copia conforme del processo 
intiero di vcriticaziono , e la farà notificare aU’aUra parte con al- 
lo di procuratore. • 

■ • • • i § 827. 

Dopo tale notifica è in facoltà delle parli di presentare al tri- 
bunale le loro osservazioni , e di portare la causa alla udienza nei 
termini e nei modi prescrilli dai §§ 668, 669 e 731. 

. § 828. 

i , 

Le spese della verificazione do\Tanno anticiparsi da quella par- 
te che ha prodotto il documento impugnalo , salvo alla medesima 

il diritto di ripeterle , unitamente ai danni ed interessi , contro l’al- 
tra parte quando soccomba nella eccezione , qualunque possa esse- 
re l’esito della causa sul merito principale. 


Capitolo II 

Del/a eccezione di falsità. 

§ 8ag. 

La falsità degli alti pubblici e degli alti privati riconosciuti 
avanti notaio ovvero giudizialmente non è proponibile per eccezione : 
potrà essa proporsi o nel giudizio criminale , o per azione principale 
nel giudizio civile ; ma non sarà ritardata la esecuzione deH’alto , 
ebe allorquando . sarà proferita ima sentenza che lo dichiari falso. 

§ 83 o. 

Le altro scritture o documenti privali , quando non siasi prescelta 
la via criminale , potranno impugnarsi , con la eccezione di falsità , 
nel giudizio civile. 
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$ 83i. 


La eccezione di falso si potrà dedurre non solo dalla parte a cui 
viene attriLuita la scrittura , ma da tutti coloro contro i quali sarà 
prodotta. 

$ 832. 

Chiunque intende d’impugnare un documento come falso, dovrà 
esporre in cancelleria la sua querela ; la querela sarà intimala aU’altra 
parte , con atto di procuratore , contenente i motivi sopra i quali 
essa è fondata. 

§ 833. 

Cessa relfetto della querela , se la parte a cui viene intimata , 
nel termine di otto giorni dalla intimazione , con la giunta del tempo 
corrispondente alla distanza de’ luoghi, dichiara egualmente in can- 
celleria , e fa intimare al procuratore della parte querelante la sua 
dichiarazione , che non intende valersi dei documento impugnalo. 

§ 834- 

Nell’esporre la querela, e nel fare la dichiarazione a forma dei 
due §§ precedenti , le parli dovranno comparire in persona o per mez- 
zo di procuratore con speciale mandato : le parti o i mandatari vi ap- 
porranno la loro sottoscrizione. 


§ 835. 

Qualora la parte voglia servirsi della scrittura impugnata , do- 
vrà nello stesso termine far notificare al querelante , per atto di pro- 
curatore , la sua risposta ai motivi della querela. 

§ 836. 

Scorso il termine di tre giorni dall’intimo della dichiarazione o 
dalla notifìca della risposta , la parte più diligente chiamerà la causa 
alla udienza con un semplice atto. 

§ 837 . 

Se la parte ha dichiarato di non servirsi della scrittura , dovrà il 
tribunale rigettarla dal processo : ordinerà che si ritenga come non 
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prodotta , ed ingiungerà al cancelliere di fare annotamcnio della sen- 
tenza in margine dell’atto di produzione. 

§ 838. 

Quando la parte non abbia fatta la dichiarazione , il tribunale 
ammetterà o rigetterà la querela di falso : ammettendola , ordinerà 
che la scrittura originale sia prodotta in cancelleria , e delegherà uno 
(lei giudici per eseguirne la verificazione. 

§83g. 

La verificazione si farà con le norme stabilite nel Capitolo pre- 
cedente. 

< § 84o. 

Se la causa può decidersi indipendentemente dalla scrittura que- 
relata di falso, è in facoltà del tribunale di pronunziare sul merito , 
non avuto riguardo alla eccezione. 


TITOLO Vili 



Delle dimande incidenti. 


SEZIONE I 


• ' Regole generali. 


00 


Le controversie che nascono o vengono occasionate dalla di- 
manda principale, e che si promuovono, sia dalle parti fra loro, 
sia fra esso ed i terzi , sono dimando incidenti. 

§ 842 . 

Le dimande incidenti non potranno promuoversi se non è in- 
trodotto e pendente il giudizio principale. 

23 * 
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§ 843. 


Quelle istanze che , a norma della legge , sono il soggcllo di 
vin giudizio principale , non possono essere proposte come incidenti, 

§ 8.U. : • 

Saranno sempre reputale incidenti , e trattate come tali ; 

I le istanze per riconvenzione , quando siano proposte pri- 
ma che la causa principale sia decisa ; 

2 . “ le diinandc di compensazione clic si propongono in qua- 
lunque stato di causa , ed anche dopo la cosa giudicata , salvo il 
vlisposlo nel § seguente ; 

3. * le dimando di abbuono di pagamenti fatti e provali con 
ricevuta del creditore , purché si propongano prima clic la cosa 
giudicata sia pienamente eseguita. 

§ 843. 

Se la dimanda di compensazione è proposta in principio di 
}ile , e prima di qualunque altra difesa sul merito, basterà provare 
che il credilo da compensarsi è certo e liquido in genere : se vie- 
ne proposta in «appresso , converrà esibire un titolo da cui risulti la 
quantità precisa della somma dovuta. 

§ S4C. 

Neiruno c nciraltro caso , la dimanda di compens.ozionc dovrà 
essere Iwsala sopra un titolo scritto, c clic provenga da colui contro il 
quale viene proposta : qualora non sia basata sopra un titolo scritto, 
non potrà proporsi , nè trattarsi come incidente ; ma il credito da com- 
pensaisi formerà il soggetto di un giudizio principale. 

5 847^ 

La regola contenuta nel § precedente è comune alle istanze per 
riconvenzione. 

§ 84S. 

Le dimando incidenti , sjilvi i casi speciali da enunciarsi in ap- 
presso , saranno sempre proposte con atto di procuratore. 
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§ 84g. 


Questo atto conterrà una breve cnuneiazione dei motivi della 
istanza , c dello prove e documenti coi quali viene giustificata : do- 
vrà notificarsi aU’oltra parte , con intimo di comparire alla udienza. 

§ 8b'o. 

{ 

Ne’ casi di contumacia avrà luogo per le dimande incidenti il 
disposto nella Sezione III del Titolo V. 

§ 85i. 

E comune alle dimande incidenti il disposto nel § 777 iolor- 
ne alle eccezioni. 


SEZIONE II 
Dell inlervenlo in causa. 


Capitolo I 

Deli’ intervento volontario. 

§ 852 . 

Un terzo che provi di avere interesse in un giudizio introdot- 
to ,• può fare istanza d’essere ammesso ad intervenirvi. 

Questo intervento si chiama volontario. 

§ 853. 

La istanza del terzo dovrà notificarsi a tutte le parti che so- 
no in giudizio. 

§ 854 . 

Qualora l’interesse sia provalo, i giudici ammetteranno il ter- 
zo ad intervenire , nello stato però e nei termini in cui si trova 
la causa. 




Digitized by Google 



( ) 

Capitolo II 

■ ' ' ’i ' Deir tniervenio necessario. 

§ 853. ■ ■ 

L’ iiilervenlo è necessario ; 

1. ‘ quando i giudici, a richiesta di una delle parti , od an- 
che per uffizio , ordineranno la chiamata di un terzo ; 

2. * quando un terzo è chiamalo dal reo convenuto nel giu- 
diz o principale a prestargli la garanzia o la liberazione dalle mo- 
lestie. 

§ 836. 

Nel primo caso del § precedente , non potranno i giudici or- 
dinare r intervento se non è provato die l’azione principale è co- 
mune al terzo da chiamarsi in causa , sia per uffizio , sia per istan- 
za della parte. ' ’ • 

§ 837. 

La chiamala in causa delle persone soggette al foro ecclesia- 
stico non potrà ordinarsi dai giudici laici. 

Se riconoscono che la causa non può decidersi senza il loro 
intervento, dovrannno rimetterla per uffizio al giudice ecclesiastico. 

§ 858. 

La sentenza che ordina T intervento , dovrà nolifiearsi alle per- 
sone de’chiamati in causa , o nel loro domicilio : Tallo di notifica 
conterrà citazione a comparire nel termine ordinario , salvo il ca- 
so di urgenza. 

§ 83g. • . 

Se il chiamato 0 i chiamati si opporranno alT intervento , es- 
cludendo la prova clT è richiesta dal § 856 , la sentenza che lo am- 
mette , si riterrà come non avvenuta , c gli opponenti saranno 
posti fuori di causa. 

§ 860. 

Nel secondo caso del § 853 , il reo convenuto die vorrà chia- 
mare un terzo per costringerlo a prestargli la garanzia o la libe- 
razione dalle molestie, dovrà denunziargli la lite introdotta dalTatlore. 
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$ 86i. 


La Ucnuozia si farà , per mezzo di notifica al terzo in persona, 
o nel suo domicilio, di ima copia intiera della dimanda principa- 
le , con citazione a comparire nel termine ordinario avanti i giu- 
dici ove è pendente la lite die viene denunziala. 

$ 862. 

Se il garante o l’obbligato alla liberazione dalle molestie è sog- 
getto al foro ecclesiastico , si osserverà il disposto nella seconda 
parte del $ 85 ?. 

§ 863 . 

Il reo convenuto che avrà fatta al terzo la denunzia della li- 
te , a forma del § 860 , potrà ricliiedere con istanza motivala , da no- 
tificarsi a tutte le parli per alto di procuratore , che la dimanda di 
garanzia 0' di liJierazione dalle molestie si riunisca alla causa princi- 
pale , affìnebò l’una c l’altra sia decisa con la stessa sentenza. 

§ 864 . 

Sarà ordinala la riunione delle cause , quando concorrano le se- 
guenti circostanze ; 

1. " che il diritto alla garanzia 0 librazione dalle molestie 
risulti dal medesùno titolo o causa da cui deriva la dimanda prin- 
cipale ; 

2. * che la denunzia della lite sia falla durante il termine della 
citazione introduttiva del giudizio , con la giunta del tempo proporzio- 
nato alla distanza dal domicilio 0 dimora del terzo ; 

3 . ° che il terzo, nel termine della citazione prescritta dal 
$861, abbia assunta formalmente la lite. 

5 865 . 

Negli altri casi , è in facoltà dei giudici il decidere , congiun- 
tamente o separatamente , la dimanda principale e la istanza contro 
il terzo per la garanzia, avuto riguardo alle circostanze di ciascun 
caso particolare. 
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§ 866 . 


La llle si assume formalmente col mc270 di una dichiarazione 
clic si farà in cancelleria dal terzo , o dal suo procuratore in virtù 
di speciale mandalo. ' < •' . i.. j ; 

La dichiarazione sarà , ad istanza del terzo , intimala sdle par- 
li con alto di procuratore. 

§ 867. 

Il terzo che avrà assunta la lite , come al num.‘ 3.* del §864, 
e nella forma stabilita dal § precedente , non sarà' tenuto verso il 
reo principale per le spese posteriori. • r 

§ 868 . 

Gli alti successivi alla assunzione della lite si faranno sempre 
in concorso del terzo : Tallore principale procederà validamente con- 
tro il solo terzo senza chiamare il reo convenuto : questi j)crò non 
potrà comprendersi nelle condanne , se non sarà espressamente chia- 
mato in tutti gli atti della causa. 

§ 869. 

Nondimeno è in facoltà del reo convenuto di stare in giudizio, 
se lo crede di suo interesse , e di proporre le- sue difese contro 
ruttore principale ; ma in questo caso non avrà diritto a rifazionc 
di spese contro il terzo. ^ ^ 

5 870. 

1 

So il terzo non avrà assunta la lite , e sarà condannato a pre- 
stare la garanzia o la liberazione dalle molestie , dovrà con la stes- 
sa sentenza condajinarsi alla rifazionc delle spese tanto aH’altore 
principale, quanto al reo convenuto. 

§871. 

L’ intervento necessario , anche aireffclto della garanzia o li- 
berazione da molestie , non potrà essere ammesso , nè ordinalo che 
dai giudici di prima istanza : salvi i diritti dei terzi e delle parti 
da c.scrcitarsi in separato giudizio avanti i giudici competenti , se e 
come di ragione. 
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. : . • . , SEZIONE III . ! 

Degli attentati. 

. § 872. • 

Il disprezzo di una legittima inibizione si chiama attentato , e 
dà luogo alla dimanda incidente , aflincbè l’autore del medesimo 
si cond anni a purgarlo. 

§ 873. 

La pendenza della lite costituisce [legittima inibizione : fuori 
de’casi eccettuati dalla legge , non è lecito alle parti di fare alcu- 
na innovazione prima che la sentenza si trovi in istato eseguibile. 

§ 874., 

La inibizione legittima viene pure costituita ; 

• > . i.° dai termini sospensivi assegnali dalla legge; ! 

2.° da quelli assegnali dai giudici quando la legge ha dato 
loro la podestà di assegnarli. 

§ 875. 

Le supersessoric 0 le inibizioni , accordate dai giudici fuori 
dei casi preveduti dalla legge , sono nulle di pieno diritto e di 
niun valore : potranno disprczzarsi impunemente , senza vizio di at- 
tentato. V 

5 876. • 

Sono validi gli atti che avranno luogo dopo cessate le inibi- 
zioni : la parte potrà innovare liberamente fintantoché una nuova 
inibizione non sia sopravvenuta. 

§ 877. 

^ ! 

La inibizione che sopravviene , non sarà efficace se l’atto da 
cui risulta , non è legalmente notificato alla stessa parte in persona 
0 nei suo domicilio. 

• § 878. , • • 1 

Se la innovazione da impedirsi si farà fuori del luogo del do- 
micilio , il nuovo alto non sarà inlbilivo che dopo un giorno in- 

24 
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tiero dalla notifica , con la' giunta del tempo corrispondente alla 
distanza. 

§ 879. 

La nuova inibizione non potrà impedire il compimento dell’at- 
to incominciato. 

Nondimeno , se trattasi di operazione che può essere ese^ita 
in diversi giorni o sessioni , la sola sessione incominciata dovrà 
compirsi ; le altre sessioni rimarranno sospese. 

§ 880. 

» 

La istanza per la purgazione dell’attentato conterrà la prova 
della inibizione preesistente e del disprezzo successivo. 

§ 881. 

La purgazione dell’attentato consiste ; 

1. * neirannullamcnto di tutto ciò che si è fatto dall’ una o 
daU'aitra parte, durante la inibizione ; 

2. ° nella rifazione delle spese, ed anche de’danni ed inte- 
ressi se awà luogo. 

§ 882. 

Avrà luogo la condanna alla rifazione dei danni ed interessi ; 

I .* quando costi che l'attentato fu commesso con dolo , fro- 
de , violenza , 0 per via di fatto ; 

2." quando siasi proceduto aU’arreslo personale, ovvero al pi- 
gnoramento di bestiami ; 

S.° quando siasi consumata la vendita giudiziale dei beni 

stabili. 

§ 883 . 

Negli altri casi di attentato avrà luogo la condanna alla rifazio- 
ne de’ soli danni intrinseci e reali , oltre le spese. 

§ 884 . 

La dimanda incidente por la purgazione dell’ attentato sospen- 
derà il corso della causa principale : cessa la sospensione appena 
notificata la sentenza sull’incidente, salvo l’appello, se e come 
avrà luogo. 
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§ 885 . 

Se la <][ue8tione suiratlentato avrà una qualche dipendenza dal 
merito delia causa, potranno i giudici riunire la dimanda inciden- 
te alla istanza principale. 

§ 886 . 

Se gli estrenù Tolutì dal § 88o non sono chiaramente prova- 
ti, nel dubbio, dovranno i giudei rigettare la dimanda incidente. 

§ 887. 

Se , ne’ casi preveduti dal § 88a numero 2.‘ c 3 ‘°, viene esclu- 
so il dolo, la frode o ’ la violenza , potranno i giudici dichiarare 
-che non è ' luogo alla emenda de’ danni ed interessi. 

§ 888 . 

La liquidazione de’ danni e delle spese non sospende il pro- 
gresso del giudizio principale. 

§ 889. 

- - > lEcoeUnati i casi di dolo, di frode, di violenza, 0 di via di 
fatto , è in facoltà dei giudici di ordinare la compensazione de’dan- 
ni e delle spese liquidate col credito pecuniario che forma il sog- 
getto della Ùte. 

§ 890. 

.. ; Si ritiene come rimesso l’ attentato , se la diman da incidente 
per ottenerne la purgazione non è proposta prima che si. decida la 
causa principale. 


-■ ■ - I ••• • SEZIONE IF 

; 'I 

. Delie dimaade per la etibizione di aUi o documeiUi, 


' ' , 

* ■ C • •§ 891. i V 

' ‘ I ■ 

Ha luogo la dimanda per la esibizione degli alti o documenti j 
I.* se i medesimi sono di proprietà del richiedente; 

s4 • 
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2." se sono comuni al fichiedente , ed alla parie conlro la 
quale si propone la istanza ; 

5 / se il richiedente , quantunque non abbia diritto di' pro- 
prietà 0 di comunione , dimostri il suo interesse perchè vengano 
esibiti. .‘j 

§ 892.' 

Le persone i di cui affari sono amministrati da altri , di re- ' 
putano proprietarie dei documenti e registri che sono tenuti daU’am- 
ministratore nel disimpegno della sua gestione. 

§893; 

} * ■ ' . 

Sono reputati comuni i documenti e le carte relative agli af- 
fari di successione , di divisione , di società , 0 di un debitore de- 
collo. 

5 894. 

Appartiene ai giudici il decidere dell’ interesse dèi richieden- 
te , avuto riguardo alla natura della causa ed alla>qui^tà del do- 
cumento che si richiede. 

§ 895. 

In ogni caso dovrà provare il richiedente la esistenza del do- 
cumento presso quegli che è richiesto di fame la esibizione. 

§ 896. 

Le prove della esistenza , della proprietà , della comunione e 
deir interesse dovranho essere notificate unitamente alla istanza in- 
-cidcntale. ; , 1 ù . i - ■ . . • 

5-897. ^ 

I giudici assegneranno 'ud termine,' più o meno breve secon- 
do le circostanze , per esibire l’atto o documento , sia in origina- 
le , sia in copia autentica , a norma del bisogno risultante' dall’ in- 
dole di ciascun caso particolare. 

Qualora debba esibirsi l’originale, destineranno il luogo e la 
persona , ove ed a cui si farà la esibizione. 

, . 't ■> . i li 
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§ 898. 

Con la stessa sentenza il reo convenuto nella dimanda di esi- 
bizione sarà condannalo ai danni ed interessi , i quali potranno es- 
sere valutati anche col mezzo del giuramento in litem , se nel tem- 
po prefìsso non avrà esibito Tatto o il documento. 

Nei casi preveduti dal numero i.“ e 2.” del § 891 , potranno 
i giudici deferire alla parte che ha chiesta la esibizione , il giura- 
mento sul contenuto negli atti o documenti non esibiti. 

5 899. 

I notai, e qualunque pubblico depositario, sono tenuti di da- 
re a chi le richiede , le copie semplici od autentiche degli alti che 
ritengono. 

§ 900. 

Le copie degli atti e documenti che esistono negli uillzi od 
archivi governativi o fìscali , non potranno rilasciarsi , che ne’ ca- 
si , e con le norme e cautele prescritte dalle leggi e dai partico- 
lari regolamenti. 

§ 901. 

Se i notai od altri pubblici depositari ricusano di dare le co- 
pie , vi potranno essere astretti , previa citazione a breve termine , 
anche col mezzo deU’arreslo personale. 

5 902. 

La esibizione potrà essere chiesta anche in principio di lite , 
e con la stessa citùione che contiene la istanza principale. 


SEZIONE F 

Della riassunzione della lite per la mancanza > 

delle parli o dei procuratori. 

§ 903. 

Allorché , in pendenza di una lite , abbia luogo la morte 0 il 
cambiamento di stato di una delle parti , la legge ritiene come pa- 
drone della medesima il di lei procuratore. 
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§ 904. i 

La morte 0 il cambiamento si dovrà denunziare all’altra par- i 

te : l’alto di notifìca ne conterrà le prove. | 

§ 905. I 

Gli alti anteriori alla denunzia saranno validi , abbenché siano 
fatti col nome del defunto, o di quegli che ha sofferto il cambia- 
mento di stato. 

§ 

La denunzia della morte 0 del seguilo cambiamento non im- 
pedisce che la causa venga giudicala , quando ne sia compiuta an- 
teriormente la discussione , e non rimanga che la sola pronunzia 
delia sentenza. I 

§ 9<>7- . ■ ì 

I 

Negli altri casi , il giudizio rimarrà sospeso : dovrà esso rias- 
sumersi con istanza incidente notificata al .procuratore nella sua 
qualità di padrone della lite per la morte 0 cambiamento di stato 
del suo cliente : tale istanza conterrà la chiamata alla udienza , per 
discutere il merito della causa nello stalo e ne’ termini in cui si 
trova. 

Nel progresso della lite sarà citalo il suddetto procuratore , 
salvo il disposto nel § seguente. ' . ' 

Gli atti che debbono notificarsi alla parte , saranno notifi- 
cati all’erede del defunto od al curatore di colui che ha sofferto il 
cambiamento di stato. | 

5 908. ' . . j .. 

Se l’erede del defunto 0 il curatore della parte vorrà prose- 
guire la lite in proprio nome, sarà tenuto a denunziare all’altra 
parte la costituzione del nuovo procuratore 0 la conferma del pre- 
cedente. 

L’atto di denunzia conterrà la notifica del nuovo mandato di 
procura ; nel resto si osserverà la disposizione dei §§ 542 e 545 . 

• 

I 


I 


( > 9 * ) 
§ 9 « 9 - 


Nel caso di morie , di sospensione , o di cessazione daH’offi- 
cio del procuralore , potrà il presideule del tribunale da cui venne 
approvalo, ordinare che gli affari commessi al di lui patrocinio 
siano assunti da altro procuratore , c che questi si ritenga come 
surrogalo momentaneamente per tutti gli effetti di ragione sintan- 
toché la parte lo confermi , o costituisca un nuovo procuratore. 

Tale ordinanza sarà scritta in apposito registro di cancelleria, 
sottoscritta dal presidente e dal cancelliere : sarà inoltre aOIssa nel- 
la sala deirudilorio del tribunale. 

§ 9>o- 

Le prescrizioni contenute nel § precedente saranno eseguile dal 
prelato uditore della Camera per lutti i procuratori di Roma, ab- 
benchè approvati dalla sacra Rota e dal supremo tribunale di Se- 
gnatura. 

§ 9 “- 

Gli efrelli della surrogazione che avrà luogo in virtù del $ 909 
dureranno per lo spazio di sessanta giorni. 

Se , durante questo intervallo , il procuratore surrogalo non 
avrà prodotto il mandato di procura , ed eseguito ciò che viene pre- 
scritto dai §§ c 543 , ovvero non sarà fatta la costituzione di altro 
procuratore , la parte si riterrà come contumace , e la sentenza da 
proferirsi avrà i medesimi effetti che sono attribuiti alle sentenze 
contumaciali , dopo la seconda citazione , dal § S62, 


SEZIONE VI 

Della rinunzia agli alti della lite. 

5 

La parte che intende rinunziare agli atti della lite , ne faràj la 
uiqoiprazione in cancelleria. 
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Tale dichiarazione sarà pura e semplice , e senza condizioni 
o riserve : sarà sottoscritta dal rìnunziante , o dal suo procuratore 
iu virtù di speciale mandato. 

Dovrà intimarsi al procuratore dell’altra parte , oppure alla 
persona o al domicilio della medesima , quando non Io abbia co- 
sliluilo. 

§ 

La rinunzia fatta dall’attore o dal reo , dopo proferita la sen- 
tenza , equivale ad una cosa giudicala irretrallabile contro il rinun- 
ziantc. ' - 

§ 9 ^ 4 . 

Se nasce controversia sul valore della rinunzia , l’ incidente 
sarà portato alla udienza. 

§ 9 ^^- 

La rinunzia ammessa dai giudici , ovvero non impugnata daL 
la parte , produce in ogni caso i seguenti effetti ; 

1. ® che le cose s’intendano rimesse di pieno diritto nel me- 
desimo sialo in cui erano prima degli alti in essa compresi ; 

2. " che il rinunziante , in virtù dcll’atio di rinunzia, debba 
rilcnersi come condannato a pagare le spese in favore deU’allra parte. 

Queste spese saranno liquidale dal presidente del tribunale , con 
le norme da stabilirsi nel Tit. XIV, Sez, II, Gap. I. 


TITOLO IX 

Delle dimande assicuraiive e provvkionalì. 

§ 9 ^^- 

Non c luogo ad alcuna dimanda assicurativa o provvisionale , 
se non concorrono i seguenti estremi ; 

I che il diritto dcH’altore sia certo e liquido in genere ed 
in ispccic ; 

2." che vi sia pericolo nel ritardo. 
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§ 9 > 7 - 

Neppure è luogo a dimande assicuralive o provvisionali , se 
prima o coiilcmporaneamente non è inIrodoUa, con separata cita- 
zione , la dimanda sul merito della causa. 

§ 9 > 8 . 

Se il debitore di somma certa e liquida , della quale sia venuto il 
giorno del pagamento , è sospetto di fuga , si procederà al seque- 
stro assicurativo de’ suoi mobili, od anche della sua persona. 

§ 9 > 9 - 

Il sospetto della fuga dee risultare dalla prova delle circostan- 
ze per le quali i giudici si convincano che , dopo contratto il de- 
bito , è talmente deteriorata la condizione del debitore da non la- 
sciare ragionevole speranza al soddisfacimento. 

§ 920. 

I giudici rilascieranno il sequestro assicurativo sopra istanza 
stragiudiziale , c per semplice memoria del creditore : saranno uni- 
ti alla memoria i documenti giustificativi del credito c del sospet- 
to : il credito dovrà giustificarsi con scrittura pubblica 0 privata : 
il creditore dichiarerà nella stessa memoria di esser pronto a giu- 
rare che ritiene il suo debitore come sospetto di fuga. 

§ 92 >- 

Se i giudici esigono il giuramento del creditore intorno al so- 
spetto della fuga , esso sarà prestato in cancelleria dallo stesso 
creditore , 0 da persona munita di speciale mandato. 

5 922- 

La ordinanza die accorda il sequestro assicurativo , conterrà 
la enunciazione della somma dovuta e del titolo da cui nasce il 
diritto del creditore ; sarà motivata sui documenti prodotti e sul 
giuramento del creditore , se lo avTà prestato. 


a5 
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Commollorà cserulori cd n tulli gli officiali di giustizia di 
sequestrare, i mobili ed il danaro del debitore : commetterà egual- 
mente di sequestrare la persona aireirclto di depositarla provTiso- 
riainciile, a dis|)osizioiic dei giudici, nella casa di arresto , qualora 
sia sorpresa ueli’atto della fuga. 

§ 923. 

Il creditore clic ha ottenuta la ordinanza , potrà farla registrare 
airuffizio di polizia : in questo caso i magistrali c gii officiali di po- 
lizia dovranno negare al debitore, sospetto di fuga, il passaporto 
e qualunque altra carta di libera circolazione. 

§ 924. 

11 cursore stenderà processo verbale del sequestro de’ mobili o 
della persona. 

Questo processo conterrà la data del giorno , mese ed anno ,• 
la menzione dei nomi c cognomi delle parti , della ordinanza , e 
del giorno in cui venne rilasciala , e la descrizione dei mobili , ef- 
fetti 0 danari sottoposti a sequestro. 

Se il sequestro sarà personale , enuncierà ebe il debitore fu 
sorpreso in allo di fuga. 


§ 925 - 

Sarà data copia del processo verbale , 
al debitore ; 

al pubblico depositario del luogo in cui si è fatto il seque- 
stro de’ mobili ; 

al custode della casa di arresto ove il debitore sarà depo- 
sitato. 

L’originale sarà rilascialo al creditore che dovrà produrlo in 
cancelleria. 

Il cursore sottoscriverà l’originale e le copie. 

§ 926. 

Il debitore sarà depositato nella casa di arresto del luogo in 
cui venne arrestalo , 0 del luogo il più vicino. 
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H custode della casa d’arresto dichiarerà di avere ricevuta la 
persona sequestrata , enunciando nella sua dichiarazione il giorno 
della consegna: la dichiarazione sarà sottoscritta dal dichiarante. 

§ 927- 

Potrò il debitore fare opposizione alla ordinanza avanti i me- 
desimi giudici che l’avranno rilasciala. 

Se i giudici riconoscono che non era luogo al sequestro , re- 
vocheranno la ordinanza , e condanneranno l’attore alla emenda dei 
danni cd interessi. 

^ La opposizione , abbcnchè fosse fatta prima del sequestro , non 
potrà impedire che il medesimo venga eseguito. 

§ 928. 

L elfello della ordinanza assicurativa consisterà nel cautelare 
I interesse del creditore ; cesserà il sequestro tanto reale, che per- 
sonale , appena il debitore avrà prestata una cauzione. 

§ 929- 

La cauzione sara offerta con dimanda incidentale a breve ter- 
mine. 

§ 93o. 

I giudici non potranno ammettere che le seguenti cauzioni ; 

1 . la cauzione ipotecaria , o quella che deriva da fideius- 
sione con ipoteca ; 

2. il deposito della somma dovuta , o di effetti 0 merci 
equivalenti ; 

3 . qualunque cauzione che risulti essere di piacimento del 
credi loro da una dichiarazione del medesimo innanzi notaio, ovve- 
ro innanzi il cancelliere. 

5 93 i. 

II locatore che abbia un credito certo e liquido , per corri- 
sposte o pensioni scadute , potrà egualmente ottenere un sequestro 
assicurativo sui mobili esistenti nelle case affittate , o sui fruiti pen- 

enti nei fondi rustici , sugli animali , islrumenti ed altri oggetti 
che esistono nei medesimi. 

' 25 * 


Digitized by Google 



( >96 ) 

La ordinanza sarà emanala senza bisogno di citazione, e nel- 
la forma prescritta dal § 920. 

§ 932. 

Nel caso del § precedente , la ordinanza sarà notificata al de- 
bitore in persona 0 al domicilio , con precetto di pagare o deposi- 
tare , entro un giorno , la somma dovuta. 

Potrà egli fare opposizione alla ordinanza con atto di procu- 
ratore : la opposizione conterrà i molivi , e la chiamata alla udien- 
za a breve termine : la ordinanza sarà eseguita provvisoriamente 
non ostante la opposizione , se nel termine assegnato dal precetto , 
il debitore non avrà adempiuto alla ingiunzione in esso contenuta. 

§ 933. 

Se il debitore giustifica clic non era luogo a sequestro , do- 
vranno i giudici revocarlo unitamente alla ordinanza, e condanna- 
re il creditore alla emenda de’ danni, interessi c spese. 

§ 934. 

Ogni creditore di somma , certa e liquida in genere ed in ispc- 
cie , quando il credito sia scaduto , e risulti da scrittura pubblica 
©privata, potrà ottenere un sequestro assicurativo del giudizio, an- 
che in principio di lite , sui danari od cirelli del suo debitore esi- 
stenti presso terzi , dimostrando che lo stato del debitore od altre 
circostanze particolari rendono necessaria tale misura. 

La ordinanza che accorda il sequestro , sarà emanata a forma 
del § 920: sarà notificala al debitore, il quale potrà farvi opposi- 
zione a forma dei §§ 932 e 933. 

§ 933. 

I sequestri assicurativi permessi nel presente Titolo rimarranno 
fermi sino airesito della lite, qualora non venga offerta ed ammes- 
sa una cauzione in eonformità del disposto nei §§ 929 e 93o. 

Se non viene offerta ed ammessa la cauzione , i sequestri sui 
mobili esistenti presso il debitore, nei casi preveduti dai 918 
c 931, si riterranno in fine della lite come pignoramenti , e quel- 
li sulle cose esistenti presso terzi avranno gli stessi effetti che so- 
no attribuiti agli altri sequestri dalla Seziono V , Titolo XIV , per 
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la somma però alla quale sarà limilala la condanna del debitore 
dalla sentenza definitiva sulla dimanda principale. 

Sarà quindi proceduto all’ incanto ed alla vendita dc’mobili ed 
cfielti , ed alla consegna del danaro nei modi c nella forma da sta~ 
bilirsi nel suddetto Titolo XIV. 

5 g36. 

Negli altri casi di misure provvisionali indicate nel § 5go nu- 
mero 3.“ , si procederà con la forma prescritta per le dimaude in- 
cidenti. 

§ 937- 

Allorché viene permesso dal diritto comune che l’uno de’ liti- 
ganti chiegga all’altro una somministrazione pccuniaria per le spe- 
se della lite , potranno i giudici ordinarla con sentenza provvisio- 
nale , quante volte però riconoscano abbastanza chiaro il buon di- 
ritto del richiedente sul merito della causa, c sia provata la di lui 
povertà , che gli renda impossibile l’anticiparle. 


TITOLO X 

, > 
Della procedura nelle cause di commercio. 

§ 938 . 

Nei casi di urgenza il presidente del tribunale di commercio 
potrà permettere che il reo si citi a comparire da giorno a gior- 
no , c da un’ora all’altra : potrà ordinare contemporaneamente il 
sequestro assicurativo de’mobili e delle mercanzie atl esso apparte- 
nenti , salvo il di lui ricorso al tribunale : questo ricorso non so- 
spciuie la esecuzione della ordinanza sintantoché il tribunale non 
lo abbia ammesso. 

5 939 - 

L’alto di citazione potrà essere presentato al reo convenuto 
anche a bordo di un bastimento. 

§ g4o. 

Allorquando le causo s’introducono innanzi i tribunali civili 
che fanno le veci di tribunali di commercio , l’alto di citazione 
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dovrà conlcncre questa ominciativa : in mancanza di essa, Terran- 
no Iraltalc c decise come cause non commerciali. 

§ g4i. 

Le cause saranno discusse verbalmente : qualora la discus- 
sione verbale non fosse stata bastante a chiarire i fatti , potranno i 
tribunali di commercio ordinare alle parli di esibire una breve 
memoria in iscritto , a termini del disposto dal § Soo. 

§ 9Ì2. 

Se viene promossa una controversia clic non sia strettamente 
compresa nella disposizione dei §§ 296 e 297 , i giudici di com- 
mercio dovranno dichiararsi incompetenti anche per uffizio , confor- 
mandosi alla regola stabilita nel § 432 . 

§ 943. 

Le controversie incidentali sulla qualità ereditaria c sulla veri- 
ficazione delle private scritture non riconosciute dalla parte od im|m- 
gnatc come fal.se, saranno rimesse al tribunale civile, ritenuto il di- 
sposto nel § 84o : allorché Tincidente è giudicato, il merito della 
causa sarà riassunto dal tribunale di commercio. 

§ 944. 

Le eccezioni di nullità anche pei tre difetti sostanziali saran- 
no conosciute c giudicate dai tribunali di commercio ; le nullità 
delle sentenze si proporranno ai tribunali di secondo e di terzo gra- 
do, come ai §§ 788 e 789. 

Non è luogo a verun ricorso al tribunale supremo di Segna- 
tura, che nel solo caso espressamente contemplato dal § 343 . ' 

§ 945. 

Non saranno ammissibili le eccezioni di nullità di cui nel 
§ precedente , a riserva di quella d’ incompetenza per ragione di 
materia , se non vengano opposte prima di ogni altra difesa o ec- 
cezione sul merito della causa; in tale caso le nullità rimarranno 
sanalo c rimesse , salve le prescrizioni concernenti il privilegio del 
foro ecclesiastico. 
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§ 946 . 

Se il Irihunale opina di rìgcKare la incompetenza , è in fa- 
coKà di decidere con un solo giudicalo la eccezione ed il merito 
della causa : la sentenza conterrà due capi o disposizioni distinte. 

§ 947 - 

I tribunali civili che fanno le veci di tribunali di commercio , 
nel dicliiararsi incompetenti, sia per i.slanza delle parti, sia per uf- 
fizio , riterranno la causa per deciderla nelle forme comuni agli 
altri giudizi, quando non appartenga alla giurisdizione dei gover- 
natori. 

§ 948 . 

È permesso alle parti di comparire c difendersi personalmen- 
te innanzi i tribunali di commercio, o di farsi rappresentare da 
un procuratore approvato: nell’ uno c neirallro caso avrà luogo il 
disposto dai §§ 49-^ al 496 , e nel § 15o3. 

§ 949 - 

Le sentenze saranno proferite nella stessa udienza in cui fu 
compiuta la discussione contradittoria , 0 al più tardi nella udien- 
za successiva : le sentenze contumaciali saranno pronunziate imme- 
diatamente : qualunque sentenza di remissione da una udienza 

alTaltra dovrà contenere il motivo che renda necessario il differimen- 
to: i giudici saranno responsabili del ritardo. 

§ 9^0. 

Nelle cause non maggiori di scudi dicci si osserveranno le 
prescrizioni del § 5o5 in ordine ai governatori : il giudice de- 
legato farà rapporto al tribimale in camera di consiglio dei risul- 
tamenti deircsamc , e gli esibirà la nota sommaria delle deposizio- 
ni per inserirne l’ estratto nella sentenza definitiva. 

§ 901 . ■ • 

I tribunali di commercio ordineranno, anche per uffizio, la ese- 
cuzione provvisoria delle loro sentenze , non ostante l’appello , ne’ se- 
guenti casi ; 

I .“ se trattasi di affari urgenti , di misure assicurative o 
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provvisionali in qualunque causa, o di condanne meramenlc pecu- 
niarie nelle cause il di cui valore non supera gli scudi cento ; 

2." in tutte le cause che riguardano pagamento di lettere 
di cambio , c di biglietti ad ordine fra commercianti , o trasferiti 
in alcuno di essi nelle forme prescritte dalla legge. 

§ 952. 

Nelle altre cause, è in facolt.ì dei giudici di ordinare la ese- 
cuzione provvisoria sulla istanza della parte , se l’azione riguarda 
il pagamento di una somma liquida in genere ed in ispecie , in 
virtù di obbligazione o di conti commerciali sottoscritti dal debitore. 

§ 953. 

In tulli i casi , i giudici di commercio potranno ingiungere al- 
la parte che ottenne la esecuzione provvisoria, l’obbligo di presta- 
re cauzione, allorché non sembri loro abbastanza cauto l’interesso 
del debitore per essere reintegrato , se la sentenza si revocasse od 
annullasse iu secondo grado. 

§ 934. 

Se i giudici di commercio hanno omesso di pronunziare la 
esecuzione provvisoria, le parli potranno chiederla innanzi il tri- 
bunale di appello. 

§ gSii. 

I giudici commercianti delegali dal presidente del tribunale , a 
forma del § 3 oo, per decidere le controversie che nascono intorno 
alle contrattazioni nelle fiere 0 mercati , saranno accompagnali da 
un commesso o sostituto cancelliere. 

I decreti saranno scritti in un registro particolare , firmato in 
ciascun giorno dal giudice e dal commesso. 

§ 936. 

II giudice delegato procederà sopra semplici intimi od avvisi 
presentati alle parli, senza altra formalità. 

Potrà sentire i testimoni , condotti dalle parli , 0 chiamati per 
semplici avvisi , astringendoli ajicora , quando occorra , con la for- 
za a presentarsi per essere sommariamente esaminali. 
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Il processo verbale degli osaitìl' sarà disleso nel registro parli- 
colare , e dovrà sottoscriversi dai testimoni , dalla parte se vi sarà 
presente , dal giudice e dal comniesso cancelliere. 

§_907- 

Se raffarc esige maggiore indagine , il giudice decreterà una 
provvidenza che assicuri i diritti delle parti , e rimetterà la causa 
al tribunale. 

' § 958. 

Dai decreti dei giudici delegati si potrà ricorrere in via di 
reclamo al tribunale di commercio : il reclamo non sospende la 
esecuzione , come al § gSS i lo sentenze pronunziate sui reclami dai 
tribunali di commercio sono inappellabili , salvo il ricorso al tri- 
bunale supremo di Segnatura a termini del § 345. 

§'959. 

) ’ ■ I 

Queste regole sono comuni ai governatori od altri giusdicenti 
che fanno le veci di giudici commercianti nelle fiere o mercati in 
mancanza di tribunali di commercio. 

• • ’ • , • §-960. - ■ 


Nei giudizi di fallimento i tribunali civili che procedono come 
tribunali di commercio potraimo assumere in qualità di giudice com- 
missario un negoziante probo ed accreditato del luogo. ^ 

: ,V ’ ’ ■ :'! 

In tuttocià che uon è specialmente disposto in questo Titolo, 
si osserveranno avanti i tribunali di commercio le norme di pro- 
cedere che hanno luogo ne’trìbunali civili per le cause sommarie 
non iscrìtte in ruolo. 

§ 962. 

I tribunali di commercio npn possono conoscere della esecu- 
zione de’ loro giudicati , nè delle controversie ad essa relative: il 
conoscerne e giudicarne appartiene ai tribunali civili. 

• ; . • 
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TITOLO XI I 

Della procedura nelle cause di seconda ■ 

e di ulteriore istanza. I 

1 

, SEZIONE I 
Regole generali. 

§ 963. 

Si può interporre appello da qualunque sentenza , che dalla' 
logge non sia dichiarata inappellabile. < 

§ 964. > 

La legge dichiara inappellabili ; I 

1. " le sentenze emanate nelle cause non maggiori di scudi 

dieci ; . 

2. * quelle che riguardano la liquidazione delle spese ; i 

3 . * ^elle che sono accettate dal soccombente. [ 

Tuttocio senza pregiudizio del disposto nel $ 269 al 272. 

5 9 ^ 5 . : • , 

. I 

L’accettazione della sentenza risulta, 

dalla rinunzia alla lite , ^ 

dalla rinunzia airappcllo i 

dalla acquiescenza del soccombente alle disposizioni del giu- i 

dicalo. . i 

§ 966. - . ~ • 

» 

La rinunzia airappcllo produce gli stessi effetti cho derirano' 
dalla rinunzia alla lite , a forma dei $ 913 c 913. 

§ 967* 

Si rerifica l’acquiescenza ; 1 • 1 

I .* se il soccombente ha promossa istanza in giudizio per ' 

la esecuzione del giudicato , orrero se lo ha eseguito volontaria- j 

mente ; I 
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a.* se col fallo suo o con alti giudiziali ha manifestalo la 
volontà di non reclamarne, o di non valersi del rimedio dell'ap- 
pello. ' ■ ■ < 

§ 968. 

t ■; 

Non è valida la rinunzia aU’appello falla da un procuratore 
senza speciale mandalo. 

Gli alti o falli del procuratore a cui manchi egualmenle un 
mandalo speciale, non provano l'acqaiescenza. ■' ' 

r ; I 

§ 969. •• , - ■ ■ • ' 

i'‘ V.) 

La legge accorda un intiero anno per appellare da qualunque 
sentenza suscettiva. di appello: questo termine decorre dal giorno 
della nolifìca della sentenza alla parte in persona o nel suo domi- 
cilio. 

Accorda inoltre airappellantc sei mesi intieri per proseguire 
l’appello , dal giorno in cui sarà intimato. 

§ 970* 

L'appello s’ intende proseguito daU’appellante , allorché sia pro- 
dotto nella cancelleria del tribunale superiore il processo iutiero de- 
gli atti con la sentenza dei primi giudici , o la sola sentenza dalla 
quale venne interposto , a norma dei casi che saraimo determinati in 
appresso. 

§ 971. . •- - 

Scorso l’anno od il semestre nei rispettivi casi del $ 969 , 
l’appello è perento di pieno diritto senza bisogno di giudiziale in- 
lerpellaiione. 

Questa regola comprende tutte le parti e tutte le persone , ed 
anche i pupilli , i minori , gl’ interdetti ed i corpi morali , qualun- 
que sia il favore 0 il privilegio attribuito loro dalle leggi del co- 
mune diritto. 

§ 97*- 

La parte a cui viene intimato Tappcllo , potrà , senza attende- 
re il termine del semestre , proseguire immediatamente il giudizio 
di appellazione: in questo caso l’appello si ritiene come proseguilo 
daH’appellaule. 
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§ 9 ? 3 - 


L'appello interposto nel tempo e nelle forme che saranno pre- 
scritte dalla Sezione seguente , produce sempre effetto sospensivo , 
eccettuali i casi nc'quali ha luogo la esecuzione provvisoria. 

* n 

§ 974. 

Ha luogo la esecuzione provvisoria, non ostante l’appeUo ; 

I .* per ministero e disposizione della legge , nc’casi preve- 
duti dal $ seguente, e negli altri che saranno specialmente con- 
templati da questo Regolamento ; 

e.’ sé viene ordinata dai tribunali di secondo grado , quan- 
do la legge accorda loro la facoltà di ordinarla. 

§ 975 - 1 

La legge ordina che le sentenze emanate in primo grado sia- 
no eseguite provvisoriamente ; 

I .* se contengono misure provvisionali 0 assicurative ; 

2 .* se riguardano giudizi di sommarissimo e momentaneo j 

possessorio , di alimenti c di mercedi ; ' f 

V 3.* se ammettono o rigettano il benefìzio della cessione l 

de'beiii ; I 

4.° se rigettano le istanze incidentali per la nullità o per | 

la revoca degli atti csccutorii, o qualunque dimanda che sia diret- | 

ta ad impedire o ritardare il progresso o il compimento della ese- : 

cuzione. ( 

§ 976- t 

La legge accorda ai tribunali di secondo grado la facoltà di ^ 

ordinare la esecuzione provvisoria , quando sia richiesta dalle par- 
ti , ed a norma delle circostanze ; 

1 . * nelle cause meramente pccuniarie giudicate dai gover- 
natori ; 

2 . * nelle cause sommarie indicale dal § 538; 

3. * negli altri casi che nel presente Regolamento saranno 
contemplali da speciali disposizioni. 

I 

* I 
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§ 977- 


I tribunali di appello si ritengono come surrogali ai giudici o 
tribunali di primo grado : riformando o revocando il precedente giu- 
dicalo , decideranno ciò che sarà di ragione ; ma non potranno oltre- 
passare i limiti della istanza proposta al primo gindice o tribunale. 

Se annullano gli atti o le sentenze per alcuno dei tre difetti in- 
dicati nel § 780 , dovranno rimettere la causa ai primi giudici , 
ovvero ai giudici o tribunali competenti. 

§ 978. 

Un terzo , che abbia interesse nella causa , può intervenire 
volontariamente anche in grado d’appello : sarà egli tenuto di ap- 
pellare dalle sentenze precedenti , ritenendole come proferite contro 
di lui. 

§ 979- 

Se i primi giudici non pronunziarono sopra alcuno dei capi 
della dimanda , 0 sopra un incidente ad essa relativo , il capo o 
r incidente non deciso 0 riservato potrà conoscersi c giudicarsi dal 
tribunale di appello. 

§ 980. 

II tribunale di appello potrà inoltre giudicare sulle rate del 
credito , sui censi , canoni , rendite o prestazioni , sui frutti , dan- 
ni , interessi ed altri accessorii decorsi dopo la dimanda che fu pro- 
posta ai primi giudici. 

§ 981- 

Se il tribunale opina di revocare una sentenza interlocutoria 
che abbia ammessa una prova , una veriGcazione , una eccezione , 
una dimanda provvisionale , potrà decidere nello stesso tempo il 
merito della causa , quando sia in ìstato di essere deciso senza bi- 
sogno di altre prove : questa regola è comune alle sentenze che 
abbiano ammesse le dimande incidentali enumerale nel Titolo VITI. 

Negli altri casi il merito della causa sarà sempre giudicato 
' dai giudici 0 tribunali di primo grado. 

- r _ § 982. 

I tribunali di appello non potranno valersi delle facoltà loro 
accordate dai tre §§ precedenti , che sulla istanza di una delle par- 
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ti : tale istanza si farà o con Tatto medesimo introduttivo delTap* 
pello , 0 in progresso di causa con un semplice atto di procuratore. 

§ 983. 

Le sentenze interlocutorie , o che riguardino dimande inciden- 
ti , di qualunque giudice o tribunale, non saranno mai appellabili, 
ebe nel solo caso in cui competa l’appello dalla sentenza definitiva. 

Quelle che riguardano la semplice ordinazione od istruzione 
del processo , non saranno appellabili che unitamente alla sentenza 
che decide il merito della causa. 

§ 984. 

Nondimeno saranno inappellabili le sentenze con le quali si 
ordina la prestazione del giuramento, se Tappcllo s’interpone dopo 
che il giuramento fu prestato. 

Nel caso di giuramento in o estimatorio , potrà l’appello 
interporsi anche dopo prestato il giuramento ; ma non sarà ammis- 
sibile se l'appellante non giustifica la eccessività della tassa o deL 
la somma giurala. ^ 

Negli altri casi potrà interporsi ed ammettersi quando costi 
che il giuramento fu prestato prima che la sentenza fosse in islato 
eseguibile. 

§ 98S. 

L’appello dalle sentenze interlocutorie o incidentali proferite 
dai tribunali di secondo grado non potrà interporsi che unitamente 
all’ appello dalle sentenze definitive , quando abbia luogo. 

§ 986. 

Quando ha luogo l’appello dalle sentenze interlocutorie o in- 
cidentali proferite in primo grado anteriormente all’appello dalla 
sentenza definitiva , potrà il medesimo interporsi finché la esecu- 
zione della sentenza non sia cominciata, ovvero non sia deciso il 
merito della causa ; l’appello sarà perento se non viene proseguito 
nel termine di un mese dal giorno della notifica dell’atto intro- 
du Itivo. 

5 987- 

In tutti i casi gioverà all’attore l'appello interposto dal reo , e 
viceversa. 
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L’appello che s’ interpone da uno o più consorti di lite , glo> 
rerà a tutti quelli che sono compresi nella sentenza. 



SEZIONE II 


Del modo d’ introdurre e di proseguire 
■ ; ' ' i giudizi di appellazione. 

§ 988. 

Nei dieci giorni successivi alla notifica della sentenza , se la 
medesima venne proferita da un tribunale , c nei cinque giorni , 
se fu pronunziata da un governatore , con la giunta del tempo cor- 
rispondente alla distanza de’ luoghi , la parte che intende reclamar- 
ne , dorrà interporre appello nella cancelleria dei primo giudice o 
tribunale. 

§989. 

L’appello s’interpone col mezzo di una comparsa della stessa' 
parte o del di lei procuratore. 

Tale comparsa conterrà i motivi di gravame: l’appellante la 
farà intimare a ciascuna delle parli comprese nella sentenza appel- 
lata nel termine indicato dal § precedente , con citazione a compa- 
rire innanzi il tribunale di appello , nella forma prescritta dal Ti- 
tolo III , Sez. II e III. 

§ 990* 

Se l’appello non è interposto ed intimato nella forma e nel 
tempo stabilito dai 988 e 989, sarà lecito alla parte di proce- 
dere alla esecuzione della sentenza. 

Nondimeno la esecuzione sarà sospesa allorché il soccombente 
interponga t’appello , e lo faccia intimare nel modo enunciato su- 
periormente , sintantoché non abbia luogo la perenzione. 

§ 99 '* 

Nel termine della citazione a comparire, l’appellanie produrrà 
l’atto d’appello legalmente intimato , nella cancelleria del tribunale di 
seconda istanza. 

La parte a cui l’atto venne intimato, costituirà il suo pro- 
curatore, osservando il disposto nei §§ 54 * e 543 . 
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§ 998 - 

Tutte le cause di appello , saranno iscritte in un medesimo 
ruolo I e dorranno proporsi secondo l’ordine delle iscrizioni. 

$ 993. 

La parte più diligente farà eseguire la iscrizione , e la farà 
intimare aH’altra parte. 

Dal giorno di tale intimo decorrerà a vantaggio dell’una e del- 
Tallra parie un termine di un mese a produrre in cancelleria il 
processo degli atti de’primi giudici e gli altri documenti relativi al- 
la causa. . ..>1 

5 994. > • ‘ 

■ Non sarà necessaria la produzione del processo , se il giudi- 
ce 0 tribunale che ha decisa la causa in prima istanza , risiede nel- 
lo stesso luogo. 

In tale caso basterà produrre la copia autentica o la copia no- 
tifìcala della sentenza co’ suoi motivi, ed indicare gli atti e docu- 
menti ch'esistono nella cancelleria de’ primi giudici. 

§ 99 ^- 

Sono comuni ai tribunali di seconda istanza le norme di pro- 
cedere stabilite pei tribunali di primo grado : quelle ordinate pei 
tribunali di secondo grado sono comuni ai tribunali di terza istan- 
za : il tutto senza pregiudizio di quanto verrà disposto nelle Sezio- 
ni IV e V di questo Titolo in ordine alle cause di commercio, ed 
ai tribunali della piena Camera e della sacra Rota. 

$ 996* 

Se nasce disputa sulla inappellabilità delle sentenze , sarà de-.< 
cisa preliminarmente dai tribunali di seconda istanza nella forma 
prescritta per le diinande incidentali. 

Sarà egualmente decisa dai tribunali di terza istanza la que- 
stione sulla conformità o difformità delle sentenze di primo e di se- 
condo grado. 

Le sentenze da emanarsi intorno a tali controversie saranno 
irrctrailabili, e non soggette ad appello 0 revisione. 
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§ 997 - 


Le sentenze proferite sul merito della causa dai tribunali di 
tono grado , che non sono conformi ad alcuna delle sentenze pre- 
cedenti , non si ritengono come definitive sintantoché non sia de- 
corso un termine di giorni dieci dalla notifica alla parte in persona o 
nel suo domicilio : durante questo termine, potranno essere impugnate 
in via di reclamo. 

§ 998- 

Il reclamo s’ interpone con atto di procuratore contenente i 
motivi : tale atto dovrà notificarsi , nel termine assegnato , al procii^ 
ralorc dell’ altra parte, c prodursi in cancelleria. 

§ 999 - 

Se il reclamo viene interposto a forma dei % precedenti , la 
causa verrà discussa nuovamente dallo stesso tribunale che ha pro- 
ferita la sentenza : il tribunale sarà composto del numero dei vo- 
tanti che è prcscrillo dalla ultima parte del § 3 oi , e dal § 320 , 
per le cause concernenti lo stalo delle persone. 

§ 1000. 

Le parli potranno farsi notificare vicendevolmente c distribuire 
ai giudici , entro quindici giorni successivi alla notifica deiralto di 
procuratore, le nuove difese e risposte in iscritto: avrà luogo una 
nuova discussione verbale nella pubblica udienza : qualora il tribu- 
nale sia convinto della ingiustizia del reclamo , potrà rigettarlo im- 
mediatamente : nel dubbio emanerà ropinainenlo , c procederà con 
le norme indicate dai §§ 579 al 383 . 

§ 1001. 

Se il reclamo viene ammesso, la sentenza sarà riformala 0 re- 
vocala : se viene rigettalo , il tribunale ne ordinerà la esecuzione 
piena ed intiera secondo la sua forma e tenore. 

§ 1002 . 

Qualunque sia la decisione da proferirsi sul reclamo, avrà 
.sempre la forza e produrrà gli effetti della cosa giudicata : salvo 
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sollanlo il ricorso per annullamento , o pel rimedio straordinario della 
restituzione in intiero , quando abbiano luogo , al tribunale supremo 
di Segnatura. ^ 

SEZIONE III 

Dei ricorsi concernenti la esecuzione provvisoria, j 

§ ioo 3 . 

I 

Quando la esecuzione provvisoria è ordinala dalla legge , la 
porte che interpone appello, potrà ricorrere al tribunale di secon-- 
do grado , per ottenere la inibizione. 

§ ioo 4 . 

L’appello dovrà interporsi ed intimarsi con citazione introdul- ^ 

ti va e con le norme prescritte dai §§ 988 e 989 , nel termine di . 
un solo giorno dalla notifica della sentenza. 

I 

§ lool). I 

• è 

La inibizione sarà chiesta con alto separalo : tale allo conler- ì 

rà i motivi del reclamo, e sarà notificalo all’ altra parte con cita- , 

zione a comparire nel termine non minore di un giorno intiero c j 

non maggiore di tre. 1 

§ 1006. 

- 

L’atto di appello c l’alto di ricorso non potranno sospendere 
od impedire la esecuzione provvisoria sintantoché la inibizione non j 

verrà decretala dal tribunale. . : 

§ 1007. 

I 

I 

La dimanda concernente la inibizione sarà portata alla udien- j 

za , sopra un semplice allo di procuratore , come istanza incidentale. 

Le norme stabilite nella Sezione III del titolo V sul modo di 
procedere in contumacia sono comuni anche agli incidenti per la 
inibizione. ! 

. § 1008. I 

La inibizione non potrà accordarsi che allorquando si vcrifi- ^ 

chi runa o l’allra delle seguenti circostanze ; f 

I che nei giudizi rispettivi non concorrano i requisiti so- 
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stanziali espressamente voluti dalla legge , sia per la competenza 
deH’azioue , sia per la forma privilegiata ; 

a." che l’azione medesima si riconosca estinta in tutto o in 
parte , quando tale estinzione risulti da un documento pubblico o 
privato. 

§ 1009. 

Potrà accordarsi la inibizione per una parte o capo della scn- 
teuza appellala , senza che si ritardi la esecuzione per le altre parli. 

§ lOIO. ' 

Le inibizioni accordale dai tribunati d’appello lasciano fermi e 
nello stato di validità gli atti di esecuzione : impediranno soltanto 
che si proceda ad atti ulteriori. 

§ lOII. 

Nei casi del § 976 , se il soccombente interpone appello , po- 
trà la parte a cui viene intimalo , ricorrere al tribunale di secon- 
do grado , nella forma prescritta dal § 1007 , perchè tolga l’effetto so- 
spensivo , ordinando la esecuzione provvisoria della sentenza. 

§ 1012. 

Il tribunale toglierà reffetto sospensivo , accordando la esecu- 
zione provvisoria; 

1 . ’ se dagli atti risulta che la sentenza di cui si tratta , è 
compresa nella eccezione alla regola generale stabilita dal § 978 ; 

2. * se il soccombente non allega e non dimostra uu motivo 
giusto e ragionevole di gravame^ 

§ ioi 3 . 

È in facoltà del tribunale di ordinare , a vantaggio dei Itligan- 
li, quelle cauzioni c provvidenze che saranno opportune , sia per 
conservare la cosa durante il giudizio d’appello , sia per assicurare 
al soccombente la rcstiluzione delle cose o delle somme da pagar- 
si , qualora la sentenza che si eseguisce provvisoriamente , venisse 
annullata 0 revocata. 
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§ ioi 4 . 

La disposizione contenuta nel § 996 intorno alle sentenze che 
dichiarano inammissibile l’appello , è appliceibilc alle sentenze che 
ammettono 0 rigettano le dimando concernenti la inibizione , la 
esecuzione provvisoria e le cauzioni. 

§ lOIO. 

Le spese saranno riservate aircsito della causa : dovranno las- 
sarsi a profitto di quella parte che sarà favorita dalla sentenza sul 
merito principale. 

§ 1016. 

La esecuzione provvisoria non si estende alle spese , abbenchè 
liquidate nella sentenza : neppure si estende airarresto del debitore , 
salvi i casi , ne’quali abbia luogo in virtù di ordinanza assicurativa 
per sospetto di fuga , 0 di sentenze emanate dai tribunali di com- 
mercio. 

§ 1017. 

Le sentenze dei tribunali di appello non sono suscettive di 
esecuzione provvisoria. 


SEZIONE IF 

Regole particolari per le cause di commercio. 

§ 1018. 

Il termine ad appellare dalle sentenze dei tribunali di com- 
mercio è di soli tre mesi dal giorno in cui vennero notificate al- 
la parte in persona o al domicilio : nondimeno le sentenze ove non 
siasi ordinala la esecuzione provvisoria, potranno essere eseguile do^ 
po i primi cinque giorni , sintantoché l’appello non sarà interposto 
ed intimalo all’ altra parte con la citazione introduttiva nelle formo 
indicate dai §§ 988 e 989 : la esecuzione provvisoria rimarrà so- 
spesa per un solo giorno dopo notificata la sentenza. 
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§ 1019. 

La parie che interpone appello , dovrà proseguire la causa entro 
giorni quaranta dalla inliniazìonc : salvo il diritto alt'altra parte di 
proseguirla immediatamente. 

§ 1020. 

Decorsi i termini stabiliti ne’due §§ procedenti ad interporre 
o proseguire l’appello, ba luogo la perenzione come al § 971. 

§ 1021. 

Le cause commerciali saranno iscritte in un ruolo particolare, 
e proposte secondo l’ordine delle iscrizioni: la iscrizione sarà fatta 
ed intimala come al § ggS : il termine accordato dallo stesso § 
all’ una ed aH’allra parte per produrre gli atti e i documenti, sarà 
di soli dieci giorni daH’intimo della iscrizione. 

§ 1022. 

La parte più diligente farà chiamare la causa alla prima udien- 
za dopo un altro termine di giorni dieci, con un semplice allo di 
procuratore: in questo termine è in facoltà delle parli di farsi no- 
tificare vicendevolmente , e distribuire ai giudici, brevi memorie con- 
tenenti le loro difese , coi sommari rispettivi. 

§ 1023. 

I giudici , sentile le parli , potranno decidere la causa nella 
stessa udienza o nella udienza successiva, ovvero emanare l’opina- 
mcnto : in questo caso si osserveranno le norme speciali , di cu» 
nel § 588 , per le cause sommarie che s’ iscrivono in molo. 

Se dichiarano la incompetenza del tribunale di commercio , 
non potranno giudicare il merito della causa r le parti saranno ri- 
messe al giudice 0 tribunale competente. 

§ 1024. ' 

La esecuzione provvisoria ordinala dai primi giudici non può 
essere inibita dai tribunali d’appello, che ne’ soli casi seguenti; 

1. " se fu accordala contro il disposto nel § gSi; 

2. ” se rappollantc produce una prova scritta da cui risulti 
il pagamealo- 
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§ 1025. 

Il tribunale di appello potrà ordinare la esecuzione provviso- 
ria sulla istanza della parte , se i primi giudici omisero di ordi- 
narla , ne’ casi in cui viene permessa dalla legge : potranno ancora , 
nell’ordinaria, ingiungere al richiedente di prestar cauzione, come 
al § ioi3. 

§ 1026. 

Nelle cause di commercio non lia luogo il reclamo , di cui 
ne’ §§ 997 c seguenti coniro le sìnteuze emanale in terzo grado. 

§ 1027. 

Le regole e le forme prescritte superiormcalc per le dimando 
che riguardano la inibizione e la esecuzione provvisoria, e per 
tiillociò che non è compreso in questa Sezione , saranno osservate 
anche in ordine alle cause di commercio. 


SEZIONE F 

Disposizioni speciali sul modo di procedere ne’ tribunali 
della sacra Rota e della piena Camera. 

5 1028. 

Le cause maggiori di scudi cinquecento si proporranno ne’lri- 
bunali della sacra Ilota c della piena Camera con le formule dei 
dubbi i, 

5 1029. 

Le Ibrmole da proporsi nel tribunale della sacra Rota saran- 
no tratte dalla dimanda introdotta innanzi i giudici di primo gra- 
do : nelle sole cause decise dalla stessa Rota si proporrà la forino- 
la « an senf enfia rotalis sit confirmamla vel infirmanda. 

La formola « an conslet de rejudicata , seu polius de causis 
reslitulionis in infeffrum^ è riservata per le sole cause di restitu- 
zione in intiero. 
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§ io3o. 

Nel tribunale della piena Camera tulle le cause maggiori ai 
proporranno con la formula « a?i sentenlia Iriòunalis . . . sit con- 
jìrmanda vel infirmanda. 

Il tribunale emanerà sopra ciascun dubbio i motivi di decide- 
re, ebe si cliiamano voli camerali. 

§ io3i. 

Le cause non maggiori di cinquecento scudi , nell' uno c nel- 
l’altro tribunale , si proporranno c si decideranno con le seguenti 
regole ; 

1 non potrà proporsi la causa che dopo scorso un termi- 
ne non maggiore di quaranta giorni , e non minore di un mese , 
dal decreto del ponente ; 

2 . ° se insorgessero difficoltà meritevoli di schiarimento , il 
tribunale ordinerà che si estenda una breve decisione , nella qua- 
le dovranno esporsi le ragioni di dubitare c di decidere in favore 
dell’una o deiraltra parte , affinchè l’una o l’altra possa confutarle ; 

3. ° da questa decisione non si chiede nuova udienza: la 
causa tornerà a proporsi dopo un termine non minore di venti 
giorni , c non maggiore di un mese ; 

4. " la parte favorita dalle ragioni di dubitare e di decidere 
non può distribuire nuova difesa : è in diritto però di rispondere 
alla memoria deU’altra parte che impugna la decisione ; 

5. * se il tribunale pronunzia a forma delle decisioni , non 
vi sarà bisogno d’ inserire i motivi nelle sentenze : negli altri casi 
le sentenze dovranno essere motivate. 

§ io32. 

Le istanze concernenti la inibizione o la esecuzione provviso- 
ria s’ introdurranno in ambedue i tribunali con semplice citazione : 
saranno rimesse dal ponente alla prima rota od alla prima came- 
ra dopo dieci giorni , e proposte con semplici memoriali : saranno 
decise dallo stesso ponente , a forma dei rescritti , con decreti ir- 
rctrattabili, e non soggetti ad appello o revisione. 
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§ io33. 

Nelle cause di resliluzione in intiero non polrà il tribunale 
della sacra Rota proferire la sentenza rcvocaloria o riformatoria 
della cosa giudicala , senza che siano euiaiiate precedentemente due 
decisioni conformi. 

Nelle cause minori dorrà sempre emanarsi la decisione , a 
forma del § io3i num. 2 ." 

Abbenchc la sentenza della sacra Rota riformi o revochi la 
rosa giudicata , non sarà mai luogo ad ulteriore appello , reclamo 
o revisione. 

§ io34. 

Se coloro ai quali fu notificalo Tallo d’appello con citazione 
inlroduttiva , od alcuno di essi, non compariscono nei suddetti tri- 
bunali , dovrà la parte farli citare nuovamente a comparire nel 
Icrminc di otto giorni per rispondere alla dimanda contenuta nel 
primo alto di citazione. 

La seconda citazione conterrà la data dell’appello e dell’ allo 
d’ intimazione , la sostanza della dimanda , la formola del dubbio 
«be .s’ intende proporre , la istanza per destinare il giorno in cui la 
causa verrà discussa , e finalmente la dichiarazione che , se il ci- 
talo o citali persistono nella loro conlumncia , gli alti posteriori , 
le decisioni c le sentenze si riterranno come falli cd emanale in 
conlradiltorio. 

§ io33. 

La seconda citazione , quando la parte , nel nuovo termine , 
ron costituisca il procuratore , sarà Ietta nella udienza del ponen- 
te : il ponente approverà o riformerà la formola del dubbio , c de- 
stinerà il giorno della discussione. 

Non vi sarà bisogno di altra citazione o di altro intimo per 
proseguire e terminare la causa sino alla sentenza definitiva , ec- 
cettualo il caso in cui venga ordinala una verificazione od una pro- 
va , prima di pronunziare definitivamente. 

§ io36. 

La decisione non sarà nè intimata , nè notificata : il ponente ,■ 
sopra semplice dimanda della parte , fisserà il giorno in cui dovrà 
chiedersi la spedizione. 
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§ 1037. 

La sentenza sarà pronunziata sulla seconda citazione : dovrà 
sempre indicare la data degli atti c dei rescritti. ' n 

' ' Sarà notificata al soccombente in persona 0 nel suo domicilio: 

§ io38. 

Le norme prescritte dai §§ io34nl io3y sono applicabili alle di- 
mando che riguardano . la inibizione contro 1’ effetto delle sentenze 
eseguibili provvisoriamente , so la parte citata non avrà costituito 
il procuratore. 

5 io3g. 

f ' ’ 1 

Non avrà luogo la seconda citazione , nè il modo di procede- 
re enunciato superiormente nel caso di contumacia del procuratore 
legalmente costituito. • , i, ■■ 

- ' § io4o. ■ I. • 

I rescritti del tribunale sugli incidenti clic riguardano la ini- 
bizione o la esecuzione provvisoria , abbcnchè emanati in contu- 
macia del procuratore , non saranno suscettivi di nuova udienza : 
i decreti proferiti dal ponente in sequela dei rescritti avranno lo 
stesso effetto che viene attribuito ai decreti emanati in contradit- 
torio. 

^ § io4i.- 

Le cause di commercio di qualuntpxe somma , anche in gra- 
do di restituzione in iutiero , saranno trattate e decise nel tribunale 
della sacra Ilota con le norme stabilite per le cause minori dai 
§5 1 o3i c loSz. 

5 io4a. 

- I tribunali della sacra Rota e della piena Camera non po- 
tranno pronun?iare , in terzo grado di giurisdizione , sentenze diffor- 
mi dalle due precedenti se non viene premesso un doppio speri- 
mento , e se non sono emanate due decisioni pienamente confor- 
mi e contradette dalle parti , quando siano comparse : non sarà 
luogo al reclamo, di cui nel § 997. 

La pre.scrizione contenuta in questo § non è applicabile allo 
cause di commercio. . , . 
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§ io4‘3. 

Le spese delle proposizioni contumaciali nelle cause maggiori , 
anche nel caso di contumacia del procuratore , saranno sempre las- 
sate a carico del contumace, qualuucjuc possa essere l’esito dei 
giudizio. 

Dovranno egualmente tassarsi a carico del contumace nelle cau- 
se minori , se verrà emanata la decisione. 

Quanto alle spese degli incidenti relativi alla esecuzione prov- 
visoria, si osserverà il disposto nel § io i3. 

§ io44. 

In tutto ciò che non è altrimenti ordinalo in questa Sezione , 
sono mantenute le forme particolari di procedura vigenti nel tri- 
bunale della sacra Rota, in quanto possano conciliarsi con le leg- 
gi generali e comuni a tutti i magistrati giudiziari. . ■ 

Il tribunale della piena Camera continuerà ad osservare i me- 
todi e le forme dei giudizi rotali. 


> • ■ TITOLO XII 
Dei ricorsi al tribunale supremo di Segnatura. 


SEZIONE I ' . \ . 

> > ■ 

Regole generali. 

§ I o4^- 

Ha luogo il ricorso al tribunale supremo per l’ annullaménto o 
circoscrizione ne’ casi contemplati dai §§ ygo e 791 . 

: § io46* • - • ( ' 

t • ' ' 

Un terzo che aveva interesse principale nella causa , e che non 
fu citalo, o non richiese d’inlervcnirvi , può dimandare l’ annulla- 
mento degli atti e delle sentenze che ledono i suoi du-illi , per di- 
fetto di citazione. 
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Tale ricorso non compete che allorquando il terzo non ab- 
bia proposta la eccezione di nullità nei tre gradi ordinari di giu- 
risdizione. 

§ io47- 


Il ricorso per annullamento o circoscrizione non può essere 
ammesso, se alcuno dei tre difetti indicati nel § 780 non è chia- 
ramente provato : nel dubbio il tribunale supremo rigetterà la di- 
manda per Tannullàmento. . ' .1 

; • , § io48. 1 . ' . 

■ J '* 

Rigetterà egualmente la dimanda , se il difetto apparisce' ri- 
messo o sanato , a termini dei §§ 784. al 787.1 - . j 

• r ' § 1049. - ' ; 

^ V ^ 1 •• 1 * li 

Ha luogo il ricorso per determinare la competenza , quando^ 
una medesima causa è introdotta simultaneamente innanzi più giu- 
dici o tribunali di eguale giurisdizione. 

Il tribunale supremo deciderà la controversia secondo le nor- 
me sulla competenza stabilite nel Tit.' II : ordinerà che là causa si 
prosegua avanti il giudice o tribunalo. che sarà dichiarato coinpe- 
teute , annullando gli alti degli altri giudici 0 tribunali. 

7. 1 V 

5 io 5 o. 


I I 'Quando una causa medesima, ovvero più cause fra di loro 
connesse, o l’una dall’altra dipendenti, sono introdotte avanti di- 
versi giudici 0 tribunali, ha luogo ;il ricorso per la avocazione e 
riunione di esse avanti un solo giudice 0 tribunale, alRnchè da un 
isolo siano 'decise. i' .1 

I Sono connesse e dipendenti quelle cause che hanno una stes- 
-sa continenza , cosicché il farle decidere da diversi giudici 0 tri- 
bunali produrrebbe contrarietà di giudicati. , . • . _ 1 




tri •>:: 



:.ir <D '■[ . 

§ tool..' c 


;l 


Nel caso del § precedente , il tribunale supremo riunirà: le cau- 
se, e le rimetterà al giudice 0 tribunale che sarà stato prevenuto 
nella causa di entità maggiore salyo sempre il privilegio del foro 
ecclesiastico. 
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La prevenzione si desume dalla notifica anteriore dell’ allo di 
cilazioiie innanzi l’uno o l’altro giudice o tribunale, quando però 
sia prodotto in cancelleria coi documenti ad esso relativi , a forma 
del § b'4i. 

§ !032. 

■ ( « •[ 

Non è ammissibile il ricorso per l’ avocazione o riunione delle 
cause ; 

I quando non siano introdotte innanzi i giudici o tribuna- 
li dello stesso grado, salvo il. disposto nel § 799 ; 

2. “ quando la causa da avocarsi o riunirsi non sia pen- 
dente ; ' U . . ’ i. ' ’ 

3. " quando l’una o l’altra cansa si trovi in istato d’essere 
decisa, a termini del § 906 ; 

4 " quando , avuto riguardo alle circostanze ed alla qualità 
dei giudizi rispettivi, si riconosca clic il ricorso e diretto ad impe- 
dire o ritardare il corso dell’uno o deU’altro.' ' ' ■ . ” 

§ /o53. . ; ■ I V 

- I ■- ' I 

Ila luogo il ricorso pèrcliè. venga ammessa la ricusa de’giudi- 
oi , quando sia fondata soprai un motivo 'di legittimo sospetto. q 

. . -i O i.i il'- . i . 

§ io54- 

Sono motivi di legittimo sospetto ; 

• 11.” le questioni pendenti in giudizio tra il giudice ed una 

delle parti; .... . • ."'.o 

r ' u. 2.*'lc inimicizie gravi'; ' - > • ' , i.' .1 o • 

I ,'.j :.3..* r interesse nella 'causa ;> v- i-u ' 0 •. 

4-'' il parere manifestato dal giudice in voce ^ od • in iscritto 
nella 'causa stessa , l’ averla conosciuta come giudice in altro grado 
di giurisdizione , o come arbitro , ‘e l’ averla difesa come procura- 
tore od {ivvocato ; -.j :ì. l’.-’-.iO e:; _ i’ .;.',i 

5." la parentela in qualunque grado nella linea retta, e nel- 
la linea trasversale sino al quarto grado della computazione civile 
inclusivamente : l’ affinità diretta in qualunque grado, la trasversale 
-sino'àfVsocondo; ■■ ■’ 1 di .! li < :■'.■) ! f. 

<.■'• 1 . ! ’ K (•'■ '7 : ' l'ì (.•' >::■■ ' 'il !» ■'i !;■ 'A •> , 

o.i'i i ib oi;.', ’li »' .T li <>§..)|o55. I ».'••• > il» 

.'I- •» i 

Se la ricusa viene ammessa, il tribunale supremo ordinerà che 
il giudice ricusato si astenga dal giudicare : quando la causa sia 
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iiilrodoKa avanti un tribunale collegiale, un altro giudice 0 supplen- 
te farà le veci del giudice ricusalo : (|uando sia introdotta avanti 
un governatore , assessore o altro giusdicente delle provincie , la 
causa sarà rimessa al tribunale civile : il tribunale procederà nel 
modo eh’ è prescritto dal § 5ii in fine. 

In ordine agli assessori dell’ A. C. , ai giudici capitolini , ed 
a quello de’ mercenari si osserverà la disposizione del § 5 12 . 

§ io56. 

Non è ammissibile il ricorso conccmcnlc la ricusa ; 

I .* contro un intiero tribunale civile , di commercio , o di 
iippcllo ; 

2 ." contro qualunque giudice alloreliè il ricusante ha propo- 
sto le eccezioni sul merito della causa, se il motivo di sospetto non 
è sopravvenuto posteriormente. 

§ loliy. 

Ha luogo il ricorso per ottenere il rimedio straordinario della 
restituzione in intiero , qualora il ricorrente dimostri la ingiustizia 
manifesta della cosa giudicala. , 

§ io58. 

La ingiustizia manifesta dee risultare , 

o dall’ essersi giudicalo sopra documenti riconosciuti in ap- 
presso come falsi ; 

o dall’ essersi rinvenuti documenti pubblici o privali , coi 
quali si provino falli nuovi e decisivi ; 

o dal non essersi nelle sentenze avuto ragione di qualche 
legge ; . 

o dall’ essersi espressamente contravvenuto ad una legge in 
vigore. . . 

. § io5g. 

j i. La inosservanza delle forme prescritte dalle leggi di procedura 
potrà ritenersi dal tribunale supremo come violazione di legge , 
all’ elfetto di accordare la restituzione in intiero , ne’ seguenti casi ; 

I." se i tribunali non hanno dato per iscritto le ragioni di 
dubitare e di decidere ; 
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2. ® se le sentenze non sono motivate ; 

3 . ” se non furono osservati i termini sostanziali del giudizio. 

§ io6o. 

\ 

Non è ammissibile il ricorso per la restituzione in intiero; 

1. " nelle cause non maggiori di cin(jiianla scudi ; 

2. * dalle sentenze pronunziate dai tribunali d’appello sugli 
incidenti d’inappellabilità o della esecuzione provvisoria ; 

3 . ” dalle sentenze interlocutorie che riguardano la semplice 
ordinazione ed istruzione del processo ; • 

4. " in tutti i casi ne’ quali è vietato dalla legge qualunque 

reclamo o revisione ; ■ , * ‘ 

3 ." dalle sentenze accettate dal soccombente. 

\ 

§ io6i. ^ 

i 

La esecuzione volontaria della cosa giudicata, dopo la sentenza 
di ullimo grado non toglie il diritto d’implorare ed ottenere dal 
tribunale supremo il rimedio straordinario della restituzione in in- 
tiero. ; f ; 

§ 1062. . i . ^ 

La legge accorda un termine di tre mesi dall’ ullimo alto di 
esecuzione della sentenza emanata in ullimo grado ad interporre il 
ricorso per raunullamento 0 circoscrizione' , ed un termine di mesi 
sei dalla stessa epoca ad interporre il ricorso per la restituzione in 
intiero. 

Questi termini sono perentori per tutte le parli e por tutte le 
persone , come al § 971. ;■ 

§ io 63 . 

» \ 

\ * 

E perento il diritto di ricorrere per la competenza , e per la 
avocazione e riunione delle cause , allorché le medesime sono giu- 
dicate in ultima istanza.' 

In tal caso è riservato alle parti il ricorso per rannùllamenlo , 
se avrà luogo , da inlej^rsi nel termine del § precedente. ^ 

p . » » . » . . 

■ § 1064. • ’ ■ : 

^ .... . ' ; f 1 

i ■ . > . 

I ricorsi al tribunale supremo per rannùllamenlo e per la re- 1 

slituzione in intiero non avranno mai effetto sospensivo : qualunque 
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inibizione venisse chiesta od accordata , sarebbe nulla di pieno di- 
ritto , 0 di niun valore. 

Gli altri ricorsi saranno sospensivi, e produrranno inibizione dal 
giorno della notifica alla parte in persona o nel suo domicilio, qua- 
lora siano osservate le forme che si prescriveranno nella Sezione 
seguente. 


SEZIONE II 

Del modo (d introdurre e proseguire i ricorsi 
al tribunale supremo. 

§ io 65 . 

I ricorsi per rannullamenfo o circoscrizione s’interporranno 

nella cancelleria del giudice o tribunale , ove esistono gli alti o le 
sentenze impugnate : < 

quelli che riguardano le questioni di competenza , nella can- 
celleria del giudice o tribunale clic si pretende incompetente : 

quelli che riguardano avocazioni od unioni di cause , nella 
cancelleria del giudice o tribunale , da cui si pretende che la causa 
debba avocarsi : 

quelli che riguardano la ricusa de’ giudici , nella cancelleria 
del giudice ricusato , ovvero nella cancelleria del tribunale , ove 
siedono i giudici sospetti : 

quelli che riguardano la restituzione in intiero , nella can- 
celleria del tribunale che ha pronunziato in ultimo grado. 

§ 1066. 

L’atto di ricorso si fa per mezzo di comparsa contenente i mo- 
tivi : tale comparsa sarà sottoscritta sul registro di cancelleria dallo 
stesso ricorrente , o dal suo procuratore , e dal cancelliere del 
giudice 0 tribunale. 

II cancelliere ne rilascierà una copia autentica al ricorrente : 
questi la farà notificare per intiero a ciascuna delle altre parti in 
persona 0 nel suo domicilio , con citazione a comparire nel termine 
ordinario innanzi il tribunale supremo. 

Se il ricorso ha per oggetto la ricusa di un giudice , l’alto dovrà 
notificarsi anche al giudice ricusalo , il quale apporrà il suo visto 
sull’ originale. 
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. ' § 1067. • • • - 

IVol termine a comparire il ricorrente dovrà produrre ’ nella 
cancelleria del tribunale supremo; '■ 

1. * Tallo di citazione con la copia del ricorso, legalmente 
noliDcalo ; 

2, “ un certificalo del preposto del registro , da cui risulti 
clT esso ha fallo nella di lui cassa urt deposito di scudi dieci se 
la causa è maggiore , c di scudi quattro nelle cause minori : di 
tali somme, nel caso di vittoria, sarà ordinata la restituzione al de- 
ponente : se il ricorso è dichiaralo inammissibile , o se la istan- 
za viene rigettala , si lucreranno dalla pia congregazione di s. Ivo. 

Se il ricorrente non adempie alle prescrizioni contenute in que- 
sto § , il ricorso si ritiene come non interposto. 

§ 1068. 

r 

Nel medesimo Icrminc , la parte o le parli citate dovranno 
costituire il loro procuratore nella forma prescritta dai §§ 54 * 
e 543. 

§ 1069. . 

Se il procuratore sarà costituito , la parte più diligente chia- 
merà l’altra, con un semplice alto, alla udienza del prelato uditore 
perche sia destinalo il giorno della discussione. 

Se la causa è maggiore , sarà destinata la prima adunanza do- 
po un mese ; c la prima dopo venti giorni , se la causa è minore: 
sarà nominalo , con lo stesso decreto , un prelato referendario per 
proporre la causa , e farne rapporto. . > 

5 107Ò. 

Il decreto del prelato uditore non sarà notificalo: se ih procu- 
ratore non è comparso alla udienza, terrà luogo di notifica un sem- 
plice intimo. 

§ 1071. '■ 

La parte più diligente farà iscrivere la causa nel ruolo: lutto 
le cause si proporranno secondo l’ordine delle iscrizioni. , ^ 

La iscrizione sarà intimala al procuraloi'e dell’ altra parte, j 
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§ 1072.- 


Dal giorno di tale intimo le parti avranno un termino di gior- 
ni quindici a produrre in cancelleria la copia autentica degli alti 
e dei documenti relativi alla causa , ritenuto il disposto dal § 994. 

§ 1073. 

Se nella istanza si richiede rannullamcnto di tutti gli alti, sa- 
rà prodotta la intiera copia dei medesimi : quando si chiegga l’au- 
imllarnento delle solo sentenze, queste sole saranno prodotte in can- 
celleria. ' ‘ ■ 

]\ellc questioni di competenza , avocazione od unione , sarà 
prodotta la copia autentica degli alti dei giudici o tribunali , ove 
sono introdotte le cause. 

Non vi sarà bisogno di produrre gli atti allorché si tratta . di 
ricorso per la ricusa dei giudici sospetti. 

Nelle cause di restituzione in intiero, si produrrà la copia auten- 
tica delle sentenze che formano la cosa giudicata. 

« t 

§ 1074. 

. * « ■ 

Se le produzioni ordinale dal § precedente non sono falle nel 
termine stabilito dal § 1072 , ciascuna delle parti è in facoltà di 
chiedere al prelato uditore che la discussione venga differita : il 
prelato uditore dovrà , in questo caso , proferire il decreto a for- 
ma deir istanza. 


§ 1073. 

Non potranno i votaiili del supremo Iribuiiale avere a calcolo 
i documenti non prodotti : se venissero inseriti jici sommari , po- 
tranno , sulla istanza di una delle parti, dilferire il giudizio, 0 de- 
cidere la causa ritenendoli come non esistenti. - , • 

§ 1076. 

Dieci giorni prima che la causa sia proposta , il procuratore 
della parte più diligente farà intimare con un semplice atto al pro- 
curatore deir altra 2)arle , che nella prcssima segnatura avrà luogo 
la discussione. i 
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La causa verrà proposta e discussa nei modi c nelle forme 
che saranno indicate nella Sezione seguente. - 

§ 1077. 

Le diinande per la inannnissibilità dei ricorsi , per gli atten- 
tati e per gli altri incidenti saranno introdotte avanti il prelato udi- 
tore con semplice citazione al procuratore dell’ altra parte. 

Il prelato uditore dovrà rimetterle al tribunale , destinando la 
prima segnatura dopo dicci giorni per farne la discussione. 

Se le dimando incidenti dipendono dalla istanza principale , 
potrà il tribunale differirne il giudizio , per deciderle nella mede- 
sima segnatura. 

Le spese occasionate da tali diinande dovranno sempre lassarsi 
a carico della parte che soccombe nell’ incidente , abbencbò non 
soccomba nella istanza principale. 

§ 1078. 

La parte che intende rinunziare al ricorso interposto , dovrà 
procedere nel modo stabilito dal § 912: la rinunzia produrrà gli 
stessi effetti indicali dal § 9GG. 


SEZIONE III 

Delle discussioni e degli opinamcnli. 

§ 1079. 

Le discnssioni delle cause maggiori e delle cause minori , ri- 
sonale al pieno tribunale dal § 34 1 , ed anche degli incidenti , si 
faranno in iscritto ed in voce. 

§ 1080. 

I procuratori dell’ una e dell’ altra parte faranno distribuire al 
cardinale Prefetto , ai prelati votanti , al prelato uditore del tribu- 
nale , al prelato referendario , ed all’ uditore della prefettura , le 
loro allegazioni o memorie stampate coi sommari rispettivi , sei 
giorni prima della segnatura destinata , compreso quello in cui si 
La la distribuzione. 
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Conlcmporaneamcnle , o al più lardi nella maltina del giorno 
successivo , le allegazioni coi sommari distribuite ai giudici saran- 
no notificate con nn semplice allo dall’ uno all’ altro procuratore. 

§ 1081. ' • j , 

ISel fine della allegazione sarà riferito testualmente il tenore 
del ricorso c della islanza rimessa al tribunale , non che degli atti 
o sentenze prodotte , come al § loyd. 

1 § 1082. 

• ‘ ' ì 

, Ciascuna delle parti farà distribuire la sua risposta tre giorni 
prima della segnatura destinala : nel giorno seguente la farà noti- 
ficare all’ altra parte. 

§ io83. 

I giudici sentiranno le informazioni in voce dei procuratori 
cd avvocali delle parli : proporranno ad essi le difficoltà di fatto 
e di diritto per averne gli opportuni schiarimenti. 

§ 1084. 

II tribunale emanerà il rbscrilto contenente il suo opinamento- 
sulla istanza promossa ì; destinerà un volante per estenderne i mo- 
tivi col mezzo di una decisione : ordinerà che la causa sia discussa 
nuovamente dopo venti giorni da quello in cui la decisione sarà 
notificata. 

§ 108Ì), 

La notifica della decisione si farà dalla parte più diligente 
con allo semplice di procuratore. 

. § 1086. ■ : ■ 

Nella seconda discussione la parte favorita dairopiuamcnlo non 
potrà distribuire nuova difesa: distribuirà la sola decisione con una 
breve supplica per la couferma del rescritto. ' • 


®9 
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§ 1087. 


La parie soccoinbenle farà distribuire e nolificare aU’allra par- 
ie la sua risposta ai motivi della decisione nel termine stabilito 
dal § 1080: l’altra parte farà distribuire e notificare la replica nel 
termine del § 1082 , quando lo creda opportuno. 

§ 1088. 

I giudici sentiranno nuovamente le informazioni in voce: quin- 
di pronunzieranno il rescritto confcrmatorio 0 rcvocatorio del pre- 
cedente. 

II tribunale destinerà un votante per estenderne e pubblicarne 

i motivi nel solo caso ebe sia rcvocatorio o difforme in qualche 
parte dal primo. ‘ 

§ 1089. 

La nuova decisione dovrà notificarsi al soccombente, c produr- 
si in cancelleria unilainenlc alla prima : 1’ una c l’ altra saranno 
inserite nel fascicolo della causa. ’ 

§ 1090. 

Nelle cause minori vriservatc al giudizio del pieno lribun<ilc 
dal § 34 i si osserveranno le stesse norme che sono prescritte per 
le cause maggiori , con le >scguenli eccezioni ; 

1. * non avrà luogo la intimazione ordinata dal $ 1071 ; 

2. * non sarà emanato l’opinamcnto : se insorgono difficoltà 
intorno ai fatti , potrà il tribunale differire il suo giudizio alla pros-' 
sima segnatura , ordinando al prelato uditore di renderle note alle 
parti , perchè diano gli opportuni schiarimenti : tali difficoltà sa- 
ranno scritte dall’ uditore nel registro delle risoluzioni : il cancel- 
liere potrà darne copia in carUi libera ; 

3 . " ogni memoria , risposta , 0 replica non potrà eccedere 
un foglio di stampa. 

§ 1091. 

Le norme stabilite nel § precedente intorno alle causo minori 
sono comuni alle dimando incidentali. 

Nondimeno la distribuzione c la notifica delle memorie relati- 
ve a tali dimando si farà tre giorni prima della segnatura desti- 
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nata : nel giorno successiro si distribuiranno c si notificheranno le 
risposto , e si terrà dai giudici la informazione. 


, SEZIONE IV 

Del modo di procedere in coulumacia. 

§ 1092. 

Se la parte 0 le parti citate, od alcuna di esse, non ha costi- 
tuito il procuratore , il ricorrente la farà nuovamente citare affinchè 
comparisca entro un nuovo termine cgualo al primo. 

5 1093. 

La seconda citazione conterrà la data dell’ allo di ricorso , la 
sostanza del medesimo , la indicazione del giorno della notifica , 
la istanza per destinare il giorno in cui -sarà proposta la causa , e 
la dichiarazione che , persistendo i citati nella loro contumacia , il 
giudizio da proferirsi sulla istanza del ricorrente si riterrà come 
.proferito in conlradittorio. 


§ 1094. 

Se nel nuovo termine la parte o le parti non costituiscono il 
procuratore , la seconda citazione sarà letta nella udienza : il pre- 
lato uditore destinerà il giorno della discussione a forma del § 1069. 

$ iog 5 . 

Non sarà fatto altro intimo o altra citazione al contumace: le 
decisioni non gli saranno nò intimate, nè notificale. 

§ 1096. 

Non avrà luogo la seconda citazione , nè il modo di procede- 
re indicato nei % precedenti , allorché sia contumace il procuratore. 
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$ 1097. 


Qii.mtlo il procuraiorc deli’ una 0 dell’ alira parte non abbia 
esibita la sua difesa al supremo tribunale , gli verrà intimato , con 
lo stesso atto di notifica della prima decisione , che la causa si de- 
ciderà irretrattabilmcnte nel secondo sperimento , abbcncliè persista 
nella sua contumacia. 

§ 1098. 

Le spese delle proposizioni contumaciali , anche nel caso di 
contumacia del procuratore , saranno sempre tassate a carico del 
contumace , qualunque possa essere l’esito del giudizio. 


SEZIONE y 
Dei rescritti. 

5 1099. 

I rescritti del tribunale supremo saranno concepiti con le for- 
inole usitate finora. 

§ IIOO. 

Nelle istanze di annullamento , ove non venga allegato il di- 
fetto di giurisdizione , è in facoltà del tribunale supremo di dichia- 
rare che gli atti o le sentenze sono annullate 0 circoscritte , ov- 
vero di ordinare ai giudici o tribunali , che procedano ex integro. 

§ noi. 

II tribunale supremo dovrà , in ogni caso , ammettere 0 riget- 
tare puramente e semplicemente la querela di nullità : non potrà 
rimetterne la cognizione ai giudici o tribunali di prima o di ulte- 
riore istanza. 

§ 1102. 

Nelle cause di restituzione in intiero, i rescritti saranno sem- 
pre concepiti con forinole devolutive : ma , qualunque sia la for- 
inola di reserivcrc , non sarà mai sospesa la esecuzione piena ed 
iutiera della cosa giudicata , anche in ordine alla tassa , liquidazio- 
ne c pagamento delle spese , a forma del § 273. 
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I ricorrenti che soccombono nelle cause di ricusa de’ giudici 
e di rcstiluzioue in intiero , saranno condannati con lo stesso re- 
scritto ad una multa non minore di scodi cinque da applicarsi alla 
pia congregazione di s. Ivo. 

§ I io 4 . 

I rcscritli emanati dal pieno tribunale dopo la seconda discus- 
sione nelle cause maggiori , e quelli pure clic riguardano cause 
minori riservate allo stesso tribunale , o diniande incidenti , saran- 
no sempre irrctrattabili c dcHuitivi , non ostante la contumacia della 
parte o del suo procuratore. 


SEZIONE VI 

Delle forme speciali di procedere negli affari di competenza 
dell’ uditore del tribunale , e dell uditore della prefettura. 


Capitolo I 
Delle cause minori. 

$ iioH. 

Le disposizioni dei §§ io6j al 1068 sono comuni alle cause 
minori non riservate al pieno tribunale. 

§ iio6. 

Allorché il procuratore sarà costituito , la parte più diligente 
chiamerà 1’ altra parte alla udienza , perchè venga ammessa 0 ri- 
gettata la dimanda proposta con l’ atto di ricorso. 

§ 1107. 

Tre giorni prima della udienza, ambedue le parti esibiranno a! 
giudice , e si faranno notificare vicendevolmente per atto di procu- 
ratore, le loro difese in iscritto coi soininari risj>ettivi. _ 
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§ 1108. 

XH giorno della iidiciua il giudice esporrà brevcmenlc in iscrit- 
lo la sua opinione , cd assegnerà alle parli un tempo , più o meno 
breve secondo le circostanze, ad cs;l)irc e notificare le risposte cogli 
opportuni schiarimenti : il cancelliere ne darà una semplice copia 
alla parte richiedente. 

§ 1109. 

Scorso il termine tassegnato , il giudice pronunzierà il suo 
decreto. 

Questo decreto sarà notificato all’ altra parte con alto di pro- 
curatore. 

§ I I IO. 

Se nasce disputa sul valore della causa in ordine alla compe- 
tenza del prelato uditore, dorrà egli rimettere l’incidente al pieno 
Irilnmalc: la controversia sarà trattata e decisa nella forma prescrit- 
ta dai §§ 1077 c 1091 per le altre diinande incidentali. 

§ 1 1 1 r. 

11 prelato uditore non potrà mai rivedere , ritrattare o rifor- 
mare i suoi decreti , salvo alla parte soccombente il diritto di rc- 
ciamarue all’ uditore della prcfelliira. 

Neppure potrà accordare in vcrun caso inibizioni , sospen- 
sioni o siipersessorie ; tali inibizioni , sospensioui o supersessorie 
potranno disprczzarsi impunemente senza vizio di attentato. 

§ 1112. 

11 reclamo all’ uditore della prefettura s’interpone col mezzo di 
comparsa in cancelleria , solloscri'la dal procuratore , ed intimata 
all’ altra parte , nel termine di tic giorni dalla notifica del de- 
« reto : se la comparsa non è fatta cd intimala in questo termine , 
il diritto di reclamare è perento: il decreto sarà nolifumlo alla par- 
lo in persona o nel suo domicilio , c potrà eseguirsi dopo tre gior- 
ni dalla notilica. 

§ I I i3. 

I decreti che riguardano semplici provvisioni, saranno esegui- 
li non ostante il reclamo, c senza pregiudicarvi, per ministero e 
di.sposizionc della legge. 
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Allorché il reclamo sarà interposto, la parte più diligente por- 
terà la causa all’ uditore della prefettura con un semplice atto di 
procuratore. 

§ iii5. 

Saranno esibite all’uditore della prefettura le stesse memorie 
o allegazioni coi sommari, che furono presentate all’uditore del tri- 
bunale. 

.51116. 

L’ uditore della prefettura procederà col metodo enunciato nei 
§5 1107 e seguenti. 

Le risposte alla opinione manifestata nella udienza dorranno 
notificarsi fra le parti. 

5 1117. 

I decreti dell’ uditore della prefettura che confermano quelli 
del prelato uditore, saranno notificati al procuratore ed alla parte 
in persona 0 nel suo domicilio. 

Saranno eseguibili dopo il termine stabilito dal § 1112. 

5 II 18. 

II disposto nel 5 mi in ordine ai decreti del prelato uditore 
è comune ai decreti dell’uditore della prefettura. 

5 II 19. 

La parte che intende di rèciamare al pieno tribunale dai de- 
creti difformi del prelato uditore e dcU’uditore della prefettura, do- 
vrà interporre il suo reclamò nel modo e nel termine prescritto ed 
assegnato dal, 5 in2i 

La causa verrà proposta nella , prima segnatura dopo dieci 
giorni dalla intimazione del reclamo , nella forma stabilita per le 
dimande incidentali. , 

Qualora il reclamo non venga interposto , si procederà come 
al 5 1 1 17. r 

3 o 
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§ 1 1 *o, 

Nei casi di cdnlomi^ia delia parie avanti il prelato uditore si 
osscrraranno le seguenti regole ; . 

1. * il ricorrente dovrà farla citare una seconda volta, a for- 
ma dei §§ 1092 e seguenti ; 

2. " se la parte nuovamente citata persiste nella sua contu- 
macia , la seconda citazione sarà letta in udienza: il 'prelato udi- 
tore potrà emanare nella udienza stessa il suo decreto, quante vol- 
te la causa non gli sembri esigere maggiori schiarimenti ; 

3 . " tale decreto sarà notificato per intiero alla parte. 

§ 1121 , 

. I decreti emanati in contumacia , sia delle parti , sia de’ loro 
procuratori , saranno ancb’ essi irretrattabili , a forma del § mi. 


Capitolo II 

Bella esecuzione dei rescritti e dei decreti. 

$ 1122 . 

I rescritti del pieno tribunale saranno resi esecutivi dal prelato 
uditore sulla istanza della parie per atto di citazione notificato al 
procuratore. 

Se la parte non ha costituito il procuratore , terrà luogo 
d’istanza il secondo allo di citazione. 

§ 1125 . 

n prelato uditore enuncierà nel. decreto il rescritto e le deci- 
sioni : pronunzierà analogamente alT uno ed alle altre , e condan- 
nerà il soccombente alle spese. 

$ 1124. 

\ i • 

I decreti esecutivi del prelato uditore non sono soggetti a 
reclamo innanzi l’ uditore della prefettura ; dovranno essere noti- 
ficali al procuratore ed alla parte , in persona 0 nel suo domi- 
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cilio : in questo , e negli altri casi ove abbia luogo la notifica, 
il cancelliere ne rilascierà una copia autentica tratta dal giorna- 
le di udienza , con la intestatone , e con la formola indicata dai 
$§ 609 e 610. 

§ 1125 . 

La tassa e liquidazione delle spese , c quella pure de’ frutti e 
de’ danni ed interessi , quando abbiano luogo , si farà dal prelato 
uditore. 

$ 1126. 

La parte che . avrà ottenuta la condanna , produrrà in cancel- 
leria una nota sottoscritta dal procuratore , sia delle spese , sia de’ 
frutti da restituirsi , sia de’ danni ed interessi , coi documenti giu- 
stificativi. 

Nella nota delle spese sarà citata in margine di ciascun arti- 
colo la disposizione analoga della tariffa. 

§ 1127. 

La produzione sarà intimata al procuratore dell’ altra parte , 
ovvero alla parte stessa se non lo avrà costituito , con citazione a 
comparire innanzi il prelato uditore perchè venga ordinato il pa- 
gamento della somma contenuta nella nota prodotta ; non vi sarà 
bisogno di seconda citazione contro la parte contumace. 

$ 1128. 

Se la somma contenuta, nella nota è maggiore di duecento 
scudi , il prelato uditore rimetterà la causa al pieno tribunale. 

Qualora si tratti di sole spese , si osserverà dal pieno tribu- 
nale il modo di procedere eh’ è prescritto per le dimande incidenti ; 
se trattasi di frutti , danni ed interessi , si osserverà quanto è di- 
sposto in ordine alle cause maggiori. 

$ 1129. 

Nel resto si procederà con le nonne stabilite nel Capitolo pre- 
cedente. 


3 o * 
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$ Il So. 


I decreti relativi alla tassa e liquidazione delle spese , de’ frut- 
ti , e dei danni ed interessi potranno essere eseguiti coi pignora- 
menti ed altri mezzi coattiii dopo il tcrnime di cinque giorni dalla 
notifica alla parte. 


§ i i3i. 

Nelle cause di ricusa de’ giudici , se la ricusa viene ammes- 
sa , il giudice ricusato non sarà mai tenuto a rifazionc di spese. 

Neppure sarà luogo a rifazionc di spese nelle cause di resti- 
tuzione in intiero : tali spese saranno tassate contro la parte che 
soccombe , nel fine della lite. 

< 

§ ii32. 

■ » 

Quando abbia luogo la esecuzione coattiva dei rescritti del 
pieno tribunale, e dei decreti del prelato uditore o dell’ uditore della 
prefettura , gli atti csecutorii si faranno avanti i giudici o tribunali 
indicati nella Sezione I del Titolo XIV. 


TITOLO XIII 

Disposizioni comuni a tulli i giudici ed a tulli i tribunali 
sul modo di purgare la contumacia. 

§ i i33.' ' ■ ‘ 

La legge accorda al contumace , ancorché non comparso nel 
termine della seconda citazione , la facoltà di comparire , e costi- 
tuire il procuratore , quante volte lo faccia nel tempo e nel modo 
enunciato dai §§ seguenti. 


5 Ii34. 

Non sarà ammissibile la comparsa del contumace o la costitu- 
zione del procuratore se non viene fatta prima che sia compiuta 
la discussione della causa a termini del disposto nel § 906. 


Digitized by Google 


( ^3? •) 

r -.,: . • : ^ '§ ii35. : i -'ì ^ > i ■ ' - ^ 

. ■ I ■ Il ■ ■■■ . . . , i ■ I-.. •> 

Nel caso del § precedente , il contumace non sarà ammessè 
a comparirò , che nello stato c nei termini in cui si trova la càu- 
sa : tutti gli alti anteriori alla comparsa saranno sempre irretratta- 
bili , salré le eccezioni per le nullità sostanziali, còme ai §§ 71/9 
e seguenti. 

- 5 ì i36. - 

La dimanda del contumace > potrà essere fatta nella udienza del 
giudice o tribunale ove la causa è pendente ; il giudice o tribunale 
ammetterà la comparsa , quando abbia luogo , ordinando al contu- 
mace di pagare irrcpetibilmente le spese degli atti anteriori ; que- 
ste spese saranno liquidate , senza ritardare il progresso della causa. 

' '§ 1137 . '1 

La sentenza che ammette la comparsa del contumace , non 
sarà notifìcata : terrà luogo di notifica un semplice intimo quando 
l’altra parte non vi fosse presente. 

§ ii38. 

Nello stesso giorno in cui sarà emanata la sentenza , il con- 
tumace adempirà al disposto nei §§ 54s e 343. 

§ liSg. 

Nei tribunali della piena Camera e della sacra Rota la diman- 
da si farà con atto di citazione al procuratore innanzi il ponente 
della causa. 

Nel tribunale supremo diSegnatura si farà, nello stesso modo, 
innanzi il prelato uditore. 

... ■ ^ * 

, ■ , J § I i4o. ■ ' ’ ■ • . • ' 

Il termine assegnalo dal § ii33 non perirne il diritto del con- 
tumace , • ’ j . ■ 

' I .* se non gli venne notificata la seconda citazione ; 

a.* se non fu chiamato alla udienza il di lui procuratore , 
che abbia fatto notìficare l’atto di costituzione a termini del §543. 
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In questi casi il contumace potrà dedurre le sue ragioni , non 
ostante la sentenza , innanzi il giudice o tribunale che l’avrà pro- 
ferita : tale sentenza sarà annullata dallo stesso giudice o tribunale 
sulla dimanda del contumace , quante volte però non abbia egli 
intm’posto appello , o non siano decorsi dieci giorni dall’ atto di 
notifica , con l’aumento che corrisponda alla distanza de’ luoghi. 

• i ■ ^ 


TITOLO XIV - 

Della esecuzione dei giudicadi. 


SEZIONE I 
Regole generali. 

§ ii4i. 1 ' 

La procedura relativa alla esecuzione dei giudicati comprende ; 

I .* gli atti , le controversie e le liquidauoni che hanno luo- 
go in sequela dei medesimi ; 

2 . * gli atti coattivi in virtù di sentenze che non riguardano 
azioni pecuniarie ; 

3. " i sequestri esecutivi ; 

4-* i pignoramenti e le vendite dei beni mobili od immobi- 
li, dei diritti od azioni reali ; 

l’arresto personale. v . .. > 

. ■ § ii4z- 1 ■ i 

Gli atti, le controversie e le liquidazioni indicate nel num. 
I .* del $ precedente , salvo ciò che sarà disposto in ordine alle 
spese , appartengono ai giudici od ai tribunali che hanno proferi- 
to lo sentenze in phmo grado : i procuratori, per di cui’ mini- 
stero , od in concorso dei quali , furono emanale le sentenze , si 
ritengono come legalmente costituiti anche per tali atti', controversie 
o 'liquidazioni , senza bisogno di nuovo mandato . 
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Le conlroTersIc die riguardano la esecuzione delle sentenze 
enunciate dal num. s.* del $ ii4i appartengono al governatore 
del luogo in cui sono eseguite, se vennero pronunziate da un go^ 
Tcrnatore : appartengono al tribunale della provincia se furono prò* 
nunziate da un tribunale. ' : . 

§ ii44. 

Gli atti e le controversie che riguardano i sequestri esecutivi , 
appartengono al giudice o ai tribunale del luogo o della provincia 
ove risiede il debitore sequestrato; / 

gli atti e le controversie che riguardano i pignoramenti de’ be- 
ni mobili od immobili , dei diritti od azioni reali , appartengono al 
giudice 0 al tribunale del luogo o della provincia , ove esistono i 
beni, le azioni o diritti pignorati: 

gli atti e le controversie concernenti l’arresto della persona 
appartengono al giudice o al tribunale del luogo o della provincia 
in cui venne eseguito l’arresto. * ■' 

Il tutto a norma della competenza rispettiva , avuto riguardo 
alla somma per la quale si procede ai sequestro , al pignoramento, 
all’arresto personale; salvo il disposto nel § seguente. 

§ I i45. 

Nel caso di più sequestri , ed in tutti gli altri ne’ quali ha 
luogo il contributo , cesserà la competenza dei governatori : il giu- 
dizio per la consegna e distribuzione del danaro o del prezzo de’ be- 
ni mobili si devolve al tribunale civile. 

Appartiene egualmente al tribunale civile , qualunque sia la 
somma che ha dato luogo al pignoramento, il giudizio per la ven- 
dita dei beni immobili soggetti ad iscrizioni ipotecarie, e per la gra- 
duatoria e distribuzione del prezzo. 

$ i<46. 

I 

Gli atti che riguardano pignoramenti o vendite giudiziali in 
virtù di sentenze dei tribunali di commercio , si faranno sempre 
avanti i tribunali civili da cui dipendono i luoghi ove esistono i be- 
ni pignorati , qualunque sia la somma in esse contenuta. 
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§ 

Il disposlo nd ‘5 precedente sarà applicabile anche agli affari 
dei comuni e del fisco, cd a qualunque sentenza che sarà emana* 
ta dai . tribunali civili per somme non maggiori di duecento scudi.' 

- ; ( . '.c - i * -• -•••• • • 

5 1 148 . ■ ' '*■ 

I giudicati de’ tribunali esteri potranno eseguirsi nello Staio 
Pontificio ne’ modi e nelle forme prescritte dalla notificazione go- 
vernativa , degli Il marzo '1820.. / ‘ < 

. ,]\el caso j contemplalo dalla seconda parte dell’ art. i.* di que- 
sta notificazione , in luogo di ricorrere all’ uditore ' del Papa , si 
porterà il reclamo alla Segreteria di Stalo y la quale prenderà le 
opportune, provvidenze per le vie ministeriali , sospesa intanto ■ la 
esecuzione, o-j’ ; ' . 

5 1149. ■ ’ ■ ' ' ‘ • ' 

* \ r , ' * i * ‘ • 

.* t 1 » » 

, . Le- sentenzc(,di quàlun^e giudice o tribunale saranno esecuti- 
ve in tutta la estensione dello Stato. Pontificio , quantunque' debba- 
no eseguirsi fuori della giurisdizione territoriale del magistrato che 
le avrà proferite. . . : , - ' ' • • - • 

!.. ... § I i5o. : ■ • . • • 

Non potrà sospendersi od iinpedirsi la esecuzione delle senten- 
ze. ) fuorichè nei casi determinati dalla legge. 

' : : ■ • ’ ’ • • ■ • ' ■ 
’ ^ • § ! l5l. !... 

« La legge sospende la esecuzione ; ‘ ^ : 

-I ì;® se le sentenze sono appellabili in sospensivo pèr tutto 
il termine assegnato dal § 988 ; • - 

2. “ se sono eseguibili provvisoriamente , durante il termine 
del § ioo 4 ; 

3 . “ se sono emanate da tribunali di secondo o di terzo gra- 

do , durante il termine di dieci giorni dalla loro notifica alla par- 
te in persona o nel suo domicilio ; < 

. ' 4*? se sono inappellabili per disposizione della legge ^ 'o di- 

vennero tali- per la accettazione fattane dal- soccombente , durante 
il termine di tre giorni dalla notifica 0 dalla accettazione. - 
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Queste disposizioni non pomprcUdono i casi particolari che so- 
no 0 saranno enunciati in questo Regolamento. 

4 ’ - ’ 

§ ii5a. e 

La legge sospende inoltre la esecuzione delle sentenze dcTiaili- 
TC che condannano al pagamento di una sonuna liquida e certa , 
se il soccombente , dopo emanata la sentenza in primo grado , od 
anche dopo interposta l’ appellazione , accetta puramente e sempli- 
cemente la condanna, e rinunzia -a qualunque rimedio ordinario o 
straordinario. 

— $ ii53. T 

I f 

L’ accettazione giudiziale della condanna si fa mediante com- 
parsa in cancelleria sottoscritta dalla stessa parte, o dal di lei pro- 
curatore iu virtù di speciale mandato. ’ „ • , - 1 

Questa comparsa sarà intimata all’ altra parte con atto di pro- 
curatore, contenente la chiamala alla udienza nel termine non mino- 
re di un giorno e non maggiore di tre , perchè sia fìssalo il tem- 
po durante il quale avrà luogo la sospensione. . - 1 

> ■ • • . 

• . . -, § 1 154. . -. ) 

Durerà la sospensione per quel tempo che sarà determinato dal 
giudice o tribunale, avuto riguardo alla entità delPaiTaro ed alle 
circostanze del soccombente; questo tempo non sarà minore di gior- 
ni quindici, e non maggiore di quattro mesi. : : . . 



; c:. . i..: t ' 

§ liSS. 

... ; I 

Nelle cause non maggiori di scudi dieci, la sospensione potrà 
dimandarsi nell’atto stesso in cui viene dal giudice pronunzliita la 
sentenza : il giudice potrà accordarla per un tempo non minore di 
giorni dieci , e non maggiore di un mese. i 

$ iiS6. 

. . ' I T 

Non potrà implorarsi , nè ordinarsi alcima sospensione nelle 
cause . di commercio , nelle cause di alimenli, di mercedi , di frut- 
ti di dote, ed in quelle che riguardano misure assicurative e prov- 
visionali. 

3i 
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^ ' ' ■ ' ■ ; ■ ■ § 1157. ^ 

Le scnlenzc che ammettono o rigettano la sospensione, non sa- 
ranno nè spedite , nè notificate ; terrà luogo di notifica un sempli- 
ce intimo al procuratore od alla parte quando 1’ una 0 l’ altra non 
■ sia ' comparsa alla udienza : in ogni caso la sospensione comincierà 
a decorrere dal giorno in' cui la sentenza venne proferita. > ’ 

' > Non è luogo a rcrun reclamo, appello, o revisione contro tali 
•sentenze. 

§ ii58. -, • 

La sospensione implorata ed ammessa non impedisce che si 
proceda alla tassa c liquidazione delle spese; impedirà soltanto che 
il debitore venga astretto al pagamento della somma liquidata. 

Non potrà sospendersi la esecuzione della sentenza con la qua- 
le sono tassate e liquidate le spese , e ne viene ordinato il paga- 
-meiilo. o . .1 [ ! i . . i . ; ■ -11. 

§ I i 5 g. > ■ ■ • > 

La legge vieta di fare arresti personali , sequestri esecutivi 
pignoramenti , incanti , vendite giudiziali , ed anche la esecuzione 
coattiva delle sentenze che non riguardano crediti pccuniari; 

I in tutti i giorni , prima del levare o dopo il tramonta- 
re del Sole ; ; ' < . ■ j 

c 2." nei giorni di domenica ed altre feste di precetto, com- 
presa quella del Santo protettore di ciascun luogo ; ' 

3 .” nei giorni feriali in onore di Dio. - “ ? ‘ 

Tuttociò senza pregiudizio dei sequestri assicurativi o provvisio- 
nali ,, c dcir arresto del debitore sospetto di fuga. 

• ' - i 

5 **6o. * 

' ’ Sonoi ferie in onore di Dio . > >'■' ■ • " 

dal giorno' 1 7 decombre incrusfvamenfe a ' tutto' il giorno della 
Epifania j • -' -i ni; ij u . 1 

dalla domenica delle palme a tutta la domenica in albia. 

. ,v.! : 

I161.. 

il' ’ ' ' ' - '' 

Non si derogat agli usi tollerati relallvnnenfe' agli ebrei. " ' 

-f • ' ; t, • <. v; . 
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§ ii6i. 

^ Non può farsi verun pignoramento o sequestro che in ?irtù di 
un titolo eseculiro ^ o di sentenze che < si trovino in istato eseguibile. 

§ ii63- 

Neppure si potrà procedere a pignoramento o sequestro se la 
sentenza non contiene somme liquide c certe : ore il credilo non 
sia stato liquidato , dovrà prima farsene la giudiziale valutazione. 

§ ii64. 

Le sentenze non sono esecutive contro i terzi che non vi sono 
compresi. 

Se gli effetti mobili del debitore esistono presso altre persone 
non comprese nella sentenza , si procederà col mezzo dei sequestri 
nelle forme che saranno prescritte dalla Sezione Y di questo Titolo. 

§ Il 65. 

' Il creditore che ha più titoli esecutivi contro un medesimo de- 
bitore , potrà procedere cumulativamente per tutti ad un solo se- 
questro o pignoramento , quando tutti si trovino in istato eseguibi- 
le : in questo caso la competenza del giudice o tribunale sarà de- 
terminata dalla somma de’ crediti riuniti. 

§ 1166. 

r 

I processi verbali dei pignoramenti ed altri atti escculorii, oltre 
le forme particolari da indicarsi in appresso , conterranno tutte le 
formalità ordinate per la notifica degli atti di citazione. 

I testimoni che debbono assistervi , saranno sempre maggiori 
di età: non potranno essere parenti q affini del debitore, del cre- 
ditore e del cursore fino al quarto grado della computazione civile 
inclusivamente , nè loro domestici o servitori. 

5 1167. • ; , ■ 

I doveri e i diritti della depositeria urbana per Roma t sua 
Comarca , delle depositerie o pubblici depositari nelle provincie y 
sono fissati da particolari regolamenti. 

3i • 
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$ ii63. 

Le dcposiirric e i depositari pubblici o couTenzionali saranno 
tenuti, secondo le regole del comune diritto, a tutte le obbligazio^ 
ni che derivano dalla natura del deposito giudiziario. 

Non potranno ricusarsi di restituire alle parti i mobili o da- 
nari depositali , quando intervenga il loro consenso in forma vali- 
da e legale , c siano pagati gli emolumenti. 

§ ii6g. 

Sono validi gli atti di pignoramento per la somma espressa 
nella sentenza , abbenebè tale somma non fosse intieramente do- 
vuta. j 

Se il debito è diminuito da pagamenti posteriori alla senten- 
za , la vendita giudiziale si fari per la somma che rìmaue a pa- 
garsi. 

§ 1170. ' - 

Gli atti di vendita giudiziale c di arresto della persona , ove 
non siano detratte le somme pagate posteriormente alla sentenza , 
danno luogo alla dimanda di aanuUameato. 

; t 

§ 1171. 

In tutti i casi in cui la legge non abbia espressamente dispo^ 
sto intorno ai pignoramenti, incanti e vendite giudiziali, potranno 
le parti interessate, ed anebe i cursori e i depositari , aver ricor- 
so ai giudici e tribunali competenti : questi , senza sospendere o 
ritardare la eseenzione dei giudicati , prenderanno quelle provvi- 
denze che , a norma del bisogno c delle circostanze , siano rico- 
nosciute atte a porre in sicuro i diritti del creditore pignorante e 
del debitore pignorato , conciliando i riguardi dovuti alla equità con 
quelli riduci dalla giustizia- 


§ 117^. - ; 

I sequestri , i pignoramenti o le vendite degli elTetti pubblici 
ossiano credili o rendite consolidate si faranno con le norme pre- 
scritte da leggi speciali- 

t a , . - - 
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SEZIONE II 

Delle liquidazioni da farsi in sequela 
dei giudicali. 


Capitolo I 

Della lassa e liquidazione delle spese. 

§ 1173. 

La legge dicliiara che il soccombente non è tenuto alla ri fa- 
zione di altre spese , fuoriebè di quelle che sono stabilite nella 
Tariffa. • 

Sotto il nome di spese si comprendono anche gli onorari de- 
gli avvocati e le funzioni dei procuratori. 

5 I I 74. 

La tassa e liquidazione comprenderà le spese di tutte le istan- 
ze in tatti i gradi di giurisdizione : chi soccombe in ultimo gradOf 
è iennto alla rifazione delle spese di tutti i gradi precedenti, 

§ Il 7?. 

r 

Si tasseranno le sole spose vive innanzi i governatori ed i 
tribunali di commercio , quando le parti non siano comparse col 
mezzo di procuratori approvati. 

Quando le cause siano trattate da procuratori , avrà luogo la 
tassa anche delle loro funzioni, 

. i 

5 1176, 

Nelle cause avanti i governatori ed i tribunali di commercio, 
e nelle cause sommarie non iscritte in ruolo avanti i tribunali ci- 
vili , la tassa e la liquidazione delle spese si farà nella stessa sen- 
tenza. > ' 

La parte che avrà ottonata la condanna alle spese , dovrà , 
nel termine di un giorno dalla pronunzia delta sentenza , ptodiime 
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la noia in canccUeiia: questa noia ximairà inserila nel fascicolo 
della causa. 

§ 1177. 

La parie condannala alle spese potrà fare opposizione alla tas- 
sa contcnuia, nella scnienza , culro tre giorni dalla notìfica fallane 
al suo procuratore se lo avrà coslituilo , ovvero in persona o al 
domicilio. 

La opposizione si farà per atto semplice di procuratore , con- 
tenente i motivi di gravame , e la chiamata alla prima udienza do- 
po un giorno intiero, 

§ 1178. 

Nel caso di appello , il termine a fare opposizione decorrerà 
dal giorno in cui sarà notificata la sentenza confermaloria. 

§ i'79* 

Nelle cause ordinarie , cd in quelle sommarie iscritte in ruo- 
lo , il tribunale nella sua sentenza delegherà uno dei giudici per 
lassare le spese. 

La parte a di cui favore fu pronunziala la condanna , ne pro- 
durrà, la nota in cancelleria: sarà indicato., in margine di ciascun 
articolo della nota , quello corrispondente della tariffa. 

Il cancelliere esibirà la nota al giudice delegalo : questi ap- 
porrà il suo visto a ciascun artìcolo , ed emanerà la sua ordinan- 
za conleucjilu la somma liquidala. 

§ iiSo. 

Una copia autentica della ordinanza con la formula esecutiva 
sarà notificata al procuratore , ovvero alla parte in persona o nel 
suo domicìlio , se il procuratore uou è costituito. 

§1181. 

Dal giorno della notifica decorrerà un termine di otto giorni 
per fare opposizione alla ordinanza. 

^ La opposizione si fai'à nel modo enuncialo nel $ 1177 : il ter- 
intue a comparire sarà di tre giorni. 
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§ 

La ordinanza del giudico delegalo conterrà la lassa delle nuo- 
▼e spese. 

Le spese della opposizione dovranno lassarsi nella sentenza 
con la quale viene ammessa o rigettala : la nuova tassa non sarà 
•oggella a veruna opposizione o reclamo : questa Jisposizione è co- 
mune alle cause enunciale nel $ 1176. 

§ ii 83 . 

Nei tribunali di secónda c di ulteriore istanza si tasseranno 
le spese con le stesse regole prescritte pei tribunali di primo gra- 
do dai §§ 1179 e seguenti, 

5 ii 84 . 

Se r appello sarà stalo interposto prima che si procedesse alla 
liquidazione delle spese , potranno i tribunali di secondo o di ter- 
zo grado tassare anche le spese delle istanze precedenti. 

Le note di tali spese saranno prodotte nella cancelleria del 
tribunale di secondo o di terzo grado : i cancellieri de’ rispettivi 
tribunali ccrlificheranno veri e sussistenti gli atti descritti iu eletto 
note, 

§ 1 18I), 

Nei tribunali della sacra Rota c della piena Camera la lassa 
c la liquidazione delle spese sarà falla e sottoscritta dal ponente 
nel modo stabilito dai §§ 1179 c scg. , e senza bisogno di cita- 
zione. 

L’ opposizione si farà nella forma e nel termine ch’^ è fissato 
dal § 1181 , con citazione a conrparire Innanzi al ponente. 

Il ponente dorrà rimctlcre la istanza al giudizio del tribunale y 
per essere decisa sopra semplici memorie dallo stesso turno che ha 
giudicalo il merito della causa. 

Il decreto del ponente sulla opposizione sarà conforme al re- 
scritto; il tutto a norma del § io 3 z intorno alla esecuzione provvisoria. 
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Capitolo II 

» 

Della liquidazione de’ danni e inlereasi. 

§ ii86. 

La parte clic avrà ottenuta la condanna alla rifazionc de’dan- 
Ili e interessi , ne formerà una nota , c vi unirà i documenti giu- 
stificativi. 

Tale nota coi documenti sarà notificata al procuratore dell’ al- 
tra parte, se lo avrà costituito: l’atto di notifica conterrà la istan- 
za pel pagamento della somma risultante dalla nota , nella forma 
delle dimande incidentali. 

Se non vi è procuratore , la notifica si farà alla stessa parte 
in persona o nel suo domicilio con citazione a comparire nel ter- 
mine ordinario. 

§ 1187. 

La parte o il procuratore a cui sarà notificala la dimanda e 
la nota , avrà un termine di giorni venti dal giorno della notifica 
a farvi la sua risposta , allegando i molivi di gravame contro cia- 
scun articolo della medesima. 

La risposta sarà notificala all’altra parte con atto di procuratore, 
§ 1188. 

Scorso il termine assegnalo dal § precedente , la causa sarà 
chiamata alla udienza con un semplice atto. . j 

§ 1189. 

I giudici nel pronunziare la sentenza intorno alla liijuidazione, 
avranno riguardo principalmente ai documenti prodotti dall’ una c 
dall’ altra parte ; potranno valersi in ogni caso degli altri mezzi di 
prova che sono permessi dalla legge. 
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Capitou) III 

Della liquidazione de’ frutti. ; 

- ■ • i .. ì ■ •) ; 1!. • : i 

§ 1190.' •> io : . ^ 'I 

Allorché la sentenza avrà ordinato la restituzione de’ fruiti, la 
parte a di cui favore fu proferita la condanna , farà citare l’ altra 
per ottenerne la lìquidazioné.' ) ' i ‘ 

: La dimanda si proporrà con atto' da 'notificarsi al procurs^rei: 

se questi non è costituito y si procederà come è prescrìtto ' nella 
terza parte del § 1186. ■• /;* > 

• .V q h 1 

§ ligi- ■- - 1 *■ — ' f 

I giudici assegneranno alla parte citata un termine non mino- 
re di venti giorni per produrre una nota specifica c giustificata 
dei frutti percepiti', ed intimarne all’ attore la produzione': la sen- 
tenza non sarà uè spedita ^ nò notificata : terrà luogo di notifioa 
un semplice intimo. . <:• > 


§ 1192. 

Se, nel termine assegnato, non sarà prodotta' la nota coi 
documenti giustificativi ed intimala la produzione, ovvero so la 
medesima si riconosca insufficiente , potranno i giudici liquidare i 
frutti con la norma della lassa legale , 0 col mezzo di altre prove 
come al § ii8g. 



SEZIONE II V 

Della esecuzione dei giudicati contro i ferzi. 


§ iig3. 

Allorché un giudicalo comprenda la universalità de’ heni , dei 
quali alcuni esistano presso altre persone non comprese nella istan- 
za promossa , dovrà il medesimo notificarsi a ciascuno dei detento- 
ri , con precetto di rilasciare nel termine di un mese , più il tem- 
po corrispondente alla distanza de’ luoghi , i beni da esso ritenuti. 

32 
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5 H94. 


Il precetto sarà notifìcato alla parte in persona 0 nel suo do- 
micilio : conterrà la costituzione del procuratore e le altre forme 
prescritte per gli atti di citazione; 

. ' § 1 195. 

■■i I ■ ■ > , 

Nel termine stabilito dal § precedente , il detentore potrà fa- 
re ^posizione ài precetto allegando i motiyi pei quali intende di 
ritenere i beni non ostante la c(»a giudicata , e costituendo il pro- 
curatore. < 

L’atto di opposizione sarà notificato al procuratore dell’altra 
parte costituito nel precetto. . ’ 

I ■ ’ § 1196. ■ • ‘ 

La controrersia sarà decisa dal tribunale che ha pronunziato 
in primo grado sulla istanza concernente la unirersalità de’ beni , 
con le norme dei giudizi sommari. 

§ ” 97 - 

Nel caso di appello dalla sentenza che sarà emanala contro 
il terzo , potrà il tribunale di secondo grado ordinare la eseciuio- 
ne proTvisoria a forma del § 976. 

§ 1198. 

Avrà luogo lo stesso modo di procedere allorché si tratti di 
beni posseduti dalla parte nel principiare del giudizio , e trasferiti 
in altre persone durante la lite. 
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SEZIONE IV 


Della esecuzione coattiva delle sentenze' 

■ . che non riguardano azioni pecuniarie, ... ‘ 

' ■ • §■ 1199* • '* ; • , 

■ . - . . . • . . 1 ' ^ ' 
X - 4 k ' • ' -y • ■ 

. Quando si debba eseguire una sentenza che ordina .la' immis>t 
sione al possesso di ; uno o più fondi , il cursore , a cui ne sarà 
consegnata la spedizione esecutiva, si porterà sul luogo unitamene' 
te alla parte che 1’ ha ottenuta, od a persona munita di speciale 
procura : ingiungerà ai detentori di rilasciare il fondo , ed ai co- 
loni , aflittuari od inquilini di riconoscere in possessore o padrone 
quegli a di cui favore fu ordinata la immissione , e lo porrà ò ri- 
metterà in j possesso .in presenza di due, testimoni. , •: 

§ 1200.^ 

Se la parte che soffre la esecuzione , o. qualunque altra ^per- 
sona resiste , o tenta con vie di fatto d’ impedirla , potrà il curso- ' 
re prevalersi della forza, armata. , • . . . 

/ , • * 

§ 1201. 

Qualora le porte siano chiuse , c ne venga ricusata 1’ apertu- 
ra, il cursore procederà coro’ è prescritto nella Sezione VI Cap. I 
del presente Titolo intorno al pignoramento de’ mobili. 

§ 1202. 

Se nel fondo o fondi si trovano mobili od effetti che appar- 
tengono al detentore o ad altre persone , e queste ricusino di le- 
varli , il cursore li farà trasportare alla depositcria del luogo o del„ 
luogo il più vicino , afTinchè vi siano ritenuti a disposizione del giiir . 
dice 0 tribunale : salvo il caso in cui le parti consentissero dì la- 
sciarli nel fondo , o di asportarli in altro luogo , affidandone la 
custodia ad un depositario convenzionale. 

§ I2o3. 

Il cursore estenderà processo verbale della esecuzione : vi enun- • 
cierà le circostanze prevedute dai §§ precedenti. 
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Il processo verbale sarà'-sottoscrilto dalle parli , dai coloni , 
afìTittuari od inquilini , dai testimoni , dal capo della forza se vi 
sarà chiamata , e dal cursore. 

Il cursore ne darà immediatamente una copia alla parte che 
soffre la esecuzione : se la parte non è presente , ne farà la noti- 
fica a persona o domicilio , nel termine di un giorno, oltre il tempo 
che corrisponde alla distanza : consegnerà l’originale alla parte che 
lo ha incaricalo di 'farla : questa dovrà esibirlo all’uffizio del censo 
perchè ne venga fatta annotazione sul registro: dovrà quindi pro- 
durlo in cancelleria. : , ■ ■ 

§ iao4. ' 

Le stesse regole avranno luogo nell’ eseguire le sentenze di 
manutenzione , e quelle pure di espubione dei conduttori dai fon-- 
di locali. 

§ I2o5. 

In tutti gli altri casi di sentenze che non riguardano pagamen- 
to di sonune , il cursore dorrà procedere alla esecuzione a norma 
di quanto viene ordinato nelle stesse sentenze , conformandosi alle 
regole superiormente stabilite. 


SEZIONE V 
Del sequestro esecutivo. 

§ 1206. 

-■ L’alto che, in virtù di sentenza in islato eseguibile, sottopone’ 
a pegno giudiziale i danari o gli effetti del debitore esblenli pres- 
so terzi , si chiama sequestro esecutivo. 

§ 1207. 

Il sequestro esecutivo si fa col mezzo di una intimazione al 

terzo sequcslralario. „ o tt 

Tale intimazione , oltre le formalità prescritte nelle bez. Il e 

III del Tit. Ili , dee contenere ; 

I .“ la somma liquida per la quale si procede al sequestro ; 


Digitized by Google 



( 253 ) 


2. " la menzione precisa della sentenza in islalo eseguibile, 
che condanna il debitore ; 

3 . * il divieto di pagare o di consegnare al debitore o ad 
altri per esso, sotto pena di doppio pagamento, il danaro o gli ef- 
fetti che gli appartengono , fino alla concorrenza della somma do- 
vuta e delle spese. 

5 I2o8. 

L’ atto di sequestro sarà notificato al debitore nel termine di 
tre giorni : se vi è procuratore costituito , la notifica si farà con 
un semplice atto. 

§ i2og. 

Il creditore sequestrante denunzierà al sequestratario , con un 
semplice intimo, di aver fatta la notifica ordinala dal § precedente. 

Dal giorno di questa denunzia cominccrà a decorrere in favo- 
re del sequestratario un termine di giorni dicci per dichiarare se 
e quali somme od. effetti ritiene di pertinenza del debitore. 

§ 1210 . 

La dichiarazione si farà in cancelleria del giudice o tribunale 
competente per conoscere del sequestro: sarà sottoscritta dal seque- 
stratario , 0 da persona munita di speciale mandato. 

$ I2I I. 

Se il tcno sequestratario ritiene somme od eirclti di proprietà 
del debitore, sarà tenuto ad indicare nella sua dichiarazione le stes- 
se somme ed effetti, la causa del debito, i titoli per cui li ritiene. 

Se dichiara di non essere debitore o detentore , dovrà enun- 
ciare r atto 0 la causa della liberazione. 

In qualunque caso la dichiarazione sarà munita di giuramen- 
to ; conterrà la costituzione del procuratore : una copia autentica 
della medesima estratta dalla cancelleria sarà notìficata al creditore 
sequestrante. 

$ 1212 . 

Qualora il sequestratario avesse ricevuti altri sequestri , dovrà 
enunciarli nella dichiarazione. 

La dichiarazione sarà notificata a tutti i creditori sequestranti, 
anche nel caso di sequestri sopravvenuti posteriormente. 
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$ tsi3. 

Il creditore sequestrante farà notifìcare al debitore la dichia- 
razione del sequcslratario : farà citare l’uno e l’altro, per atto di. 
procuratore , perchè venga ordinala la consegna del danaro od il 
trasporlo degli effetti alla pubblica depositeria , a forma della di- 
chiarazione. 

Se il debitore non avrà costituito il procuratore , sarà citato 
in persona o nei domicilio a comparire nel termine ordinario : in 
questo caso l’atto da notificarsi al procuratore del sequeslralario 
conterrà lo stesso termine assegnato al debitore. 

§ I2i4. 

Se il creditore sequestrante non avesse diritto di procedere al 
sequestro , o gli atti del medesimo fossero nulli , potrà il debitore 
sequestrato opporsi alla consegna , c dimandare che il sequestro 
sia tolto. 

Quando il debitore non si opponga , ovvero la di lui opposi- 
zione si riconosca insussistente , dovranno i giudici ordinare la con- 
segna , 0 il trasporto degli cITclti alla depositeria , per essere ven- 
duti al pubblico incanto . . ... 

§ 12 ili. 

Nel caso di più sequestri , il tribunale , sulla istanza di uno 
de’ sequestranti , potrà ordinare il deposito della somma sequestrata, 
per farne la distribuzione con le norme del contributo. 

$ I2i6. 

L’incanto e la vendita degli cffetli, e la distribuzione del dana- 
ro 0 del prezzo fra i creditori sequestranti , si faranno con le re- 
gole stabilite nei Cap. 1 e li della Scz. VII, e nella Sez. Vili. 

§ 

Se trattasi di sequestri sopra crediti fruttiferi non iscaduti , 
sopra canoni , censi od altre rendite di egual natura , sopra asse- 
gnamenti , pensioni , corrisposte di affitti o altre somministrazioni 
progressive , il giudice o tribunale ordinerà la consegna od il de- 
posito de’ frutti e delle prestazioni decorse e da decorrere in ap- 
presso fino alla estinzione del credilo o crediti rispettivi. 
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■ Se il scqucslralario non avrà falla alcuna dicliiarazionc , sarà 
presunto detentorc delle somme o degli effetti sequestrali , e sarà 
condannalo come tale al pagamento o rilascio , quando non esclu- 
da questa presunzione coi mezzi permessi dalla legge , ovvero non 
provi di aver pagato o restituito ciò che doveva o riteneva di per- 
tinenza del debitore. 

Se la dichiarazione non è conforme alle prescrizioni dei §§ 
1 2 1 0 e 1 2 1 1 , il scqucstralario sarà condannato alla emenda dei dan- 
ni ed interessi in favore degli altri sequestranti. 

§ 1219. 

Il creditore sequestrante può impugnare la dicliianizione del 
sequeslratario , dimostrandone la inesattezza o la insussistenza , e 
costringendo il dichiarante a produrre la prova della sua liberazio- 
ne se r avesse allegata: l’incidente sarà portato alla udienza con 
un semplice alto contenente i molivi : vi sarà chifunato anche il 
debitore. 

Se non viene impugnata la dichiarazione , 0 se il giudice 0 
tribunale la riconosce valida ed cQIcace , le spese fatte dal seque- 
stratario dovranno prelevarsi dalla somma dovuta, o dal danaro clic 
si ritrae dalla vendita degli clfelti sequestrati. 

§ 1220. 

La sentenza che ordina il rilascio degli effetti sequestrali ed 
il trasporlo dei medesimi alla depositeria, sarà eseguita con le stes- 
se norme che verranno prescritte in ordine ai pignoramenti de’mo- 
bili, , 

Il processo verbale del cursore conterrà il confronto degli ef- 
fetti enunciati nella dichiarazione del sequeslratario , con quelli che 
debbono trasportarsi alla depositeria per fame la vendita giudiziale. 

§ 1221. 

I sequestri sul danaro dei privati ritenuto 0 dovuto dall’ era- 
rio, sulle pensioni o assegnamenti di qualunque specie a carica 
dello Stalo , e sui salari dei pubblici officiali od impiegati s’ inti- 
meranno in Roma al commissario generale della Camera Apostolica, 
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e nelle provincic agli amminislratori camerali : questi ne daranno 
parte per uflìzio ai capi dei dicasteri incaricati di rilasciare gli 
ordini di pagamento 

§ 1222 . 

Il commissario della Camera e gli amministratori camerali ap- 
porranno il loro visto sull’ originale dell’ allo di .sequestro , come è 
prescritto dal § 48g per gli atti di citazione. 

Nel termine stabilito dal § 1209, rilasceranno al creditore se- 
questrante un certificato che assicuri se vi è debito , e ne esprima 
la somma quando sia liquida e certa ; qucsio certificato terrà luogo 
della dichiarazione , e produrrà gli effetti che ad essa sono attri- 
buiti. 

§ 1223 . 

Non è valido il sequestro ; 

1 . “ dei credili , delle rendile e dei danari appartenenti al 
pubblico erario ; 

2. ’ delle pensioni 0 assegnamenti che si esigono per soccor- 
so caritativo dalle casse dei sussidii ; 

3 . * delle somme dovute a titolo di alimenti , di mercedi e 
di frulli dolali , a riserva del caso in cui Taziouc del sequestrante 
derivi aneli’ essa da frulli di dote , da mercedi o da alimenti ; 

4. ° delle cose che, a norma della legge, non si possono 
pignorare. 

$ 1224. 

, i 

Abbenchè si verifichi il caso di eccezione contemplato dal num. 
2.* del § precedente, potranno i giudici, secondo le circostanze, 
limitare una somma per la quale rimanga fermo il sequestro , or- 
dinando che il residuo del danaro sequestrato si consegui libera- 
mente al debitore. 

$ 1225 . 

I salari de’ pubblici officiali od impiegali del Governo, c delle 
diverse amministrazioni governative , tanto in Roma , che nelle pro- 
vincie , non potranno sequestrarsi che per la sola sesta parte , 
detratte le ritenzioni. 

Questa disposizione è applicabile ai pensionati , ed a tutti co- 
loro che percepiscono assegnamenti dal pubblico erario. 
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$ 1226. 


Non saranno validi , nè ammissibili i sequestri per una quota 
maggiore di quella che viene determinata dal § precedente, ancor- 
ché siano falli in virtù di cessione degli olficiaii , impiegali , pen- 
sionati od altri assegnameutari. 

L’ effetto di tali cessioni è limitato alla sola quota sequestra- 
bile : nel resto si ritengono come nulle c di niun valore. 

5 1227. 

L’ ordine esecutivo da apporsi nelle copie autentiche delle sen- 
tenze che riguardano la consegna, sarà diretto unicamente alle per- 
sone indicate nel § 1221. 

Nel resto si osserveranno le particolari disposizioni attualmen- 
te in vigore intorno ai sequestri sui denari, pensioni, assegnamenti 
o salari che si debbono dal pubblico erario. 


SEZIONE FI 
Dei pignoramenli. 


Capitolo I 

Del pùjmramenio de' mobili. . . 

, . • .. § 1228. , , 

La parte che vorrà procedere al pignoramento , consegnerà al 
cursore la sentenza di condanna in istato eseguibile : tale consegna 
cijuìvale ad espresso mandato , anche per l’ effetto di cui nel § 
i 23 o num. i". 

§ 1229. 

Il cursore , assistito da due testimoni , eseguirà il pignora- 
mento : ne estenderà processo verbale nel luogo medesimo in cui 
.venne eseguilo. 

11 creditore non potrà mai intervenirvi. 
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$ I23o. 


Il processo verbale conlerrà ; 

I la elezione del domicilio per parte del creditore , se 
non risiede nel luogo ; 

2. ° la menzione della sentenza di condanna; 

3. " la esalta descrizione di lutti gli oggetti pignorati , che 
ne assicuri , in qualunque caso , la identità. 

§ I23i. 

Se fra gli oggetti pignorali vi è danaro , sarà descritto il nu- 
mero c la specie delle monete : il cursore ne farà il deposito in 
una cassa pubblica , c ne inserirà la fede nel processo verbale. 

• $ 1232. 

i 

Nel caso che le porte siano chiuse , c ne venga ricusala l’aper- 
lura , il cursore si prcvalerà della forza armala per impedire le 
sottrazioni : ne farà immediato rapporto con semplice memoria al 
giudice del luogo , il quale accorderà il permesso di aprirle con 
la forza. 

L’apertura si farà in presenza di un officiale di polizia e dei 
testimoni : la ordinanza del giudice sarà inserita nel processo , e 
vi saraimo enunciate tutte le eircostanze relative. 

§ 1233. 

Il processo verbale sarà sottoscritto dal cursore e dai testimo- 
ni : sarà inoltre solloscrillo dall’ officiale di polizia e dal capo della 
forza armala , quando abbia luogo rinlervcnlo dell’ uno e dell’ altra. 

§ I234> 

* 

Se vengono pignorati fruiti pendenti , il processo dovrà indi- 
care la loro qualità , la situazione , la estensione all’ incirca , e 
due almeno dei confini di ciascuna parte del fondo in cui si tro- 
vano i frulli. 

§ 1235. 

Una copia del processo sarà lasciala immediatamente al debi- 
tore , quando il pignoramento siasi fatto nel suo domicilio : se verrà 
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eseguilo in altro luogo , la copra' si Jovri notificare nel termine di 
un giorno , con raumento pro])orzionalo alla distanza. 

L’originale si consegnerà al creditore : questi lo produrrà nella 
cancelleria del giudice o tribunale. 

t O 

§ 1236 . 

Gli oggetti pignorati , salvo il disposto nel § seguente , e nel 
§ 1243 , dovranno trasportarsi , a diligenza del cursore , nella pub- 
blica deposilaria : il cursore ne farà la consegna al direttore o ca- 
po della medesima , od al pubblico depositario , unitamente ad una 
copia del processo verbale : questi dichiarerà di averli ricevuti 
siiir originale del processo, e ne farà annotainenlo nel suo registro. 

§ 1267. 

Non saranno trasportali alla depositeria , nò rimossi dai luoghi 
rispettivi ; 

1. " gli oggetti clic, per consenso espresso del creditore e 
del debitore , si alfidasscro ad un depositario convenzionale ; 

2. " le librerie , le. gallerie , i musei , c le altre collezioni 

di scienze od arti ; !• 

3 . * il gregge 0 l’armenlo ; - ' > 

4. * i frutti non raccolti. 

§ 1238 . 

Il consenso del creditore c del debitore , e la obligazionc del 
depositario , nel caso preveduto dal nura. i.° del § precedente , 
dovrà risultare da un atto che conterrà l’elezione del domicilio , e 
sarà unito ai processo verbale. 

§ 1239. . u ^ ■ 

Allorché si tratta di pignoramento di frulli pendenti , il cur- 
sore vi apporrà un custode : durerà la custodia finché il giudice o 
tribunale , a richiesta delle parli , avrà ordinati , in via di urgen- 
za , gli opportuni provvedimenti , avuto riguardo al tempo in cui 
dovrà farsi il raccolto. .. . . f 
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§ I24o. 

Si osserverà la stessa regola , quando (ratlasi di gregge , di 
nrmeiilo , di librerie , di gallerie , di musei od altre collezioui enun- 
ciale nei uum. 2/ e 3 .' del § 1237. 

§ 1241. 

Non potranno essere pignorali; 

1. " gl’ islrumenli 0 libri assolutamente necessari all’ esercizio 
dell’ arte o professione del debitore ; 

2. * gli attrezzi e gli animali assolutamente necessari per la 
Coltivazione delle terre ; 

3 . " i letti necessari, c le vesti di quotidiano uso, del debi- 
tore e della sua famiglia; 

4. ° le minute derrate che occorrono al vitto per un mese. 

§ 1242. 

La regola stabilita nel § precedente soggiace a limitazione , 
quanto agli oggetti designati nei num. 1." e 2.“, 

so trattasi di credili per alimenti somministrali al debitore ,• 
per alTilto de’ luoghi inservienti alla di lui abitazione , 0 dei terreni 
ai quali sono adilelti gli attrezzi c gli animali ; 

se il credito nasce da prezzo di tali oggetti , 0 dall’ opera 
impiegata per fabbricarli o restaurarli , o da danaro prestato' per 
pagarne il prezzo , la costruzione od il restauro. 

§ 1243. 

t 

Tulli gli oggetti che la legge considera come stabili , sia per 
la loro destinazione , sia perche inerenti ed infissi al fondo , non 
potranno pignorarsi come mobili. 

§ 1244 . 

< ■ ^ 

Non può farsi pignoramento de’ frutti pendenti prima dei qua- 
ranta giorni che precedono la loro ordinaria maturità , salvi gli 
usi e le eonsueludiui de’ luoghi. 
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§ 1245. 

E viclalo di pignorare un inlicro fondaco , negozio od allro 
slmile opificio , quando basii a cauUdare riiilercsse del crcdilore il 
pignoramento di uno o più cflelti die possano agovolmeiilc essere 
Irasportati alla deposileria. 

Qualora uno o più efibtti di facile Irasporlo non fossero suffi- 
ciculi a cauiclare il credito , potrà il cursore procedere al pigno- 
ramento , senza che venga sospeso od iutcrrolto l’esercizio del fon- 
daco , negozio od opificio. 

In questo caso apporrà nel luogo uno o più custodi di sua fi- 
ducia , e potrà , se occorre , valersi della forza armata per impe- 
dire le soltrazioui fuilantocliò dal giudice o tribunale sulla dimanda 
delle parti saranno presi , in via di urgenza , i necessari provve- 
dùneati. 

Di (ultociò sarà fatta menzione nel processo verbale. 

§ 1246. 

In tutti i casi ne’ quali il cursore apporrà un custode agli ef- 
fetti pignorati , sarà responsabile solidalmente con esso della con- 
servazione dei medesimi. j 

Cessa tale responsabilità quando gli effetti saranno consegnati 
al depositario pubblico o convenzionale ^ c quando saranno eseguite 
le provvidenze ordinale dal giudice 0 tribunale. 

§ 1247. 

;I custodi scelti dal cursore c i depositari convenzionali enun- 
ciali nel numero i." del § 1237 , saraiuio sempre tenuti , mediante 
arresto personale , alla rappresentazione e consegna degli oggclti 
loro affidati. 

§ 1248. 

L’arresto sarà pronunziato dal giudice o tribunale sopra sem- 
plice citazione, a breve termine, da notificarsi al custode 0 deposita- 
rio net domicilio da lui eletto nell’alto unito al processo verbale. 

La ordinanza dell’ arresto gli verrà notificala : sarà e,secutiva 
dopo un giorno non ostante qualunque opposizione od appello : è 
vietato ai tribunali di seconda istanza di accordare la iuibizioue. 
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§ 1249. 

Se il debitore pignorato giustifica , con prove maggiori di ogni 
eccezione , che gli oggetti pignorati eccedono nianifcstamcnte il dop- 
pio della somma contenuta nella sentenza di condanna , potrà chie- 
dere , con citazione a breve termine , che gli eflclli eccedenti gli 
^ vengano restituiti. 

Questa dimanda non ritarderà giammai il corso degli atti per 
eiretluarc la vendila giudiziale. 

§ ia 5 o. 

Quando sia luogo ad ordinare la restituzione degli effetti ec- 
cedenti , non potrà il debitore averne la scelta : appartiene al giu- 
dice 0 tribunale il determinare fpiali debbano rimanere in deposi- 
to , e quali debbano essere restituiti , avuto sempre riguardo alle 
circostanze ed alla sicurezza del creditore pignorante , c dei credi- 
tori opponenti se fossero intanto sopravvenuti. 

§ I2Ì)I. 

Se il cursore non trova mobili, 0 ne trova tali solamente che 
non possano essere pignorati , farà processo della mancanza e della 
qualità de’ mobili esistenti : i testimoni vi apporreuiuo la loro s t- 
loscrizione. 

§ 12S2. 

Il cursore che , nel fare il pignoramento , si rendesse colpe- 
vole di abuso di fiducia , di dolo , o di colpa manifesta , sarà con- 
dannato alla emenda dei danni , interessi c spese , e punito anco- 
ra criminalmente. 


Capitolo II 

Del pignoramento de’ beni immobili. 

$ 12 ^ 3 . 

La legge accorda al creditore , munito di sentenza in islato 
eseguibile , il diritto di far procedere al pignoramento di tanti be- 
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ni , quanti possono essere sufficienti non solo pel suo credilo c per 
le spese , ma pei crediti ancora degli altri ai quali compete la 
preferenza. 

§ izSj.. 

Il pignoramento dei beni immobili si farà dal cursore a cui 
sarà consegnala la sentenza : il disposto nel § 1228 c comune a 
questo pignorameulo. 

§ 1255. 

I frutti pendenti nel fondo pignorato , gli animali e gli og-« 
getti ad esso inerenti, sono compresi nel pignorameulo. 

$ 1256. 

II processo Tcrbale conterrà quanto è prescritto dal § ia3o 
num. I." e 2.“ 

Dovrà inoltre enunciare , 

la qualità o la situazione del fondo pignorato , c due con- 
fìnl almeno ; 

i frutti , gli animali c gli oggetti indicali nel § precedente; 

il nome , cognome dell’ inquilino , affittuario 0 colono. 

Sarà sottoscritto dai due testimoni che vi hanno assistito , dall’in- 
quiliuo , affittuario o colono se vi sono presenti, c dal cursore. 

§ 1257. 

Una copia del processo verbale sarà consegnala immediatamen- 
te al debitore ed a ciascuno degli incpiilini , alfilluari 0 coloni , se 
sono presenti; e, quando si^o assenti, sarà loro notificata nel ter- 
mine di un giorno , con 1’ aumento proporzionato alla distanza dei 
luoghi. 

L’ originale sarà consegnalo al creditore : questi lo farà tra- 
scrivere nei registri ipotecari , come al § 216 , e dovrà produrlo 
in cancelleria. 

§ 1208. ^ 

Se il debitore c la sua famiglia dimorava nel fondo prima 
del pignoramento , continuerà ad abitarvi fino alla vendila : rimar- 
ranno fermi i contralti di affitto e di colonia fino al termine ri- 
spettivo. 
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Capitolo III 

Del pignoramcnlo dei dirilli ed azioni reali. 

\ 

5 12^9. 

Sollo il nome di diritti ed azioni reali si comprendono; 

I i censi consegnativi e riservativi ; 

2.” i legati c gli assegnamenti perpetui che sono costituiti 
sopra beni immobili ; 

5. " i canoni 0 livelli cnfiteutici ; 

4." le risposte fondiarie in generi od in danaro, c le altre 
rendile o prcsla/ioiii reali ; 

b.° le decime prediali ; 

6. ” r usofrutto di beni rustici od urbani. 

§ 1260. 

I diritti e le azioni reali cnuncLatc nel § precedente si riten- 
gono come appartenenti alla classe dei beni immobili per 1’ effetto 
dei pignoramenti e delle vendite giudiziali ; salve nel resto le di- 
sposizioni delle leggi ipotecarie. 

§ 1261. 

II sequestro esecutivo dei diritti ed azioni, di cui nello stes- 
so § laSq iium i.° al 5 .“ equivale a pignoramento : si osserve- 
ranno le regole stabilite nella Sezione V di questo Titolo. 

§ 1262. 

Il pignoramento dell’ usofrutto si farà con le norme prescritte 
dal Capitolo precedente in ordine al pignoramento de’ beni immo- 
bili : r alto del cursore conterrà la ^cbiarazione , che sono illesi 
i diritti del proprietario. 
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SEZIONE FU 
Della vendita giudiziale. 


Capitolo I 

Della vendita de' mobili. 

§ 1263. 

Dopo il termine di giorni dicqi dalla produzione del processo 
verbale di pignoramento , o del trasporto de’ mobili alla depostte- 
ria , nel caso di sequestro , il giudice 0 tribunale , sulla istanza 
del creditore , ne ordinerà la vendita al pubblico incanto. 

La istanza sarà notificata al debitore con citazione in persona 
o nel suo domicilio. , 

§ 1264. • 

' La sentenza che ordina la vendita , sarà notifìcata al debitore, 
quando sia contumace : sarà notificata al solo procuratore , quando 
sia costituito. 

Non sarà soggetta ad alcun reclamo , appello 0 revisione. 

' § 1265. 

La vendita sarà annunziala col mezzo di pubblici avvisi. 

Dal giorno della pubblicazione degli avvisi al giorno della 
vendila dovrà decorrere un termine non minore di dieci giorni. 

§ 1263. 

Gli avvisi conterranno ; 

1 . ' il nome , cognome e condizione del creditore pigno- 
rante ; . 

2. ° la data della prodiuione del processo verbale di pigno- 
ramento ; 

3 . ’ la qualità e natura degli oggetti pignorati ; 

4. * il giorno , r ora ed il luogo , in cui saranno venduti ; 

5 . * la sottoscrizione del cursore. 

34 


Digitized by Google 



( «66 ) 

§ 1267. 

La pubblicazione degli arvisi si farà dal cursore , aOìggcndo- 
ne un esemplare ; 

I .* alla porla dell’ uditorio del giudice o tribunale ; 

2. ” alla porta dell’ uffizio del pubblico depositario; 

3. * nella piazza del pubblico mercato ; 

4 . * negli altri luoghi ore sogliono farsi le afiissioni degli 
atti governativi. 

§ 1268. 

Se la somma , per la quale si è fatto il pignoramento , è mag- 
giore di duecento scudi , gli avvisi dovranno inoltre essere inseriti 
nel diario o gazzetta del luogo, od in quella del luogo il più vicino. 

5 1269. 

Nei luoghi ove esistono tipografie , gli arvisi saranno stampati. 

§ 1270. 

Una copia de^ avvisi dovrà notificarsi al debitore un giorno 
almeno prima che i medesimi vengano pubblicati. 

§ 1271. 

n cursore farà rapporto della pubblicazione degli avvisi certi- 
ficando di avere eseguito tutto ciò che viene ordinato dai pre- 
cedenti : tale rapporto sarà scritto sull’ originale dei medesimi nella 
forma stabilita per gli atti di citazione. 

L’originale col rapporto sarà consegnato al creditore pigno- 
rante , che dovrà produrlo in cancelleria unitamente all’ atto di no- 
tifica al debitore. 


$ 1272. 

L’ incanto si farà , in Roma nell’ uffizio pubblico della deposi- 
teria , orvvero in nna piazza da destinarsi dai cardinale Camerlengo, 
alla presenza dell’officiale incaricato dai particolari regolamenti di ve- 
gliare al buon ordine ed alla regolarità delie vendile : nelle provincie 
si farà nella piazza del mercato , alla presenza del pubblico depo- 
sitario e di un officiale di poliàa. 
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5 'ìa^3. 

Gli oggetti da véndersi saranno esposti alla pubblica Vista un’ ora 
almeno prima che l’ incanto venga aperto , e dovranno rimanervi 
finché il medesimo non sia compiuto. 

§ 1274. 

Il cursore , tenendo in mano una copia conforme degli avvisi, 
dichiarerà che l’ incanto è aperto , e proclamerà ciascuna offerta 
che verrà data dai concorrenti. 

§'1275. 

/ 

Non si ammettono offerlé per persone da nominarsi. 

5 1*76. 

Le offerte si daranno in .voce : saranno obbligatorie , ahhen- 
chè non si eseguisca la vendita nel giorno dell’incanto. 

§ 1277. 

La vendita non può eseguirsi nel primo incanto senza il con- 
corao di tre offerenti. 

§ 1278.* 

Non sarà venduto alcun oggetto senza che siano fatte (re pro- 
clàmàzioni con l’ intervallo di due minuti fra ciascuna di esse’': do- 
po la terza proclamazione , la vendita ai riterrà eseguita a profitto 
del maggiore e migliore offerente. • 

- 5 1 ^ 79 * 

Qualora, dopo eseguito T incanto, gli oggetti rimangano in- 
venduti , dovrà il cursore pubblicare nuovi avvisi , perchè l’ incan- 
to sia rinnovato con le stésse, tegole stabilite superiormente. 

In questo caso non sarà necessario il concorso dei tre offerenti; 
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§ 1280. 

Quando la Tendila non siasi efTcltuata nel giorno stabililò , per 
Tolonti o per fatto delle parli , ovvero per impedimento giudiziale, 
si dovrà procedere alla pubblicazione de’ nuovi avvisi , come è 
prescritto dal § precedente. 

5 1281. 

l^a vendila giudiziale si farà a pronti contanti : il compratore 
dovrà pagarli , immediatamente c nell’ atto stesso , al pubblico de- 
positario. 

§ 1282. 

Se il compratore non avrà pagato l’ intiero prezzo , si rinno- 
verà l’ incanto a tutto di lui danno ; questo danno consisterà nel 
minor prezzo per cui 1’ oggetto sarà venduto ad altro offerente , e 
nelle spese. 

§ 1283. 

j 

Non è vietalo al debitore di intervenire all’ incanto se lo cre- 
de di suo interesse. 

Qualora v’ intervenga, non potrà impedire in qualunque modo 
la vendita , ne distogliere gli oblatori : in caso di contravvenzio- 
ne , sarà immediatamente espulso per ordine deU’officIale che presie- 
de all’incanlo. 

§ 1284. 

Non sarà permesso ne agli officiali della depositarla , 0 pubblici 
depositari , nè a chiunque altro avesse parte negli atti d’ incanto e 
di vendita giudiziale , di oiferire all’ acquisto degli oggetti pignora- 
li , sia col proprio nome , sia con quello di altre persone , sotto 
pena di essere processati e condannati in conformità delle leggi 
penali. 

§ 128’j. ' 

Nel registro del pubblico depositario o della depositeria dovrà 
farsi distinto annoiamento del giorno e dell’ ora in cui seguì la 
vendila , della natura e qualità degli oggetti venduti , del nome , 
cognome e domicilio dell’ acquirente , e del prezzo ritratto. 
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§ 1286. ‘ 

II cursore estenderà processo verbale dell’incàiilo c della ven- 
dita : vi farà menzione dei diversi incanti , degli oggetti esposti 
alla vendita , delle offerte , del nome c cognome dei compratori , 
e del pagamento del prezzo. 

Il processo sarà sottoscritto dall’ acquirente , dal pubblico de- 
positario , 0 dall’ olficialc che ha presieduto alla vendita , e dal cur- 
sore. 

Sarà consegnalo al creditore pignorante : questi lo farà noti- 
ficare al debitore pignorato con citazione a sentire ordinare la con- 
segna del prezzo , c dovrà produrlo in cancelleria , unitamente 
all’ atto di notifica. 

'' § 1287. 

Se non vi sono creditori opponenti , il giudice 0 tribunale , 
veduto il processo della vendita , ordinerà che il danaro esistente 
presso il pubblico depositano sia consegnato al creditore pignoran- 
te in soddisfazione del suo credito e delle spese occorse per l’ in. 
canto c per la vendita : queste ^verranno liquidale nella stessa sen- 
tenza. 

La sentenza dovrà notificarsi al debitore ed al pubblico depo- 
sitario : sarà esecutiva provvisoriamente , non ostante appello , dopo 
un giorno dalla notifica. 

Quando vi siano opposizioni , si procederà con le nonne da 
prescriversi nella Sezione Vili. 

I 

§ 1288. 

Se il debitore pignorato oppone la nullità degli alti della ven- 
dita, il giudice o tribunale sospenderà di ordinare la consegna del 
prezzo sintantoché non sarà decisa la dimanda di aiuiullamento. 

La dimanda di annullamento sarà proposta e decisa come di- 
manda incidente , con le norme che verranno prescritte nel Gap. VI. 

§ 1289. 

Allorché il prezzo ritratto dalla vendita non sarà bastante a 
pagare il credito c le spese , il creditore è in facoltà di procedere 
a nuovo pignoramento per la somma residuale. 

Se , pagato il credito c le spese , rimanesse una somma pres- 
so il depositario , il giudice 0 tribunale , nella stessa sentenza di 
consegna , ordinerà che questa venga restituita al debitore. 
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Cacitolo II 

Regole particolari per la vendita di alcuni mobili. 

$ 1290. 

Non potrà ordinarsi la rendita senza che ai premetta una sti- 
ma giudiziale de’ seguenti elTetti ; 

t.* delle gioie , e de’ lavori d’oro , argento od altro metallo; 

2. * delle librerie , gallerie , musei ed altre collezioni di 
scienze od arti ; 

3 . ‘ di un gregge o armento , di un fondaco , negozio od 
altro opifizio. 

$ ISjt. 

La stima si farà da uh solo perito nominato per uffizio dal 
giudice o tribunale. 

La sentenza che nomina il perito , non sarà nè spedita , nè 
notificata. 

§ laga. 

Il perito scelto per uffizio non potrà essere ricusato : dorrà 
depositare in cancelleria il rapporto giurato , nel termine più e 
meno breve che sarà stabilito nella sentenza , avuto riguardo ai 
diversi casi particolari : il giudice 0 il presidente del tribunale 
tasserà la mercede , senza altra formalità : le spese verranno anti- 
cipate dalla parte che richiede la vendita , salvo il diritto di otte- 
nerne il rimborso sul prezzo degli effetti pignorati. 

§ «593, 

Se la stima cade sopra lavori d’oro, d’argento, 0 di altro metallo, 
il rapporto del perito dovrà indicare distintamente il valore intrin- 
seco degli effetti ed il prezzo della fattura. 

$ 1294. 

Il rapporto conterrà la stima dei singoli effetti o capi da ven- 
dersi , ed enuncierà il totale del prezzo- 
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■ § 1295. 

Non è ammesso rema reclamo contro la stima risultante dal 
rapporto del perito. 

$ 1296. 

Gli arrisi conterranno la indicazione del giorno in cui si è 
fatto il deposito della perizia nella cancelleria del giudice o tri- 
bunale. 

, , § ‘« 97 - 

Nel caso di rendita degli elfotti compresi nei num. 2 .° e 3 .* 
del § 1290, gli arrisi sar ann o sempre stampati ed inseriti nel dia- 
rio o gazzetta del luogo , od in quella del luogo il più ricino. 

§ 1398. 

Gli effetti de’ quali trattasi nel § precedente , saranno posti 
all’ incanto nel medesimo luogo ove esistono , con la presenza di 

! [nelle persone che debbono intervenire ai pubblici incanti in con. 
òrmità del $ 1272. 


5 »a99- 

L’ incanto si aprirà sul prezzo della stima diminuito di un de- 
eimo del raloro inbinscco , per gli effetti di cui nel num. i .* 
del § 1290, e diminuito di due decimi per gli altri effetti di 
cui nello Stesso $ 1^90 num. s." e 3 ." 

$ i3oo. 

La rendita sarà eseguita a profitto del maggiore offerente , 
tra quelli che avranno stiper&fo il valore intrinseco , od il prezzo 
della stima. 

$ i3oi. 

In mancanza di offerte che abbiano superato il valore intrin- 
seco degli effetti od il prezzo della stima , sarà rinnovato l’incanto. 

Qualora ri siano offerte che eccedano il prezzo sul quale si 
apri r incanto , a forma del $ 1299 , il nuovo incanto si apri- 
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rà su quella olTerla che , nel primo caso , abbia accresciuto lo 
stesso prezzo di un rigesimo , e di un decimo nel secondo. 

Ptei nuovi avvisi si dovrà enunciare il prezzo sul quale sarà 
riaperto l’ incanto. 

§ i3o2. 

L’incanto e la vendita degli effetti , di cui nei num. 2.* c 3 .* 
del suddetto § 1 290 , potrà eseguirsi per modo di universalità , od 
anche separatamente per parti 0 per capi : appartiene al giudice 
o tribunale il prescrivere in tali casi il modo dell’ incanto e del- 
la vendita , avuto riguardo alle circostanze. 

• . § i 3 o 3 . 

Nel resto si osserveranno le forme stabilite per l’incanto , e 
per la vendita degli altri mobili , nel Capitolo precedente. 


Capitolo III 

• Della vendita de’ beni immobili^ 

§ i 3 o 4 - 

La vendita de’ beni immobili sarà Ordinata dal giudice 0 tri- 
bunale sulla istanza del creditore pignorante da notificarsi alla par- 
te in persona o nel suo domicilio : tale istanza non potrà essere ' 
notificata , che dopo il termiue di giorni quindici dalla produzio- . 
ne del processo verbale di pignoramento. 

§ i3o5.- 

11 disposto nel § 1264 è comune alla sentenza che ordinerà 
la vendita dei beni immobili. 

§ i 3 o 6 . 

La trascrizione della sentenza sul registro ipotecario ordinata 
dal $ 216 si denunzierà ai creditori iscritti e al debitore pignora- 
to , con un semplice intimo. 
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§; i5©7^ 

' Dal giorùo della' denunzia , il debitore pignoralo' dirieuÌB se- 
questratario giudiziale dei fruiti .e delle i pensioni o risposte del fou>- 
do da maturare o scadere fino alla vendita : il creditore pignorane 
te , c ciascuno dei creditori iscritti avranno facoltà di chiedere che 
sia nominata a questo effetto altra persona. 

. . . 5 l3o8. ... • ' ; ; ■ 

. i 

Scorso il termine di giorni otto dalla denunzia , il creditore 
pignorante , o , in di lui mancanza , qualunque dei creditori iscrit- 
ti che intenda procedere alla vendila , dovrà produrre in cancelleria ; 

I.* il capitolato per la vendita giudiziale; 

, 2 .* r estratto autentico delle iscrizioni ipotecarie sul fondo 

o fondi da vendersi , ovvero il certificato negativo ; 

3.° r estratto egualmente autentico de’ registri censuari , con- 
tenente la descrizione e la stima del fondo. 

§ i3o9. 

Il capitolalo conterrà ; , 

1. ° il nome , il cognome e la condizione delle parti ; 

2 . " la indicazione della sentenza di condanna , del processo 
verbale di pignoramento , della sentenza che ordina la vendita , 
e delle notifichc o intimi successivi ; 

3. " la descrizione sommaria del fondo o fondi pignorati , 
della loro natura e qualità , del luogo ove sono situati , e dei 
confini ; 

4. * la somma dei debiti ipotecari pei quali esistono le is- 
crizioni ; , 

5. " le servitù attive e passive, e gli altri pesi enunciati nei 

registri censuari ; , 

6. “ il primo prezzo , sul quale si aprirà Tincanlo. 

' • § i3io. ; • ■ 

Il primo prezzo dell’ incanto è determinalo dalla sluna /del 
fondo risultante dai registri censuari. 
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§ iSjr. 

L’atto di produzione ordinato dal $ i3o8 si dovrà intimare 
al debitore ed ai creditori iscritti. 

§ i3i2. 

La vendita si annunzierà con pubblici avvisi : non potrà ese- 
guirsi che dopo scorso un mese dal giorno in cui gli avvisi fu- 
rono pubblicati. 

§ i3i3. 

Gli avvisi dovranno contenere ; 

1. " la menzione delia sentenza che ordina la vendila ; 

2 . " la data dell’atto di produzione , a forma del § i3o8; 

3. ‘ il primo prezzo dell’ incauto fissato dal § i3io ; 

4 '’ la (pialità , la natura , e la situazione de’ fondi ; 

5. ° la destinazione del luogo , del giorno e dell’ ora , in 
cui si farà rincanto ; 

6. " la sottoscrizione del procuratore , se la vendita è or- 
dinata da un tribunale ; ovvero del cancelliere , quando sia or- 

dinata da im giusdicente senza il ministero di un procuratore. 

§ i3t4- 

Gli avvisi saranno sempre stampati , ed inseriti nel diario o 
gazzetta del luogo , od in quella del luogo il più vicino. 

§ i3i5. 

La pubblicazione degli avvisi sarà rinnovata dieci giorni pri- 
ma della vendita nel modo e nella forma prescritta dai due §§ pre- 
cedenti. 

$ i3i6. 

La vendita sarà eseguita al pubblico incanto nel comune me- 
desimo in cui risiede il giudice o tribunale che l'ha ordinata , col 
ministero del cancelliere e con l’assistenza del cursore. 
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§ i3ifi 


L’incanto 'si farà-, • ■ 

in Roma nel pubblico uffizio della depositeria ; 
nelle provincie , in una sala del palazzo comunalo o in al> 
tro luogo che sarà specialmente destinato; 

$ i3i8. 

i Saranno presenti all’ incanto il ' pubblico depositario ed un of- 
ficiale di polizia. • ' • ' 

In Roma vi sarà presente l’ officiale della depositeria di cui nel 
§ 1272. 

§ iSig. 

Nel giorno indicato dagli avvisi , il cancelliere si recherà nel 
luogo della vendila portando seco il fascicolo intiero degli atti ad 
essa relatiri : farà lettura ad alta vóce del capitolato , dichiaran- 
do che rincanlo è aperto. . - ’ -c • i . ^ . j . 1 . 

.' il .1 

§ 1820.. 

- Il 'cursore proclamerà tre volte ciascuna offerta con ' l’intérvallo 
di due minuti tra l’una e l’altra proclamazione, i ' ' ' • ■ 

§ 1821. . - ■ • : . • ' ■ ~ - 

La vendila sarà eseguila dcfinilivamentc a profitto del mag- 
giore' oblatore , ritenuto il disposto nel § seguente. 

ì * , ■ ‘‘j’ . ' 

§ 1822. ■ ' ■ 

Non è luogo alla vendita definitiva ; .1 ^ 

I .* se , trattandosi di fondi destinati ad opifizi , non vi so- 
no offerte che eccedano il primo prezzo aumentato almeno di due 
decimi ; 

a.° se , trattandosi di fondi urbani , o di fondi rustici nu- 
di o vestiti naturalmente , non vi sono oficrte che eccedano il pri- 
mo prezzo , accresciuto almeno di un decimo ; ’ * - .■ 

3 .° se , trattandosi di fondi rustici vestiti - industrialmente , 
non vi sono offerte che eccedono il prezzo , accresciuto almeno 
di tre decimi. < ; ■ ■ ■ 

35* 
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§ iSeS; 

Se le offerte sono inferiori alle nonno' fissato dal §'{)rece- 
clente , ma eccedono' il' primo prezzo almeno per la. metà degli 
aumenti ne’ casi rispettivi , quegli che avrà ^ta la nmggiore offer- 
ta , sarà dichiarato acquirente provisionale. . ; ' ■>,. > ' . 1 

§ i324ì 

Le offerte saranno sempre 'obbligatQr'ie . ancorché non segua la 
rendita provvisionale : cessa la obbligazione dell’ offerente , quan.- 
doi è seguita là vendila definitiva. , ' t 

; ■> 

§ i325. 

■ -1 ■ Kòn ha luogo la vendita provvisionale senza il concorso di 
tre lOffercuti. ( <,. . . ! 

In I questo caso dovrà rinnovarsi l’incanto dopo il termine di 
giorni dicci , con gli avvisi e con le altre regole stabilite supe- 
riormente. 

§ 1826; 


t La vendita proTA'isionalc mon diverrà definitiva , che dopo fat- 
to un secondo incanto. . >1 ' • 

Il secondo incanto si farà nel termine c con le forme enun- 
ciate dal § precedente . . ' . 

§ 1827. 

I.:, ■ ^ - ^ 

Il primo. prezzo del secondo incanto sarà quellp offerto dall’ac- 
quirente provvisionale : dovrà essere indicalo nei nuovi avvisi . 

Se questo prezzo viene superato , la vendila definitiva s’inten- 
derà eseguila a vantaggio del maggiore oblatore, scmprechè l’acqui- 
rente provvisionale non accetti la maggiore offerta . ’ ' 1 , ■ 

.Se non v’ò' offerta maggiore o so questa viene aocettata , 
■l’acquircule proWisionolc si ritiene come definitivo . . 


.i . t 1 .-li 

"i • 1; o . ’ )' 


5 1828. ;■ 


Qualora nel primo c nel .secondo iiiranlo non abbia luogo la 
^ vendila proi'Visiohale , dovrà il medesimo rinnovarsi per. la terza 
L.ed ultima volta, nel modo c con le nonno prescritte superiormen- 
te : non vi sarà bisogno che vi concorrano i tre oblatori » 0; 
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5 iSag. 


L’acquirente al pubblico incanto avrà un termine di giorni die- 
ci da quello in cui si fece la vendita , per eseguire il deposito 
dell' intiero prezzo . 

Nondimeno è in facoltà del giudice o tribunale di permetter- 
gli che Io ritenga come depositario giudiziale , qualora vi consen- 
tano i creditori iscritti , ovvero dia sufficiente cauzione , e si ob- 
blighi, in ambiduc i casi, a pagare il frutto compensativo . 

$ i33o. 

Se , decorso il termine dei dicci giorni, l’acquirente non avrà 
eseguilo il deposito f o non avrà ottenuta la facoltà di ritenere il 
prezzo , come al § precedente , saranno pubblicali i nuovi avvisi , 
perchè l’incanto si rinnovi a di lui pregiudizio . 

L’acquirente a di cui pregiudizio si fosse proceduto al nuovo 
incanto , sarà tenuto al pagamento del danno e delle spese occa- 
sionale dalla sua mancanza , anche con arresto personale . 

r 

5 i33i. 

Il cancelliere stenderà il processo verbale di ciascun incanto : 
vi farà menzione delle offerte enunciando i nomi c cognomi , la 
condizione c il domicilio degli offerenti , e la somma offerta da 
ciascuno : indicherà il risultalo dell’ incanto , il nome dell’ acqui- 
rente provvisionale o definitivo se la vendila sarà eseguila , ed il 
prezzo . 

. < II processo sarà firmato dall’ acquirente provvisionale o defini- 
tivo, dall’officiale della deposilcria o dal pubblico depositario, dall’ of- 
ficiale di polizia , dal cursore e dal cancelliere : questi dovrà riu- 
nirlo agli atti relativi alla vendita ed esistenti nel fascicolo . 

$ i332. 

Il creditore che ha fatto procedere alla vendita , promuovcrà 
la istanza avanti il giudice o tribunale per la consegua del prez- 
zo : tale istanza si farà per allo di procuratore , ovvero per cita- 
zione da notificarsi alla parte in persona o nel suo domicilio , se 
non vi è procuratore costituito : unitamente alla istanza od alla ci- 
tazione sarà notificata al procuratore od alla parte una copia au- 
tentica del processo verbale della vendita . 
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II giudice 0 tribunale , veduto il processo , ordinerà la con- 
segna per la somma corrispondente al credito ed alle spese osser- 
vando le norme prescritte dal § 1287. 

§ i333. 

Se vi saranno creditori iscritti, ovvero opponenti. alla conse- 
gna del prezzo , questo rimarrà in deposito sintantoché ■ 'il tribuna- 
le , citate tutte le parti interessate ed opponenti , non avrà ordina- 
ta la distribuzione fra le medesime con le regole che verranno pre- 
scritte per la graduazione de’ creditori. 

§ i334. 

L’acquirente sarà immesso in possesso del fondo o fondi a di 
lui favore venduti , mediante autentica spedizione del processo ver- 
bale di vendita , che gli verrà rilasciata dal cancelliere munita del- 
la formola esecutiva. 

Non potranno esservi inseriti nè il capitolato , nè gli avvisi , 
nè gli altri atti che avessero avuto luogo prima della vendita. 

§ i335. 

La vendita giudiziale del fondo non dà all’ acquirente mag- 
giori diritti sulla proprietà di quelli che aveva il debitore pignorato. 

§ i336. 

Tultociò eh’ è prescritto dai §§ 1270, 1271, 1275, 1280 , 
1283, 1284, 1285, 1288, 1289, dovrà osservarsi anche in or- 
dine all’incanto ed alla vendita dei beni immobili. 


Capitolo IV 

Della vendila dei dirilli e delle azioni reali. 

§ 1337. 

Ove i censi , i canoni , le decime , le risposte c le altre ren- 
dite o prestazioni reali, di cui nel $ 1239 num.* 1.* al 5 .' do- 
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/ 

Tute dal sequestratario anteriormente al sequestro , e quelle da sca- 
dere nel semestre posteriore non bastino a soddisfare i crediti dei 
sequestranti od opponenti , sarà luogo alla vendita di tali diritti 
ed azioni al pubblico incanto. 

§ i 338 . 

La vendita si ordinerà dal giudice o tribunale che sarà com- 
petente pel sequestro. 


§ iSSg. • 

Il primo prezzo dell’incanto pei censi consegnativi o riser- 
vativi è determinato dal capitale dei medesimi risultante dall’ atto 
d’ imposizione , diminuito di due decimi : 

quello pei canoni o livelli , e per le altre rendite o pre- 
stazioni che si pagano in danaro , si determina moltiplicando la 
rendita o prestazione venti volte , e detraendo pure due decimi dal- 
la somma o capitale che ne risulta : ^ 

quello per le altre rendite o prestazioni che non si pagano 
in danaro , c per l’ usofrutlo dei beni rustici od urbani , si deter- 
mina dalla stima di un perito, con la enunciata diminuzione. 

$ i 34 o. 

Quando abbia luogo la stima del perito , si osserveranno le 
norme che si prescrivono dai §§1291 c 1292. 

§ i 34 i. 

Non può eseguirsi nel primo incanto la vendita definitiva , 
se non vi è offerta che superi il primo prezzo con l’aumento al- 
meno di un decimo. 


§ i343. 

Se per altro vi sono oRerte che eccedano di un vigesimo il 
primo prezzo, il maggiore fra gli offerenti sarà dichiarato acqui- 
rente provvisionale : sul prezzo offerto dall’ acquirente provvisionale 
si aprirà il nuovo incanto per la vendita defìnitiva. 
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§ i 343 . 


Nel resto si doTranno eseguire le prescrizioni del Capitolo pre- 
cedente sulla vendila dei Leni immobili. . . 


§ i344. 


Nella vendila dei diritti e delle azioni reali non avrà luogo 
alcuna trascrizione negli uffizi delle ipoteche. 


■ Capitolo V ' 

Della aggiudicazione, , 

$ i34d< 

Se , dopo eseguili i prescritti esperimenti , gli effetti mobili 
slimati , i beni immobili , le azioni o diritti reali rimangono inven- 
duti , il creditore pignorante è in facoltà di chiedere al giudice o 
tribunale , che tali effetti, beni o diritti gli siano rilasciati per il 
primo prezzo dell’ incanto. 

§ i346* 

I 

Quando si tratta di beni immobili , se il creditore pignorante 
non vorrà giovarsi del benefizio accordatogli dal § precedente-, cia- 
scuno dei creditori iscritti è in facoltà di proporne la dimanda. 

■§ 1347. 

- ■ . . • i 

Se rimangono invenduti gli effetti mobili non stimati, l’aggiu- 
dicazione non potrà ordinarsi senza la stima di un perito. 

La stima si farà con le regole dei §§ 1291 e 1292. 

Il creditore potrà ottenere il rilascio o 1 ’ aggiudicazione per il 
prezzo di stima diminuito di due decimi, 

§ i348. 

Nell’ ammettere la dimanda di aggiudicazione , il giudice 0 tri- 
bunale potrà fare abilità all’ aggiudicatario di ritenere il prezzo co- 
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me deposito giudiziale , sino alla somma che corrisponde al suo 
credito , quante volte però dia sufficiente cauzione di restituirlo , 
se e come verrà ordinato dalla sentenza che distribuisce il danaro 
. fra i creditori. • 


Capitolo YI 

Delle dimando inciderUi relative ai pignoramenti 
ed alle vendite giudiziarie. 

§ i34g. 

Il debitore che ha sofferto il pignoramento , potrà ricuperare 
i mobili ed effetti pignorati depositando la somma contenuta nella 
sentenza , con la giunta di un* altra somma che corrisponda all’im- 
porlo approssimativo delle spese. 

Questo deposito sarà fatto, ed intimato al creditore pignoran- 
te ed al pubblico depositario., tre giorni almeno prima di quello 
fissato per la vendita. 

Se nasce controversia, sarà portata alla 'udienza del giudice 
o tribunale sopra un semplice atto^ 

• ' I 

§ i35o. 

Qualora vi siano più sequestri , ovvero • altri creditori abbiano 
notificate le loro opposizioni , la somma da depositarsi per ricupe- 
rare i mobili od effetti sarà stabilita dal giudice o tribunale, cita- 
ti tutti i sequestranti ed opponenti.- 

r § i3bi. ■ ' 

Il debitore che abbia sofferto un pignoramento de’ beni immo- 
bili, può impedirne la vendila, se dimostra, con la produzione di 
un contratto d’affitto risultante da scrittura pubblica ed autentica 
che la rendila di un anno netta e libera di uno o più de’ suoi fon- 
di basti a soddisfare il creditore pignorante di tuttociò che gli è 
dovuto per la sorte del credilo , pei legittimi accessorii e per le 
spese , e ne offra a lui la delegazione. ■ 

■ • La dimanda non sarà ammissibile .se viene falla dopo dwiun- 

ziala la trascrizione della sentenza che ordina la vendita giudiziale, 
a termini del § i3o6. 

36 
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§ i352. 

Se la dimanda , di cui nel $ precedente , sarà ammessa , po- 
trà il creditore riassumere il pignoramento sempre che sopravven- 
ga qualche opposizione od un ostacolo qualunque al pagamento del- 
la souuna delegata. 

§ i3!53. 

Potrà inoltre il debitore liberare il fondo 0 fondi dal pignora- 
mento, mediante il deposito della somma dovuta e delle spese, co- 
me al § i34g, quando tale deposito venga eseguito prima della 
epoca enunciala nella seconda parte del § i3oi. 

Allorché la trascrizione della sentenza è denunziata, il debito- 
re non potrà ottenere che il fondo sia reso libero dal pignoramento 
se non col consenso di tutti i creditori iscritti , ovvero in sequela 
del pagamento dei loro crediti e delle spese. 

In questo caso sarà ordinato il cancellamento della trascrizione. 

§ 1334. 

' Un terzo che dimostri di essere proprietario, in tutto o in par- 
te , dei mobili , degli immobili , delle azioni 0 diritti pignorati , 
potrà fare opposizione alla vendita per mezzo di citazione alla par- 
te pignorante ed al debitore pignorato. 

L’atto conterrà i motivi e la indicazione dei documenti che 
.provano la proprietà : se trattasi di beni sottoposti ad ipoteche , 
ne sarà nolifìcata una copia a ciasetmo dei creditori iscritti. 

§. i335. 

La comunione de’ beni tra il debitore ed altre persone n<fti 
rende nullo il pignoramento : quando essa sia dimostrata , il giu- 
dice 0 tribunale ordinerà che venga soprassieduto nella vendita 
sino all’ esito del giudizio di divisione, sulla istanza del compos- 
sessore o condomino : tale istanza si farà con le norme prescritte 
dal § precedente. 

§ i336. 

Le opposizioni de’ terzi alla vendita de’ mobili per motivo di 
proprietà 0 di comunione , non potranno essere ricevute se non 
sono notificate prima dell’ incanto : cessa ogni diritto nel reclamante 
allorché le cose sono vendute. 
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Potrà in tal caso esercitare le sue ragioni per privilegio sul 
prezzo che ne verrà ritratto , dedotte però le spese , c salvo a lui 
il regresso contro il debitore pignorato o sequestrato , pei danni 
c interessi , se avranno luogo. 

- § i3b7. 

La vendita giudiziale non perirne il diritto di proprietà com- 

petente ai terzi sui beni immobili , sulle azioni o diritti reali , ab- 
bcnchc non abbiano fatto ùotificare anteriormente le loro opposi- 
zioni. 

§ i3i)8. . 

Qualunque altra opposizione o sequestro non potrà farsi o ave- 
re effetto , che sul prezzo soltanto della vendita. 

, § iSSg. 

I sequestri od opposizioni alla consegna del prezzo si faranno 

con atto contenente i motivi. 

Niuno potrà sequestrare il prezzo od opporsi alla consegna , 
se non avrà una sentenza in islato eseguibile, come al § 1162 , 
salvo il diritto competente ai creditori ipotecari. 

L’opponente dovrà unire all’ atto di opposizione una copia della 
sentenza. 

I sequestri c le opposizioni saranno notificate al debitore , al 
creditore pignorante, al custode o depositario, ed ai creditori iscritti 
se trattasi di beni immobili. 


§ i36o. 

I pignoramenti che sopravvengono sui beni od effetti di qua- 
lunque specie già pignorati da altro creditore , si riterranno come 
opposizioni alla consegna del . prezzo. 

■r § i36i. 

/ Se il creditore rimmzia al pignoramento o sequestro de’ mo- 
bili , la opposizione fatta dagli altri creditori alla consegna del prez- 
zo impedirà la restituzione delle cose pignorate o sequestrate : cia- 
scuno degli opponenti si riterrà come surrogato al creditore pigno- 
rante. 

36* 
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§ i36a. 


Le nullità degli alti dei pignoramenti , degli incanti , delle 
rendile o aggiudicazioni non potranno mai proporsi al tribunale su- 
premo di Segnatura , salvo il caso della incompetenza quanto alle 
persone od agli affari soggetti al foro ecclesiastico. 

§ l36S. t ' 

• ' > ' • t. • 

Non saranno ammissìbili le nullità degli atti anteriori all’ in- 
canto se non sono proposte con dimanda incidente prima del gior- 
no destinato ad eseguirlo. • ■ 

§ i564. 

Sono sanate le nullità anteriori alla sentenza che ordina la 
rendita , se non vengono proposte , nel modo espresso superiormen- 
te , prima che tale sentenza sia proferita. 

§ i365. 

Le nullità degli atti d'incanto e di rendita non saranno am- 
missibili , se non vengano proposte con istanza incidentale prima 
che si proferisca la sentenza elle ordina la cousef^a o la distribu- 
zione del prezzo. 

§ t366. 

Nondimeno , se la istanza per la nullità non viene presentata 
nel termine di venti giorni dalla notifica del processo di vendita , 
l’acquirente o aggiudicatario de’ beni immobili , che ha depositalo 
l’intiero prezzo , potrà chiedere al tribunale il cancellamento delle 
iscrizioni dal fondo o fondi venduti. 

1 

§ tSGy. 

Il tribunale , ammettendo tale dimanda , dichiarerà che le ipo- 
teche iscritte sono trasferite sul prezzo depositalo. 

La sentenza' che ordina il cancellamento , non sarà in questo 
caso suscettive di appello , nè soggetta a vcrun reclamo o revisione. 
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§ i368. 


Se la Tendila e annullala dopo esep^ito il canccllamcnfo , 
Tacquirentc o aggiudicalario non sarà tenuto a restituire il fondo : 
rdfetto deir annullamento consisterà nella emenda dei danni e in- 
teressi contro il creditore che lia fatto procedere alla vendita, sal- 
vo a questi il diritto di ripeterli contro chi di ragione. 

§ iSGg. 

In qualunque tempo venga annullata la vendita dei beni mo- 
bili , l’acquirente non è mai tenuto a restituirli , eccettualo il caso 
di dolo o frode manifesta ; salvo il diritto del debitore pei danni 
ed interessi , come è prescritto supcriormeute. 


SEZIONE FUI 

Della consegna e distribuzione del prezza. ' 

§ 1370. 

Quando più creditori concorrano sul prezzo dei beni venduti , 
la istanza per la consegna dovrà farsi avanti il tribunale civile , 
abbcnclic la vendila fosse ordinala da un governatore od altro gius- 
dicente : la dimanda incidente per la nullità dell’ incanto c della 
vendita si proporrà innanzi lo stesso tribunale che giudica sulla con- 
segna. 

§ 1871. 

Le opposizioni alla consegna dovranno essere fatte c prodotto 
in cancelleria , prima che venga pronunziato ropinamento sul pro- 
getto della graduatoria o distribuzione : qualora siano fatte 0 pro- 
dotte posteriormente , si riterranno come non avvenute. 

§ 1372. 

In tutti i casi ne’ quali cessa la competenza dei governatori c 
degli altri giusdicenti in ordine alla consegna del prezzo , i can- 
cellieri rispettivi rimetteranno al cancelliere del tribunale civile il 
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fascicolo intiero che contiene gli atti relativi all’incanto, ed alla 
Tendila o aggiudicazione , con le cautele opportune. 

§ 1373. 

Se la dimanda incidente per la nullità viene rigettata , il tri- 
bunale ordinerà che il prezzo si consegni al creditore pignorante 
cd ai creditori opponenti od iscritti nei registri ipotecari sul fondo 
o fondi venduti. 

§ 1374. 

' I crediti dei concorrenti sul danaro o sul prezzo delle cose 
mobili si pagheranno come segue: 

1. " i crediti enumerali nel § 62; 

2. ’ i credili privilegiali , di cui nel § 88; 

3 . ° i credili egualmente privilegiali , che si enunciano nel 
$ 77 , c che abbiano data certa anteriore al primo incanto, salvo 
il disposto nel § 72 ; 

4. “ i crediti non privilegiali aventi pure data certa anteriore 
al primo incanto: tra questi avrà luogo la distribuzione per con- 
Iribulo quando il danaro od il prezzo non basti a soddisfarli. 

§ 1375. 

Il contributo consiste nel sottoporre ciascuno dei creditori ad 
una perdita proporzipnata alla quantità dei crediti rispettivi. 

§ 1376. 

Il montare dei credili che non hanno data certa anteriore al 
primo incanto, non sarà calcolato nella perdila a cui vengono sot- 
toposti per contributo i creditori indicali nel § i 374 , num. 4-*, 

Questi credili si pagheranno sul residuo, se vi sarà, dopo or- 
dinalo il pagamento degli altri : Uilc residuo verrà egualmente di- 
slribuilo per contributo. 

§ 1377. 

Se trattasi del prezzo de’ beni immobili , sarà esso distribui- 
to fra i creditori iscritti secondo l’ordine delle iscrizioni , prele- 
vando egualmente le spese ed i credili privilegiati. 

Quanto ai creditori non iscritti , si osserverà la regola stabi- 
lita nei §§ precedenti. 
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5 iSyS. 


I fruiti c le utilità prodotte dai mobili die ne sono capaci , 
ed il reddito de’ beni immobili aumenteranno la somma da distri- 
buirsi: i depositari o sequesfratari giudiziali dorranno esibirne il conto 
giustificato. 

§ 1379. 

II giudizio di consegna c distribuzione del prezzo si farà con 
le norme dei giudizi ordinari. 

L’opinamenlo del tribunale enuncierà distintamente le somme 
da prelevarsi pei credili privilegiali ed i molivi de’ privilegi : con- 
terrà il progetto del contributo , o della graduazione dei creditori 
iscritti. 


§ i38o. 

Quando trattasi di prezzo de’ beni immobili da distribuirsi fra 
creditori iscritti , è in facoltà del tribunale di nominare per uffìzio 
un perito giureconsulto , perchè formi il progetto della graduazione. 

Il perito sarà scelto nel ceto degli avvocali , ovvero fra i pro- 
curatori che sono addetti alla camera di disciplina: in Roma potrà 
essere scelto anche nel ceto dei procuratori di collegio. 

In tale nomina si osserveranno le forme stabilite dai §§ 1291 
c 1292 . 

§ i38i. _ . 

La sentenza conterrà gli ordini di pagamento a vantaggio dei 
singoli creditori: ne sarà notificata una copia a ciascuno di essi ed 
al publico depositarlo. 

§ i382. 

II tribunale con la stessa sentenza ordiucrà il cancellamento di 
tutte le iscrizioni dal fondo o fondi venduti , abbcnctiè qualcuno 
de’ creditori iscritti non fosse stalo utilmente gradualo. 

Se le iscrizioui furono cancellate in virtù dei §§ i366 c 1367 , 
dichiarerà che le ipoteche trasferite sul prezzo sono estinte. 

§ i383. 

II pubblico depositario eseguirà senza ritardo i pagamenti che 
gli sono ordinati , quante volte gli venga esibito un certificato del 
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cancelliere, comprovanlc che non vi è appello interposto dalla sen- 
tenza. 

§ i384. 

L’ appello produrrà clTctto sospensivo: dovrà interporsi nel ter- 
mine di otto giorni dalla noliflca della sentenza , salvo l’ aumento 
proporzionato alla disianza de’ luoghi. 

§ i385. 

E’ perento l’ appello , se non viene interposto nel termine del 
§ precedente , e se non viene proseguito nell’ altro termine eh’ è 
prescritto dal G o86 in ordine alle sentenze interlocutorie o inci- 
dentali. 


SEZIONE IX 
Deir arresto personale. 

§ i386. 

Nelle sentenze che condannano al pagamento di una somma , 
non vi sarà bisogno di ordinare l’arresto personale del debitore: le 
condanne pronunziate dai giudici o tribunali debbono eseguirsi con 
lutti i mezzi permessi dalla legge. ' 

§ 1887. 

Se il creditore non ha ottenuto , o non può ottenere , reffetto 
della condanua per mancanza 0 iiisuQìcienza de’ beni del debitore , 
la legge permette in sussidio, e come mezzo di esecuzione, l’arreslo 
personale. 

5 i388. 

Nou potrà eseguirsi l’ arresto ; 

1. ” se la condanna principale non oltrepassa la somma di 
scudi dicci; 

2. * se la insufllcienza o mancanza de’ beni non risulta, 
dagli atti di vendita giudiziale comprovanti che il prezzo 

dei beni pignorati non bastò ad estinguere il debito , cosicché ri- 
mase insoluta una somma maggiore di scudi dieci ; 
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dai processi verbali de’ cursori comprovanti che nella casa 
abitata dal debitore non esistono mobili da pignorarsi utilmente; 

dall’ estratto dei libri del censo comprovante che il debi- 
tore non è iscritto come possessore di alcun fondo urbano o rusti- 
co nella provincia; 

3 .” se all’ arresto non precede un’ intimazione con precetto 
di pagare il debito nel tempo e termine di giorni cinque , e con 
dichiarazione che , non pagando , il debitore sarà arrestato perso- ‘ 
nalmente : questa intimazione dovrà farsi alla persona stessa o al 
domicilio reale del debitore, e prodursi in cancelleria del giudice" 
o tribunale , un giorno almeno prima di eseguire l’ arresto. 

Le j)rove della mancanza o insufiicienza dei beni enunciate nel 
num. 2 . saranno notificate al debitore , e prodotte in cancelleria 
unitamente alla suddetta intimazione. 

§ iSSg. 

I detentori o debitori di danaro pubblico , c tutti quelli che 
hanno sofferto condanne giudiziali per cause di conunercio, di do- 
lo, 0 di stellionato , saranno sottoposti all’ arresto , anche indipen- 
dentemente dalla mancanza o insufficienza de’ loro beni. 

In questi casi l’arrestò del debitore può essere cumulalo col 
pignoramento dei suoi beni : il . creditore è in facoltà di variare 
mezzi di esecuzione , passando dal pignoramento all’ arresto,’ e vi-' 
ceversa , senza bisogno di precedente rinunzia. 

.. § 1890. 

Non è luogo all’ arresto del debitore ; 

I .“ pei crediti fra congiunti di sangue nella linea aseenden- 
. tale, discendentale e collaterale sino al secondo grado della com- 
putazione civile inclusi vamenle ; 

, 2." pei crediti di onorari e spése dovute ai notai , procura- 
tori ed avvocali dai loro clienti ; • 

3 . ® contro le donne maritate 0 non maritate, e contro i minori; 

4. ” contro le persone che fossero entrale nell’anno settuage- 
simo della- loro età ; , ' 

■ 3 .® contro i pubblici impiegati , durante 1 ’ esercizio del loro 
impiego. . ..... 

. • - ' : § 1391. ' • ■' 

Il disposto nei num. 3 .® e 4 ." del § precedente non ha luogo 
negli affari di commercio. 3 7 
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§ i 3 g 2 , 

Niuno può essere arrestalo nei luoghi sacri ed iuunimi , nelle 
fiere franche , e nel palazzo ore si rende giustizia. 

§ i 3 g 3 . 

L* arresto del debitore potrà eseguirsi anche nella di lui abi- 
tazione o in altra casa qualunque ; se le porte sono chiuse , e si 
ricusi di aprirle, si procederà come è ordinato dal § 1282 . ' 

. § 1394. 

L’allo di arresto si eseguisce dal cursore a cui viene conse- 
gnata la spedizione esecutiva della sentenza , ed un mandato spe- 
ciale a questo effetto , contenente elezione di domicilio : sarà fatta 
menzione del mandato c del domicilio eletto nel processo verbale 
a forma del § 1228. 

§ 1395. ' ' 

Il cursore ingiungerà alla persona da arrestarsi di pagare im- 
mediatamente il debito e le spese , o di seguirlo per essere con- 
dotta c depositata nelle pubbliche carceri. 

Se il debitore non ubbidisce , il cursore lo condurrà alle car- 
ceri , c Io farà accompagnare dalla forza armata ; se, nel luogo in 
cui si eseguisce l’ arresto , non vi sono carceri , lo condurrà a quel- 
le del luogo più vicino , e ne farà la consegna al carceriere. 

5 1396. 

Nell’ atto della consegna dovrà il carceriere farne annoiamento 
nel suo registro , enunciandovi il nome, il cognome , la condizione 
deir 2irrcslato , la somma del debito , la sentenza di condanna , il 
nome e cognome del cursore che ha eseguito 1’ arresto , ed il giu- 
dice o tribunale a cui questi è addetto. 

Dovrà inoltre il cursore , nello stesso atto , depositare nelle 
mani del carceriere , che ne farà egualmente annotazione nel suo 
registro , l’ importo degli alimenti pel tempo di giorni dieci cal- 
colali a baiocchi quindici per ciascun giorno , compreso quello 
dell’ arresto. 
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§ 1397. 


II cursore stenderà processo verbale dell’ arresto in presenza 
di due testimoni : vi enuncierà quanto viene ordinato dai §§ prece- 
denti : il processo sarà sottoscritto dai testimoni , dal capo della 
forza , dal carceriere e dal cursore : conterrà le forme prescritte 
dal § izSo num. i.* e 2.* 

§ 1398. 

Una copia del processo sarà lasciata al debitore ed al carce- 
riere : l’originale sarà consegnato al creditore ebe dovrà produrlo 
in cancelleria nel primo giorno non feriato : se il processo non è 
prodotto , sul certificato negativo del cancelliere , il debitore sarà 
dimesso immediatamente dal luogo di arresto. 

5 1399. 

II debitore non potrà essere ricevuto nelle carceri senza il de- 
posito degli alimenti prescritto dalla seconda parte del § 1396. 

Se il carceriere ricusasse di ricevere gli alimenti , 1 ’ offerta 
reale che ne farà .il cursore , equivale al deposito effettivo. 

In questo caso il carceriere sarà responsabile della persona del 
debitore per la somma dovuta c per le spese , quante volte il me- 
desimo non fosse ricevuto nelle carceri. 

. ; : : ' . § i4oo. 

. / , .11 deposito degli alimenti sarà rinnovato anticipatamente in ogni 
decehdio : in mancanza di deposito anticipato , il debitore sarà po- 
sto immediatamente in libertà. 

Avrà luogo il disposto nel § precedente ogni volta che il car- 
ceriere si ricusasse di ricevere gli alimenti. 

§ i4oi. . 

Non avrà luogo il deposito degli alimenti quando il creditore 
giustifichi che 1’ arrestato ha mezzi sufficienti per provvedere alla 
propria sussistenza : potrà in questo caso dimandare al giudice o 
tribunale di esserne assoluto , ed ottenere la restituzione delle som- 
me pagale. . • - - - 

Tde dimanda sarà proposta e decisa come una istanza inci- 
dentale. 

57 * 
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$ i4o2. 

II debitore arrestato può essere astretto a rimanere in carcere 
in virtù di altra sentenza ottenuta da altro creditore , quando essa 
si trovi in islato eseguibile. 


$ i4o3. 

Il processo verbale della conferma conterrà le forme di quello 
del primo arresto ; nondimeno il cursore potrà procedere senza che 
sia assistito da vcrun testimonio ; il nuovo creditore è tenuto di fa- 
re un deposito , col quale , finche dura 1’ arresto dimandato dal pri- 
mo creditore , contribuirà seco lui in eguale porzione per gli ali- 
menti. 

$ i4o4> 

Il debitore arrestato può dimandare ed ottenere la sua libera- 
zione ; ' ' 

1. * pel eonsenso del creditore che Io fece arrestare, e dei 
creditori che fecero confermare l’ arresto : questo consenso sarà da- 
to avanti un notaio , che dovrà rilasciare l’ atto in originale ; 

2 . ° pel pagamento o deposito delie somme e delle spese do- 
vute ai creditori che lo feceA> arrestare o confermare in arresto; 

3. *^ per l’annullamento dell’arresto, in virtù di sentenza; 

4 . ’ per la cessione de’ beni ; 

b.* se dal giorno dell’arresto e della conferma è passato 
un intiero anno ; • 

6.° se , durante l’ arresto per cause non commerciali , en- 
trò nell’anno settuagesimo della sua età. 

$ i4ob. 

Le disposizioni contenute nei num. 3.* al 6.* del § preceden- 
te non hanno luogo quando trattasi di debiti dolosi , di deposito 
e di stellionato. 

§ i4o6. 

Potrà ancora l’ arrestato ottenere la sua liberazione , offrendo 
una cauzione ipotecaria che assicuri il pagamento del debito e del- 
le spese , ritenuto il disposto nei §§ 929 e 93 o. 
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§ lioy. 

La istanza per la liberazione sarà proposta a breve termine , 
e decisa nella forma delle dimande incidenti. 

La sentenza sarà eseguita provvisoriamente e non ostante ap> 
pelle. 

§ i4o8. 

La nullità del primo arresto , qualunque sia la causa per la 
quale viene pronunziata , non induce la nullità della conferma ese- 
guita ad istanza di altro creditore. 

5 i4og. 

n debitore che ha ottenuto la sua liberazione per la nullità 
deir arresto , non può essere nuovamente arrestato , che dopo scor- 
so un giorno intiero. 

Se venne dimesso dal carcere per mancanza del deposito a 
causa di alimenti , non potrà essere nuovamente arrestato sinché 
il creditore non lo rimborsa delle spese fatte per uscire dal carce- 
re , e non (accia un deposito per gli alimenti di tre mesi*. 

i 

$ i4io. 

I ’ * . 

Fuori dei casi indicati superiormente, niun magistrato potrà 
ordinare la dimissione del debitore. 

$ i4ii. 

L* annullamento dell' arresto dà luogo alla emenda de' danni, 
interessi e spese in favore dell’ arrestato : il creditore avrà ‘ il re- 
gresso contro il cursore , quando la nullità derivi 'da mancanza di 
forme nell’ eseguire 1’ arresto , salva l’ azione criminale nel caso di 
dolo 0 di frode manifesta. 
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TITOLO XV . 

Della esecuzione degli alti pubblici. 

•. 5 i4i2. 

E’ in facollà delle parli conlraenli d’ inserire negli atti pub- 
blici avanti notaio la speciale convenzione , che l’atto avrà la for- 
za c gli effetti attribuiti dalla legge alle sentenze inappellabili. 

§ i4i3. 

Quando siasi stipulata una tale convenzione , il notaio che ri- 
tiene la minuta dell'atto pubblico,. è tenuto di rilasciarne alla par- 
te che la richiegga , una copia in forma esecutiva , osservando il 
disposto nei §§ 609 e 610 per le copie autentiche delle sentenze 
proferite dai giudici e tribunali. 

. li... . . .1 ' 

, • • , § i4i4.> ■ . - ■ ' ■ • 

- ■ 1 1 ' - 

Non potranno i notai rilasciare una seconda copia esecutiva 
alla stessa parte, senza esservi' abilitati con ordinanza del giudice 
locale , ovvero del presidente del tribunale civile se risiedono nel 
capo-luogo della provincia ; in questo caso, nella seconda copia enun- 
cieranno di averne rilasciata un’altra , c dovranno inserirvi il te- 
nore della ordinanza che permette loro di rilasciare la seconda. 

§ i4i5. 

Neppure potranno, sotto pena d’ interdizione e dei danni ed in- 
teressi, rilasciare le copie esecutive, che alle sole parti contraenti 
èd ai loro credi e successori , ovvero ai cessionari per alto pub- 
blico , delle unc e degli altri. . - 

§ i4i6. .. ' 

Se r atto pubblico deve eseguirsi fuori della provincia , la fir- 
ma apposta dal notaio alla copia esecutiva sarà riconosciuta dal 
giusdicente locale , o dal presidente del tribunale civile. 

Le firme de’ notai di Roma e della Comarca saranno ricono- 
sciute dal prelato uditore della Camera. 
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§ i4i7- 

• La parto che vorrà procedere alla esecuzione dell’ allo pubbli- 
co , farà notificare al debitore in persona o nel suo domicilio la 
copia esecutiva : l’ alto di notifica enuncierà la somma dovuta : con- 
terrà il precetto di pagarla nel tempo c termine di cinque giorni, 
e la elezione del domicilio nel comune di residenza del giudice o>, 
tribunale competente , quando il creditore non vi sia domiciliato. 

§ i4i8. 

Se, nel termine assegnato dal precetto, il debitore non adempie 
alla sua obbligazione , si' procederà contro di lui agli atti csecuto- 
rii nei modi e con le regole che si prescrivono nel Titolo prece-, 
dente. 

• § i4i9- 

Il debitore a cui venne notificata la copia esecutiva , potrà 
fare opposizione al precetto : la opposizione conterrà i motivi: sarà 
uotiGcata alla parte con citazione a comparire nel termine di tre 
giorni avanti il giudice o tribunale competente : il giudice o il pre- 
sidente del tribunale potrà permettere che si citi ad un termine an- 
che più breve. 

§ i4ao. 

La opposizione non ha effetto sospensivo : l’ atto pubblico po- 
trà eseguirsi liberamente , fiuchc il giudice o tribunale non avrà 
accordata la inibizione. 


§ i 4 ai. 

Il giudice o tribunale può accordare la inibizione ; 

I.* se nell’atto pubblico non sia stipulata la speciale con- 
venzione di cui nel § i4ia 

■ 2.‘ se l’atto stesso è mancante dei requisiti che si prescri- 

vono dalla legge sul notariato ; 

3 . * se fu emanata una sentenza che Io dichiari falso , a ter- 
mini del $ 829 ; 

4. * se costa che il debitore era incapace di obbligarsi , o 
che non furono osservate le solennità richieste dai §§ $2 e 53 ; 

5 . * se viene giustificato, senza bisogno di alcuna indagine, un 
pagamento eseguito dopo la stipolazione : in questo caso la inibi- 


Digitized by Coogle 



(, 29 <> ) 


ziono potrà accordarsi per la somma soltanto che risulti cffettiTa- 
mcnte pagata ; 

6.” se yì è difetto nelle forme indicate nei §§ i4i3, i4i4j 
i4i6 e i4i7- 

$ i 422. 

In tutti gli altri casi, è rietato ai giudici o tribunali d’inibire che 
ratto pubblico venga eseguilo : la legge permette al creditore di 
farlo eseguire non ostante qualunque inibizione. 

§ i423. 

Se il giudice o tribunale niega la inibizione , non compete 
appello al debitore , che al solo efletto devolutivo : questo appello 
lascia libero il corso agli atti esecutori! contro i beni dell’ appel- 
lante , e contro la di lui persona , se e quando avrà luogo l’ar- 
rcsto personale : impedisce soltanto che si astringa il debitore al 
pagamento delle apese. ' ' • • . 

, • 5 i424« > . . . . • ' 

L’appello devolutivo sarà interposto e proseguito , come è pre- 
scritto dai §§ i384 e i385. 

§ i425. 

Abbcnchè sia negata la inibizione , potrà il debitore speri- 
mentare i suoi diritti, in via di azione principale, innanzi il giu- 
dice 0 tribunale competente , allinché la obbligazione contenuta 
nell’ alto pubblico si dichiari estinta , oppure venga annullata e 
rescissa. . . . . 

■ • § 1426. 

Se il debitore rinunzia all’appello devolutivo, ed alla* azione’ 
riservata dal § precedente , il giudice ò tribunale potrà sospende- 
re la procedura esecutiva per un tempo non* maggiore di due me- 
si : in questo caso si osserverà il disposto nei §§ ii52 e 11 53. 
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TITOLO XVI 

Dei modi speciali di procedete in ordine 
ad oggetti e materie diverse. 


SEZIONE I 
Dei giudizi preventivi. 

V ' ‘ ' § 1427. ■ ’ 

/ 

La legge permette in alcuni casi di chiedere in giudizio cose 
o somme non ancora dovute , quante volte però si dimostri la esi- 
stenza di un diritto esercibilc nel tempo futuro. 

§ 1428. 

•• Se alcuno avrà asserito in tocc od in iscritto che gli compe- 
te qualche azione cscrcihile , anche in futuro , contro un terzo , è 
in facoltà di quest’ ultimo , costituendosi reo volontario innanzi il 
giudice o tribunale del proprio suo domicilio , di convenirlo come 
diffamante afTinchò gli venga ingiunto di giustificare la pretesa 
azione , o in difetto gli sia imposto relativamente alla medesima 
perpetuo silenzio. 

§ 1429. 

I 

Dovrà in questo caso il richiedente esporre nella sua diman- 
da il diritto asserito dal diffamante , cd indicare le prove della 
seguita diffamazione. 

5 i43o. 

Non potranno ritenersi come diffamazione gli aiti relativi ad un 
possesso qualunque , ovvero ad azioni o eccezioni già proposte in 
giudizio : colui che per tali atti pretende essere leso , dovrà va- 
lersi delle sue ragioni ne’ modi determinati dalla legge. 

§ i43i. 

Il giudice 0 tribunale assegnerà al diffamante un termine, piti 
0 meno breve a norma delle circostanze , a proporre la suà azio^ 
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ne in giudizio , scorso il quale*, gli imporrà silenzio , e dichiare- 
rà che l’azione è perenta. 

§ i432. 

Il diffamante dovrà intentare la sua azione, nel termine asse- 
gnatogli, avanti il giudice o tribunale competente, avuto riguardo 
alla qualità dell’ azione cd al valore della lite. 

§ i433. 

La istanza contro il diffamante sarà trattata e decisa con le 
norme prescritte per le cause sommarie. 

§ i434. 

Allorché si tratta di accordare prestazioni alimentarie , le quali 
debbano essere pagate periodicamente di tempo in tempo , potrà il 
giudice o tribunale , sulla istanza della parte , comprendere nella 
stessa sentenza la condanna del debitore ad effettuarne il pagamen- 
to in perpetuo ne’ tempi c termini stabiliti. 

§ 1435. 

Se trattasi di obbligazioni da soddisfarsi in rate ; ovvero di 
prestazioni , rendite , legati , pensioni o assegnamenti progressivi , 
il debitore che abbia sofferto tre condanne per tre diverse rate e 
scadenze , potrà essere astretto dal giudice o tribunale al pagamen- 
to di tutte le rate 0 scadenze future , ae’ tempi ih cui saranno do- 
vute, 

§ i436. 

Le istanze che s’ introducono ne’ casi preveduti dai due §§ pre- 
cedenti saranno egualmente trattate e decise con le regole dei giu- 
dizi sommari. 

Le sentenze da proferirsi saranno eseguite , nei tempi e nelle 
scadenze rispettive , e per le somme dovute in ciascun termine o 
scadenza , previo un precetto di pagamento da notificarsi al debi- 
tore in persona o nel suo domicilio, cinque giorni prima della ese- 
cuziouc. 

Il precetto conterrà le medesime forme degli atti di citazione: 
enuncierà la sentenza con la quale è proferita la condanna perpe- 
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tua , la notifica fattane al debitore , la somma da esso dovuta , e 
finalmente la comminatoria di procedere alla esecuzione con tutti! 
mezzi permessi dalla legge , qualora non venga effettuato il paga- 
mento. 

§ i43y. 

Non compete al debitore verun reclamo o ricorso contro il 
precetto , salva l’ eccezione di pagamento , c salvo pure 1’ appello 
dalla intiera sentenza, se c come di ragione. 


SEZIONE II 

Della caducità nei contralti di enfiteusi, 

§ i438. 

Quando è luogo alla caducità dell’ cnfileuta , sia pel dispo- 
sto nel diritto comune , sia per virtù del patto stipulato nella 
investitura , il padrone diretto , col mezzo di comparsa da farsi 
in cancelleria , dichiarerà che intende di ritenere come consoli- 
dato col diretto il dominio utile del fondo cufllcutico. 

Tale dichiarazione sarà firmata dal padrone diretto ovvero da 
persona munita di speciale mandato : ne sarà notificata una co- 
pia autentica all’ cnfitcuta , cd a ciascuno dei creditori , che avran- 
no iscritte sul dominio utile dello stesso fondo le loro ipoteche. 

§ i43g. 

L’atto di notifica conterrà la citazione dell’ cnfileuta a com- 
parire nel termine ordinario , affinchè venga espulso dal fondo , 
e ne sia reintegrato il padrone. 

§ i44o. 

Unitamente aH’allo di notifica dovrà prodursi in cancelleria il tito- 
lo della investitura: questo titolo, per reffetlo della caducità, non po- 
trà risultare che dairistromenlo di originaria concessione, ovvero da atti 
pubblici di ricognizione in dominum importanti qualità enfitculica del 

58 
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fondo ^ o da cose giudicate , o finalmente dalla prora certa della 
antica esistenza e successiva dcpcrizione di tali documeuti. 

§ i44i. 

Se la caducità si fosse incorsa per inadempimento o viola- 
zione de’ patti , il giudice o tribunale assegnerà al reo convenu- 
to un congruo termine per eseguirli. 

Qualora si fosse incorsa per non essersi dall’ enfìteuta pagato 
il canone , potrà il reo convenuto , nel termine di dieci giorni 
dalla notifica della sentenza , implorare il benefìzio della purga- 
zione di mora : scorso il termine , sarà perento il diritto d’im- 
plorarlo. 

5 i44a- 

Se il reo dimanda nel suddetto termine la purgazione della 
mora , il giudice o tribunale potrà accordargli un tempo non mag- 
giore di tre mesi e non minore di giorni venti , per pagare i 
canoni e le spese : le spese potranno essere liquidate durante il 
tempo che si accorderà per purgare la mora. 

§ i443. 

Se, nel tempo assegnato, avrà il debitore soddisfatto all’ ob- 
bligo dell’ ingiuntogli pagamento , la caducità si ritiene come ri- 
soluta di pieno diritto : nel caso contrario , il dominio utile s’in- 
tenderà irrevocabilmente consolidato col dominio diretto. 

§ i44i. 

ì La caducità degli enflteuti de’ beni appartenenti alla Santa 
Sede e Camera apostolica sarà pronunziata dalla Camera de’ tri- 
buti , a norma della costituzione del pontefice Gregorio XIII, alla 
quale non viene derogato. 
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SEZIONE III 

Della astociazione al fondo censito. 

$ i44S. 

Il rimedio della associazione , di cui nel § i ^ compete al 
creditore del censo, per ottenere dal tribunale civile della provin- 
cia nella quale sono posti i fondi censiti , il possesso precario dei 
medesimi , al solo effetto di percepirne i frutti fintantoché sia sod- 
disfatto de’ censi decorsi e non pagati , c di quelli che intanto 
decorreranno. 

La istanza del creditore sarà introdotta e proseguita come cau- 
sa sommaria. 

$ i446. 

Se il fondo o fondi esistono presso terzi , il rimedio non po- 
trà implorarsi , senza provare che il credito è legalmente iscritto 
nei registri ipotecari : la iscrizione verrà notifìcata al terzo uni- 
tamente air atto di citazione , e prodotta in cancelleria. 

Non vi sarà bisogno di citare gli altri creditori iscritti : il 
debitore sarà sempre citato , insieme col terzo. 

- § I-U7- 

Il tribunale assegnerà al debitore , se questi possiede il fon • 
do , ovvero al terzo ebe lo ritiene , un termine non minore di 
dieci giorni e non maggiore di un mese a pagare i censi de- 
corsi : con la stessa sentenza dichiarerà che , scorso il termine 
senza effetto , verrà dato al creditore il possesso precario del fon^ 
do , a forma del $ i44o- 

§ i 44 ‘ 8 . 

Il processo verbale di esecuzione della sentenza sarà notifi- 
cato ai creditori iscritti. - ■ 

§ 1449. 

fi creditore sarà tenuto , durante il precario possesso , di pa- 
gare le pubbliche imposte , di provvedere alla coltura del fondo , 
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nllc spose ordinarie di ammiinslrazione e di riparazione : tali pa> 
gariiculi saranno imputali sui frutti del fondo. 

§ i45o. 

Se il fondo sarà affittato , l’effetto della associazione consisterà 
nell’ esigere dagli affittuari od inquilini le pensioni o corrisposte. 

Se sarà dato a soccida o colon'ia , consisterà nell’ esigere le 
prestazioni che dal socio o colono si debbono al padrone. 

§ i45i. 

Cesserà il possesso precario ; 

1. ° quando il credito che ha dato luogo alla associazione , 
coi censi posteriormente decorsi , sarà estinto ; 

2 . ' quando alcuno de’crcditori i.scritti avrà ottenuto, in rir- 
tìi della azione ipotecaria , che il fondo sia venduto : in questo ca- 
so durerà il possesso del censualista fino alla trascrizione della sen- 
tenza che avrà ordinata la vendita , come è disposto nel § 2o3. 

§ > 452 . 

F. in facoltà del debitore e di ciascuno dei creditori iscritti di 
verificare se il credilo è estinto , astringendo il censualista ad esi- 
bire una nota de’ frutti percepiti c delle somme pagate per le cau- 
se espresse nel § i449- 

§ i453. 

Il tribunale assegnerà al censualista un breve termine ad esi- 
bire la nota , dichiarando che , scorso il termine senza averla esi- 
bita , dovrà dimettere il possesso del fondo. ,. 

§ 1454. 

La nota sarà munita di giuramento e sottoscritta dal censuali- 
sta , o da altri per lui con speciale mandato : sarà inoltre giustifi- 
cata cogli opportuni documenti , notificata alla parte che l’ ha ri- 
chiesta , c prodotta in cancelleria. 


Digitized by Google 



( 3o3 ) 

$ 1455. 

Se nasce controversia sulla nota , TafTare sarà portato alla 
udienza , discusso e deciso con le norme stabilite per le dimando 
incidenti. 


SEZIONE IP. 

Della azione ipotecaria» 

'§>456. 

L’efTetto della azione ipotecaria consiste ncirastringcrc il terzo 
detentorc del fondo o fondi ipotecati a pagare il debito legalmen- 
te iscritto coi suoi accessorii , ovvero a rilasciare il fondo o fondi , 
aOìnebè siano venduti al pubblico incanto. 

. § 1457- 

Il creditore iscritto che , a termini del § i g3 intende valersi 
di questa azione , farà citare il terzo detentorc in persona o nel 
suo domicilio a comparire innanzi il tribunale civile competente : 
col medesimo atto gli farà notiQcare una copia della iscrizione esi- 
stente nei registri ipotecari. 

L’atto di citazione sarà notificato contemporaneamente al de- 
bitore. 

■5 i458. 

Il tribunale civile , procedendo con lo regole dei giudizi som- 
mari , assegnerà al terzo detentore , per Tclfetto enunciato nel 
§ i436, un termine non minore di venti giorni e non maggiore 
di quattro mesi. \ . 

; . § 1439 . , , . • ; _ 

Sarà inoltre osservato quanto, è prescritto nei §§ ig6 ai zo3. 

J . ' • § l46o, : ; ... ( 

t • ‘ ■ 

La vendila giudiziale , la graduazione dei creditori iscritti , la 
distribuzione del prezzo si faranno ne’modi . stabiliti dal Titolo 3UV. 

■ • - . • • ■ . ... I I « X. 
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SEZIONE V 

‘ ' ■ Del rendimento de’ conti. 

5 «46»^, 

Quando ha luogo il rendimento de’conti , il tribunale asse- 
gnerà alla parte che deve renderlo , un termine piu o meno b re- 
ve secondo le circostanze , sotto pena di esservi astretta con una 
multa non minore di scudi tre per ciascun giorno di ritardo , du- 
rante un tempo che verrà prescritto, ed anche con l’ arresto perso- 
nale. ' 

§ 1462. 

Se i mezzi coattivi indicati nel $ precedente saranno inutili 
il tribunale potrà ammettere la parte che dimanda il conto, a pre- 
stare il giuramento in litem sulla somma alla quale può ascendere 
verosimilmente il di lei credito. 

In questo caso si procederà con le norme fissate nella Sezio- 
ne VII del Tit. VI. 

$ i463. 

Se la parte , por compilare il conto , dovrà servirsi dell’ope- 
ra di un computista , il tribunale sulla di lei istanza potrà accor- 
darle , a suo prudente arbitrio , una somministrazione per le spese. 

3 

% i464. 

Il conto dee comprendere ; 

I.* le partite dcH’esatto ; 

' 2 .* le partite dello speso ; ' ‘ 

' 3.* le rimanenze da esigersi , c gli oggetti da ricuperarsi.' 

Sarà terminato col ristretto del dare e dell’avere : dovrà esse- 
re munito di giuramento , e sottoscritto dalla parte che Io rende. 

. § i465. 

Saranno uniti al conto i documenti giustificativi delle singole 
partite dalle quali è formato. 

Nondimeno le partite di tenue quantità , per le quali non si 
può , 0 non si suole riportare la ricevuta , e che d’altronde appari- 
scono verosimili e ragionevoli , potranno essere ammesse nel conto 
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•«nza piiistificazionc :> chi rcmle H conto dovrà in fine del inèdcsi- 
1)10 , oltre il. ^ìul'&incnlo che comprenda la verità di tutte le parti* 
te, giurare in ispecic che queste sono vere e reali ; il tribunale 
potrà obbligarlo a reiterare questo giuramento innanzi il presidente. 

§ i 466 . 

* - - ' 

La parte clic rende il conto , dovrà intimarne aU’alIra parte 
la produzione con atto di procuratore. 

§ 1467. 

*r' ; ■" ii. ' ' ■■ 

Nel resto si procederà con le norme dei giudizi ordinari. ( 

- ':!•> , ■ , i ' • . • 

.1 . § l 46 S. ■ • : 

L’opinamcnto del Iribun.'vle indiclicrà con precisione le difficol- 
tà sulle singole partite del conto : enuncierà distintamente quelle 
che possono ammettersi , e quelle che si ritengono in tutto òd in 
parie come inammissibili. '• ■ ' ’ - 

. , , , § «469. • - i -ji 

La .sentenza che verrà proferita sul' conto , conterrà il calco* 
k> dell'esatto c dello speso , depuralo dalle partite o dalle somme 
non ammesse ; fisserà la soiixma del resìduo , condannando laj^par- 
le ad eseguirne il pagamento. 


SEZIONE FI 

f 

Della dilazione. 

§ 1470. 

• • <1 

Il debitore di buona fede , che glustifìchi la sua impossibilità 
di soddisfare alle contratto obbligazioni per la forza di gravi in- 
furlimii , potrà costituirsi reo volontario avanti il tribunale civile 
del suo domicilio , chiedendo d'esser ammesso ad una dilazione non 
maggiore di ciuque anni. •' 

3g » 
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Tale dimanda verrà nolilìcata ai creditori' tn persona o nel lo- 
ro domicilio, con citazione a comparire nel termino ordinario. > 

• ■ r.. • 

-, . .1 - § -l - ‘ ‘ ■ ; 

Il tribunale , prima di pronunziare sulla dimanda , ordinerà 
che i creditori siano convocali , e destinerà uno dei giudici per pre- 
siedere airadunanza , c farne processo verbale. 

§ j472. 

Il giudice delegalo fìsserà il giorno dclfadunanza sopra sem- 
plice memoria del debitore : il decreto sarà intimato a tutte le parti 
per allo di procuratore , se lo avranno costituito , ovvero con citazio- 
ne in persona o nel domicilio , a comparire nel giorno destinato. 

, ' § 1473. • 

.• * -14 > • 

1 > L’adunanza si aprirà con la lettura dì una memoria che sarà 
presentata dal debitore , c dei documenti ch’egli esibirà per prova- 
re i suoi infortunii ; questa lettura si farà dal cancelliere. 

La memoria coi documenti dovrà presentarsi al giudice dele- 
gato , un giorno prima della convocazione. 

§ 1474. 

j 

I creditori pronunzieranno liberamente il loro assenso o dis- 
senso alla richiesta dilazione.:.- se -cuuscu tono , dovrà ciascuno di 
essi prestare il giuramento sulla quantità , verità e realtà del cre- 
dilo rispettivo ; passeranno quindi a deliberare sul tempo della di- 
lazione , c sulle condizioni con le quali intendono di accordarla. 

§ 1475. 

II giudice , assistito dal cancelliere , farà menzione nel pro- 
cesso dei nomi • de’creditori , del consenso o disscuso dei medesi- 
mi , delle volute condizioni , del teiiijH) stabilito c dei giuramento 
prestato. 

V’inserirà la memoria del debitore , i documenti giustificati- 
vi , e le prove dei credili che gli saranno esibite dai singoli cre- 
di lori. , 
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.§ i 47 f- 

Il IMTOtìOssOf verbale sarà soUoscrjUo;,dal debitore:, o darl'di lui 
.procuratore, '.iu' virtù :di. speciale ! luaudato», <.da lutti ti i.coiupoueati 
d’adunaii? 4 ,‘,,- dal ‘giudice delegato , e dal caucellicrei . , 

.. • ì Sarà •depositato 'in cancelleria, .ed j unito agli atti che. formano 

il Ihseicolo della causa., • >mÌ 1 i. > '</. 

Non sarà notificato ; il cancelliere) ne. darà uoa,' copia scmplir 
ce a ciascuna delle parti che la richieda. 


. t 


§ ' 477 - 


• : r, t -.‘..m . . '• t ;• • i 

< La, causa sarà trattala, e discussa come materia sommaria. . ,i 




§1478. ' 


( 


Il tribunale non potrà accordare la dilazione che allorquando 
vi abbia consentito la maggio^ parte dei creditori , e nel modo da 
essa voluto. 

_ ' - .Nel calcolo della; maggior parte si 'avrà riguardo,. non,- al nu- 
mero dei creditori , ina soltanto alla somma complessiva ,.de’credi- 
li di coloro, che accordano , la ddazioue.- •,!■•, i-.j ,i 

*.■. /■ 'i-.ì'ìi i i c-T;/’ j,<-‘ 1 /I.'j f .*} ' 

§'i 479 - >•; » i - . - -il •' 

. • . •' >: ’> . . \ \'i OM ’.: ‘ i'.) j .. 

Il consenso prestato dalla, moglie 'del,, debitore . per qualunque 
credito non ;sarà <109.1 ammissibile, essa ,uon| sarà chiamata , nè am- 
messa airadunaiiza. . 

; ’ •'» • 1 '• §'7 i48ov!:;!I,: i'» i.- ' 

- 1 . ' , ! «,i. ■! i' V ■ 

1 creditori che hannp^ipoteca iscritta sài beni> immobili , non 
saranno pregiudicati , pei loro ditiui ,esercibili , sugli stessi beni , 
dalla dilazione accordala dagli altri: neppure si avrà' riguardo al 
loro consenso , abbenchè lo prestassero , per calcolare la maggior 
parte.* 

‘ ' § i48l. ■: ;> I,.: .-r ; • 

Durante il giudizio sulla richiesta dilazione , non sarà impedi- 
to , nè ritardalo il corso dogli alti , o la esecuzione delle seuleu- 
ze contro il debitore : la sola sentenza clic l’avrà ammessa , pro- 
li uce effetto sospensivo. 

39 * 
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§'i48«. 

' ' Se tutti i creditori chiamati alla adunanza sono conscnsienti , 
non vi sarà bisogno dii emanare la sentenza’: il solo atto di con- 
senso clic risulta dal processo 'verbale sottoscritto dai creditori , im- 
pedirà che il debitore sia molestato durante il tempo della dilazio- 
ne : gli atti esecutivi che si facessero dai creditori in pregiudizio 
della medesima , si nteiigono come attentati. 

• r. t 

§ i483. 

La dilazione che si accorda dai creditori chiamati alla adn- 
nanza , non pregiudica agli altri die non furono intimati ad intcr- 
Tenirvi. 

Quelli che furono legalmente intimati , e non comparvero, do- 
vranno reputarsi come consensicnli. 

• • Non è ammissibile la dilazione , abbenehè accordata dalla mag- 
gior parte de’cred iteri ; ‘ t 

I.* pei debili che si esigono con la mano regia, cd in ge- 
nerale per tulli i debiti verso il pubblico erario , verso le ammini- 
strazioni fiscali , verso i comuni c le provincic ; 

а. " pei debiti che derivano da rendiconti di tutela , cura 

0 altra anuuinislrazionc tenuta’ per minori , pupilli , luoghi’ pii od 
istituti di carità e di beneficenza , o da prestiti fatti da monti di 
pietà o frumentari ; • 

3." pei debili di alimenti, 'di mercedi c frulli dotali; 

4-." poi debili di somme non maggiori di dicci scudi ; 

5.° pei debili dolosi , per causa di stcllionalo , furto o truffa ; 

б. * pei debiti commerciali. ' : ' ’ ' 

I ' j ' 

§ l481>. ■ ^ ' ’ : 

La sciilciiza ebe ammetto, o rigella la dilazione, sarà esegui- 
bile non ostante appello : è vietato ai tribunali superiori di accor- 
dare la iuibizionc. ' ’ 
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§ i486- 

Nelle scnlcnze che amnicUono la dilazione , o confermano 
i]iiella accordata in prima istanza , non vi sarà in vcrun coso la 
condanna alle spese a profitto del dc/iiforc. , 


. ! • seziomì: ni 

Della cessione de’ beni. 

§ 1487. 

Al debitore infelice c di buona fede viene ^ure accordato il 
benefizio della cessione de’ beni. 

L’clfelto di questo benefizio consiste nell' esimere il dcbitoic 
dall’arresto personale , e liberarlo dal carcere quando l’arresto fos- 
se eseguilo , mediante fabbandono ch'egli fa di tutti i suoi beni ai 
creditori , non ostante qualunque contraria stipulazione. 

§ i488. 

Colui che intende godere di tale benefizio , comparirà perso- 
nalmente , o col mezzo di speciale procuratore , nclhi cancelleria del 
tribunale civile che risiede nel capo-luogo della provincia : dichia- 
rerà con giuràincntó qnali sono i beni dio compongono il di lui 
stato attivo , c quali i debiti che formano il passivo: cederà tutti i 
beni di qualunque specie ; c senza alcuna riserva , ai suoi creditori : 
si obbligherà da ultimo di supplire alla insufficienza de’ beni ceduti, 
quando pervenga a migliore fortuna. 

L’atto della comparsa sarà sottoscritto dal comparente e dal 
cancelliere. 

§ «489. 

La dimanda del debitore sarà promossa con atto di citazione 
da presentarsi a tutti i creditori in persona 0 nel loro domicilio : 
vi sarà indicala la comparsa eseguila a termini del $ precedente. 
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§ 1490- 

< La causa sarà Irutiula e decisa come maleria sommarla: è ia 
facoltà del IriLunalc di ordinare che rimanga sospeso prorvisoria- 
lueule l’arreslo personale non ancora eseguito. . ■ , , • > 

§ 1491. 

Se il tribunale ammette il debitore alla cessione de’ beni , di- 
chiarerà con ia stessa senlenza che si è fatto luogo al concorso 
universale de’creditori : ordinerà che il debitore sia posto in liber- 
tà , quando si trovi in arresto , e delegherà uno dei giudici per 
lutlociò che è relativo al concorso. 

' § 1492. ' 

La cessione non attribuisce ai creditori la proprietà ; ma sol- 
tanto il diritto di essere soddisfatti dei loro crediti sul patrimonio 
del debitore. 

Non comprende i vestimenti giornnlieri , i letti , le suppellet- 
tili d’ indispensabile uso e bisogno pel debitore stesso e per le per- 
sone di sua famiglia. 

Non reca infamia al cedente. 

§ 1493. : . 

Non c ammissibile il benefizio della cessione de’ beni in lutti 
i casi e per tutti i debiti enunciati dal § i484. 

Negli affari di commercio , non è ammissibile che allorquan- 
<lo la procedura relativa al fallimento è compiuta , secondo le nor- 
jiie fissale dalle leggi commerciali. 

§ i494- 

Il disposto nel § i485 è comune agli appelli dalle sentenze 
che ammettono , 0 rigettano la cessione de’ beni. 

§ * 493 . 

Sarà inoltre osservalo nelle sentenze che ammettono la cessio- 
ne de’ beni , ciò che viene prescritto dal § i486 intorno alle spe- 
se nelle sentenze che ammettono la dilazione. 
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§ 1496- 


Un estratto della sentenza che ammette , o rigetta la cessione 
de' beni , verrà affisso nella sala deiruditorio , nella camera de'pro- 
curatori ed in quella de’notai. . . 

§ i497- 

I creditori , ai quali non renne notificato l’atto di cui nel 
§ 1489 , non rimangono pregiudicati dalla sentenza. 

SEZIONE EHI 

Lei concorso universale de’ creditori. 

' § 1498. 

Vi è luogo al concorso universale de’creditori ; 

1. " se viene ammessa' la cessione dei beni ; 

2. * se uno o più creditori, o se lo stesso debitore ne <li- 
mandano la convocazione ; 

3 . ° se tale convocazione sia richiesta dall’erede con benefi- 
zio d’ inventario , 0 dal curatore della credilà giacente , ovvero da 
alcuno dei creditori ereditari sulla sostanza lasciata dal defunto. 

5 i499- 

Se la dimanda di convocazione è promossa dal debitore , do- 
vrà questi produrre in cancelleria la nota giurata de’suoi beni , e 
quella pure dei pesi e dei debili da soddisfarsi. 

§ i 5 oo. 

Non ha luogo tale dimanda ; 

I allorché non vi siano almeno tre creditori che abbiano 
ottenuta condanna giudiziale ; 

2.” se il debitore non provi cb’cgji, senza sua colpa, è di- 
venuto insolvibile. 
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§ ilioi. 


La dimanda sc.vìi nolifìcata , |)or alto di cilazionc in persona o 
no! domicilio, a tulli i creditori , sia che abbiano ckicsla ed ottenuta 
la condanna , sia che non abbiano promossa istanza giudiziale. ■ 


§ li>02. 

Non potranno i creditori dimandare la conrocazioné del con- 
corso , clic allorquando si provi la insolvibilità dei debitore ; que- 
bUi insolvibilità dovrà apparire ; 

1 . " dalla fuga o dal nascondi inenfo del debitore ; 

2 . " dairavcrc egli stesso implorato il benefizio della cessio- 
ne , abbenchè la sua dimanda non sia stala ammessa , o siasi ri- 
gettata ; 

3. " dall’csscrsi fatti contro di lui Ire sequestri o pignora- 
inolili da tre creditori per titoli diversi , cosicché possa presumersi 
ragioncvolincnle che i debili superino le forze del patrimonio : fra 
cjucsti creditori può essere noveralo anche quello che propone la 
dimanda. 

§ i5o3. 

La dimanda per la convocazione del concorso sarà notificala 
al solo debitore in persona o nel suo domicilio ; vi saranno unite 
le prove euuiiciute nel § prcccdeiile : il termine della couiporsa 
' potrà essere ablircvialn con ordinanza del presidente. 

5 i3o4- 

Il tribunale , dopo avere esaminale le prove , assegnerà un 
termine al debitore perchè faccia conoscere il modo di assicurare 
il credito deiraltorc : se appariscano giusti motivi di temere che i 
beni siano trafugati o sottraili , potrà ordinare un sequestro assi- 
curativo , 0 qualunque altra misura provvisionale. 

§ IJOJ. 

La sentenza sarà notificala al debitore , ed eseguila nel gior- 
no successivo alla notifica , non ostante Tappcllo. 
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; ' : . ■ ■ § i5o6. . 

Quando il reo ncl.,lermiue asscgualogli dimostri che il credito 
dcHaltorc è assicurato baslaiilcmenle , il tribunale dichiarerà che , 
nello stato delle cose , non è luògo a convocare il concorso. 

§ iSoy. 

) 

- In tutti i casi nc’cjuali sin dichiarata la convocazione del con- 
corso , il tribunale delegherà uno dei giudici per gli atti relativi. 

§ i5o8. , , ) 

Se il concorso è convocato dal debitore, la sentenza dovrà 
notificarsi a tutti i creditori in persona o ne’ loro domicili: avrà 
luogo la stessa disposizione quando trattasi di concorso convocato 
in sequela della cessione de’bcni. 

( ■ ' 

§ iSog. 1 

Se il concorso è convocato ad istanza di uno o più creditori, 
la sentenza do\Tà notificarsi al debitore ed ai creditori iscritti , in 
persona o ne’ loro domicili : quanto agii altri creditori che non fos- 
sero conosciuti , raflissionc in istampa terrà luogo di notifica. 

5 i5io. . 

J ' • .» 

L’afiìssionc si farà ; 

I alla porla dell’uditorio del tribunale ; 

2 . ’ alla porta del palazzo comunale del luogo ove risiede 

fi debitore , cd ove sono situati i beni ; ' ■ 

3. * alla camera dei procuratori cd alla camera dei notai. 

§ iSiT. 

Un estratto della sentenza sarà inoltre inserito nel diario o 
gazzetta del luogo, od in quella del luogo il. più vicino. 

V ^ *’ 

'§ i5i2. 

. L’atto di notifica e quello di afllssione conterranno l’intimo di 
.comparire avanti il tribunale, e costituirvi procuratore nel Icruii- 

4o 
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na di trenta giorni ; vi sarà dichiarato che , non comparendo , si 
procederà nel giudizio di concorso senza avere riguardo ai diritti 
dei creditori contumaci , e senza bisogno di altra intimazione. 

§ i!)i3. 

Se vi sono creditori esteri od assenti , un esemplare stampato 
della sentenza sarà notificato , come al § 485 ; il termine della 
comparsa sarà quello enunciato nel § 479 , ritenute nel resto le 
forme che verranno prescritte nella Sezione XVII. 

Durante questo termine, sarà soprasseduto negli alti del giu- 
dizio , anche in ordine agli altri creditori. 

5 i5i4. 

Allorché la dimanda del concorso si propone dall’erede bene- 
ficiato o dal curatore alla eredità giacente , dovrà l’erede o il cu- 
ratore introdurla , notificando un atto che contiene lo stato attivo 
e passivo della eredità , e la dichiarazione di abbandonarla ai cre- 
ditori ereditari : vi imirà il suo rendiconto coi documenti giustifi- 
cativi. 

§ i5i5. 

Il tribunale pronunzierà la convocaziono del concorso a ter- 
mini di diritto : se l’erede si sarà immischiato nella eredità del de- 
funto , assolverà i creditori ereditari dalla sua dimanda , riservan- 
do ad essi il diritto contro i beni propri del medesimo. 

§ i5i6. 

Quando il concorso è legalmente convocato , il giudice che fu 
prescelto dal -tribunale come al § 1 Soy , sopra semplice memoria 
del debitore o del creditore più diligente , fisserà il giorno della 
adunanza dc’crcditori. 

Tale decreto sarà intimato a ciascuno di essi per atto scmpli-* 
ce di procuratore ; non avrà luogo la intimazione , se il procura- 
tore non è costituito. 

§ iSij. 

Nel giorno della adunanza i creditori presieduti dal giudice 
delegato , con l’assistenza dei cancelliere , nomineranno , nel loro 
-seno , a maggiorità di voti , due o più rappresentanti della intiera 
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massa : nomineranno inollre , anche fuori del loro seno , uno o più 
animiaistratori del patrimonio ; nomineranno fìnalmentc un curato- 
re alle liti. 

Il cancelliere estenderà il processo verbale : dovrà egli ap- 
porvi la sua firma dopoché sarà sottoscritto dai creditori preseulL e 
dal giudice delegato. 

§ i5i8. 

Gli amministratori assumeranno rofilcio obbligandosi di bene 
e fedelmente ammiuistrarc e di rendere conto , con atto che sarà 
esteso dal cancelliere. 

Qualora si tratti di amministratori estranei , potranno i credi- 
tori obbligarli a dare cauzione : la cauzione sarà prestata con lo 
stesso atto. 

§ iSig. 

Sarà data agli amministratori la consegna dei beni ed effetti 
del patrimonio , previa descrizione da farsi per cura dei rappre- 
sentanti. 

Se il concorso è convocalo dal debitore , o in sequela della 
cessione de’ beni , terrà luogo di descrizione la nota giurata : si 
procederà al confronto della medesima. 

L’alto di consegna sarà esteso dal cancelliere del tribunale : 
se ì beni esistono fuori del luogo della di lui residenza , sarà este- 
so dal cancelliere del giusdicente locale : sarà inoltre sottoscritto 
dai rappresentanti , dagli amministratori , dal debitore se vi è pre- 
sente , e dallo stesso cancelliere. 

§ iSao. 

Incombe agli amministratori , sotto la dipendenza dei rappre- 
sentanti , di esigere le rendite ed i crediti , di provvedere alla col- 
tura de’ fondi rustici ed alla manutenzione degli urbani , fìnchc sia- 
no venduti , e di fare qualunque atto conservatorio per tutela dei 
Comuni interessi e del patrimonio amministrato. 

$ i5ai. 

Il curatore alle liti è il rappresentante giudiziario della massa 
de’creditori : dovrà introdurre le azioni , e sostenere le liti relati- 
ve ai comuni interessi ; sarà scelto fra le persone designate nel 
§ i38o. 

4o * 
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i' La legge, gli nllribùisce la facoltà di deputare procuratori pres- 
so gli altri giudici o tribunali anche di appello , e presso il tri- 
bunale supremo di Segnatura. : 

§ tS22. ; 

L’nmminislrazionc non potrà durare oltre i sei mesi : se in 
questo tempo il debitore presentasse ai rappresentanti un progetto 
di conciliazione , questo sarà discusso dalla intiera adunanza con- 
vocata dal giudice come al § iliiG , c presieduta da esso con l’as-* 
sislenza del cancelliere. 

Il cancelliere estenderà processo verbale dei risnllamcnti della 
courccazionc : tale processo sarà sottoscritto, come al § 1S17. 

Se il progetto viene accettato dalla maggiorità de’creditori con 
le regole stabilite nella Sezione \I in ordine alla dilazione , potrà 
il debitore dimandare al tribunale che dichiari sciolto c cessato il 
concorso. 

La dimanda sarà trattata c decisa nella forma delle dimande 
incidentali. 

§ tì}23. 

Scorso il termine assegnalo dal § precedente , gli amministra- 
tori promoVcranno la istanza per la vendila de’ beni : in caso di 
ritardo per parte degli amministratori , la dimanda potrà essere fal- 
la da qualunque creditore. 

§ i!)z4. 

La vendila sarà ordinala cd eseguita nelle forme prescritte dal- 
le Sezioni V, VI e VII del Tilolo^XIV. 

Il prezzo sarà depositalo in una cassa pubblica : ove non esi- 
sla cassa pubblica, sarà depositalo nel monte di pietà. 

' ' § iSaii. . 

i 

È accordato ai creditori il termine di quaranta giorni dalla 
notifica del processo di vendila per produrre in cancelleria i tito- 
li dc’crcdili rispettivi , ed intimare a tulle le parli , agli ammini- 
stratori ed al curatore alle liti gli atti di produzione. 

Scorso il termine , i creditori che non hanno prodotto , si ri- 
- terranno esclusi dal concorso. > 
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§ i!)2G. 

Il curatore alle liti dovrà produrre nello stesso termine Io sta- 
to delle iscrizioni ipotecarie , estratto dai registri del conservatore'. 

§ IÌJ27- 

Nel termine di altri giorni quaranta successivi , gli ammini- 
stratori esibiranno il loro rendiconto , c verseranno nella cassa pub- 
blica il reliqiiato : qualora non Io esibissero , vi saranno astretti dal 
tribunale sulla istanza del curatore alle liti. 

§ 1S28. 

Le questioni relative al conto saranno portate alla udienza , e 
giudicate come dimando incidenti : lappello che venisse interposto 
dagli amministratori , non produrrà giammai etTetto sospensivo. 

§ ilizg. 

La causa di prelazione fra creditori sarà discussa c decisa co- 
me materia ordinaria. 

§ i53o. 

Il curatore alle liti farà notificare a tutte le parti una rela- 
zione contenente ; 

1 . ■ lo stato attivo ed il passivo del patrimonio ; 

2. " rcsame dei titoli prodotti dai singoli creditori , c delle 
questioni che li riguardano ; 

3. " la distinzione dc’crcditi privilegiati sopra mobili od im- 
mobili , di quelli ipotecari iscritti , e dei cliirografari ; 

4*° il progetto di distribuzione 0 di graduatoria. 

§ io3i. 

Nel resto avranno luogo le disposizioni contenute nella Sezio- 
ne Vili del Titolo XIV. 

La data certa de’ crediti di cui nel § 1874 num. 3.° e 4.” do- 
vrà essere anteriore di dieci giorni alla cessione de’ beni od alla 
convocazione del concorso. 
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§ i532. 


L’alto di appello , se verrà interposto , e la dimanda intro- 
duttiva dovranno intimarsi e notificarsi al curatore alle liti : cia- 
scun creditore potrà difendersi singolarmente se lo crede di suo 
interesse ; ma le speso non saranno a carico della massa. 

§ 1533. 

Le controversie che potessero insorgere sopra alcuno dei cre- 
dili , c quelle pure che fossero già insorte e pendenti avanti altri 
giudici o tribunali di primo grado , saranno conosciute e decise 
come dimaude incidenti dallo stesso tribunale che dee conoscere e 
giudicare la causa del concorso. 

§ i534. 

L’appello dalle sentenze che saranno emanale , non ritarderà 
la distribuzione del prezzo o la graduatoria de’credilori : vi sarà 
collocalo il credito controverso , sospeso però il pagamento della 
somma dovuta fino all’esrlo del giudizio. 

La stessa regola avrà luogo quando la causa sul credito fos- 
se decisa anteriormente alla convocazione del concorso , e dalla 
sentenza già proferita si fosse interposto appello. 

§ i535. 

Durante l’amministrazione de’ beni sottoposti a concorso , c sin- 
tanto ebe ne sia fatta la vendita , saranno sommiiiistrati con le 
rendite dei medesimi , cosi al debitore , come alle persone di sua 
famìglia , gli alimenti strettamente necessari alla loro sussistenza. 

Nel novero delle persone della famiglia sono la moglie , i 
figli , il padre e la madre del debitore. 


Digitized by Coogle 



( 3»9 ) 

SEZIONE IX 

Degli atti relativi alla apertura delle succestioni. 


Capitolo I 

Della accettazione e del possesso della eredità. 

§ i!)36. 

La eredità può essere accettata puramente e semplicemente y 
OTvero col bencuzio dell’ inventario. 

§ 1537. 

Se il possesso è pieno , l’erede 0 il successore non potrà ot- 
tenere la immissione , elio in virtù di una sentenza del tribunale 
civile , da emanarsi , citate le parti che vi hanno interesse, nello 
forme comuni agli altri giudizi. 

Il possesso è pieno , quando viene ritenuto od occupato da 
altri , abbeuchè senza titolo o diritto di possedere. 

§ i538. 

Se il possesso è vacante , Terede o il successore legittimo , po- 
trà acquistarlo col mezzo di ordinanza del tribunale civile da rilar 
sciarsi in camera di consiglio , sopra semplice memoria e senza 
veruna citazione. 

L’ istante dovrà unire alla memoria la fede di morte , coi do- 
cumenti necessari a giustificare la sua qualità di erede o successo- 
re legittimo del defunto. 

La ordinanza conterrà la clausola che debba essere eseguita 
qualora il possesso non sia pieno , c senza pregiudizio di qualun- 
que diritto che potesse ad altri competere. 

§ i53g. 

La esecuzione della ordinanza si farà nel modo e con le for- 
me indicate nella Sezione lY del Titolo XIY. 
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§ i54o. 

Gli aveuli diritto alla eredità potranno fare opposizione alla 
ordinanza : colui che ne ottenne il possesso , non potrà esserne tol- 
to , elle in virtù di una sentenza da proferirsi come è disposto nel 
§ 1S37. 

Se vi è nullità nella esecuzione , sarà dedotta giudizialmente, 
citata la parte in persona o nel suo domicilio , avanti il tribunale 
che ha rilasciata la ordinanza. 

§ 

; L’ accetlazione formale, quando abbia luogo, c racccttazione 
col benefizio dell’ inventario si farà dall'erede in persona, ovvero 
da un procuratore in virtù di mandato speciale , nella cancelleria 
del tribun.ile civile. . ' 

Il cancelliere ne stenderà proce.sso verbale contenente il no- 
jhe , cognome , condizione c domicilio dcircrcdc , il nome e co- 
gnome del defunto , il giorno della morte , c la indicazione del ti- 
tolo 0 del diritto di succedergli ; vi sarà unita la fede della mor- 
te , cd anche il mandalo di procura quando l’accettazione si fac- 
cia da un procuratore. 

Il [iroccsso verbale sarà sottoscritto daH’credc o dal procurato- 
re , c dal cancelliere. 

§ 1542 . 

La dichiarazione deU’ercde di assumere tale qualità col sud- 
detto benefizio non produce effetto , che allorquando è preceduta o 
susseguila dall’ inventario nella forma ordinata dai §§ seguenti. 

§ i343. 

Se vi sono più coeredi , alcuni de’quali vogliano accettare la 
eredità col benefizio dell’ inventario , ed altri senza , la eredità do- 
vrà essere accettala col suddetto benefizio. 

In tale caso basterà che un solo coerede faccia la dichiara- 
zione in cancelleria. 

§ i544. 

I legatari , i creditori del defunto , c chiunque abbia interes- 
se nella eredità , può dimandare che Tercdc sia costretto a fare 
inventario. 
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Se tI è timore di sottrazione , il tribunale potrà ordinare l’ap- 
posizione dei sigilli , ovvero qualunque altra misura assicurativa e 
provvisionale. 

Nondimeno gli eredi potranno esimersi da tale azione , se ga- 
rantiscono l’interesse di coloro che addimandano la formazione 
dell’ inventario. 

5 i545. 

L’ inventario consiste nella esatta e fedele descrizione di tutti 
i beni e diritti del defunto. 

Dovrà essere fatto da un notaio con le solennità prescritte per 
gli atti notarili : il notaio verrà scelto dal maggior numero degli 
eredi , e , in parità di voti , dal presidente del tribunale o dal 
giusdicente del luogo sopra semplice memoria e senza alcuna for- 
ma di giudizio. 

§ i546. 

Dovranno intervenire alla formazione dell’ inventario uno o più 
\ periti da scegliersi nel modo stesso con cui viene scelto il notaio, 

§ 1547 . 

Gli credi , i legatari , i creditori , o tutti quelli che abbin- 
ilo interesse nella eredità , hanno diritto di assistere all’ Inventa- 
rio , e dovranno esservi chiamati. 

La chiamata si farà con intimo a comparire , anche col mez- 
zo di un procuratore speciale , nel giorno e nel luogo destinato , 
per essere presente all’ inventario. 

Tale intimo dovrà notificarsi tre giorni prima di quello eh e 
fissato pel cominciamento dell’ inventario , con allo di cursore in 
persona 0 nel domicilio agli interessati certi e conosciuti che di- 
morano nella provincia , c, quanto agli altri,* col mezzo di un 
pubblico avviso che sarà sottoscritto dal notaio. 

§ i548. 

Una copia dell’ avviso sarà affissa da un cursore ; 

1. ° alla porta dell’uditorio del tribunale o del giusdicen- 
te del luogo ; 

2 . ° alla porla della casa del defunto ; 

3. * alla piazza del comune , ove e nel di cui territorio so- 
no posti i beni. 

4i 
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4." negli altri luoghi ove sogliono farsi le affissioni degli 
atti governativi. 

Sarà inoltre inserita nel diario o gazzetta del luogo , od in 
quella del luogo più vicino. 

L’ intimo e gli avvisi col rapporto del cursore saranno uniti 
all’ inveutario. 

§ 1549. 

L’ inventarlo dovrà contenere ; 

I .* il nome , cognome , la condizione e la dimora di quel- 
li che lo hanno richiesto , e la indicazione dell’ atto di cancelleria 
che riguarda 1’ acccttazione della eredità con questo benefizio ; 

2. * il nome, cognome, la condizione e dimora di quelli 
che v’ intervengono , e dei periti ; 

3. " la menzione dell’ intimo e de’ pubblici avvisi ; 

4. * la enunciazione de’ luoghi diversi in cui di mano in ma- 
no si procede all’ inventario ; 

5. “ la valutazione giurata dei periti quanto alle cose mo- 
bili , e la menzione precisa delle contrade c dei confini quanto agli 
stabili ; 

6. * la designazione del peso e della qualità dell’ oro , degli 
argenti , od altri metalli ; 

7. * la quantità del numerario e le diverse specie ; 

o." la indicazione delle scritture , carte o libri di azienda 
a forma del disposto nel § seguente ; 

9.° il giuramento dell’ erede di non avere lasciato di far 
descrivere alcuna cosa da esso conosciuta , e di non avere fatta 
veruna occultazione con dolo o frodo ; 

I o.® la riserva che si farà dallo stesso erede , di volere ag- 
giungere tuttociò che si rinvenisse posteriormente , e di togliere 
quelle cose che si giustificasse non appartenere alla eredità. 

§ i53o. 

Le scritture o carte ritenute dal defunto sotto custodia dovran- 
no essere o descritte singolarmente , o numerate e contrasegnate 
foglio per foglio col nome e cifra del notaio : sarà apposto a cia- 
scuna carta o scrittura un numero progressivo. 

Sarà descritto il titolo ed il numero delle pagine di ciascun 
libro di azienda : nel principio e nel fine di essi verrà apposta la 
Bottoscriziouc del notaio. 
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Saranno descritte le filze dei docttmentl , notando il libro a 
cui si riferiscono , ed il numero delle giustificazioni. 

Delle altre carte si farà una possibile classificazione e descri- 
zione sommaria. 

§ i55i. . 

Qualora si trovassero taglie , saranno esse descritte con la in- 
dicazione dei diversi oggetti , e del numero che a ciascuno dei 
medesimi è relativo. 

§ iSSa. 

Si farà separata descrizione dei libri , codici o manoscritti re- 
lativi a scienze od arti , aggiungendovi la stima dei periti : qucsla 
descrizione sarà unita all’ inventario. 

§ i555. 

Tutti gli oggetti inventariati rimarranno in custodia di quelle 
persone presso le quali attualmente si trovano , finché il tribunale , 
sulla istanza degli aventi interesse , non avrà ordinato diversamente. 

§ i554. 

Nascendo disputa se qualche oggetto si debba o no inventa- 
riare , il notaio dovrà ciò non ostante descriverlo , e far notamen- 
to delle reciproche pretensioni . 

Se poi si eccitasse tale disputa , che impedisse d’intraprende- 
re 0 di proseguire l’inventario , il notaio sospenderà la descrizione 
fintantoché la medesima sarà decisa dal tribunale , apponendo i si- 
gilli nelle camere ove esistono gli oggetti non ancora descritti , 
per evitare le sottrazioni . 


5 i5S5. 

Se l’invenlario non potesse compiersi in un solo giorno , sa- 
rà diviso in più sessioni : ogni sessione sarà sottoscritta dall’ ere- 
de , dagli interessali che vi sono presenti , dai periti e dal notaio. 

11 notaio rappresenterà gl’ interessati assenti ovvero non inter- 
venienti all’ inventario . 


4i * 


Digitizeo by Google 



( 324 ) 

§ i556. : '• • 

Se tì saranno oggetti fuori del luogo della aperta successio- 
ne , dovrà farsene un inventario particolare : questo verrà inserito 
nell’ inventario principale . 


§ 1557. 

* » 

Sarà sempre lecito alle parti interessate di fare quelle osser- 
vazioni o proteste che sembreranno loro opportune : saranno esse 
ricevute dal notaio , e trascritte nell’ inventario . 

§ i558. . V . 

L’atto di chiusura dell’ inventario sarà egualmente sottoscritto 
dalle persone indicate nel § 

§ iliog. • ' > •' ■ • ’i' 

Saranno osservate le disposizioni del diritto comune relativa-^ 
mente ai termini per deliberare c per fare inventario. 

§ i56o. 

Nella formazione degli inventari non avranno luogo altre for- 
malità estrinseche , fuori di quelle che sono enunciate in questo 
Capitolo. 

§ 1 S 61 . 

Le istanze giudiziali che si faranno nel corso dell’ inventario , 
saranno trattate e decise sommariamente. 

5 1 S 62 . 

> ‘ Le spese dell’ inventario sono a carico della eredità : quelle 
che derivano da -opposizioni 0 istanze giudiziali delle parti , sono 
a carico del soccombente. 

§ i363. 

Se , pendenti i termini a fare inventario , si trovassero nella 
eredità alcuni oggetti che non si possano conservare , o la di cui 
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conservazione importasse grave 'dispendio , l’erede potrà chiedere al 
irlbimale la facoltà di farne la vendita pel prezzo che sarà stimato 
da un perito , senza che possa indursi da questo fatto che egli ah-, 
hia accettata la qualità di semplice erede. 

■ § 1064. 

.L’erede beneficiato ha Tobbligo di amministrare .i beni della 
eredità , e deve rendere conto della sua amministrazione ai credi- 
tori ed ai legatari. 

Il rendiconto dovrà esibirsi "al > tribunale del luogo della aperta 
successione con le regole indicate nella Sezione V di questo Titolo. 


Capitolo II 

Della rinunzia alla eredità, 

§ i565. 

' • ' ■ . ■ ' 

L’erede può rinunziare alla eredità che gli venne deferita , 0 
mediante un atto di formale ripudia-, o dichiarando di volersene 
astenere , a norma dei casi preveduti dal diritto comune, 
r L’alto di ripudia o di astensione può farsi anche dopo accet- 
tata la' eredità col benefizio dell’ inventario : in, questo caso dovrà 
esservi enunciato il giorno della accettazione , e se rinvenlario sa- 
rà fallo , anche l’epoca del medesimo , ed il nome e. la residenza 
del notaio che ne fu rogato. . ' \ ‘ 

La forma dell’ atto sarà quella eh’ è prescritta dal § i 54 i* 

. § i566. ' 

• Quando' si faccia la rinunzia dopo accettata la eredità col be- 
nefizio dell’ inventario , dovrà l’erede denunziarla ai creditori. 

§. 1567. 

■v. 

L’erede beneficialo che si trova in possesso de’ beni ereditari , 
potrà dichiarare , nell’ atto di rinunzia , che intende spogliarsi della 
qualità di erede all’ effetto di ritenerli in lutto 0 in parte, per altri 
titoli che saranno da esso indicati . 
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Unilamcnte all’atlo di rinunzia farà notificare ai creditori il suo 
rendiconto , con la istanza per la deputazione di un curatore della 
eredità. 

$ i568. 

Allorché sarà nominato il curatore , l’ crede promovcrà contro 
di esso e contro i creditori ereditari la sua dimanda per ottenere 
la ritenzione : il tribunale , osservando le norme dei giudizi ordi- 
nari, pronunzierà la sentenza a termini di diritto. 

§ i56g. 

Gli effetti della ripudia e della astensione, ed i termini nc’qua- 
li debbono farsi gli atti rispettivi, sono regolati dalle leggi del di- 
ritto comune. 


Capitolo III 

Del curatore alla eredità giacente. 

§ iSyo. . ; • ' 

Se , trascorsi i termini per fare inventario e per deliberare , 
ninno si presenta a chiedere la eredità, ovvero non sia noto l’ere- 
de , o 1’ erede conosciuto vi abbia rinunziato , questa eredità si re- 
puta giacente. 

§ 1571. 

Alla eredità giacente sarà destinato im curatore dal tribunal 
civile del luogo in cui si è aperta la successione , sulla istanza di 
coloro che vi hanno interesse, od anche per ufiìzio. 

La scelta del curatore dovrà cadere sopra alcuna delle persone 
designate nel $ i38o. 


5 «572. 

/ 

n curatore di una eredità giacente è tenuto a fame inventa- 
rio , qualora non siasi fatto dall’ erede prima di riminziarvi : dovrà 
esercitarne e promuoverne le azioni , rispondere alle istanze pro- 
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mosse contro la medesima , ed amministrarla con l’ obbligo di rea* 
derae conto a chi di ragione. 

§ 1573. 

Prima di assumere l’ esercizio delle sue funzioni , il curato- 
re presterà il giuramento nella cancelleria del tribunale di custodi- 
re ed amministrare fedelmente i beni della eredità , e di renderne 
conto allorché ne sia richiesto. 

Di tale giuramento il cancelliere stenderà processo : lo firme- 
rà con lui il curatore. 


§ 1X74. 

La nomina del curatore si rende nota , a diligenza del mede- 
simo, per mezzo di pubblici avvisi. 

Questi avvisi , entro il termine di tre giorni dalla nomina, sa- 
ranno aflissi ne’ luoghi indicati dal § i54S. 

Saranno pure inseriti nel diario o gozzetta. 

§ 1575. 

Chiunque si trovasse in grado successibile al defunto , o aves- 
se diritto a succedere per qualunque disposizione di esso , potrà 
richiedere la eredità , citando il curatore. 


Capitolo IY 

Della restituzione in «liiero contro gli atti di accettazione 
o di rinunzia. 

§ 1576. 

La dimanda di restituzione in intiero , se e quando potrà com- 
petere , contro gli atti di accettazione pura e semplice , e contro 
quelli di rinunzia della eredità , s’introduce con istanza motivata 
da notificarsi a tutti i creditori «d aventi interesse , in persona o 
nei domicili rispettivi. 


> 
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§ i577- 

t 

L’cfTcllo di tale dimanda conslslc nel riabilitare l’erede , non 
ostante il fatto della semplice acccttazione o rinunzia , a valersi 
del benefizio dell' inventario , ovvero a ricuperare la eredità ri- 
nunziata. > 

5 1578. 

Quando si tratti di ricuperare la eredità , la dimanda dovrà 
essere notificata anche a coloro che ne ritengono , per qualunque 
titolo , il possesso, 

5 i579- 

Il giudizio di resfllnzione in intiero contro «la semplice accet- 
tazione non impedisce che s’introducano e si proseguano i giudizi 
particolari contro rcrcdc. 


C,U>ITOLO V 

' Della divisione. 

§ ia8o. 

La divisione fra coeredi si farà con le regole preordinale dal 
comune diritto. 

§ i!i8i. 

Potrà il tribunale destinare uno o più periti , sia per fare la 
stima dei beni ereditari , sia per islabilirc la porzione di ciascun 
coerede , sia per formare lo stato della eredità c fissare l’imporlo 
della legittima e delle altre detrazioni , sia finalmente per separare 
i patrimoni. 

§ i582. ' . , 

Qualora in tale operazione occorrano indagini e controversie 
legali , è in facoltà del tribunale di nominare, fra le persone desi- 
gnate nel § i38o , un solo perito giureconsulto , abilitandolo ad 
assumere altri periti intorno a quelle cose nelle quali reputi neces- 
saria l’opera loro. 
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Le relazioni di questi periti dovranno unirsi alla relazione del 
perito giureconsulto. 

. . § im. . ; . 

I ■ ■ i • . . > 

Kcl resto si procederà con le norme che* sono prcscrille, pet 
giudizi ordinari. , .• 

‘ 'f 

SEZIÓNE X < 

Delle cause .che riyuardaiìo Io sialo delle persone. ^ 


Capitolo I 

Della inlerdizione per vizio di mente.. 

■ ■“ § > 584 . 

. i • '• ‘ ' 

I maggiori clic siano imbecilli, dementi o furiosi saranno di- 
chiarali interdetti per vizio di mente : la dimanda d’ interdizione 
potrà essere falla dai parenti col mezzo di semplice memoria. 

Quanto al furioso, se non v’ è dimanda dei parenti , la iiiler- 
dizioue potrà essere pronunziata per ulfi/io sul rapporto del inagi- 
slralu di polizia. ■ , : ' : . ■ ! • 1 ’• 

§ i58ii.i ii.'lou 

Le incmorre ed i rnppojli si dirigono al presidente del fribu- 
naie civile : vi si uniscono i documenti che provano lo stato della 
persona di cui si deve pronunziai'c la inlerdizione. 

• • . • , ' . § j5S6, : ■. I, 

. A ■ 

II presidente , col _,yoto di lutti i giudici nel irumero stabilito 
dai §§ agS, 3io e , proferirà ,,in camera di consiglio , una ordi- 
nanza con la ((naie saranno destinali uno o più periti fisici per 
esaminare lo stalo della persona , ed uno dei giudici per interro- 
gare la persona stessa, con l’ assistenza del cancelliere. 

Il giorno c l’ora dello sperimento si f!s.serà dal giudice dele- 
galo : il cauccilicru ne avvertirà la parlo istante ed i periti. 

4a 
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^ § 1587. : : I 

Nel giorno dcslinalo il giiulicc cJ i periti con la parie istante 
si recheranno nel domicilio dell’ imbecille , demente 0 furioso : il 
cancelliere farà processo verbale delle ispezioni fisiche a dettatura 
dei periti , e delle risposte all’ interrogatorio. 

Il processo sarà sottoscritto dalla parte, dai periti, dal giudice 
é dal cancelliere. 

§ i588. 

II tribunale , procedendo sempre sulle memorie c rapporti , e 
senza bisogno di citazione, veduto il processo verbale, deciderà nel- 
la camera di consiglio, se siavi luogo o no alla dichiarazione d’im- 
becillità , demenza o furore , ed alla interdizione di colui che si 
pretende imbecille , demente 0 furioso. 

§ 1089. 

Nel caso alfermativo, ordinerà che l’ interdetto sia sottoposto 
ad un curatore. 

Nella scelta del curatore dovranno essere preferiti i congiunti 
più prossimi dell’ interdetto. 

§ iSgo. 

I 

La sentenza conterrà i risultati dello sperimento. 

Sarà notificala all’ interdetto , il quale potrà farvi opposizione 
entro otto giorni dalla notifica. 

La opposizione sarà discussa c giudicala nella pubblica udien- 
za colle norme delle cause sommarie. 

§ iSgi. - 

L’ appello non potrà interporsi che allorquando sarà decor- 
so il termine a fare opposizione. 

I termini perentori ad appellare e proseguire 1’ appellazione 
sono quelli assegnali dal § i385. 

§ ib'92. 

E’ in facoltà del tribunale di secondo grado di ordinare la 
esecuzione provvisoria della sentenza , o di prendere qualunque al- 
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tra misura assicurativa c provvisionale per tutelare 1’ interesse 
deir imbecille , demente o furioso , durante la lite : tali misure non 
saranno soggette a verun reclamo , appello o revisione. 

§ i5g3. 

Il curatore, prima di entrare nell’esercizio delle sue funzioni, 
presterà nella cancelleria del tribunale che lo ba nominato, il giura- 
mento di bene e fedelmente adempiere il proprio uffizio, e di ren- 
dere conto della sua gestione ad ogni richiesta. 

5 i!)94. 

L’ uffizio del curatore dell’ interdetto consiste nel rappresentare 
e difendere la persona di esso , e nell’ aimninislrare i di lui lieni. 

§ iSgS. 

La interdizione si revoca , quando è cessata la causa che vi 
Ira dato luogo , con le stesse norme clic sono stabilite per dichia- 
rarla. 

§ ib'gC. 

La sentenza che dichiara la interdizione , c quella che la re- 
voca , sarà stampata ed affissa alla porta dell’ uditorio del tribuna- 
le civile, alla sala del tribunale di commercio, alle camere dei pro- 
curatori c de’ notai , ed in tutti i luoghi ove sogliono affiggersi gli 
atti governativi. 

Sarà inoltre inserita nel diario o gazzetta del luogo , od in 
quella del luogo il più vicino. 


Capitolo II 

Della inlerdizione per molko di prodigalità. 

§ '^97- 

La dimanda d’ interdizione per motivo di prodigalità sarà pro- 
posta egualmente da uno o più parenti del prodigo. 

Dovrà introdursi , proseguirsi c giudicarsi con le forme di 
procedura comuni agii altri giudizi. 42* 
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■ ’ c 1 


Sarauno iaollro osservale le disposkioni ( 1 el § ib'90, (Iella se- 
conda parie del § ibgi j e dei ?§ 1092 al ibgG. 


■ . ■ > 

. < CaHTOLO III 

i» l ■ 

Disposizioni comuni a tulio le cause concernenti " * 
lo stalo delle persone , 

§ ià'99. , 

In tutte le cause clic riguardano lo stato dello persone , è in 
faeoltà del Governo di ordinare clic si faccia la discussione in se- 
greto , qualora la discussione pubblica potesse dar luogo a scanda- 
lo od altro inconveniente. 

1 

§ 1600. 

I presidenti de’ tribunali civili , sentilo il parere consultivo dei 
giudici , potranno aneli’ essi decidere clic la discussione sarà segre- 
ta : dovranno rendere conto al Governo dei motivi di questa deci- 
sione , la quale sarà frattanto eseguita provvisoriamente. 

§ I Gol . 

Se il Governo disapprova ' la decisione emanala d.ii prcsideoli , 
rimarranno validi gli atti c le discussioni segrete fatte in sequela 
della medesima : le udienze e le discussioni successive saranno pub- 
bliche. 


§ 1602. 

Le discussioni segrete si faranno in camera di consiglio a por- 
le chiuse. 

§ i 6 o 3 . 

K vietala la stampa e la notifica delle allegazioni e dei som- 
mari. 
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Le aIle"azioiii coi sommari si depositeranno manoscrille nelle 
inani del cniicellicre ; esso dovrà distribuirle ai giudici, e comu- 
nicarle alle parti , inserendo 1’ originale nel fascicolo della causa. 

§ i6o4. 

Ai giudici Oli ni cancellieri è imposto il segreto in ordine al- 
lo opinioni particolari , allo comparse , allegazioni e documenti 
prodotti. 

I fascicoli dovranno essere separali dagli altri : non potranno 
mostrarsi che alle sole parli ed ai loro procuratori. 

§ iGo'ó. 

Le prescrizioni di questo Capitolo sono applicabili ai Irllmnali 
d’ nj»pello. . 

(india del § i6o3 sul divieto della stampa sarà eseguita an- 
che nel tribunale della sacra Ilota. 


SEZIONE XI ; 

Della deputazione dai tutori dativi e dei curatori 
nei cani non contemplati dalla Sezione 
precedente. 

§ 1606. 

I tutori dativi , 0 qualunque altro curatore , fuori de* casi pre- 
veduti dalla Sezione precedente , saranno nuininati dal tribunal ci- 
vile. nella camera di consiglio. 

§ 1607. 

Se tratlnsi di curatore in litem , sarà esso nominato dal giu- 
dice o tribunale innanzi di cui la lite deve introdursi , ovvero tro- 
vasi introdotta. 

Se trattasi di curatore ai beni di un assculc , la nomina si farà 
dal tribunale civile della provincia ove esistono i beni. 
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5 i6o8. 

Le ordinanze che contengono tali nomine , saranno emanale 
sopra semplici memorie , senza bisogno di citazione o di alira for- 
ma di procedura. 

§ 1609. 

Le memorie saranno presentale , nel caso de* tutori dativi , 
dalle persone che liaimo 1’ obbligo di richiederli : negli altri casi, 
dalle persone che possono avervi inleressc. 

$ iCio. 

Allorché sarà nominato un tutore dativo , la ordinanza dovrà 
notificarsi al solo tutore nominato , con f intimo di assumere la 
tutela , ed eseguire ciò che viene ordinato dal § iSqS. 

§ 1611. 

Se il curatore e deputato al ventre pregnante sulla istanza di 
colui che vi abbia interesse , la ordinanza sarà notificala alla ve- 
dova : questa potrà farvi opjiosiziouc nel leriniiie e nel modo indi- 
calo dal § ijqo. 

Se il curatore è deputato a rìcbicsla deila stessa vedova, avrà 
luogo il disposto nel § seguente. 

§ 1612. 

Le ordinanze per la nomina degli altri curatori saranno affis- 
se ne’ luoghi enunciati dal § ibgfi. 

i\el termine di un mese dal giorno in cui furono affisse , sa- 
rà lecito a chiunque provi il suo diritto od interesse, di farvi op- 
posizione ; se il curatore è nominalo ai beui di un assente , il ter- 
mine a fare opposizione sarà di un anno intiero dal giorno in cui 
l’eslratlo della ordinanza fu inserito ne’ fogli pubblici. 

Non sarà ammissibile la opposizione , quando si faccia da co- 
loro a di cui richiesta le ordinanze vennero emanale. 

§ i6i3. 

La opposizione non impedisce che le ordinanze vengano ese- 
guile. 
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§ i 6 i 4 - 

Dalle ordinanze proferile in camera di consiglio , c dalle sen- 
tenze emanate sulla opposizione ne’ diversi casi contemplati siipc- , 
riormeiitc , non è ammissibile 1’ appello , neppure in grado di re- 
stituzione in intiero. 

Non è luogo a ricorso al tribunale di Segnatura , che pel so- 
lo motivo d’ incompetenza , in ordine al privilegio del foro ecclesia- 
stico , a termini del § 791. 

SEZIONE XII 


Della disdetle. 

§ 16 i 3 . 

La disdetta è un atto giudiziale tendente ad arrestare il corso 
delle locazioni e degli altri contratti progressivi. 

Tale atto si fa mediante una dichiarazione da notificarsi all’al- 
tra parte in persona o nel suo domicilio , dalla quale risulti clic il 
dichiarante revoca il suo consenso al progresso del contralto. 

§ 1616. 

La dichiarazione sarà fatta in cancelleria; sarà sottoscritta dal 
dichiarante o da persona munita di speciale mandato. 

§ 1617. 

L* alto di notifica della dichiarazione sarà prodotto nel termi- 
ne dei tre giorni successivi. 

Se l’alto non è prodotto in questo termine, la disdetta si ri- 
tiene come non eseguila. 

§ 1618. 

La disdetta si potrà fare anche nella cancelleria del giusdicen- 
te del luogo ove risiede la parte a cui sarà notificata : nascendo 
disputa sulla validità 0 sugli effetti della medesima , il giudizio si 
dovrà introdurre innanzi il giudico o tribunale competente : tuttociò 
senza pregiudizio delle convenzioni , con le quali siasi eletto uno 
speciale domicilio. 
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; ' SEZIONE XIII 

, , - Dei requùid del Castrense. 

§ 1619. 

I rc^uisili del Castrense potranno interpellarsi ; 

1/ perchè divenga fruttifero un debito certo e liquido, clic 
sìa scaduto ; 

2. ° perche venga aumentato il saggio dell'interesse; 

3 . " perchè venga eraeudalo il danno prodollo per mora del 
debitore. 


§ 1620. 

Nel caso del num. i.° e a." del § precedente, dovrà il cre- 
ditore far la prova del lucro cessante : questa prova si può desu- 
mere dai certificati dei sensali riconosciuti dalla pubblica autorità , 
i quali depongauo con giuramento clic v’è pronta occasione d’in- 
vestire la somma dovuta , cnunoiniido la persona del contraente ed 
it saggio dell’ interesse ; si può ancora de.sumcre da altri documen- 
ti , dai quali risultino con certezza le circoslanze indicale. 

§ 1 62 I . 

Nel terzo caso dello stesso § 1619, il creditore farà la prova 
del danno emergente. 

Tale prova consisterà nel giustificare di essere tenuto al pag.i- 
nicnto degl’ interessi di un suo debito, ovvero a conlrarne uno nuo- 
vo egualmente fruttifero , 0 finalmente a soffrire altre perdite rea- 
li per la mora del debitore, 

§ 1G22. 

I requisiti del Castrense s’interpellano mediaritc una dichiara- 
zione del creilitore, eh’ esso intende conseguire l’ interesse, o la ri- 
parazione del danno , a norma di quanto risidlerà dalle prove in- 
dicate. 

Questa dichiarazione sarà fatta in cancelleria e so'.lo.scrilla dal 
dichiarante 0 da speciale inaadatariu ; sarà uotific.ata , iiisimne con 
le prove e documenti giustificativi del lucro cessante 0 del danno 
emergente , alla persona 0 al domicilio del debitore. 
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L’aUo di noliPica della dichiarazione con gli uniti documenti 
sarà prodotto nella cancelleria del giudice o tribunale competente. 

§ 1623. 

La tassa dell’ interesse , allorché si tratta di danno emergente, 
non potrà eccedere il saggio di quello che dee pagarsi o conve- 
nirsi dal creditore attesa la mora. 

§ 1624. 

Se il danno emergente non consisto negli interessi , dovrà il 
creditore nella sua dichiarazione enunciare la perdita eh’ egli sof- 
fre : potrà quindi promuovere la sua istanza per la emenda del 
danno. 

La istanza non sarà ammissibile qualora non sia fatta , notifi- 
cata e prodotta la dichiarazione coi documenti giustificativi, e col- 
le nonne stabilite in questa Sezione. 


SEZIONE XI F 
Della assicurazione della dote. 

§ 1625. 

Allorché pel disposto nel diritto comune è luogo alla assicu- 
razione della dote in favore delle donne maritate, l’istanza dovrà 
proporsi contro il marito innanzi il tribunale civile del suo do- 
micilio. 

5 1626. 

Se vi sono creditori ipotecari iscritti , la istanza della donna 
sarà loro notìficata in persona , o nei domicili rispettivi. 

In ogni caso la istanza medesima dovrà essere inserita nel 
diario o gazzetta , ed aflQssa in istampa ne’ luoghi indicati dal 
$ 1596, affinché tutti quelli che hanno o possono avere interes- 
se , compariscano, innanzi il tribunale nel tempo e termine di 
trenta giorni. 

43 
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§ 1627. 


Se, nel Icrmiiie assegnalo dal § precedenle, ninno comparisco, 
il tribunale ordinerà la descrizione giudiziale dei beni mobili od 
immobili , credili , dirilli od azioni del marito : la descrizione sa- 
rà fatta col ministero del cancelliere. 

§ 1628. 

Con la stessa sentenza si ordinerà che i mobili strettamente 
necessari si rilascino alla donna come depositaria giudiziale per uso 
suo e della famiglia; che gli altri mobili siano venduti al pub- 
blico incanto , ed il prezzo venga investito per assicurazione del- 
la dote e dei frutti dolali sino alla concorrenza della somma ri- 
trattane ; e Analmente che i beni immobili vengano assegnati alla 
donna a cautela' del residuo, per il prezzo risultante dalla stima 
del perito 0 periti ebe dovranno scegliersi dal tribunale con le 
norme prescritte nella Sezione III del Titolo VI. 

Il tutto senza pregiudizio delle ipoteche iscritte c dei dirilli 
de’ creditori legittimi del marito : tali diritti potranno esercitarsi 
in qualunque tempo , non ostante la sentenza ebe abbia ordina- 
ta r assicurazione. 


§ 1629. 

La sentenza che ordina l’ assicurazione della dote, non attri- 
buisce alla donna la proprietà dei beni del marito : le attribui- 
sce unicamente il diritto di amministrarli e di ritenerli per sicu- 
rezza de’ suoi crediti , col peso di erogarne le rendite negli ali- 
menti per se , pel marito e per la famiglia. 

Sarà notificata c resa pubblica come al § 1626. 

§ i 63 o. 

Nel giudizio di assicurazione della dote si osserveranno le 
norme dei giudizi ordinari : potrà nondimeno il tribunale ordinare, 
per tutela dei diritti della donna, e dei creditori od altri inte- 
ressali , quelle provvisioni o misure assicurative che reputerà ne- 
cessarie in pendenza della lite ; tali misure 0 provvisioni saranno 
esecutive non ostante l’appello. 
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SEZIONE XV 

Della esecuzione delle grazie Sovrane. 

$ i63i. 

Quando le grazie Sovrane sono rimesse ad un tribunale per 
verificare qualche fatto o condizione , dovrà la parto far citare tutti 
gl’ interessati in persona o ne’ loro domicili , per comparire in ca- 
mera di consiglio , e dedurre i loro diritti. 

5 i632. 

Il tribunale , vcrific.ato ciò che dee verificarsi , ed assunte le 
prove e le indagini opportune , pronunzierà la sentenza sulla ese- 
cuzione della grazia Sovrana. 

§ i633. 

La sentenza sarà notificata : non sarà soggetta a verun recla- 
mo , appello o revisione , salvo il diritto di ricorrere allo stesso 
Sovrano. 

§ i634. 

Il giudizio del tribunale sarà sempre ristretto alla ordinala ve- 
rificazione : è vietato di assumere altre indagini , e di ammettere 
altre eccezioni fuori di quelle che riguardano questo solo cd unico 
oggetto. 


SEZIONE XVI 
Della offerta reale. 

% i635. 

Il debitore che intende liberarsi dalla sua obbligazione , potrà 
offerire al creditore il danaro od altro oggetto che gli sarà dovuto. 
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§ i636. 


La offerta si farà da ua cursore o da un notaio alla persona 
o duiuiciliu del creditore , in presenza di due testimoni. 

L’uno o l’altro sarà latore delta somma o dell’ oggetto che vie- 
ne offerto , c del mandato speciale per offerire , qualora il debitore 
non prescelga di accompagnarlo personalmente. 

§ 1637 . 

II cursore od il notaio estenderà processo verbale della offerta. 

Tale processo , oltre la data , cd il nome , cognome e condi- 
zione delle parli , conterrà ; 

1 . " la elezione del domicilio per parte del debitore nel luogo 
in cui si fa l’offerta , quando egli non vi risieda ; 

2 . " la enunciazione della causa 0 titolo, ovvero della sen- 
tenza da cui deriva il diritto del creditore , se la offerta si farà 
dopo emanala la condanna giudiziale ; 

3. ' la descrizione precisa dell’ oggetto che si offre , in modo 
che non si possa sostituirne un altro , ovvero della specie e della 
quantità delle monete , se viene offerto danaro contante ; 

4. “ l’accettazione od il rifiuto del creditore ; 

5. ' la sottoscrizione del creditore , del debitore se vi è pre- 
sente , del testimoni , c del cursore 0 notaio. 

§ i638. 

Se l’oggctlo che si offre , non potesse trasportarsi al domicilio 
del creditore , gli saranno offerte le chiavi del locale ove è rin- 
chiuso : il cursore od il notaio gl’ intimeranno di trasportarsi con 
loro nello stesso locale per verificarne la esistenza , e farne il con- 
fronto: di tale intimo, e della verifica e confronto, sarà fatta men- 
zione nel processo. 

5 1639 . 

Una copia del processo sarà lasciata al creditore : l’originale 
sarà consegnato all’ offerente. 

§ i64o. 

L’accettazione della offerta dovrà essere pura e semplice , sen- 
za condizioni 0 riserve. 
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§ i64i. 


Se il creJilore non si trova nel suo domicilio , ovvero si ri- 
cusa di ricevere la cosa o la somma offerta , il debitore lo farà 
citare innanzi il giudice o tribunale del luogo o della provincia , 
perché la offerta si dichiari valida ed efficace a produrre la li- 
berazione , c si ordini il deposito della somma o della cosa , a ri- 
schio c pericolo del medesimo. 

L’originale del processo di offerta sarà prodotto in cancelleria 
del giudice o tribunale, unitamente all'atto di citazione. 

La causa sarà trattata c decisa in via sommaria. 

§ 1642. 

Il deposito si farà nelle casse pubbliche quando trattasi di da- 
naro , o nel monte di pietà se non esiste nel luogo una cassa pub- 
blica : quando trattisi di altri oggetti , si farà nello stesso monte y 
o presso il pubblico depositario. 

Nel caso del § i638 , è in facoltà dei giudici d’ordinare quella 
provvidenze che crederanno opportune per la custodia degli oggetti 
in luogo di deposito. 

§ 1643. 

Le spese della offerta , qualora venga accettata , sono a cari- 
co del debitore : negli altri casi sono a carico del soccombente. 


SEZIONE XFII 

Disposiziom spaiali intorno ai giudizi contro gli esteri 
od assenti. 

§ 1644. 

Gli esteri od assenti che sono citati a comparire innanzi i tri- 
bunali dello Stato , dovranno eleggere domicilio nel luogo ove ri- 
siede il tribunale di primo grado , nella forma prescritta dal § 428 . 

§ 1645. 

Tutti gli atti posteriori alla citazione introduttiva del giudizio , 
tanto in prima , che in ulteriore istanza , anche in grado di resti- 
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tiizionc in inliero , cd in via di ricorso al supremo tribunale di 
Segnatura , e quelli pure che riguardano la esecuzione delle sen- 
tenze , saranno notificali nel domicilio eletto : se non vi è elezio- 
ne di domicilio , gli alti saranno notificali mediante affissione alla 
porta deir uditorio del tribunale ed inseriti nei fogli pubblici a ter- 
mini del § 483. 

Nell’ uno e nell’ altro caso , saranno sempre osservali i termini 
stabiliti per coloro che risiedono nello Stato. 

Negli alti introduttivi de’giudizi dovrà sempre enunciarsi il di- 
sposto in questa Sezione. 


§ 1646. 

Se nel termine della citazione introduttiva stabilito dal § 479? 
Testerò o l’assente non avrà costituito il procuratore , la citazione 
non sarà rinnovata : la sentenza produrrà gli effetti che sono attri- 
buiti alle sentenze conlradittorie. 

§ 1647. 

La presunta morte di un assente ne’ casi preveduti dalla legge 
sarà dichiarala dal tribunale civile della provincia , ove esistono 
i di lui beni, in contradiltorio col curatore nominalo ovvero da no- 
minarsi a termini del § 1607 ; la dimanda si potrà proporre dai pa- 
renti in grado successibile od anche a nome del fisco : un estratto 
della medesima sarà affisso ne’ luoghi indicali dal § 1 5g6 , ed in- 
serito ne’ fogli pubblici : tale inserzione si rinnoverà di mese in me- 
se per un anno intiero. 

La sentenza sarà egualmente affissa cd inserita ne’ fogli pub- 
blici : si riterrà come non avvenuta , se T assente ricomparisce, 
0 si hanno notizie certe della di lui esistenza. 


SEZIONE XFIIl 

Disposiaoni speciali intorno alle cause del Jisco. 

5 i648. 

I difensori fiscali non saranno tenuti alla produzione del man- 
dalo di procura ad lilem. • 
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§ i64g. 

Gli stessi difensori godono il privilegio di non produrre le di- 
fese , se l’allra parte non avrà loro fatto notiCcarc la sua scrittu- 
ra , e non sarà decorso, dopa tale notifica, il termine di giorni ([iiin- 
dici , od anche maggiore secondo la diversa qualità delle cause. 

Ha luogo questa disposizione anche nel caso in cui la lite fosse 
introdotta dal fisco , ovvero il medesimo intervenga in una causa 
pendente. 

§ i65o. 

Il fisco sarà sempre citato avanti i tribunali civili. 

Sono eccettuati da questa regola i soli giudizi di fallimento ; 
essi potranno essere introdotti ne’ tribunali di commercio , abbeu- 
chè il fisco vi abbia interesse. 

$ i6Si. 

Il fisco non può essere mai condannato alle spese , neppure a 
titolo di danni ed interessi. 

Esso non può ripeterle contro il soccombente , salva la ecce- 
zione contenuta nel § i6g3. 

§ i65z. 

Le regole dei §§ precedenti sono comuni a tutte le ammini- 
strazioni fiscali ed anche a quella degli spogli. 

§ i6i>3. 

✓ 

L’amministrazione ossia camera degli spogli acquista il possesso dei 
beni vacanti, ministerio juris, e senza bisogno di citazione o altro 
atto giudiziale , appena avvenuta la vacanza per la morte dei pos- 
sessori. 

Gli agenti o ministri della medesima potranno prendere il ma- 
teriale possesso de’ suddetti beni senza alcuna formtilità. 

§ i654. 

Le controversie che potessero insorgere intorno a tale posses- 
so , saranno portate al tribunale civile ; ma il ricorso al tribunale 
non potrà ritardare od impedire la materiale apprensione del pos- 
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sesso 0 r esercizio defili alli .possossorii; le inibizioni che fossero 
accordate , saranno nulle ed inefficaci , c potranno sprezzarsi impu- 
nemente e senza vizio di attentato. 


SEZIONE XIX 
Della mano regia. 

§ i655. 

In lutti i casi , ne’ quali , sia per legge , sia per concessione 
Sovrana , compete il diritto di procedere con la mano regia , si 
dovranno osservare le norme contenute nei §§ seguenti. 

§ i656. 

La mano regia sarà intimala tre giorni prima della esecuzione. 

§ iGSy. 

L’alto d’intimo enuncierà ; 

1 . " la somma da pagarsi ; 

2 . "* la causa od il titolo pel quale essa è dovuta ; 

3. “ la comminatoria che , non effettuandosi il pagamento , 
sarà rilasciata la ordinanza esecutiva. 

5 i638. 

L’intimo sarà preceduto dalla produzione del titolo o docu- 
mento nella cancelleria del tribunale civile della provincia. 

§ iGSg. 

Se trattasi di dazi fiscali o di gabelle comunitative , terrà 
luogo di titolo o documento una nota dei debitori morosi e delle 
somme dovute da ciascuno : questa nota sarà sottoscritta dall’ am- 
ministratore , o agente fiscale o comunitatiro incaricalo della esi- 
genza. 
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§ i66o. 


Nel caso del § precedente , se il numero dei debitori da escu- 
tersi è maggiore di cinque , potranno tutti essere compresi in un 
solo intimo : tale intimo sarà notìiicato col mezzo della affissione 
in islampa. 

§ i66i. 


L’affissione si farà dal cursore ; 

I .* alla porta dell’ uditorio del tribunale ; 

2 .* alla porta del palazzo comunitativo del luogo ove sono 
\ posti i beni gravati del dazio ; 

V 3.* in tutti i luoghi ove sogliono affiggersi gli atti govcr- 

\nativi. 

' § 1662. 


Negli altri casi , l’alto d’intimo dovrà presentarsi alla persona 
o nel domicilio di ciascun debitore. 


§ i663. 

L’ affissione e la presentazione dell’ intimo si farà con le for- 
me stabilite per gli atti di citazione. 

§ 1664. 

Se, nel termine assegnato dal § i636 , il debitore non avrà 
eseguito il pagamento della somma «loviita , il presidente del tri- 
bunale rilascerà la ordinanza esecutiva della mano regia. 

§ i665. 

La ordinanza esecutiva della mano regia conterrà ; 

I .* i nomi e cognomi dei debitori ; 

2 . * le somme da pagarsi , e la indicazione della causa o 

titolo del pagamento ; / 

3. * la menzione dell’ intimo, affisso ovvero presentato ,4r^ro- 
dotto in cancellerìa ; 

4. ° r ordine al cursore di costringere i debitori al pagamene 
to con tutti i mezzi di ragione ; 

5. * la sottoscrizione del presidente e del cancelliere. 
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§ i666. 


• La ordinanza non sarà nò inlimata, liè notificala : ne sarà con- 
segnala al cursore una copia autentica, munita delle forme prescrit- 
te dai §§ Co() e 610 : il ^cursore. . estenderà i processi verbali di 
esecuzione con le regole indicale nel Titolo XIV. 

§ 1667'. 

È permesso ai debitori di fare opposizione alla mano, regia. 

§ i668. . - ■ , 

La opposizione si fi\rà con allo di citazione libcllala c conte- 
nente i molivi , a comparire innanzi il tribunale civile : il presi- 
dente potrà abbreviare il tennine della coiujiarsa , ma senza ag- 
giungere veruna clausola sospensiva o' inibiliva': tale clausola sa- 
rebbe nulla, e di niun valore , come al § iG 54 -. 

§..‘^669; 

‘ Apparterrà al fiibunale il sospendere,, inibire, annullare o 
revocare la mano regia ; fintantoché la sospensione, la inibizione ,• 
1’ annullamento 0 la revoca non sarà ordinala , la mano regia po- 
trà eseguirsi liberamente non pslaute ,Ia opposizione. 

: • § 1670^ , , ’ ' , 

Il tribunale non potrà mai ordinare la sospensione 0 la inibi- 
zione prima di proferire il giudizio definitivo , (piando trattasi di 
dazi fiscali 0 comunilalivi ; qualiiiupie controversia che potesse 
insorgere sulla quota del dazio o gabella , sarà decisa anmiinistra- 
iivamcnle , e trattala in devolutivo innanzi l’autorità competente a 
forma della legge. ' ' ‘ ‘ ; . - 

, Negli altri casi potrà sospendere la esecuzione , quando il de- 
bitore opponente produca una prova scritta da cui risulti il paga- 
mento... ’ 

§ 1671. ... 

« ■ ‘ ^ f • * * 

L^ annullamento o la revoca della mano regia non- potrà or- 
dinarsi che allorquando concorra alcuna delle seguenti circostanze; 

I." se non furono osserviate le fonue stabilite nei §§ 1606 al 
iCbS, e dai §§ iG 5 i al i 6 G 3 ; 
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se non compclc il diriUo di procedere con la mano re- 
gia.; 

' 3 .* se la somma richicsla non fosse ancora esigibile ; 

4>* M il debitore giusUlica che la somma stessa fu pagala. 

§ 1673. 

i ' » t 

La prova del pagamento dovrà essere scritta c legale : non sa- 
rà ammissibile il pagamento se non è fatto in quella causa , ed in 
estinzione di quella rata di debito , por la quale si è proceduto con 
.la mano regia. 

Non saranno valide, nè efficaci le ricevute, se non siano fatte 
da persone autorizzato a ricevere , e nelle forme richiostc dalle leg- 
gi fiscali. 

§ 1673. 

-Ogni altra eccezione di qualunque specie, nbbencliò ammis- 
sibile nè giudizi sommari & privilegiali , compresa quella di com- 
pensazione, ed ogni altra prova di pagamento , fuoricliè la prova 
scritta c legale a termini del ^ precedente , non sarà deducibile 
contro la inano regia. 

- . 1674.' 

La competenza de’ tribunali è limitata alle solo eccezioni ed 
alle sole prove che sono enunciale nei §§ 1G71 al iGyS. 

Le sentenze che nmmetlanól altre eccezioni ed altre prove, 
saranno nulle per mancanza od eccesso di potere. 

V ... f j ^ ’ 

• - § iGya. 

La -nullità indicata jiel ; prcccdcnle. si deduce in via di 
gravame avanti il tribunale della piena Camera come tribunale di 
appello. .ilT; 

La questione sarà decisa cogli slessi melodi che sono stabiliti 
per le controversie’ relative alia esecuzione provvisoria’ de’ giudicati. 

La sentenza della piena Camera non sarà soggetta ad ullerio»- 
re appello, reclamo 0 revisione^ . . „ ,r 
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§ 1676. 


La le^f^c non accorila in venia caso l’ effello sospensivo all' ap- 
pello o reclamo interposto dai debitori contro le sentenze che riguar- 
dano la esecuzione della mano regia. 

È vietato il ricorso al tribunale d' appello per ottenere la ini- 
bizione ; le inibizioni che venissero chieste od accordate , saranno 
nulle ed inellicaci di pieno diritto scuzacbè faccia d’ uopo di ordi- 
narne r annullamento. 

§ 1677. 


Non v’è bi»)gno di sentenza per procedere alla vendita de’ be- 
ni pignorati. 


§ 1678. 


La vendita sarà annunziata, col mezzo di pubblici avvisi : gli 
avvisi saranno alTissi anche alla porta della casa di abitazione def 
debitore : tale alGssione equivale alla notifica. 


§ 1679. 

Non potranno pubblicarsi gli avvisi se il cursore non avrà pro- 
dotto in cancelleria il processo verbale del pignoramento, e non sa- 
rà decorso il termine di tre giorni da tale produzione. 

§ 1680. 

Quando ha luogo la stima per procedere all’incanto, il perito 
sarà nominato dal presidente del tribunale sopra semplice memoria 
di colui che procede con la mano regia: negli avvisi dovrà enun- 
ciarsi il primo prezzo dell’ incanto, a forma del § J 299 j c 1* prO" 
duzioue della perizia. 

§ 1681. 

Non sarà tenuto il pignorante a produrre il capitolato per fa 
vendita dei beni immobili: sarà indicato negli avvisi il primo prez- 
zo dell’incanto, come ai §§ i3io e i33g. 

5 1682. 

Gli avvisi per la vendita degli immobili saranno sottoscritti 
dal cancelliere del tribunale. 
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§ i683. 

La vendita dei mobili non potrà eseguirsi che dopo cinque 
giorni dalla pubblicazione degli avvisi : quella dei beni immobili 
non potrà eseguirsi che dopo il termine di dieci giorni, 

§ 1684. 

Si eseguirà la vendila definitiva nel primo incanto, abbenebò 
non concorrano tre oblatori. 


§ i685. 

I mobili soggetti a stima, gl’ immobili e le azioni o diiilli 
reali si venderanno definitivamente al maggiore oblatore , <juaulc 
volle la oiTerta superi il primo prezzo dell’ incanto. 

§ 1686. 

L’atto di vendita, allorché si tratta di mobili, sarà esteso dal 
cursore : allorché si tratta d’ immobili , sarà esteso dal cancelliere 
del tribunale : vi sarà unita la perizia e 1’ estratto dei registri ccn- 
siiari. 

§ 1687. 

Se nell’ incanto non compariscono offerenti , 0 non vi so- 
no offerte superiori al primo prezzo , potrà colui che procede con 
la mano regia , farsi aggiudicare i beni o diritti pignorali , osser- 
vando il disposto nel Gap. V della Scz. VII , Tit. XIV , con le 
seguenti modificazioni ; 

I .* r aggiudicazione non sarà ordinala dal tribunale : si fa- 
rà pei mobili dal cursore, e , per gl’immobili ed azioni reali, dal 
cancelliere : 1’ uno e l’ altro ne farà menzione nel processo verbale 
della vendita ; 

8.” trattandosi di mobili non stimali prima dell’incanto, la 
stima si farà da un perito, clic dovrà nominarsi dal presidente del 
tribunale, come al § 1680: in questo caso si dichiarerà, nel pro- 
cesso di vendita, che i mobili sono aggiudicati per la somma cor- 
rispondente a due terzi della stima che sarà fatta dal perito ; la 
stima sarà quindi inserita nel processo.^ 
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5 1688. 


Le nullità degli alti esecutivi della mano regia , e le Apposi- 
zioni de’ terzi saranno conosciute c giudicate dal tribunale civile. 

Gli atti di esecuzione non rimarranno inai sospesi od impedi- 
ti: non è ammesso rerun ricorso al tribunale supremo di Segna- 
tura. 

§ 16S9. 

L’appello dalle sentenze dei Iribimali nelle controversie di nul- 
lità c nelle dimande incidenti , anche sulla opposizione de’ terzi , 
.sarà sempre devolutivo a termini dei §§ i423:e i424: è vietato al tribu- 
nale d’appello di accordare (jualunque inibizione, come al § 1676. 

§ 1G90. 

/ 

Sarà valida la esecuzione della mano regia per le tasse o da- 
zi fiscali o comunilalivi , quanltimpie falla c consumata mcdianle 
la vendila o aggiudicazione sopra beni ritenuti dal debitore in co- 
munione con altri , salvo al terzo il diritto di rivalsa contro lo slcs- 
so debitore , come di ragione. s 

§ 1691. 

La regola eh’ è prcscritla dal § iSSg intorno all’ arresto per- 
sonale per gli affari di commercio, è comune all’ arresto del de- 
bitore , in esecuzione della inano regia. 

§ 1692- 

Se il debitore viene arrestato per tasse , diritti o credili dell’ era- 
rio , nou sarà luogo al deposito degli alimenti; dovrà al medesi- 
mo soniniinistrarsi il vitto ordinario che viene somininisirato ai detc- 
nuli dal fornitore del tesoro : il tesoro ne avrà il rimborso dagli 
amministralori 0 appallatovi che avranno assunta la obbligazione di 
escutere i debitori a loro spese. , . . ; 

§ .G93. ■ . 

Le speso per gli atti di pignoramento ,, di' affissioni o notifi- 
clic , d’ incanto , di vendita , di aggiudicazione , di arresto , e 
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quelle pure per le slime dei periti , saranno a carico dei debitori, 
non oslanlc il disposto nella seconda parte del § i63i. 

- § i6g4. 

Gli alti d’ intimo e di esecuzione della mano regia si faranno 
dai cursori ordinari legalmente approvati , ed esercenti presso i 
giudici c tribunali^ 


§ 1695, 

111 tutto il resto si osserveranno , anche in ordine alla mano 
regia, le prescrizioni conlenutc nel Titolo XIV. 

§ 1696. 

Non è derogalo agli speciali regolaineuli per gli arnminislra- 
lori camerali , per le lasse o diritti esigibili dalla armninìslra/ionc 
del bollo c del registro , e dalle altre auuniiiislrazioni , fiscali in 
tutto ciò che non fosse espressamente contrario alle presenti dispo- 
sizioni. 

§ 1C97. 

Allorché si procede con la mano regia , non i luogo al 
ricorso, per l’ avocazione o per la unione delle cause, al tribuna- 
le supremo di Segnatura: gli. altri ricorsi allo stesso tribunale , 
emuiciali nel § 333 non avranno mai effetto sospensivo. 

SEZIONE XX 

Dc^'i atti e delle deemoni amminislnUive' . 

e del modo di eseguirle. 

• § 169S. 

I magistrali dell' ordine giudiziario sono incompetenti a cono- 
scere c giudicare intorno agli atti dei dicasteri che hanno potestà 
di decidere in via amministrativa : non potranno interloquire in 
«p.ialuuque modo sulle loro decisioni e sugli oggetti in esse compresi. 
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§ 1699. 


Le decisioni amministrali ve dovranno sempre osservarsi dai 
tribunali , c ritenersi come valide ed eseguibili , ancorché l’og- 
getto delle medesime fosse di competenza dei magistrati dell’ or- 
«line giudiziario : in ogni caso dovranno questi , anche per uf- 
fizio , dichiararsi incompetenti fintantoché la decisione ammini- 
nistrativa non sarà legalmente annullata. 

§ 1700. 

Per ottenere 1’ annullamento di una decisione amministrativa 
per ragione d’ incompetenza , si dovrà ricorrere al Sovrano : il 
Sovrano decide la controversia a relazione del cardinale Prefetto 
del tribunale supremo di Segnatura , c col voto consultivo dei pre- 
lati Decano e solto-Decano , od anche dell’ intiero tribunale , se Io 
crede opportuno, 

§ 1701. 

Quando le decisioni pronunziate amministrativamente abbiso- 
gnino di atti coattivi per essere eseguite , la esecuzione si doman- 
derà dalla parte che intende valersene , con citazione degli inte- 
ressati in persona o nel domicilio, innanzi il tribunale civile della 
provincia ove risiede il dicastero decidente. 

§ 1702. 

La esecuzione non potrà dimandarsi che allorquando le deci- 
sioni siano inappellabili , o divenute tali per non essersi interpo- 
sto appello nei termini stabiliti dai particolari regolamenti : se in 
questi regolamenti non è prefìsso alcun termine , il diritto di ap- 
pellare sarà perento dopo scorsi quaranta giorni dalla pronunzia 
della decisione. 

§ 1708, 

Unitamente all’ atto di citazione sarà prodotta in cancelleria la 
copia autentica della decisione amministrativa. 

§ 1704. 

Il tribunale procederà come mero esecutore senza assumere al- 
cuna cognizione sul merito dell’ affare. 
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§ 1705. 

La sentenza che ordina la esecuzione , sarà spedila e notificata 
nelle forme prescritte dalla Sezione VI del Tit. V : la esecuzione 
si farà nei modi c con le regole indicate nel Tit. XIV. 

; • ' • ■§ <706. • ' 

. • c ' * * 

Non compete Terun appello dalla sentenza che sarà emanala 
dal tribunale : è vietato ai tribunali superiori di accordare qualun- 
que inibizione, come al § 1676. . . 


SEZIONE XXI 

Del modo di procedere iielle curie ecclesiastiche. 

§ >7®7- 

I vicari generali e gli altri giudici di primo grado , . allorché 
conoscono e decidono le cause attribuite ai governatori , procede-»' 
ranno con le norme stabilite nel Tit. IV : nelle cause che non so- 
no di competenza dei governatori , procederanno con le regole pre- 
scritte pei tribunali. > 

llilascieranno gli ordini .per la esecuzione delle sentenze c 
delle ordinanze esecutive della mano regia, ne’ casi contemplati dai 
§§362 e 363 , senza veruna citazione , e senza forma di pro- 
cedura : questi ordini saranno scritti sulle copie autentiche delle 
sentenze dei tribunali civili , e sulle ordinanze esecutive dei loro 
presidenti. 

5 1708. 

Nelle causo di appellazione, le curie mclropolitanc c gli al- 
tri giudici c tribunali del foro ecclesiastico procederanno come vie- 
ne ordinalo pei tribunali, d’ appello , salvo il disposto in ordine 
alla Sacra Rota. 

Quando è luogo al reclamo di cui nel § 997 , la congrega- 
zione prelatizia dell’ A. C. sarà composta di cinque giudici: vi sie- 
deranno i prelati luogotenenti ed i prelati aggiunti. 
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SEZIONE XXII 
Della procedura economica. 

§ 1709. 

Nelle cause meramente pecuniarìe per somme non maggiori di 
scudi cinque si procede nella via economica c senza forme giudi- 
ziali. 

Sono cause pecuniarie quelle che nascono da obbligazioni co- 
stituite semplicemente in danaro. . ‘ 

§ 1710. 

Le cause enunciate nel § precedente non potranno essere in- 
trodotte nel foro giudiziale, sotto pena di nullità per mancanza di 
giurisdizione. 

§ 17 "* 

Sono giudici delle cause economiche ; 

I .* i priori o capi dei comuni , ove non risiedono gover- 
natori ; 

2. ” i governatori nei comuni ove sono stabiliti ; 

3 . * gli assessori legali 0 giusdicenti nei comuni , capo-luoghi 
delle proviucie. 

§ 1712. 

La podestà di giudicare economicamente attribuita al priore o 
capo del comune ove non risiede governatore , sarà esercitata da 
un giudice comunale col nome di uditore legale della magistratura, 
quando piaccia al consiglio pubblico del luogo di nominarlo, giusta 
le norme contenute nei regolamenti amministrativi. 

§ 17 ' 3 . 

Nella città di Roma continueranno a procedere economicamen- 
te nelle stesse cause di cui nel § *709» 

1. ‘ i presidenti de’ Rioni ; 

2. * il senatore di Roma ; 

3 . ° il prelato uditore della Camera. 
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§ 1714. 

Quando si (ralla di cause conlro persone ecclesiaslichc, la po- 
dcslà economica sarà csercilala dai vicari generali, e dai vicari fo^ 
ranci nei comuni delle residenze rispcllivc. 

§ 171S. 

Le cause s’ inlrodiicono col mezzo di semplice memoria dircl- 
la al giudice economico, c conlcncnlc la dimanda della parie allri- 
ce , e il documenlo o la prova , sulla quale essa è fondala. 

§ 1716. 

Il giudice economico fa intimare all’ altra parte , con un sem- 
plice avviso , di comparire alla sua udienza nel giorno e nell’ ora 
che nello stesso avviso sarà da lui dcslinala. 

Ordina in voce alla parie allrice di presentarsi aneli’ essa nel 
giorno c nell’ ora , come sopra stabilita , per discutere la sua di - 
manda in contradittorio . 

§ »7‘7- 

Sentite le parli in contradittorio , il giudice economico proc u- 
rerà di conciliarle : qualora non riesca la conciliazione , pronun- 
zierà la condanna o l’assoluloria come di diritto . 

§ 1718. 

Se la parte intimala non comparisce , il giudice economico fa- 
rà intimare alla medesima un secondo avviso per comparire in al- 
tro giorno . 

Se persiste nella sua contumacia , è condannala con decreto 
da cui non è luogo a vcriin reclamo . 

§ '7>9- 

Può il giudice economico esaminare i testimoni , e deferire 
all’ una od all’ altra parte il giuramento . 

I testimoni saranno condotti all’ udienza del giudice dalla par- 
te medesima che ne lia richiesto rcsanic , nel giorno cd ora de- 
stinata : le parli non saranno presenti all’ esame. 

4 a* 
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5 1720. 

Se la parte ne^2;a o dichiara di non riconoscere la scrittura o 
la solloscrizione , ovvero impugna un documento come falso , ces- 
sano le facoltà del giudice economico, appena sarà firmata sul re- 
gistro degli atti la dichiarazione o querela. 

JI giudice apporrà il suo visto sul documento originale, c ri- 
metterà le parti al tribunale civile. 

§ 1721. 

Il giudice economico tiene un registro sommario , in carta libera, 
degli avvisi , delle comparse, delle eccezioni, degli osami dei testi- 
moni, dei giuramenti deferiti 0 prestati , e di tutti gli atti e decreti. 

§ 1722. 

I decreti nelle cause economiche non sono motivati : non v’ è 
bisogno di notificarli 0 d’ intimarli se la parte comparisce : non 
comparendo , si deducono a notizia con semplici avvisi : sono ese- 
guibili dopo tre giorni dalla emanazione o dall’ avviso secondo i 
casi rispettivi. 

§ 1723. 

Può il giudice accordare una maggiore dilazione , purché 
non oltrepassi dieci giorni. 

Se il debitore , appena ricevuto il primo avviso , confessa il 
debito , e dimanda una dilazione , può il giudico accordargli un 
tempo non maggiore di giorni quindici. 

§ 1724. 

La esecuzione si farà col solo mezzo del pignoramento de 'be- 
ni mobili. 

§ 172IJ. 

II giudice rilascierà al vincitore un mandato contenente 1 ’ or- 
dine del pignoramento e della vendila , e la liquidazione delle 
spese. 
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§ 1726. 

La liquidazione delle spese comprende quelle de^li avvisi , 
del mandalo c della annotazione degli alti nel registro : vi sa- 
ranno aggiunte quelle del pignoramento , dell’ incanto c della ven- 
dita , se avrà luogo. 


§ 1727- 

Se il debitore , nel termine di cinque giorni dopo Tatto di 
pignoramento , non j>aga il debito e le spese , i mobili pigno- 
rali si venderanno, per qualunque prezzo, al pubblico incanto : 
il prezzo si consegnerà al creditore sino alla concorrenza del cre- 
dito e delle spese : il residuo si riterrà dal giudice in deposito 
per consegnarlo al debitore. 


§ 1728. 

I mandati , i pignoramenti , gl’ incanti e gli alti di vendita 
si noteranno dal giudice nel suo registro. 

§ >729- 

GT incanti c le vendile si fanno nella sala del giudice clic 
ha proferito il decreto , a porte aperte , il cursore affigerà T avviso 
alla porla dell’ uditorio. 

§ 1730. 

Le parti debbono comparire personalmente nelle cause cco- 
nomiebe ; ne’ soli casi d’ impedimento giustificato , è in facoltà del 
giudice di sospendere la sua decisione , ovvero di permettere clic 
uno speciale mandatario rappresenti la parte sinché dura T impe- 
dimento. 

§ 1731. 

Nei casi contemplali dai §§ 4^7 , Sog e io 34 , i giudici eco- 
nomici dovranno astenersi dal giudicare. 

II presidente del tribunale , il vescovo, ed i magistrati superiori 
4 i’ Roma , secondo le rispettive attribuzioni , sopra semplici memorie 
delle parli destineranno nel luogo altra persona perchè faccia le veci 
del giudice economico. 

La stessa norma sarà osservala ne’ casi di legittimo impedimento. 
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§ lySa- 


I decreti sono inappellabili: è Tielalo pure il ricorso al tribu- 
nale supremo di Segnatura. . , 


§ 1733, 

Le nullità dei decreti , sia per mancanza di giurisdizione , sia 
per difetto delle forme enunciate superiormente , si potranno dedur- 
re, in via di ricorso economico, e col mezzo di semplici memorie, 
innanzi il presideulc del tribunale civile . 

§ 1734. 

Se trattasi di decreto di un vicario foraneo 0 di un vicario ge- 
nerale , il ricorso si farà , nello stesso modo , al vescovo da cui 
Tuno c l’altro dipendono . 


§ 1735. 

Se trattasi di un decreto proferito da un presidente de’ Rioni di 
Roma , si ricorrerà al prelato Governatore , direttore generale di 
pulizia . 

§ 1736. 

Il prelato uditore della Camera delegherà per l’esercizio della 
giurisdizione economica il giudice uditore , ovvero il luogotenente 
criminale . 

Il senatore di Roma delegherà un collaterale , ovvero il giu- 
dice aggiunto , od anche il luogotenente criminale . 

§ 1737. 

Dai decreti dei delegati , come al § precedente , si ricorrerà 
a) delegante . 

§ 1738. 

I ricorsi saranno sempre devolutivi : i giudici economici do- 
vranno rimettere ai magistrati superiori 0 deleganti che si enunciano 
nei §§ 1733 al 1787 , il dettaglio degli atti delle cause , allorché 
ne saranno richiesti . 
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§ i 73 g. 

La decisione del magistrato a cui si ricorre , non sarà sogget- 
ta ad ulteriore reclamo , ricorso o revisione . 

Se questi annulla il decreto per difetto di forme , pronunzie- 
rà contemporaneamente , e senza reclamo, ricorso o revisione, sul me- 
rito dell’ affare. 

§ 1740. 

Tulli gli alli delle cause cconomicLe , compresi quelli di pi- 
gnoramcnlo e di vendila , si faranno in caria libera. 

§ 1741. 

Non avrà luogo la procedura economica nelle cause contro gli 
esteri od asscnli . 

Neppure avrà luogo quando la somma , abbencliè limitata a 
scudi cinque , sia parte o residuo di un credito maggiore . 

§ 1742. 

Gli uditori legali , ne’ luoghi ove sono 0 saranno nominali , 
avranno inoltre la facoltà di conoscere e giudicare ; 

1. ” le cause meramente pccuniaric non maggiori di scu- 
di dicci ; 

2. ” le causo di danno dato semplice , quando l’imporlo del 
danno non superi gli scudi sei ; 

3 . ” le controversie che possono insorgere nelle fiere o mer- 
cati , ne’ casi eh’ esigono un istantaneo provvedimento . 

§ 1743. 

Conosceranno ancora , fino alla sentenza esclusivamente , tut- 
te le altre cause di danno dato, ahbenchè maggiori di scudi sci : 
trasmetteranno gli atti di queste cause , nel termine di giorni tren- 
ta dall’ accusa , al giusdicente <lcl capo-luogo di governo affinchè 
decida come di ragione . 


§ 1744. 


Le cause contemplate dai due §§ precedenti saranno sottoposto 
alle regole di procedura prcscrille nel Titolo dei governatori . 
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§ 

Per gli affari compresi nei §§ 1742 e 1743 è addetto agli 
uditori legali un attuario nominato egualmente dal consiglio comu- 
nitatiro. 


TITOLO XVII 
Degli arbitri. 

§ 1746- 

Tulli coloro che hanno il libero esercizio dei propri diritti , 
potranno compromettere in uno o più arbitri le liti che sono o 
j)ossouo essere promosse. 

§ 1747- 

È in facoltà delle parti di compromellcre anche le questioni 
decise con una o più sentenze , sempre che da queste compela l’ap- 
])ello 0 la restituzione in intiero. 

§ 1748. 

La legge vieta di compromettere le controversie relative alle 
donazioni c legati con titolo di alimenti , allo stato delle persone, 
cd agli affari che interessano l’ordine pubblico. 

1749- 

Il compromesso si fa per atto pubblico o per privala scrittu- 
ra : dee contenere il nomo e cognome dei comproinittenti , doll’ar- 
bitro o degli arbitri, ed mdicare gli oggetti lutti di controversia , 
che vendono sottoposti alla loro decisione. 

La scrittura privala dovrà depositarsi negli alti di un pubbli- 
co notaio. 

§ 1750. 

Gli arbitri dovranno essere di sesso virile , maggiori di età , 
non interdetti , non condannali a pena infamante , e non impediti 
espressamente dalla legge ad esercitare qneslo uffizio. 
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I ‘ § 1751. 

. i i 

Nel medesimo atto di comprome^ potranno nominarsi uno o 
più arbitri aggiunti , a£Gnchè , nella disparità de’ pareri , decidano 
definitivamente la oontroisersia. ^ " 1 > - ’ 

La facoltà di nominare gli aggiunti potrà ancho accordarsi 
agli arbitri eletti. i 

' ■ § lySa. • ì 

• ’ - . ; _ - - r ■■ ■ t. ^ ‘ I » 

Non si può compromettere in un giudice 0 tribunale qualun- 
que , eccettuato quello della sacr^ Rota , quante volte però le par- 
ti dichiarino che il di lui giudizio sarà inappellabile : la sacra Ro- 
ta procederà, in questo caso, alla decisione dello i controversie coi 
suoi melodi e forme particolari. r ' . ' . : 

" ; 0 .» { ■' * , .. , \ t : 

; § 1753 * * i 1 1,:; 

-M ^ ■ : . V ■ . ol r ( ‘.L 

Si dovrà esprimere neH’atto di compromesso ! il > tonnine entrd 
il quale gli arbitri pronunzieranno il loro giudizio ì se non venne 
espresso alcun termine , la potestà degli, arbitri s’ intenderà limita^ 
ta a quattro mesi dalla accettazione del compromesso. 

■) 

§ I7S4. 

t r • . I 

j:' [ ji'.' t r.'. 

Non è valido , nè efficace il compromesso , so non sarà : a<s 
celiato dagli mrbitri. > 1 ^ ' 

e.'..'; . § ■- ;i L-:...- ('..i 

L’accettazione degli arbitri risulta 0 dalla loro sottoscrizione 
apposta all’atto del compromesso , oppure da un altro atto che do- 
vrà esservi iiiserito. • ' • . i 

. j ■ t ' . ; , '.jl 

§ 1756. , j .'1 

Il termine del. compromesso, potrà essere prorogato, purché la 
proroga risulti da un allo firmalo , entro lo stesso termine , dagli 
arbitri e dalle parti, t ' ■ i ' ' : />" 1 

, . . ... . § 1757. . t 

'■> ; ' ' ■ ■ > " ' 

' ’ Gli arbitri hanno ròbbligo di decidere secondo Te ; re^e dì 
diritto , se non sono espressamente abilitali dalle , porti di Jhtlo à 
termini di equità , ossia come amichevoli compositori. 

46 
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In qucslo caso la senlcnzal arbliramcntalc conterrà le norme 
della concordia. 

. ,: ! ■ ■ ■ . I • ’ ' §; 1758. •> il) ^ . i-,.' 


Le parli ed i loro eredi non potranno l, recedere dal compr<h 
mesto , se nda di reciproco consenso, ' :i j j 

Similmente non è lecito agli arbiiri , i quali abbiano accetta- 
to il compromesso , di astenersi dal giudicare , senza il consenso 
di tutti i compromittenti , se non sono legittimamente impediti. 

-- ■- '! -V * 7 % •' ' - • • -V r • 

-i .. j ■ ! ■ ' ' ‘ ' ' ).'! ‘ ! ; ' ; < ■ 

: Si .risolve, il. compromesso ;j , > 1 . ' i 

I per la morte naturale 0. civile , per la laon 1 accettazio-, 
ne , ricusa 0 legittimo impedimento di uno degli arbitri , qualo- 
ra non piaccia alle parti di surrogarne altri ; 

2.° per lo spirare del termine stabilito, 0 dalle parti o dal- 
ia 'leggo, alla’ durata del medesimo ; r - 
iii I, I 3 .° per la parità 0 discrepanza delle opinioni , qualora le 
parti non vi abbiano provveduto, come al § i7Ì)i. . 

■- J . 1 

§ 1760. 

■) 

La morte di uno de’ compromittenti non risolve il compro- 
messo. , , , 

Nondimeno rimarrà sospeso il corso del giudizio avanti gli ar- 
bitri , durante il termine legale a far inventario e deliberare. 


< " ■’ • ' ■§ I761. i' - 

Gli arbitri potranno essere ricusati per gli. stessi motivi che 
danno luogo alla ricusa dei giudici , se tali motivi sopraggiungono 
dopo Ormato l’atto di compromesso. ■ 

■ ' "'j'cr : ■ § 176*. ’ .; ! 

i • t '..-■'.’i.".-} 0 , • .. i ' ' 1 

Sulla richiesta della parte più diligente , . gli m^bitri ■ destine- 
ranno il giorno in cui le parti debbano comparire avanti di loro 
per esporre le proprie ragioni. 

Tale destinazione sarà dedotta a notizia di tutte le parti in- 
teressate mediante una intimazione da notiOcarsi con atto di cur- 


Digitized by Coogle 



( S 63 ) 


sore : l’atto di notifica enuncierà 0 giorno , l’ora ed il luogo , in 
cui gli arbitri si aduneranno. ' 

5 1763. . 

Le parli dorranno esibire ag}i aAitri , e notificarsi TÌcenderoI> 
mente , le difese in iscritto coi sommari rispettivi. 

§ 1764. 

' Nel giorno destinato , gli arbitri , udite le parti , • proferiranno 
il loro opinamento , e destineranno il giorno per la nuova discus* 
sione: le parti replicheranno in 7 iscritto airopinamento , e si fa* 
ranno notificare vicendevolmente le loro repliche 0 risposte. 

t, ' ' ’ . • ■ ‘ I T 

. ; . , • § 1765. ■ • : t U 

Se , dopo la nuova discussione , gli arbitri si crederanno ba- 
stantemente istruiti , potranno proferire la loro sentenza , ovvero 
destinare altra sessione , e richiedere nuovi schiarimenti alle parti. 

• ' ' ii.i I 

. A ! - j : - I t.'i § 17Ì6. - ■■ '' 


Ciascuna delle parti è tenuta lad esibire i documenti relativi 
alla controversia, quindici giorni almeno prima che spiri il termi- 
ne del coniproniesso : gli arbitri dovranno 'giudicare sulle pròve e 
documenti esibiti. ^ j .. . . ^ 't 

§ 1767. 

‘ t 

Se un atto è querelato di falso , anche in via civile , 0 si fac- 
cia, luogo, alla ycrificàzióne de’ documenti , <' glì . arbitri rimettéranno 
le parti a . provvedersi avanti il tribunale competente : in (al caso 
i termini del compromesso non continueranno ^a decorrere ■ che dal 
giorno in cui 1’ incidente sarà stato deciso inappellabilmente. 

" 

§ 176$. 

’ La sentenza degli arbitri sarà pronunziata nella forma • pè- 
scritta per le sentenze de’ tribunali, i : ^ i j 
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f ' ■ Sarà 'soltóscntia! dar tatti gli irbìlrì : <86', 'éssenilo r questi '^più 
di due, il minor numero ricusi di soitoscrìrerla-', gli altri ne far 
ranno menzione : la sentenza avrà lo stesso valore , come se fos- 
se stata sottoscritta da tutti. .'''71 ^ 

.r' r. i' ’ -'i < r-'r:. ' i' r< r f 

.71; ' 't 

Se le parti hanno dato facoltà agli stessi arbitri di nominare 
gli aggiunti , c non si potesse da; lóro convenire nella scelta , que- 
sta dovrà esser fatta , sulla istanza della parte più diligente , dal 
tribunale a, cui si appartiene, di, Ordinare la esecuzione della sen- 
tenza. , . : . ' ' 

. • . • § 1770. i ^ . ; 

1 nuovi arbitri aggiunti saranno tenuti a pronunziare entro 
due mesi dal giorno della locò accettazione , qualora nell’atto di 
nomina non sia stato accordato un termine piu lontano. 

‘ . r ' " i.v • ' (.•, 

. .. . ; § 1771, ^ •• 

. .. ' 1 ’ f 

In tutti i casi , dovranno i nuovi arbitri adunarsi coi primi per 
pronunziare il giudizio definitito wUa forma prescritta dal § 1768. 

- ì; 'j i §M77a..’ i ‘ ■ r :• • 

I •. . , : ■ ■ . r" ; 

Le sentenze degli arbitri saranno estese in tanti originali , quan- 
te sono le parti compromittcnti : a ciascuna parte sarà consegnato 
un originale. 

§ > 773 - 

< La parte che vorrà . rendere esecutoria la sentenza , ne ' prò 
'durrà in cancelleria roriginale , e farà citare l’altra . parte a com- 
parire .nel termine ordinario. : . . i 

• ••■. .. . : ’ /.!■ i ■)■ ■■ ... > 

5 « 774 - 

Qualunque sia l’oggetto contemplato nella sentenza degli arbi- 
tri j l’esecùzione si Chiederà innanzi il tribunale civile del luogo ove 
da essi è stata pronunziata ; salvo il privilegio del foro ecclesiastico. 


Digitized by Google 



( 365 ) 

. : ' 5 '775. 

• . Il tribunale accórderà la ricbiesla esecuzione senza assumerò 
veruna indagine sul mcrilo deiralfare giudicalo dagli arbitri. 

La sentenza del tribunale sarà notiiicata alla persona o nel 
domicilio dciraltra parte. 

§ '77®- 

Il giudizio degli arbitri sarà inappellabile ; 

I allorché il compromesso riguarda una causa già decisa 
da un giudice o tribunale , la di cui sentenza sia intieramente con- 
fermata ; 

2.*' se le parli hanno rinunziato all’appello neH’alto del com- 
promesso. ... 

§ '777- 

Nei casi contemplati dal § precedente , non è vietato al soc- 
combente il ricorso al tribunale supremo di Segnatura per la re- 
stituzione in intiero , nei modi permessi dalla legge. 

§ 1778. 

In tulli gli altri casi , sarà lecito alle parti d’interporre ap- 
pello , quando abbia luogo , secondo le regole stabilite per le sen- 
tenze dei giudici e dei tribunali. 

§ '779- 

4 ■ , 

Il giudizio emanato dagli arbitri nella qualità di conciliatori 
non sarà soggetto a reclamo , appello o revisione. 

§ 1780. 

Tutlavolta , se gli arbitri , giudicando nella qualità indicata 
dal § precedente , avranno omesso di pronunziare definitivamente 
sopra alcuna delle questioni proposte , o pronunziato sopra quelle 
non proposte , la sentenza è nulla per iutiero. 

§ 1781. 

Se gli arbitri hanno giudicato con le regole di diritto , la que- 
stione indecisa rende nulla la sentenza soltanto in quei capi che so- 
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no connessi con la medesima: se, eccedendo le loro facoltà, han* 
no giudicato sopra questioni non sottoposte al loro giudizio , la sen- 
tenza si ritiene valida per riguardo alle questioni realmente conte- 
nute nel compromesso. 

§ 1782. 

Le nullità anche sostanziali si deducono avanti il tribunale ci- 
vile che dee pronunziare la esecuzione della sentenza. 

Se il trilninalc riconosce clic la sentenza è nulla , dichiara che 
la medesima non può essere eseguita. 

§ 1783. 

Le sentenze degli arbitri non possono in verun caso essere op- 
poste ai terzi. 


TITOLO XVIII 

Del modo di procedere nell’ esercizio della giurisdizione 
volontaria. 

§ 1784. 

Ciascuno dei giudici ai quali viene attribuita la giurisdizione 
volontaria dal § 887 , potrà esercitarla entro i limiti del comune 
in cui risiede , e de 'luoghi che ne formano il governo. 

Gli Ordinari potranno esercitarla entro i limili delle diocesi 
rispettive. 

§ 1785. 

Niun giudice potrà fare decreti relativi ai contratti delle per- 
sone designate nel § 5 a , che osservando le forme da prescriversi 
ne’§§ seguenti. 

§ 1786. 

La parte che abbisogna del decreto , dovrà proporne la istan- 
za al giudice del suo domicilio’, col mezzo di semplice memoria. 

La memoria conterrà i nomi , cognomi , condizione c dimora 
de’ contraenti , l’oggetto del contratto , i patti da slipolarsi , e le ra- 
gioni che ne dimostrano la utilità : vi saraimo uniti in originale i 
documenti giustibcativi. 
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§ l^s^. ■■ • ■ ’ 

Se trattasi di rinunzia , di alienazione , di transazione , e di 
donazione fra vivi, di fideiussione, dovrà inoltre unirsi alla memo- 
ria il parere motivato c giurato di uno o più giurccousulli , che 
abbiano le qualità ricbiesle dal S t38o. 

§ 1788. 

I- 

Il giudice nominerà due parenti più prossimi della parte istan- 
te , affiucbè compariscano iuiiauzi di lui in giorno ed ora deter- 
minata , per sentire il loro avviso intorno alla utilità del contralto. 

I due parenti saranno chiamati con un semplice intimo per at- 
to di cursore : potranno anche presentarsi volontariamente. 

§ 1789. 

Se l’uno o l’altro parente , od ambedue , non compariscono 
o non allegano un legittimo impedimento , dovrà farsi loro un 
secondo intimo : persistendo ambedue, od uno di essi, nella contu- 
macia , il giudice nominerà uno speciale curatore per farne le ve- 
ci ; nell’ uno e nell’ altro caso, destinerà il giorno c l’ora della com- 
parsa. 

§ 1790. 

Avrà luogo la nomina del curatore anche nel caso in cui non 
vi siano parenti , ovvero ambedue od alcuno di essi siano legitti- 
mamente impediti, o dimorino fuori dc’limiti indicati dal § 1784 . 

Essendovi un solo parente , sarà questi chiamalo unitamente 
al curatore. 

§ ‘79’- 

Qualora il decreto sia richiesto da una donna mariiala , in 
luogo dei parenti , sarà chiamato il marito ; se il marito ha un in- 
teresse qualunque nel contratto , sarà destinalo il curatore. 

§ 1792- 

Nel giorno stabilito per la comparsa, il giudice farà ai pa- 
renti, al marito , al curatore ed alla stessa persona che dimanda 
il decreto, quelle osservazioni ed interrogazioni che crederà oppor- 
tune. 
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I parenti , il marito , il curatore daranno il loro arriso con 
giuramento. 

§ " 793 - 

II giudice sarà assistito dal suo cancelliere : questi estenderà 
processo rcrbalc contenente gli ordini relativi alla chiamata dei pa- 
renti, del marito e del curatore, le risposte e ravviso giurato di 
ciascuno di essi: v’inserirà la memoria cd il volo de’ giureconsul- 
ti quando abbia luogo , e vi farà menzione della presenza della 
parte istante ; il processo sarà sottoscritto dalla parte , dai parenti , 
dal marito o dal curatore ne’ casi rispettivi , dal giudice e dal 
cancelliere. 

§ 1794. 

Il decreto del giudice che accorda o niega il permesso di con- 
trattare, sarà motivato, c conterrà l’estratto sommario della istan- 
za, del processo e del volo. 

( 

§ 1795- 

Abbcnchè il permesso sia negato , non verrà impedito alla par- 
te di riproporre la sua dimanda con nuovi documenti : essa s' in- 
tende sempre rigettata nello stalo attuale delle cose. - . 

5 1796. 

La parte che viene abilitata a stipulare il contratto , farà estrar- 
re dalla cancelleria una copia autentica del decreto facoltativo : lo 
farà inserire nell’ istromento , che potrà essere stipulato da qualun- 
que notaio senza altra formalità. 

§ ’ 797 - 

Gli alti di donazione fra vivi, ne’ casi enunciati dal § 5o 
dovranno insinuarsi nelle cancellerìe degli stessi giudici che hanno 
l’esercizio della giurisdizione volontaria , avuto riguardo al domici- 
lio del donante. 

§ 1798. 

Il donante che vuole procedere all’ insinuazione , proporrà la 
sua dimanda con semplice memoria. 

Dichiarerà in tale memoria, ch’egli conferma pienamente, e 
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scnia alcuna riserva , l’alto di donazione , del quale inserirà una 
copia autentica : la memoria sarà sottoscritta da lui, ovvero da per- 
sona munita di speciale mandato, che dorrà egualmente esservi ìu- 
serito. 

§1799. 

Il giudice , in presenza del donante 0 dello speciale mandata^- 
rio , farà leggere dal cancelliere il tenore dell’alto di donazione: 
ammetterà la istanza del donante: dichiarerà che la donazione è 
legalmente confermata ed insinuata , ed ordinerà al cancelliere d’in- 
serire la copia autentica esibita, Ira gli atti della giurisdizione vo- 
lontaria. 

’ . ' 5 1800. 

I cancellieri dei giusdicenti , quelli dei tribunali i di cui pre- 
sidenti hanno l’esercizio della giurisdizione volontaria, e quelli pu- 
re delle curie ecclesiastiche, riterranno separati registri per gli af- 
fari alla medesima relativi. 


TITOLO XIX 
Di^osizioni transitorie. 

§ 1801. 

f 

Dal giorno in cui sarà attivato il presente Regolamento , ces- 
sano di aver vigore tutte le leggi che riguardano gli oggetti in es- 
so compresi. ^ 

( $ 180S. 

t ^ ^ 

Tutti gli atti che si faranno posteriormente , dovranno confor- 
marsi alle nuove leggi di procedura. 

5 i 8 o 3 . 

Le cause che sì trovano già introdotte nella suddetta epoca sa- 
ranno proseguite e terminate innanzi i giudici o tribunali rispetti- 
vi, abbenchè^, secondo le nuove leggi, appartenessero ad altre ma- 
gblrature ; salvo il disposto nei §§ Sqi e Sqs. 
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§ i 8 o 4 > 

Le rendile giudiziali , ore non sia per anche latto il primo 
incanto , saranno proseguite con le norme del nuoro Regolamento. 

§ i 8 o 3 . 

Sintantoché non sarà posto in attirila il nuovo censo, il pri- 
mo prezzo degli incanti de’ beni immobili si fisserà con la stima di 
un perito : la stima si farà con le norme stabilite dalle leggi per 
le stime censuali : tale stima sarà susccttira degli aumenti indicati 
dal § 1 322 . 

Il perito sarà nominato nella forma prescritta dai §§ 1291 
c 1292: la perizia terrà luogo degli estratti de’ libri censuari , di 
cui nei §§ i 3 o 8 e i 3 io. 

K . . I * 

§ 1806. I 

Nei casi non prercduli dal presente Titolo , e che potessero esi- 
gere speciali misure transitorie, si daranno ai magistrati dell’or- 
dine giudiziario le opportune istruzioni. 

olendo e decretando che al presente nostro 
moto proprio, e quanto in esso viene ordinato e 
prescritto , ed a tutte e singole cose contenute nel 
medesimo, non possa mai darsi , nè opporsi ecce- 
zione di orrezione o surrezione , nè altro vizio o 
difetto della Nostra volontà; „che mai, sotto, tale 
o altri pretesti , colori e titoli di qualsivoglia va- 
lidità ed cllicacia essi siano , ancorché di diritto 
quesito o di pregiudizio del- terzo , non possa mai 
ciò che da Noi con questa NosU’a legge' si ò co- 
mandato , impugnarsi , rivocarsi moderarsi o ri- 
dursi , neppure per ap^'rìiionem orisi 

che così e non altrimenti deliba ih perpetuo *giu- 
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dicarsi , definirsi ed interpretarsi da qualunque sia- 
si giudice , tribunale , congregazione ancorché di 
reverendissimi Cardinali , Rota, Camera, e qua- 
lunque altra autorità , benché degna d’ individua , 
speciale e specialissima menzione ; togliendo a tutti 
indistintamente ogni facoltà e giurisdizione di de- 
finire ed interpretare in contrario, dichiarando sin 
d’ora nullo , irrito ed invalido tutto ciò che da . 
ciascuno di qualunque autorità munito , sciente- 
mente o ignorantemente , fosse giudicato e pre- 
scritto , o si tentasse di giudicare e prescrivere con- 
tro la forma e le disposizioni del presente No- 
stro moto proprio , il quale vogliamo che sortisca 
il suo pieno ed intiero effetto ed esecuzione con 
la semplice Nostra sottoscrizione, benché non sia- 
no state chiamate e sentite qualsisiano persone jiri- 
vilegiate e privilegiatissime , anche ecclesiastiche c 
luoghi pii , che avessero o pretendessero avervi 
interesse , e che per comprenderle vi fosse biso- 
gno di individualmente ed espressamente nominar- 
le : ordinando in fine che questo medesimo moto 
proprio, allorché il Nostro avvocato generale del 
fisco ne avrà esibito per pubblico istromento l’ori- 
ginale da Noi sottoscritto in una delle cancellerie 
della Nostra Camera apostolica , e ne saranno af- 
fissi gli esemplari nei luoghi soliti e consueti con 
la indicazione dei Titoli , Sezioni e Capitoli, onde 
é composta ciascuna parte del predetto Regola- 
mento^ si ritenga come legalmente promulgalo ; 
tale essendo la Nostra volontà : non ostante la bol- 
la di Pio IV de regìstrandìs , la regola della 
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nostra cancelleria de jure qùdesìio non tollendo^ 
e non ostanti ancora tutte e qualsisiano costitu- 
zioni apostoliche nostre e de’ nostri Predecessori, 
ordinazioni , brevi , decreti , chirografi , bandi , 
editti , leggi , stili c consuetudini , e qualun(|ue 
altra cosa che facesse o potesse fare in contrario ; 
alle quali cose tutte e singole , avendone qui il 
.tenore per espresso c riferito di parola in parola , 
in quanto possano opporsi alla piena e totale ese- 
cuzione di tutto ciò che si contiene nel presente 
Nostro moto proprio , ampiamente , generalmente , 
ed in ogni più valida fonna e maniera, deroghia- 
mo , abhenchc tali costituzioni apostoliche ed al- 
tre ordinazioni fossero rivestite di clausule dero»* 
gatorie e derogatorie delle derogatorie. 

Dato dal Nostro palazzo apostolico Vaticano 
il dicci novembre mille ottocento trentaquattro , 
anno quarto del Nostro Pontificato. 

GItEGORItS PAPA AVI 
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